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Gli insorti cambogiani 
a 35 km da Phnom Penh 

U fora «togli Insorti cambogiani sono giunta lari a 35 km 
da Phnom Panh, da dova Poi Po», rinnovando la ac­
cusa al Vietnam, ha lanciata un appallo alla resistenza, 
mentre Sthanuk (nella foto) sarebbe giunto a Pechino. 

IN ULTIMA 

Prevalsa ancora una volta la vecchia pratica lottizzatrice 
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È inaccettabile la logica 
che ha ispirato le nomine 

Una dichiarazione del compagno Di Giulio: non è questa la strada per garantire il funzionamento 
degli enti a partecipazione statale - Ieri in Parlamento le lettere dì Andreotti con le candidature 

Prima giornata di colloqui alla Guadalupa 

Iran ed Europa 
dividono i «quattro» 
Carter, Schmidt, Giscard e Callaghan di fronte alla difficoltà di elaborare una piattafor­
ma unitaria sui principali nodi che travagliano il mondo - Perché si è dimesso il gen. Haig? 

ROMA — Le lettere con le 
candidature per i vertici dei 
sei enti pubblici economici so­
no state inviate ieri in Par­
lamento. La parola passa ora 
alle commissioni competenti, 
chiamate per la prima volta, 
grazie ad una legge in vigore 
dal gennaio del '78 conqui­
stata per la tenace iniziativa 
del PCI, ad esprimere il pro­
prio parere sulle proposte del 
governo e sulle motivazioni 
che le sostengono. 

Quale sarà, adesso, la sor­
te dei vari nomi, dal mo­
mento che la logica che ispi­
ra le proposte trasmesse da 
Andreotti — innanzitutto quel­
le relative agli enti a parte­
cipazione statale — non è con­
divisa da parte della maggio­
ranza? Vi saranno per i par­
titi che sostengono il gover­
no implicazioni politiche dei 
risultati del voto nelle com­
missioni parlamentari? Sono 
questi gli interrogativi della 
giornata di ieri. Ad essi, per 
il PCI, ha risposto il compa­
gno Di Giulio. «Le proposte 
per le tre presidenze degli en­
ti a partecipazione statale 
(IRl. ENI. EFIM) - ha det­
to Di Giulio — in particolare 
per le pressioni della segre­
teria della DC hanno visto pre­
valere il criterio del dosag­
gio tra le forze politiche. Ta­
le metodo non è da noi con-

Colloqui 
ad Atene 
tra PCI 
ePCG 

ATENE — Intensi contatti in 
Grecia della delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Gian Carlo Pajetta e com­
posta dai compagni Michele 
Ventura e Vittorio Orilia. Gli 
incontri sono iniziati merco­
ledì scorso, con un lungo col­
loquio, presso la direzione del 
Partito comunista greco, con 
Harilaos Florakis. segretario 
generale del PCG. Ambatielos 
e Farakos. membri dell'uffi­
cio politico, e Kolozof, respon­
sabile della sezione esteri del 
CC. Le due delegazioni han­
no ampiamente discusso le si­
tuazioni inteme dei rispettivi 
paesi e i loro possibili svi­
luppi con particolare atten­
zione alle questioni riguardan­
ti l'azione unitaria dei due 
partiti. Lo scambio di opinio­
ni si è poi concentrato sulle 
preoccupazioni di entrambi i 
partiti per gli sviluppi della 
situazione internazionale, per 
i pericoli che insidiano la pa­
ce e la distensione. 

Anche sulla questione della 
CEE vi è stato un franco e 
approfondito scambio di opi­
nioni e. esaminate e indivi­
duate le divergenze, si è vo­
luta sottolineare la possibili­
tà di lavoro comune qualora 
la Grecia entri a farne parte. 

La delegazione del PCI è 
stata ospite dell'organizzazio­
ne comunista di Kessarani e 
successivamente si è incontra­
ta con quelle di Atene e Pi­
reo. In queste occasioni Pa­
jetta. Ventura e Orilia .hanno 
risposto alle domande poste 
loro dai compagni greci sulle 
tesi per il XV congresso, sul­
le questioni dell'internaziona­
lismo e la situazione italiana. 

La delegazione si è poi in­
contrata con rappresentanti 
di altre forze politiche. Di 
rilievo il colloquio con il vice 
presidente del consiglio dei 
ministri Papaconstantinou. e-
sponente di «Nuova demo­
crazia ». con il quale si è svol­
ta una discussione assai ap­
profondita sui problemi con­
nessi alla prossima adesione 
della Grecia alla CEE e sulle 
prospettive, giudicate positi­
vamente da entrambe le par­
ti. delle relazioni bilaterali. 

La delegazione del PCI ha 
avuto anche colloqui con il 
presidente dell'Unione di cen­
tro Zygdis e con il presidente 
dell'EDA Ilìou. Un incontro si 
è anche svolto con una dele­
gazione del Partito comunista 
greco dell'inteino, composta 
dal segretario generale Dra-
copuk». da Kyrkos. dell'uf­
ficio politico, e da Diamanto-
pulos. responsabile per le 
questioni estere. 

diviso perché una oramai lun­
ga esperienza ha confermato 
che non consente le scelte 
più idonee a garantire un ef­
ficace funzionamento degli en­
ti ed è causa non ultima del­
la difficile situazione nella 
quale versa il sistema delle 
partecipazioni statali. Motive­
remo e sosterremo quindi — ha 
aggiunto Di Giulio — nelle sedi 
parlamentari competenti tale 
valutazione ». 

Di Giulio ha proseguito di­
cendo che « diverso appare il 
metodo seguito per le nomine 
alVENEL, al CNEN e al-
l'INA. Valuteremo quindi in 
questi casi, nel merito, cia­
scuna candidatura senza pre­
giudiziale alcuna. 1 gruppi 
parlamentari — ha concluso 
Ci Giulio — decideranno le po­
sizioni da assumere, il modo 
in cui saranno espresse nel 
dibattito e nel voto. A tal 
fine le presidenze dei gruppi 
convocheranno i parlamentari 
comunisti, membri delle com­
missioni interessate». Queste, 
come è noto, sono la com­
missione bicamerale per la 
riconversione e le partecipa­
zioni statali tenuta a dare il 
parere sulle proposte per IRI. 
ENI. EFIM e le commissio­
ni industria della Camera e 
del Senato le quali devono 
dare il parere sulle proposte 
per ENEL. CNEN. INA. 

Da parte degli altri partiti 
non vi sono state dichiarazio­
ni ufficiali. Ufficiosamente 
però sono trapelati molti umo­
ri e malumori. I repubblicani, 
lo ha confermato Giorgio 
La Malfa, esprimono un giu­
dizio nettamente negativo sul 
metodo seguito dal ministro 
Bisaglia, che giudicano com­
pletamente « opposto » a quel­
lo, ispirato a criteri di pro­
fessionalità. seguito dal mini­
stro dell'Industria Prodi. Per 
i repubblicani, che conferma­
no anche il loro no a Maz-
zanti, è senza spiegazione 
plausibile il trasferimento di 
Sette dall'ENI all'IRI e quel­
lo di Fiaccavento dall'AGIP 
(dove è arrivato appena qual­
che mese fa) all'EFIM. An­
che i democristiani che si 
raggruppano attorno all'AREL 
(da Andreatta a LombardinO 
sembra mantengano una posi­
zione di forte riserva nei 
confronti delle candidature di 
Mazzanti e Fiaccavento. men­
tre tacciono per Pietro Sette. 
la cui candidatura per il ver­
tice IRI è stata imposta dal­
la segreteria de. Gli unici del 
tutto soddisfatti appaiono i 
socialdemocratici (in una di­
chiarazione di Ciampaglia si 
parla di < esasperazione » 
messa in atto «tra tecnici e 
politici»), i quali si dichia­
rano « lieti » del fatto che 
Andreotti abbia finalmente 
deciso. Nei socialisti, invece. 
sembra prevalente — in que­
sto momento — la preoccu-, 
pazione sulla sorte che avrà 
nelle commissioni la candida­
tura di Giorgio Mazzanti. 

E il governo? II dato di 
fatto che caratterizza la con­
clusione della vicenda delle 
nomine — a parte quanto ac­
cadrà in Parlamento, natural­
mente — è che il governo 
nel suo complesso ha fatto 
propria la logica dì lottizza­
zione che. ?nche per pressio­
ne della segreteria de, ha se­
gnato le proposte del ministro 
Bisaglia. Quando Andreotti 
ha deciso di firmare in prima 
j -rsona le lettere con le can­
didature. si è assunto diretta­
mente la responsabilità non 
solo di quelle scelte ma an­
che delle ripercussioni che se 
ne avranno in Parlamento. 
Ma a Palazzo Chigi sembra 
vi sia una atmosfera volta a 
minimizzare i riflessi più ge­
nerali di quanto potrà acca­
dere nelle commissioni. Se ì 
nomi passano, si dice, va tut­
to bene: in caso contrario, 
verranno avanzate delle altre 
candidature. Si guarda dun­
que. a questa vicenda, come 
ad un fatto di normale am­
ministrazione o di routine 
della attività di governo; si 
finge, invece, di ignorare che 
si tratta di un avvenimento 
che avrebbe dovuto segnare 
una svolta nei rapporti tra 0 
governo. la DC. i centri pub­
blici di gestione della ecor*> 
mia: questa svolta non vi è 
stata. Il che non può essere 
fatto apparire come una cosa 
del tutto normale. 

i.t. 

Assemblea operaia alla « Franco Tosi » con Ingrao 
In occasione del 35.mo anniversario del sacrificio di molti 
lavoratori della « Franco Tosi » nella guerra di Liberazione, 
nella fabbrica di Legnano il presidente della Camera, Ingrao, 
ha partecipato a una grande assemblea coi lavoratori e 
delegazioni di studenti, di cittadini, degli enti locali e dei 
partiti. Nel suo intervento' Ingrao ha sottolineato il legame 

tra la Resistenza e l'impegno della classe operaia di oggi 
a difesa della democrazia, dentro e fuori le fabbriche, per 
la risoluzione dei problemi del Paese, per la realizzazione 
di un'Europa non chiusa, ma che sappia guardare ai nuovi 
processi nel mondo con un proprio ruolo positivo. NELLA 
FOTO: un momento dell'assemblea. A PAGINA 2 

Dodici marinai scomparsi nel naufragio del cargo « Stabia 1 » 

La tragedia davanti al porto di Salerno 
Attendeva da più di 24 ore di attraccare - « Non potete, avete una sola 
ancora: sarebbe un suicidio» - Recuperati tre corpi - Ritardo nei soccorsi 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Per ore, in pra­
tica a due passi dalla salvez­
za, centinaia di persone han­
no seguito dal molo di Saler­
no l'agonia fra la burrasca 
del cargo Stabia /. Per ore 
si è cercato invano di soccor­
rere la vecchia nave, di por­
tare aiuto ai suoi uomini: poi 
la fine senza scampo. E la 
ricerca affannosa dei super­
stiti, e le polemiche, le criti­
che aspre sui soccorsi e, so­
prattutto, la convinzione ama­
ra che, maltempo a parte, 
anche questa ennesima tra­
gedia del lavoro sul mare, 
poteva essere evitata. 
- • Solo i corpi di tre dei dodi­
ci dispersi nel naufragio del 
cargo di 1S0O tonnellate di 
stazza, affondato l'altra notte 
dinanzi al porto di Salerno. 
sono stati finora recuperati. 
Le ricerche in mare dei mezzi 
della Marina non hanno dato 
finora nessun altro risultato: 
a questo punto sembra impro­
babile che qualcuno dei mari­

nai dello * Stabia 1» sia riu­
scito a salvarsi. 

Unico superstite dell'equi­
paggio (che al momento del 
naufragio era composto da 
tredici marinai, quasi tutti 
giovanissimi, uno di loro ap­
pena diciassettenne) è dun­
que il direttore di macchina, 
Vincenzo Scotto di Posano, 
che, sbalzato lontano dalla 
nave dalla forza delle onde. 
è riuscito a raggiungere a 
nuoto il molo di Salerno dove 
è stato salvato dai primi soc­
corritori. 

Sul molo Manfredi del porto 
di Salerno per tutta la gior­
nata di ieri decine e decine 
di parenti dei marinai del 
cargo hanno atteso intano una 
buona notizia. 

La tragedia si è consumata, 
tanto più sconvolgente perché 
è avvenuta a non più di qual­
che centinaio di metri dal 
porto, quando i marinai del 
cargo, che venivano dall'Afri­
ca e che avevano attraversa­
to il Mediterraneo burrasco­
so di questi giorni, avevano 

ormai raggiunto la meta. 
Ad esser precisi lo « Sta­

bia I » era giunto a Salerno 
già il 31 dicembre; non aveva 
potuto attraccare, per rifare 
il suo carico di semola desti­
nato all'Algeria, perché il mo­
lo era completamente occu­
pato. La nave, dunque, si era 
recata al porto di Baia; mol­
ti dei marinai sono di quella 
zona ed avevano potuto così 
trascorrere la notte ' di Ca­
podanno in famiglia, il 3 gen­
naio lo € Stabia ' » torna a 
Salerno. E da allora, fino al 
momento della tragedia, ha 
atteso dinanzi al porto che si 
liberasse qualche posto sul 
molo per poter entrare ed at­
traccare. Giovedì sera atten­
deva da più di 24 ore, ormai. 

Verso le 21, quando il mare 
si è fatto improvvisamente 
grosso, il comandante della 
nave, Azzaria Costagliola, ha 
chiesto di nuovo alla capi­
taneria di oorto il permesso di 
entrare. Ma gli è stato ne­
gato. 

Secondo la ricostruzione 

dell'unico sopravvissuto, la 
capitaneria di porto avrebbe 
risposto via radio: e Lo vo­
stra nave ha una sola ancora, 
sarebbe un suicidio se voi en­
traste ». Questo è il primo de­
gli elementi oscuri di questa 
vicenda. Molte testimonianze 
concordano infatti nell'assicu-
rare che la nave era davve­
ro dotata di una sola ancora. 
In queste condizioni anche in 
porto non poteva stare fer­
ma perché la forza del mare 
avrebbe disposto a suo pia­
cimento della metà della na­
ve non ancorata. Ecco perché 
il cargo si teneva « alla cap­
pa ». come si dice in gergo. 
Utilizzava cioè la forza dei 
motori, con la prua rivolta 
verso il movimento delle on­
de, per resistere alla forza del 
mare. Lo « Stabia l ». però, 
non ce l'ha fatta: era vuoto. 
quindi particolarmente leg-

Fabrizio Feo 
(Segue in ultima pagina) 
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Alla emergenza il governo non ha dato risposte adeguate 

Troppi ritardi per la giustizia 
Si inaugura oggi il nuovo 

anno giudiziario. La Terraz­
za con cui il paese ha respin­
to nel 1978 il più grave attac­
co alla democrazìa, l'impegno 
e l'abnegazione dei magistrati 
che hanno pagato un co«ì ele­
vato prezzo di vite amane, la 
saldezza del quadro democra­
tico rendono qaeslo appunta­
mento particolarmente impor­
tante e impegnativo; d'altra 
parte costituiscono validissime 
e determinanti condizioni per 
poter affrontare con successo 
i diffìcili problemi sul tap­
peto. 

Il nostro auspicio è che ì 
discorsi inaugurali dei procu­
ratori generali non sì muova­
no, pur nella polemica e nel­
la critica, nella direzione di 
sterili contrapposizioni, di in­
vocazioni a ritorni eonserva-
tori: e che da essi e dalle as­
semblee aperte che seguiran­
no, emergano le indicazioni 

di mi-ure concrete, di inter­
venti necessari e una sensi­
bilizzazione più vasta ai pro­
blemi della siu*tizia. 

La decisione dei magistrati 
di partecipare alle cerimonie 
di inaugurazione, diversamen­
te da come era stato minac­
ciato. è senza dubbio un fat­
to positivo e una prova di re­
sponsabilità: gli opportuni 
contatti hanno consentito di 
dissipare dubbi sulla reale 
volontà del governo e del Par­
lamento di proseguire rapida­
mente nella discussione del 
provvedimento che riguarda 
il trattamento economico dei 
magistrati e di acquisire la 
consapevolezza, anche delle 
organizzazioni sindacali, della 
necessità di affrontare con 
fermezza e rapidità i proble­
mi della giustizia. Propri* 1* 
acutezza e la gravità di questi 
problemi rende più che mai 
necessario che, in occasione 

dell'apertura dell'anno giudi­
ziario. si stolga su di e<*i un 
dibattito ampio e approfondi­
to. che sarebbe opportuno rin­
novare anche al di là di tale 
occasione. 

E* ben chiaro infatti che, 
a parte i problemi economici. 
certo tutt'altro che irrilevan­
ti, il disagio e il malessere dei 
magistrati dipendono dalle 
condizioni nelle qnali si ?ro-
va l'amministrazione delia 
giustizia, dipendono dalle se­
rie difficoltà — soprattutto nei 
grandi uffici giudiziari — di 
far fronte con i mezzi a di­
sposizione e con Tattuale or­
ganizzazione, ai compiti gra­
vissimi che, soprattutto nella 
giustizia penale, sì uno de» 
terminati con la estensione e 
la pericolosità dell'attacco ter­
roristico e l'aggressività della 
criminalità organizzata. Ciò 
ha acuito nei magistrati il «en-

j so del contrasto tra il rilie\o 

delle proprie fnnzioni (il mo­
mento giudiziario è «empre più 
importante nella lotta al cri­
mine come nella soluzione di 
controversie su cui si riflet­
tono problemi sociali e uma­
ni rilevanti) e la scarsezza 
dei mezzi, la lentezza e la in­
sufficienza della macchina del­
la giustizia. 

Le reazioni a questa situa­
zione, a questi stati d'animo, 
sono diverse: ma occorre di­
re che sinora ha prevalso — 
nonostante la discutibilità di 
talui.e forme di lolla adotta­
te — l'indirizzo che respinge 
l'isolamento, l'esasperazione 
corporativa. la contrapposizio­
ne al « potere politico ». e che 
tende invece a creare le con­
dizioni per uni. soluzione po­
sitiva dei più gravi mali che 
affliggono il mondo della giu-

Ugo Spagnoli 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Un genera­
le americano e tre generali 
persiani hanno finito con il 
lanciare tra i piedi dei pro­
tagonisti del vertice della Gua­
dalupa due grossi sassi da ma­
cinare: la situazione militare 
dell'Europa occidentale da una 
parte, gli oscuri sbocchi della 
crisi iraniana dall'altra. Il ge­
nerale Haig ha ben calcolato 
il momento dell'annuncio del­
le sue dimissioni. I tre gene­
rali persiani hanno fatto al­
trettanto nel far circolare vo­
ci sulle proprie dimissioni. 
Non v'è nessun legame diret­
to tra i due fatti. Ma essi rap­
presentano pur sempre sinto­
mi clamorosi di una stessa 
difficoltà: la difficoltà, cioè. 
di gestire le crisi del mondo 
contemporaneo attraverso una 
pianificazione strategica glo­
bale che corrisponda agli in­
teressi di una sola potenza 
o di un gruppo di potenze. 

Perché il generale Haig si 
è dimesso alla vigilia del ver­
tice della Guadalupa? Negli 
ambienti politici americani più 
avvertiti non se ne fa mi­
stero: il comandante della 
NATO ha voluto dare agli in­
terlocutori europei di Carter 
una carta da giocare. Mo­
strando. infatti, che nelle for­
ze armate americane vi è dis­
senso sulle conseguenze che 
avrebbe per l'Europa occiden­
tale un accordo sulla limita­
zione delle armi strategiche 
che bloccasse il potenziale 
nucleare attuale. Haig ha of­
ferto a Schmidt. a Callaghan 
e a Giscard l'opportunità di 
esercitare una pressione sul 
presidente degli Stati Uniti 
perché tenga conto, nel nego­
ziato con i sovietici, delle esi­
genze militari europee. Esse 
si chiamano, in sostanza, bom­
ba al neutrone e missile Crui-
se\ Escludere queste armi dal 
blocco previsto dal SALT è la 
richiesta pressante avanzata 
da Schmidt. da Callaghan e 
anche da Giscard con l'appog­
gio di Haig. Ma escludere tali 
armi vorrebbe dire escludere 
anche armi simili da parte so­
vietica. Il risultato sarebbe 
un accordo che lascerebbe la 
strada aperta alla continua­
zione della corsa al riarmo 
nucleare. Ciò non significa. 
ovviamente, che un certo tipo 
di preoccupazioni europee sia­
no del tutto infondate. E' le­
gittimo. ad esempio, sostene­
re che un accordo come quel­
lo che si sta discutendo tra 
Washington e Mosca debba es­
sere ben bilanciato e offrire 
garanzie sufficienti di equili­
brio. Ma se per ottenere un 
risultato di questo genere ci si 
arrocca sulla richiesta di dislo­
cazione in Europa di armi co­
me la Bomba a] neutrone e 
di puntare sul missile Cruise 
quale principale deterrente, si 
adotta una posizione che in 
pratica priva di uno dei suoi 
valori sostanziali il SALT II e 
gii altri accordi che ne do­
vrebbero seguire. 

Quale orientamento prevar­
rà alla Guadalupa? Non è fa­
cile prevederlo. Carter si tro­
va a dover soddisfare due 

esigenze contraddittorie: l'uni­
tà con gli europei e l'accordo 
con i sovietici. Probabilmente 
H presidente degli Stati Uniti 
avverte in modo più acuto la 
seconda esigenza. Ma le di­
missioni detl generale Haig 
possono rappresentare un pe­
ricoloso campanello d'allarme 
per un'amministrazione che te­
me il prodursi di una lacera­
zione all'interno del perso­
nale dirigente delle forze ar­
mate americane. Ciò può por­
tare a un risultato paradossa­
le. e cioè che Carter tenga 
conto delle richieste dei suoi 
interlocutori per ragioni in­
terne americane e non per esi­
genze di unità tra Stati Unità 
ed Europa occidentale. 

Non meno significative — 
su un altro terreno — sono le 

voci di dimissioni dei tre ge­
nerali persiani. Esse stareb­
bero a significare che se l'oc­
cidente abbandona lo scià V 
esercito iraniano corre il se­
rio rischio di sfasciarsi con 
conseguenze che possono es­
sere incalcolabili. Non è chia­
ro quale ruolo abbiano gioca­
to gli americani nell'agitare 
la minaccia di lacerazione ai 
vertici delle forze armate per­
siane. Ufficialmente gli Stati 
Uniti appoggiano il tentativo 
di Baktiar e lasciano lo scià 
libero di decidere se andarse­
ne o no. Ma sarebbe ingenuo 
trascurare la possibilità che 
in realtà i tre generali abbda-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

L'accusa dai documenti di via Gradoli 

Un'altra maestrina 
€ modeSlo» nella 

colonna romana Br? 
ROMA — Una fugace com­
parsa nelle file dell'* autono­
mia », due anni fa; poi il di­
ploma di maestrina d'asilo, 
un t posto tranquillo > nella 
segreteria di una scuola pub­
blica. le nozze con un gio­
vane fabbro, il primo bambi­
no. Nella semplice storia di 
Marina Petrella. 25 anni, in 
carcere da due giorni, sem­
bra quasi difficile trovare 
spazio per quel salto nelle 
imprese clandestine delle Br, 
di cui gli inquirenti parlano 
con sicurezza. Un mazzetto 
di fogli scritti a mano, tro­
vati nove mesi fa nella « cen­
trale operativa » del sequestro 
Moro (il covo di via Gradoli), 
inchioderebbero la ragazza: 
dopo l'accusa di * partecipa­
zione alla banda armata de­
nominata Brigate rosse » — 
come si legge nel mandato di 
cattura — adesso rischia l'in­
criminazione anche per la 
strage di via Fani e l'assassi­
nio del presidente democri­
stiano. 

Così un'altra < impiegata 
tranquilla >. la classica signo­
ra insospettabile della porta 
accanto, è andata ad allun­
gare l'elenco dei presunti e-
lementi della e colonna roma­
na > delle Brigate rosse, dopo 
la recente operazione giudi­
ziaria della polizia. Con lei 
sembra destinato a restare in 
carcere anche Luigi Novelli. 
il marito, accusato ugualmen­
te di partecipazione a banda 
armata, ma con un ruolo — 
secondo gli inquirenti — assai 
meno importante. 

L'inchiesta sulla tragedia di 
Aldo Moro ha dunque fatto 
un passo in avanti? Si potrà 
forse dirlo nei prossimi gior­
ni. quando finirà la sequela 
di perquisizioni scattate ieri 

l'altro contemporaneamente 
ai due arresti. Le abitazioni 
ispezionate ieri dalla Digos. 
in vari quartieri romani, sono 
una decina. Come al solito, 
gran segreto sui risultati. 

E intanto l'attenzione è con­
centrata sui due giovani sposi 
finiti in carcere, interrogati 
ieri dai giudici del caso Moro. 
Il primo turno è toccato a 
Marina Petrella: contraria­
mente ad ogni consuetudine, 
la detenuta è stata accom­
pagnata dai carabinieri nel­
l'ufficio del giudice istruttore 
Achille Gallucci, che era. af­
fiancato dai suoi collaboratori 
di sempre (Imposimato, Prio­
re. Amato, D'Angelo). 

Per cominciare, i giudici 
hanno contestato alla giovane 
impiegata il possesso della 
culatta di una pistola auto­
matica calibro 45, sequestra­
ta nella sua abitazione; Ma­
rina Petrella — assistita dal­
l'avvocato Mattina — ha ri­
sposto di avere trovato l'og­
getto sul terrazzo condomi­
niale. Messo tutto a verbale. 
sono arrivate le contestazioni 
più serie. Vediamole, riper­
correndo la strada seguita 
dalla polizia, nel corso di 
molti mesi, prima di giunge­
re all'arresto della maestrina. 

Nel covo di via Gradoli, 
scoperto il 9 maggio scorso 
(non si saprà mai quanto 
casualmente), furono trovati 
alcuni foglietti sui quali era­
no annotate a mano le gene­
ralità di cinque persone del 
tutto insospettabili, con i re­
lativi numeri della patente di 
guida. Chiarito che i cinque 
non avevano nulla a che fa­
re con le Br, si è scoperta 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

la giustìzia non verrà da loro 
„ r>OPO Giscard d'E-

** staing, capo di Sta­
to ospitante che doveva 
fare gli onori di casa, 
il cancelliere tedesco 
Schmidt, il presidente 
Carter e il premier bri­
tannico Callaghan sono 
sbarcati puntualmente nel 
sole glorioso delle Antille 
per l'appuntamento al 
vertice dei grandi dell'Oc­
cidente che apre, come 
una "premiere" sontuosa. 
la stagione diplomatica 
del 1979». Cosi si poteva 
leggere ieri, tra Valtro, 
nella corrispondenza dal­
la Guadalupa inviala da 
Rodolfo Brancoli a * La 
Repubblica* e giovedì se­
ra avevamo appreso dal 
TG2 che per rincontro 
delle Antille non era sta­
ta fatata nessuna agenda 
precisa guanto alTordine 
dei colloqui. Era stato in­
vece preparato con estre­
ma cura U programma di 
soggiorno degli ospiti il­
lustri: piscine, tennis, golf, 
alloggio in uno dei più 
lussuosi alberghi del mon­
do e colazioni e pranzi 
raffinatissimi, col cotto di 

ognuno dei quali un ope­
raio vivrebbe largamente 
un anno. 

Incuranti di chi et ac­
cusa continuamente di de­
magogia annotiamo il ca­
rattere di questo incontro 
con scandalo e con nau­
sea. perché quei quattro 
scervellati si sono ritrova­
ti alla Guadalupa per di­
scutere (come annotava 
ieri con la consueta dili­
genza su queste colonne 
U compagno Jacoviello) i 
più difficili e drammatici 
problemi del mondo, tutti 
immancabilmente intrisi 
di miseria, di lacrime e 
di sangue, e ora alle scia­
gure di cui traboccano le 
cose di questa terra si è 
aggiunto a gelo. Alle 
creature che già muoiono 
di fame e di guerra, ti 
accompagnano in questi 
giorni poveri esseri uc­
cisi dal freddo, abbattu­
ti dalle bufere. S proprio 
in queste ore, proprio nel 
mezzo di questa immane 
tragedia, provocata con 
spietata coincidenza dal­
l'egoismo feroce dei ric­
chi e dalla cieca crudeltà 

della natura, i « quattro 
grandi» si radunano nel 
più dolce, più caldo, più 
sereno paese che ancora 
esista, per condurvi una 
vita da nababbi, conce­
dendosi lussi inauditi e 
sperperandovi, per ti toro 
personale benessere, som­
me da capogiro pagate fi­
no all'ultimo centesimo da 
coloro che intanto, lonta­
ni da tanta magnificenza, 
perdono la vita uccisi, as­
siderati, abbandonati, di­
spersi. senza lavoro e sen­
za speranza. 

I « quattro grandi » del­
la Guadalupa non hanno 
sentito il dovere di ri­
sparmiarci lo spettacolo 
di una impudenza che pa­
re aggiungere, alle tra­
gedie che ci affliggono, r 
irresponsabilità e l'irrisio­
ne. Tutto sommato ne sia­
mo quoti contenti, perché 
ancora una volta ci con­
vinciamo che la cera giu­
stizia. anche te tardi a 
venire, i lavoratori se la 
taranno conquistata da 
soli. 
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L'intervento di Ingrao all'assemblea popolare di Legnano 

«Tra le lotte nelle fabbriche e quelle 
per la democrazia non c'è separatezza» 

Alla manifestazione,1 in ricordo dei lavoratori caduti nella Resistenza, hanno partecipato studenti 
e delegazioni della popolazione, dei partiti, degli Enti locali - Ruolo della classe operaia in Europa 

Dal nostro inviato 
LEGNANO — II 35. del sacri­
ficio di un folto gruppo di 
operai e dirigenti politici e 
sindacali di Legnano — tru­
cidati nei campi di concen­
tramento nazisti o caduti nel­
la difesa armata della t Fran­
co Tosi * e di altre fabbriche 
della zona — è stato ieri oc­
casione, nella cittadina del­
l'hinterland milanese, di una 
straordinaria riflessione di 
massa sull'attualità della lot­
ta per la salvaguardia e per 
lo sviluppo della democrazia. 

La partecipazione alle ma­
nifestazioni legnanesi del pre­
sidente della Camera ed in 
particolare il discorso che 
Pietro Ingrao ha pronunciato 
al mattino nel gigantesco ca­
pannone della tTosi> dove 
vengono montali turbine na­
vali ed altri grandi motori, 
lianno impresso al tradiziona­
le appuntamento del 5 gen­
naio un carattere tutto ar­
ticolare, di sottolineatura ap­
punto del ruolo centrale affi­
dato alla classe operaia per 
la costruzione di un avvenire 
più giusto e più sano dell'in­
tera società italiana. 

U ricordo dunque delle tra­
giche e gloriose giornate vis­
sute a Legnano nell'inverno 
del '44 sentito ieri come mo­
nito e come stimolo. Su que­
sto ha insistito il sindaco de­
mocristiano Franco Crespi; e 
su questo sono tornati (con ri­
petuti riferimenti anche alla 
tragica realtà e agli inquie­
tanti interrogativi di questa 
stagione terroristica) l'ope­
raio Mantegazza a nome del 
Consiglio di fabbrica della 
€ Franco Tosi », del vicepre­
sidente della provincia di Mi­
lano, Mariani, e l'assessore 
regionale al lavoro Vertemati 
che hanno introdotto la ma­
nifestazione centrale della 
giornata — cui partecipava 
anche il presidente del Con­
siglio regionale, Carlo Smura­
glia — rivolgendo ad Ingrao 
il saluto non solo dei lavora­
tori della città, ma di tutta la 
popolazione, dei poteri loca­
li. dei partiti democratici, de­
gli organismi di massa, degli 
studenti le cui folte delega­
zioni^ si confondevano con le 
migliaia dì operai che hanno 
calorosamente accolto U pre­
sidente della Camera nella 
fabbrica dei sedici martiri. 

E da quella drammatica 
esperienza Ingrao si è mosso 
per sottolineare la necessità 
di guardare ni passato per ca­
pire l'oggi e i suoi problemi, 
per combattere la insidiosa 
campagna tesa a seminare 
scetticismo e sfiducia, per 
sconfiggere il piano terroristi­
co che cerca di escludere le 
masse dalla vita politica. La 
lotta portata nel cuore stesso 
della produzione anche sotto 
forma di sabotaggio — ha 
ricordato — seppe saldarsi 
al salvataggio del patrimonio 
produttivo nazionale nel mo­
mento delta liberazione. Si 
affermò in questo modo la vo­
lontà della classe operaia di 
trasformare la società e in­
sieme di salvare ciò che di 
positivo era stato costruito 
nel cuore stesso della civiltà 
borghese. Trasformare il mon­
do. dunque, non per fare arre­
trare la situazione, ma per an­
dare ancora avanti. 

LEGNANO — Un momento dell'incontro con Ingrao 

Questa ispirazione di fondo 
ha trovato una sua indicazio­
ne fondamentale e la salda­
tura, affermata dall'art. 3 del­
la Costituzione, tra libertà e 
uguaglianza, tra libertà del 
cittadino e libertà del lavo­
ratore. senza scissioni e com­
partimenti-stagno. E' utopia 
domandare che — e lottare 
perché — questo essenziale 
principio trovi viena attuazio­
ne?, sì è chiesto Pietro In­
grao tra gli applausi. Se fos­
se solo utopja, come si pen­
sa allora di poter rispondere 
alla crisi del mondo giova­
nile, che giunge ad esprimer­
si addirittura col rifiuto del 
lavoro, o ancora con la cosid­
detta disaffezione o l'assentei­
smo? Come si pensa di po­
ter rispondere alla crisi se 

va avanti l'idea che umanità 
e libertà, dignità e personali­
tà, si possono esprimere e iea-
lizzare solo fuori del momen­
to del lavoro? E qui tngrao 
ha sottolineato allora il va­
lore nazionale della lotta che 
i lavoratori hanno condotto e 
portano avanti sulla condhio-
ne operaia, sull'organizzazio­
ne del lavoro, per l'informa­
zione e il controllo dei fini 
della produzione: sono fatti. 
questi, non privati o di cate­
goria. ma momenti di forma­
zione di una coscienza mo­
derna, nazionale. 

Ecco allora che, allargato 
lo sguardo oltre il luogo di 
lavoro, lo stesso problema 
dello sviluppo economico si 
pone oggi non solo come que­
stione di macchine e fabbri­

che in senso stretto, ma come 
complesso di momenti in cui 
si integrano scienza, cultura, 
stato, politica. Ingrao ha rile­
vato per esempio che proprio 
in una fabbrica come la « To­
si* emerge in modo acuto la 
connessione tra grande pro­
duzione elettromeccanica e po­
litica dell'energia. Ecco allora 
che diventano questioni attua­
lissime e pratiche — ha sog­
giunto — quella di quale scien­
za e quale cultura; e. insieme. 
quella di quale programma­
zione. e da chi gestita. Per­
ciò la programmazione non è 
una invenzione dottrinaria — 
ha ricordato —, e neppure 
qualcosa che mira a distrug­
gere l'iniziativa del singolo, 
quanto piuttosto, nelle condi­
zioni a cui sono arrivati i si-

« Una nota della sezione « riforme e programmazione » 

Il PCI: « Inaccettabile l'intervento 
del ministro sull'Istituto di sanità » 

La sezione a riforma e programmazio­
ne » della Direzione del PCI ha preso po­
sinone sul grave Intervento del ministro 
dell'Industria che ha tolto all'Istituto su­
periore di sanità il controllo àiula mate­
ria nucleare. Nella nota si dice: « Diversi 
organi di stampa hanno dato nei giorni 
scorsi la notizia di una modifica nel testo 
della legge di riforma sanitaria, Intro­
dotta all'ultimo momento, in conseguen­
za della quale l'Istituto Superiore di Sa­
nità non può più fornire consulenza tec­
nica allo Stato in materia di controlli 
sanitari sulla produzione di energia ter­
moelettrica e nucleare e sull'uso delle so­
stanze radioattive. Si è trattato, come 
ormai ampiamente riconosciuto, di un 
vero e proprio colpo di mano, effettuato 
su sollecitazione del Ministro per l'Indu­
stria. come risulta dalle sue stesse di­
chiarazioni. 

« Occorre dire con la necessaria chia­
rezza che tale decisione è inaccettabile 
sia sui piano del metodo che su quello 
del merito ed è del tutto al di fuori delle 
posizioni che noi comunisti portiamo 
avanti, non da oggi, sull'intera questione 
dello sviluppo energetico e sulla questio­
ne delle centrali nucleari in particolare. 

« Queste posizioni, giova ricordarlo, in­
dicano la necessità della più ampia arti­
colazione delle garanzie e degli interventi 
politici e tecnici sui temi delicati della 
localizzazione delle centrali elettriche nu­
cleari e della sicurezza delle popolazioni. 

«Giova ricordare inoltre che questa 
necessità è oggi resa più acuta dai vincoli 
e dagli impacci che all'azione dì controllo 
del CNEN sono imposti dall'evidente con­
traddizione della situazione di questo En­
te dovuta alla convivenza in esso delle 
due funzioni di promozione dell'energia 
nucleare e di controllo ed alla sua dipen­
denza dal Ministero dell'Industria. 

« In questa situazione non è pensabile 
che il servizio sanitario nazionale e lo 
Stato nel suo complesso non utilizzino 
tutte le competenze tecniche nel settore 
nucleare e rinuncino, sui temi della pro­
tezione sanitaria delle popolazioni, alla 
consulenza di un organismo tecnicamente 
qualificato come l'Istituto Superiore di 
Sanità. Occorre pertanto che l'Istituto di 
Sanità sia messo di nuovo in grado di 
esplicare completamente le sue funzioni 
di consulenza allo Stato ed alle Regioni: 
in questo senso opereranno nei prossimi 
giorni i parlamentari del nostro partito. 

a La questione generale dell'articolazio­
ne degli organismi di controllo dovrà es­
sere naturalmente rivista, e questa è la 
posizione dei deputati comunisti della 
Commissione Industria, quando sarà at­
tuata la riforma del CNEN con la neces­
saria e completa separazione delle strut­
ture di controllo da quelle di promozione, 
utilizzando anche le esperienze che ci 
vengono fornite dai paesi più avanzati 
in questo settore». 

Conferenza stampa a Firenze de! segretario del cardinale 

Benelli risponde alla denuncia del giudice 
Accusato di vilipendio al Parlamento dopo il suo attacco alla legge sull'aborto 
il prelato si difende invocando il diritto di critica - Una lettera del magistrato 

Dada Mitra redazione 
FIRENZE — Il cardinale Be­
nelli non è meravigliato, non 
che si aspettasse la denun­
cia del magistrato di Cameri 
no per vilipendio del Parla­
mento ma in un certo seneo 
la comoderà come una con­
seguenza della sua dura posi­
zione sull'aborto. E ora ab­
bozza la linea di difesa- In­
caricato di illustrarla ai gior­
nalisti è stato il direttore del­
la sala stampa e segretario 
personale del cardinale, don 
Italo TaddeL Sostanzialmente 
il cardinale si difende con 
due ragionamenti. Il primo: 
i concetti espressi sull'abor­
to nell'orma! famosa omelia 
della messa della notte di 
Natale (la l«8ge sull'aborto 
fu definita *un bubbone da 
sradicare») sono in perfetta 
sintonia con la dottrina e la 
tradizione della Chiesa In ma­
teria. 

n secondo, assai meno so­
stanziale: non è vero che i 
cardinali sono rappresentanti 
di uno Stato estero, cioè la 
Santa sede — come afferma 
il presidente del tribunale di 
Camerino, Giovanni Sabalich 
— ma sono Invece cittadini i-
tallanl a tutti gli erfettl che 
hanno giurato fedeltà alla co-
stituzicine di fronte al Presi­

dente della Repubblica. 
Lo Stato della città del Va­

ticano non ha rappresentanti. 
è la Santa sede che è rap­
presentata presso i governi 
da un nunzio e mai dai car­
dinali. Vescovi e cardinali so­
no cittadini comuni che pa­
gano le tasse, hanno diritto 
di voto e che hanno quindi 
liberta al pari degli altr di 
esprimere le loro opinioni. Non 
ci sareobe quindi imenerenza 
negli affari dello Stato ita­
liano. 

U segretario del cardinale 
ha snuademato i documenti 
conciliari. Il Concilio Vatica­
no II si è occupato a più ripre­
se del tema dell'aborto: nella 
costituzione «La chiesa nei 
mondo contemporaneo ». me 
gito conosciuta come «Oau-
dium e spes» viene qualifi­
cato come « abominevole de­
litto». Nello stesso documen­
to viene annoverato tra i de­
litti che «sono cose vergo­
gnose e mentre guastano la 
civiltà umana ancor più in­
quinano coloro che subiscono 
l'ingiuria ». 

Del resto, fa sapere il car­
dinale attraverso il suo ad­
detto stampa, gli stessi atti 
conciliari definiscono 11 di 
vorzio come « lues », cioè pia 
ga. bubbone, peste; a mag­
gior ragione questi termini 

possono essere adoprati per 
l'aborto che. secondo la Chie­
sa. è una manifestazione an­
cora più grave. 

La conseguenza è che Be­
nelli parlando di una legge 
dello Sta'o come di « un bub­
bone infetto da sradicare » 
non ha fatto altro che inse­
rirsi in un riione dottrinano 
precedente. Ma una differen­
za invece c'è. Il Concilio nei 
le sue disposizioni si riferi­
sce all'atto dell'aborto in 
quanto tale; le dichiarazioni 
di Benelli investono invece 
una legge dello Stato fino ai 
punto che secondo il magi­
strato di Camerino sareboe 
possibile intravedere nel* 
formulazione adoperata un ol­
traggio verso il Parlamento. 

La curia fiorentina comun­
que sembra non avere molta 
intenzione di addentrarsi nel­
le complicate controversie 
giuridiche; da parte del rar 
dinaie non ci sarà nessuna 
contromossa. In diversi ara 
Dienti toscani — ha voluto 
sottolineare il segretario dei 
cardinale — si giudica l'ini­
ziativa del magistrato di Ca­
merino come un tentativo di 
precludere la libertà di e-
spressione della Chiesa. 

Su questa linea di solida­
rietà incondizionata al car­
dinale si pongono anche gli 

arcivescovi e i vescovi della 
Toscana. 

L'iniziativa del magistrato 
ha suscitato altre prese di 
posizioni, fra cui segnaliamo 
quella della Azione cattolica 
che in una nota « riafferma il 
diritto di ogni sìngolo e dei 
cattolici associati di espri­
mersi liberamente in quanto 
cittadini italiani su ogni tema 
e in partlco'.are anche su leg­
gi. come quella dell'aborto. 
che incidono sugli aspetti più 
importanti e vitali della con­
vivenza civile ». 

Intanto il giudice di Came­
rino dottor Sabalich ha invia­
to una lettera al cardinal Be­
nelli: non come atto di penti­
mento ma come dichiarazio­
ne di rispetto della sua mis­
sione ma anche della mia di 
magistrato che da 38 anni ap­
plico la legge. « n mio — dice 
tra l'altro la lettera — è sta­
to un atto di impegno e non 
di guerra anticlericale, cioè 
quello di una necessaria chia­
rificazione di rapporti e inge­
renze fra Chiesa e Stato». Lo 
stesso magistrato ha inviato 
copia della sua denuncia ad 
alcuni parlamentali Impegna­
ti nella difesa della legge sul­
l'aborto. 

Daniel* Martini 

stemi produttivi moderni, a 
valorizzarla e a fornirle cer­
tezze e prospettive. Ma pro­
prio per questo la vrogram-
mozione non può affidarsi so­
lo alle scelte di pochi sa­
pienti: si deve fondare sul 
consenso di massa e sulla 
partecipazione; deve vivere 
nel confronto di tutte le arti­
colazioni democratiche e isti­
tuzionali, di quelli che In­
grao chiama i < protagonisti 
collettivi » della società. E 
qui il presidente della Camera 
ha fatto un accenno alla con­
troversa questione delle nomi­
ne, per sottolineare come que­
ste importanti scelte del go­
verno tocchino tutti, abbiano 
a che fare, insomma, anche 
con le prospettive dpll'operaio 
della « Franco Tosi »: come 
non vedere — ha esclamato — 
i nessi tra nomine e scelte 
produttive di grandi comples­
si pubblici che condizionano 
decisivi comparti della vita 
economica del paese? 

E d'altra parte, così come 
non può esserci separatezza 
ira mondo interno e mondo 
esterno alla fabbrica, così — 
in un'epoca e in una società 
in cui le integrazioni tendono 
sempre più a superare i limi­
ti nazionali — non è possibile 
immaginare un disinteresse o 
anche solo una sottovalutazio­
ne della questione europea an­
che e proprio da parte della 
classe operaia. Certo — ha 
qui rilevato il compagno In­
grao —, parlo di un'Europa 
non chiusa in se stessa ma che 
sappia guardare ai nuovi pro­
cessi nel mondo con un pro­
prio ruolo di libertà e di pro­
gresso. Perciò ci interessa e 
deve sempre più interessarci 
che la democrazia e i diritti 
civili, difesi così tenacemente 
nel nostro Paese, avanzino in 
ogni luogo dove oggi trovano 
ostacoli, limiti o repressioni. 
Perciò la tragedia dell'Iran 
non è lontana da noi. ha ag­
giunto con forza tra nuovi ca­
lorosi applausi il compagno 
Ingrao esprimendo turbamen­
to di fronte al sangue, alle 
vittime, al dolore di un po­
polo ' intero, e auspicando 
(« anche se non vogliamo in­
tervenire in quel che avviene 
là o altrove ») che la libertà 
davvero si allarghi nel mondo, 
e avanzi anche nei continenti 
che per secoli hanno vissuto 
il dramma del sottosviluppo 
e la tragedia del dominio co­
loniale. Ecco qui — ha detto 
ancora — una bandiera, un 
compito, un ruolo per l'Euro­
pa che la classe operaia deve 
far propri, soprattutto ora che 
ci accingiamo per la prima 
volta ad eleggere il Parlamen­
to europeo a suffragio univer­
sale e diretto. 

Ma come attrezzare sem­
pre più e sempre meglio la 
classe operaia a questi nuo­
vi e più complessi compiti 
che già oggi la impegnano? 
E* stato questo il centro del­
l'ultima parte dell'ampio di­
scorso di Ingrao. in cui il pre­
sidente della Camera ha toc­
cato anche temi oggetto, pro­
prio in questi mesi, di vivaci 
dibattiti. Ogni si discute mol­
to ha detto — stille que-
stoni del privato e dell'indi­
viduo. Lo sviluppo dei bisogni 
e dei diritti della personalità 
individuale non sono affatto 
temi estranei alla lotta del 
movimento operaio e popolare. 
Anzi se milioni di donne e di 
giovani, intere fasce di ceti '• 
emarginati, hanno una più > 
acuta coscienza di se stessi. 
della loro vita e del loro ruo­
lo. qissto è anche frutto del 
nostre partito con la Resisten­
za. 
Noi sentiamo che questa bat­
taglia ha bisogno di sviluppi 
nuovi e anche di lotte e di 
conquiste su terreni specifici. 
Ma come è possibile far cam­
minare nuovi diritti nei rap­
porti interpersonali, nei rap 
porti tra i sessi come tra 
adulti e giovani — si è chie­
sto Ingrao — senza interveni­
re nell'organizzazione genera­
le détta società, senza anda­
re a profonde riforme dei 
grandi apparati civili che ri 
guardano la scuola, l'infor­
mazione. la concreta vita del­
le famiglie e quindi tutta la 
complessità dello stato mo 
derno? Perciò il « privato » 
si afferma dando ancora più 
respiro a quella grande tra­
dizione di lotta collettiva e-
spressa dalla Resistenza. 

La giornata di Ingrao a Le­
gnano. che ha acuto il mo­
mento culminante neWappas-
lionato incontro con i cinque 
mila operai e collettivi della 
e Tosi», ha avuto anche al­
tre e non meno significative 
fasi: 0 corteo (cui hanno pre 
so parte anche amministrato­
ri dì molti altri Comuni, ed 
una gran folla di cittadini) e 
l'omaggio alle tombe dei ca 
duti, un incontro ufficiale con 
n Consiglio comunale di Le­
gnano. fi pranzo alla mensa 
détta « Franco Tosi » e. nel 
pomeriggio, una lunga visita 
agli impianti della grande im­
presa legnanese. 

Giorgio Frasca Polara 

Localizzata a largo 
di Punta Raisi 

la cabina del DC-9 
PALERMO — Ora. al quattordicesimo 
giorno di ricerche, il relitto è stato lo­
calizzato per intiero. La parte anterio­
re. cabina di pilotaggio compresa, sta 
appoggiata a 56 metri di profondità, 
150 metri verso il largo rispetto alla 
coda, già individuata. A trovare con 
l'« ecogcnlometro », attorno alle 13, il 
relitto del DC9 sui fondali antistanti 
Punta Raisi, è stato l'equipaggio del 
caccmmine « Mandorlo ». Ma soio alle 
15,30, dopo ripetute immersioni, i som 
mozzatori della Marina hanno potuto 
confermare la notizia. Più tardi, tutta­
via, si é saputo che solo venerdì pros­
simo il « pontone » della società Nico-
meri potrà essere a Palermo, per coa­

diuvare 1 me<szi della Marina, rivelatisi 
inadeguati per oorta-*1 i ^ecco le sa' 
me e i frantumi dell'apparecchio: lo 
ha detto il souoieg.da.io ACOIII, in­
contrandosi con i familiari delle vitti­
me. Il sottosegretario ha annunciato 
pure che nel porto di Terrasinl saranno 
finalmente mancati due battelli « Bo­
ston Whaier» (ce n'era uno solo, de­
stinato ai soccorsi, e s'è guastato, la 
notte del disastro). 

In mattinata i deputati regionali co­
munisti Baicellona ed Ammavuta han­
no ribadito, di fronte al presidente del­
la Regione. Mattarella. la richiesta di 
far chiudere l'aeroporto, almeno di not­
te. sinché le attrezzature non saranno 

perfettamente in regola. Ritenendo 
.nadeguata la risposta del capo del go­
verno regionale, hanno annunciato la 
presentazione di una mozione in as­
semblea. Il presidente del consiglio re­
gionale compagno Pancrazio De Pa­
squale. ha auspicato ri una dichiara­
zione che in quella sede il governo dia 
delle risposte * non rituali », ed ha pro­
posto che la Regione vari una legge su­
gli aeroporti ribaltando sul governo 
centrale l'eventuale Iniziativa di una 
impugnativa aa parte del coni.uissarlo 
dello Stato. 
NELLE FOTO: due immagini della co­
da del DC9 In fondo al mare al largo 
di Punta Raist. 

Mentre i corpi di 76 vittime del DC-9 giacciono in fondo al mare 

Tenuti in naftalina i «super-sub» 
pronti a partire per Punta Raisi 

Sono gli specialisti del DNES di La Spezia: « Siamo rientrati dalle ferie, pote­
vamo mettere a disposizione almeno 30 uomini. Ma nessuno ci ha chiamati » 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Subito dopo 
la tragedia di Punta Raisi 
numerosi sommozzatori del 
CNES (Centro nautico e 
sommozzatori) della PS di 
La Spezia, che si trovavano 
in licenza, hanno telefonato 
alla base operativa della ca­
serma Sa letti: « Vengo subito. 
sono pronto a partire ». Fra i 
55 operatori subacquei, spe­
cializzati nelle alte profondi­
tà, c'è stata una mobilitazio­
ne quasi spontanea: hanno 
interrotto il periodo di va­
canza e sono tornati in ca­
serma mettendosi « a disposi­
zione ». Erano pronti a parti­
re. attrezzati di tutto punto. 
con i loro mezzi mobili 
(compresa una camera di de­
compressione su ruote). Ma 
ancora oggi attendono di es­
sere chiamati. Fra di loro si 
è diffuso un senso di fru­
strazione: non si spiegano 
come mai continuano ad es­
sere tenuti in « naftalina ». 
nonostante sul fondo del ma­
re di Palermo giacciano an­
cora decine di salme che at­
tendono di essere portate in 
superficie. 

Le polemiche sull'operazio­
ne di recupero del DC 9 si 
moltiplicano, la Marina Mili­
tare ha ammesso di non ave­
re forze sufficienti, da molte 
parti si reclamano ancora u-
na volta radicali provvedi­
menti perché il nostro paese 
non si debba più trovare di­
sarmato. come puntualmente 
succede, di fronte alle situa­

zioni di emergenza. Ma intan­
to. inspiegabilmente, le forze 
che esistono non vengono uti­
lizzate. Vero è che occorrono 
anche mezzi specifici. le fa­
mose e campane » che do­
vrebbero arrivare da indù 
strie private ma è vero anche 
che gli uomini-rana del cen­
tro CNES di La Spezia, si 
sono distinti • in decine di o-
perazioni di recupero su alti 
fondali: esemplare l'interven­
to compiuto al largo dell'Iso­
la di Meloria per il recupero 
dell'Hercules inglese affonda­
to il 9 novembre 1971. Le 
condizioni operative, allora. 
erano molto simili a quelle 
di Punta Raisi (profondità 
di circa 50 metri) eppure gli 
uomini del centro sommozza­
tori spezzino recuperarono 
circa metà delle salme, otte­
nendo anche un riconosci­
mento ufficiale dalla Marina 
Militare. « Là. a Punta Raisi 
— commenta un sommozza­
tore — i corpi sono dissemi­
nati in un vasto tratto di 
mare mentre un subacqueo 
può lavorare alla profondità 
di 50 metri per dieci minuti 
al giorno, al massimo un 
quarto d'ora ». E' chiaro che 
c'è bisogno di un impiego 
massiccio di operatori: « Una 
dozzina di sommozzatori. 
come quelli impiegati lagpiù 
sono assolutamente insuffi­
cienti ». 

L'alternativa, dunque, è uti­
lizzare tutte le forze disponi­
bili. oppure rallentare enor­
memente le operazioni di re­
cupero con tutte le conse­

guenze immaginabili. Il cen­
tro CNES di La Spezia può 
sicuramente « allineare » a 50 
metri sott'acqua almeno 30 
dei suoi operatori. Perché 
non vengono utilizzati? Ep­
pure gli uomini-rana della 
JPS (veri professionisti del 
mare, abilitati dal centro del­
la Marina Militare del Vari' 
gnano. e perfezionati da e-
sercitazioni quotidiane) han­
no già dato molte prove delle 
loro capacità. Fra loro ci so­
no anche i decorati con me­
daglia d'oro per operazioni 
compiute nelle condizioni più 
difficili. 

Non si capisce, insomma. 
perché il ministero degli In­
terni. gli alti gradi della PS 
non vogliono utilizzare un 
gruppo di specialisti di alto 
livello (l'unico esistente fra 
tutte le polizie europee) 
pronto a muoversi in qual­
siasi momento. Sta di fatto 
che. mentre i familiari delle 
vittime attendevano inutil­
mente che la nave « Cavezza­
le » portasse a terra le salme 
da identificare, i sommozza­

tori spezzini venivano impie­
gati a pattugliare le strade 
della città (erano riconoscibi­
li dai loro giubbotti gialli) 
nei servizi antirapina. Sono 
possibili giustificazioni a tut­
to ciò? 

Si dice che siano in gioco 
ancora una volta le cosiddet­
te, anacronistiche, ed oggi 
quantomai dannose, e rivali­
tà » fra un'istituzione dello 
Stato e l'altra. O forse — 
come si interroga un poliziot­
to — si manifesta ancora una 
volta il tentativo di « svuota­
re » la PS da compiti e capa­
cità per rallentare ancora il 
cammino della riforma? Op 
pure è una piccola « vendet­
ta » contro il centro CNES 
che. notoriamente, è una 
punta di diamante del sinda­
cato unitario di polizia? 

Interrogativi, illazioni, ra­
gioni che mettono ancor più 
allo scoperto le responsabili­
tà di chi non pensa di utiliz­
zare le forze che pure esisto­
no nel nostro Stato 

p. I. g. 

Lunedì per il tesseramento 
tre riunioni interregionali 

ROMA — Lunedi 8 gennaio si svolgeranno tre riunioni 
interregionali dei responsabili dei « problemi del Partito » 
del Comitati regionali e delle Federazioni del PCI. alle 
quali sono anche Invitati i segretari regionali della PGCI 
e le responsabili femminili dei comitati regionali. Per il 
nord, la riunione si terrà a Milano — alle ore 9.30 — presso 
la Federazione del PCr (via Volturno 38): mentre per 11 
centro e per il sud le riunioni si terranno presso la Direzione 
del Partito a Roma, sempre con inizio alle ore 9,30. 

Le « alternative degasperiane » di Donat Cattin 
Vi sono oggi le condizioni 

per un'* alternativa degaspe-
riana ». come nel 1947? Rot­
tura verticale nella vita poli­
tica e nella società, scontro 
spinto al limite della resisten­
za delle strutture democrati­
che. guerra fredda al di qua 
e al di là delle frontiere: è 
pensabile che tutto questo pos­
sa tornare d'un tratto, con un 
balzo indietro di un trenten­
nio? Sembrano degli interro­
gativi di comodo, posti per 
puro gusto polemico. E inve­
ce no: è stato il vice segreta 
rio della DC. Donat Cattin. a 
far balenare l'ipotesi di que 
sta « alternativa » nel corso 
dell'ultima sua prestazione te­
levisiva. 

Esibizione di grinta verso-
naie. anche a fini interni di 
partito? Minaccia deliberata­
mente rivolta agli altri par­
titi. per ammonirli a non pas­
sare il segno? Le parole di 
Dcnat Cattin rivelano prima 
di tutto un sottofondo di arro­
ganza che da solo fa pensare 
a tempi passati, e fa vedere 
anche di quale eccesso di si­
curezza si stiano nutrendo (o 
ubriacando) certi dirigenti de­
mocristiani. E questo entra in 
collisione prima di tutto con 
lo spinto della politica di e 
mergenza delineata da Moro, 
e con la sua intuizione della 
« terza fase ». Ma chi ci si 
crede di poter intimorire, o 
di piegare ad accettare ciò 
che « passa il convento »? La 
risposta a chi cerca di fare 
la voce grossa è molto sem­
plice: la DC considera forse 

troppo scomodo e stretto l'abi­
to della politica del 16 marzo? 
ha un'alternativa realistica da 
far valere? ha altre combi­
nazioni da proporre? Lo fac­
cia, allora. Dica chiaramen­
te ciò che vuole, e vedremo 
se riuscirà a praticare impu­
nemente una politica di rot­
ture laceranti o di maggioran­
ze ritagliate sulle esperienze 
del centrismo o dei centro-si­
nistra. «Voi non lo crediamo 

I affatto. Crediamo anzi che 
sia destinato a grosse delu­
sioni chi si mette su questa 
strada. 

Credere di poter stare con 
un piede nella politica di uni-

j là democratica, e con l'altro 
proiettato verso le cosiddette 
« alternative degasperiane ». è 
però inammissibile. Donat 
Cattin è un equilibrista noto. 
al pari di tanti suoi collegni 
di partito, ma l'esercizio non 
può durare a lungo. Le solu­
zioni alle quali si è andati 
dopo il 20 giugno (astensio­
ni. poi larga maggioranza) ri­
specchiano ragioni ben preci­
se: e cioè, tanto la consape­
volezza della serietà delle 
scelte da fare, quanto — an-

j che — la convinzione da parte 
di alcuni partiti che ad essi 
non convenisse più restare 
nella gabbia del centrosi­
nistra. 

Esistono ancora queste con­
dizioni? Sono superate? Discu­
tiamone pure. Sicuramente, 
non è superata la crisi del 
paese. Sicuramente, il Parla­
mento del 20 giugno non è 
quello di 10 anni fa; il rap­

porto di forze non consente 
matematicamente ipotesi cen-
triste, ammesso che esse sia 
no politicamente proponibili. 
Il vice-segretario de pensa al 
loro allo scioglimento delle 
Camere, e a una crociata 
quarantottesca volta all'emar­
ginazione dei comunisti e dei 
socialisti? Occorrerebbero per 
questo condizioni oggettive; 
occorrerebbe soprattutto una 
proposta politica che per ade 
rema alla situazione attuale. 
per prestigio, per forza, aves­
se in sé i < numeri » per af­
fermarsi con sicurezza. E do 
v'è questa proposta? C'è qual­
cuno disposto ad aspettarse 
la dall'on. Donai Cattin? Non 
scherziamo. 

Probabilmente, in questa 
come in altre sortite di Do 
nat Cattin gioca la speranza 
che una pressione de possa 
spingere i socialisti a una 
riedizione del centro-sinvttra, 
magari più sofisticata e con 
una diversa distribuzione dei 
posti, ma tale comunque da 
lasciare U manico del col­
tello nelle mani della Demo­
crazia cristiana. In presenza 
della dichiarata indisponibili­
tà socialista — è evidente — 
un atteggiamento arrogante 
della DC può essere usato a 
un fine preciso: cioè come 
mezzo teso a rifluire sul 
monocolore democristiano — 
classica camera ài comperi 
sazione tra le correnti —, pre­
sentato con le tinte dell'ulti­
ma spiaggia. Ma su questo 
punto è difficile giocare, mi 
schiando pretese « necessità 

oggettive » (« non potete chie­
dere insieme la gallina e l'uo­
vo ») con convenienze di bot­
tega. 

Se è vero che l'Italia non 
ha bisogno né di crisi, né di 
elezioni anticipate, è anche 
vero che bisogna mutare de 
cisamente qualcosa (il colpo 
di timone...) per rendere so­
stenibile la situazione. La que 
stione delle formule in cui 
esprimere la politica dell'in-
tesa venne chiarita dal PCI 
al termine dell'ultima crisi di 
governo: una riserva venne 
allora avanzata, anche se poi 
il tragico rapimento di via Fa­
ni ne impose un accantona 
mento. Oggi la situazione ri 
chiede un grande sforzo per 
l'attuazione degli accordi, un 
impegno per risolvere i pro­
blemi. Su questo debbono mi­
surarsi le forze politiche. 

Ma intanto la logica della 
lottizzazione che ha presiedu­
to alle nomine rivela un gros­
so elemento di contraddizione. 
nel metodo (vecchio) e nella 
sostanza (la scelta dei diri­
genti non sulla base di criteri 
oggettivi, ma per privilegiare 
una certa t area » e per deli 
neare la tesatura di rapporti 
preferenziali tra forze della. 
maoa'ioranza) Non è per ca­
so che Donat Cattin ha preso 
parte all'ultima, convulsa fa­
se delle decisioni sui grandi 
enti pubblici. Voce or/ma in 
pubblico, trattativa *uV" nnU 
trone in privato. E' un' na­
utica che sa di vecchio. 

C.f. 
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Probabilmente mal come 
nei mesi scorsi il dibattito 
• la discussione sulle isti­
tuzioni, e sul loro funziona­
mento, sono stati intensi e 
polemici. E c'erano natural­
mente molte ragioni sia per 
discutere, sia per essere po­
lemici. Fatti e avvenimenti 
drammatici, e non pochi im­
prevedibili, si sono susse­
guiti con un ritmo pratica­
mente senza sosta. Non c'è 
stato momento, o livello, 
della nostra vita istituziona­
le che non sia stato sotto­
posto ad una pressione fuori 
del normale, e che non ab­
bia dovuto affrontare una 
congestione senza prece­
denti. 

Ci sarebbero, quindi, di­
versi bilanci da tracciare. 
Sul funzionamento del go­
verno che ha ondeggiato tra 
l'inerzia nella attuazione del 
programma e l'uso abbon­
dante, a volte smodato, dei 
decreti-legge, quasi a voler 
attenuare le conseguenze 
dell'inerzia, in realtà accen­
tuandole. Sulla attività del 
Parlamento che dal 16 mar­
zo al mese di agosto ha la­
vorato praticamente senza 
interruzioni per rispondere 
alla sfida terroristica e per 
risolvere delicate questioni 
sorte con la pioggia di ri­
chieste referendarie e con la 
crisi della Presidenza della 
Repubblica. Sulla stessa Cor­
te costituzionale che, oltre 
alla normale attività giuri­
sdizionale, ha dovuto affron­
tare anch'essa il nodo degli 
8 referendum e il primo ve­
ro e proprio giudizio a ca­
rico di due ex ministri. 

Bilanci « separati », però, 
non sarebbero né giusti, né 
proficui. Non solo perché 
ogni questione rinvia alle 
altre, ma perché è stato in 
realta l'intero assetto istitu­
zionale della nostra demo­
crazia ad essere sottoposto 
ad una « prova di resisten­
za > dura e globale. E forse 
alla luce della «ecceziona­
lità » di questa prova non 
poche ' polemiche dei mesi 
scorsi — esplose, come era 
comprensibile, nei momenti 
più acuti di crisi — potreb­
bero essere ridimensionate, 
e corrette. 

Tuttavia, oggi, si può con­
statar*. che anche queste 
esperienze eccezionali hanno 
provocato cambiamenti im­
portanti nella vita delle isti­
tuzioni democratiche, facen­
do crescere l'intreccio tra 
l'organizzazione sociale e la 
organizzazione dello Stato e 
alimentando domande nuo­
ve nella opinione pubblica 
e nella coscienza del Paese. 

Basterebbe guardare al ca­
lendario degli impegni, più 
o meno definiti, per le pros­
sime . settimane per coglie­
re la dimensione del lavoro 
che si è venuto accumulando 
nel corso dell'anno passato, 
e per individuare la qualità 
nuova dei problemi che si 
dovranno affrontare. Dalla 
riforma universitaria, a quel­
la della Pubblica sicurezza, 
dalla conclusione della vi­
cenda dei Patti agrari, alle 
linee economiche che do­
vranno essere tracciate dal 
piano Pandolfi, ; sino alla 
preannunciata (da parte del 
governo) riforma della Pre­
sidenza del Consiglio: si è 
di fronte ad un complesso 
di leggi che incidono pro­
fondamente su grandi set­
tori sociali e che riguarda­
no alcuni meccanismi essen­
ziali della viti economica e 
istituzionale dello Stato. 

Già questo elemento deve 
far riflettere sul fatto che 
la «centralità» del Parla­
mento si gioca sui conte­
nuti e sui risultati concreti 
che si riesce a conseguire 
sulle grandi questioni na­
zionali, e che la stessa cen­
tralità. lungi dall'eliminare 
problemi e difficoltà, ne 
propone di nuovi e dì deli­
cati. Un esempio significati­
vo viene dalla questione 
delle nomine per gli enti 
pubblici, che, se si è tra­
scinata nel modo in cui ab­
biamo visto nei giorni scor­
si è certo a causa di un co­
stume politico che si sten­
ta a sradicare, ma è anche 
il frutto dì un intervento 
nuovo del Parlamento su 
« campì riservati » sino a 
ieri all'esecutivo: dimodo­
ché se una volta tutto po­
teva risolversi in pochi mi­
nuti, nell'ambito degli in­
teressi di un partito, ma­
gari con reciproche conces­
sioni tra un gruppo e un 
altro, oggi il vaglio attra­
verso cui devono passare 
queste decisioni costrìnge i 
diversi interessi ad essere 
messi a nudo e presentati 
con trasparenza di fronte 
agli organismi parlamentari 
competenti. 

Ma. più in generale, 
fobiettivo della centralità 
lei Parlamento, lungi dal ri­
tardare esclusivamente le 

istituzioni^; 
alla grande prova 

Dalle risposte alla sfida terroristica all'impegno nella 
creazione di nuovi strumenti per una politica di riforme 

assemblee elettive, chiama 
in causa il modo di essere, 
e di operare, delle altre isti­
tuzioni e dei diversi sogget­
ti sociali e politici. 

Ci sono, cosi, problemi di 
efficienza, e di rapidità del­
le decisioni, non più rinvia­
bili. Ma insieme si avverte 
che la mediazione politica 
deve acquistare sempre più 
in limpidità e in capacità di 
sintesi. E' interessante no­
tare che alla base di certi 
« distacchi > della società ci­
vile da quella politica non 
sta un indifferenziato scet­
ticismo verso tutti e chiun­
que, ma il rifiuto dei rinvìi 
continui, degli equilibri che 
alcuni vorrebbero mante­
nere senza mai decidere tra 
una politica e un'altra, delle 
pattuizioni continuamente ri­
messe in discussione: sta 
cioè non già la sfiducia 
verso « le » istituzioni, ma 
la richiesta che queste ri­
spondano ai problemi nuovi 
che la crisi del Paese pone. 

Capacità 
di decidere 

Ed è questo un giro di 
boa di fronte al quale si 
trova il sistema politico 
italiano, che non può torna­
re indietro rispetto alla 
« ricchezza » politico-istitu­
zionale cui è giunto, ma non 
può neanche cedere ai peri­
coli di « ingenuità > che so­
no insiti nella frammenta­
zione, e nella polverizzazio­
ne, della società civile. In 
realtà, se il sistema politico 
italiano nel 1978 ha retto so­
stanzialmente alle sfide, ter­
roristiche o politiche, che ve­
nivano, lo si deve anche al 
fatto che nei momenti cru­
ciali si è saputo decidere, 
e decidere presto, riducendo 
a sintesi le posizioni e gli 
orientamenti di ciascuno. E 
forse in un bilancio più se­
reno si potrà constatare che 
tanto le prassi ostruzionisti­
che — ormai adottate senza 
alcuna remora nelle occasio­
ni più diverse — quanto la 
inerzia cui le istituzioni so­
no a volte costrette da parte 
di chi vuole sempre e co­
munque strappare qualche 
« vantaggio particolare > in 

più sono tra le insidie più 
forti per la « capacità di go­
verno » che un sistema de­
mocratico deve dimostrare, 
per la sua « credibilità ». 
• Il discorso, di conseguen­

za, non può limitarsi agli 
aspetti tecnici, o di funzio­
namento, che pure sono im­
portanti, delle singole isti­
tuzioni, ma deve allargarsi 
al modo di essere, e di espri­
mersi, di tutte le articola­
zioni politiche e sociali del 
Paese. La diffusione della 
politica ha dimostrato quan­
to falsa, e interessata, fosse 
quella separazione tra Sta­
to e società civile cui le clas­
si dominanti un tempo te­
nevano tanto, al punto di 
farne una « bandiera > e u n 
vanto dello Stato iiberal-
democratico. Ed è difficile 
oggi scorgere gruppo socia­
le, civile, o religioso, o po­
litico, che nel discutere e 
nel presentare la propria 
« identità » e il proprio pro­
gramma non si ponga in un 
determinato rapporto con lo 
Stato, con l'economia, con 
la dimensione politica più 
generale. Ma proprio que­
sta rete di democrazia poli­
tica deve oggi trovare i suoi 
giusti collegamenti con i va­
ri livelli istituzionali per­
ché non si crei un'altra for­
ma di separazione: che 
cioè da una congerie infor­
me di rivendicazionismo fra­
zionato emerga la soddisfa­
zione di interessi « separa­
ti » senza una logica o razio­
nalità, solo in virtù di ur­
genze contingenti o per la 
forza maggiore o minore di 
un gruppo rispetto agli altri. 

Non è difficile scorgere 
quali conseguenze derivano, 
da questa realtà, per il mo­
do di governare, e per le 
strutture di governo. L'uso 
esagerato dei decreti-legge, 
anche oltre le obiezioni di 
carattere costituzionale, co­
stringe in realtà il Parla­
mento a rincorrere una se­
rie di provvedimenti che 
frazionano e logorano gli 
assi centrali della program­
mazione parlamentare. Lo 
annucio, poi, della riforma 
della Presidenza del Consi­
glio, ' se non sarà un'altra 
delle « buone intenzioni » di 
cui purtroppo è stato pieno 
l'ultimo trentennio, è solo 
uno degli elementi indispen­

sabili per rifondare una isti­
tuzione come quella gover­
nativa che deve diventare 
agile e trasparente; che de­
ve giungere a definire le 
scelte dì politica economica 
ascoltando tutti i soggetti 
interessati (partiti, sindaca­
ti, e soprattutto il Parlamen­
to) ma anche con il soste­
gno e il contributo di un 
apparato amministrativo 
omogeneo e coerente; che 
deve provvedere alla attua­
zione rapida ed effettiva di 
riforme già approvate e che 
spesso giacciono inoperanti 
e sterili, alimentando cosi 
altro tipo di scetticismo e 
di sfiducia. 

Ma lo stesso porsi del Par­
lamento al centro di questo 
sistema complesso di rela­
zioni tra società civile e or­
dinamento dello Stato, non 
è senza conseguenze per il 
suo modo di lavorare. Che 
diventa quotidianamente 
sempre più complicato, do­
vendo arricchirsi di stru­
menti e di forme nuove nel­
la attività di controllo e di 
indirizzo del governo, man­
tenersi al livello di alta spe­
cializzazione cui è giunta la 
funzione legislativa, e ope­
rare insieme la sintesi e la 
selezione necessaria a com­
porre la dialettica e le ten­
sioni civili e sociali. 

Una fase 
decisiva ;, 

Non c'è dunque ragione 
per credere che i problemi 
non esistono; e tanto meno 
per dire che la crisi istitu­
zionale è quasi completa e 
senza via d'uscita. Stiamo, 
al contrario, nel pieno di 
una crescita dei rapporti tra 
società civile e società po­
litica, nella quale le istitu­
zioni devono rispondere 
sempre più alle domande ge­
nerali di trasformazione po­
ste dalla gravità della 
crisi; e devono; per ciò stes­
so, attrezzarsi con mentali­
tà e strumenti nuovi ad af­
frontare una fase decisiva 
per grandi riforme sociali 
ed economiche che sono sul 
punto di essere concluse. 

Carlo Cardia 

Nel 1951 uscì un film ame­
ricano di fantascienza dal ti­
tolo « II giorno in cui la terra 
si fermò ». Narrava le vicen­
de, allora ritenute improbabili, 
di una moderna tecnostrut­
tura, come una città indu­
striale, messa in crisi e pa­
ralizzata da un'improvvisa 
mancanza di corrente elettri­
ca. E' bastato un quarto di 
secolo perché la sempre mag­
giore complessità ed interdi­
pendenza dei sistemi integra­
ti di produzione, distribuzione 
e consumo dell'energia elet­
trica, trasformassero in realtà 
ciò che si riteneva una pura 
ipotesi di fantasia. 

L'ondata di freddo ha la­
sciato al buio alcune città 
italiane. In fine d'anno, nel 
volgere dì una decina di gior­
ni. la corrente elettrica era 
mancata per periodi più o me­
no lunghi in tutta la Francia, 
in parte della Svizzera, a 
Roma, a Napoli, a Perugia, 
nonché a Francoforte in Ger­
mania. a Rockester negli Sta­
ti Uniti, mentre nel nord di 
Milano e nel bresciano si è 
dovuto sospendere l'approvvi­
gionamento alle fonderie per 
evitare guai maggiori. Ed i 
« block out » non solo si stan­
no ripetendo con preoccupan­
te frequenza, ma costano sem­

pre più cari. Secondo calco­
li riportati da « France Soir » 
e da * Le Figaro », le due ore 
e mezzo di buio che hanno 
avvolto la Francia hanno 
mandato in fumo ben 800 mi­
liardi di lire per la sola pro­
duzione industriale perduta e 
per i danni riportati da alcu­
ni impianti irrimediabilmente 
lesi dall'inaspettato arresto. 

Di fronte a questi fenomeni, 
diviene obbligatoria una dop­
pia domanda. Cosa capiterà 
in futuro? E' possibile ovvia­
re alla « fragilità » crescente 
del nostro sistema energetico? 
Se ci limiteremo a premere 
il vecchio acceleratore, in no­
me della stessa « filosofia » 
energetica che ha plasmato lo 
sviluppo del pianeta in questi 
ultimi trenta anni, le prospet­
tive future sono evidenti: a-
vremo sistemi sempre più 
complessi, ma con affidabili­
tà inversamente proporzionale 
alla dimensione, anche se il 
progresso della tecnica potrà 
certamente ovviare ad alcuni 
degli attuali inconvenienti. 

Questo è solo Un aspetto del 
problema. Una crescita conti­
nua dei sistemi energetici, più 
che proporzionale alla cre­
scita del prodotto nazionale, 
costringe inevitabilmente a 
spostare in questa direzione 

La Torre di Londra ha novecento anni 

Un museo per 
i delitti del re 

Storia e fantasmi di un'epoca tra le mura di quella 
che Shakespeare chiamò la « prigione insanguinata » 

LONDRA — n novecentesi­
mo anniversario del più in­
glese dei monumenti, la 
Torre di Londra, mi • ha 
portato tra i turisti che af-

fc follano i sentieri del parco 
all'interno del fossato di re­
cinzione per intrupparsi tra 
le torri e i tozzi edifici qua­
drati che ne formano l'ar­
chitettura. Non c'è paese 
che possa vantarsi di un 
palazzo reale più . antico 
della magnifica Torre Bian­
ca. costruita nel 1078 da Gu­
glielmo il Conquistatore. Il 
Cremlino e il Palazzo Du­
cale di Venezia apparvero 
quando l'Inghilterra aveva 
già avuto il suo terzo En­
rico. L'angolo più antico del 
Vaticano è opera dei Bor­
gia, e quando l'Inghilterra 
combatté le sue guerre ci­
vili a mezzo del diciassette­
simo secolo Versailles era 
ancora una palude. Nella 
sua qualità di cittadella e 
prigione (e la prigione in­
sanguinata », la chiamò 
Shakespeare), la Torre è 
posteriore solo a Castel 
Sant'Angelo. 

La storia delia Torre si 
perde nella lunga notte cu­
pa della cronaca della mo­
narchia britannica. Tra le 
mura di questo simbolo ma­
ledetto del potere assoluto. 
uomini e donne, ribelli, ri­
formatori. vittime del per­
sonale rancore o del capric­
cio di sovrani, furono im­
prigionati, torturati e giu­
stiziati. I sotterranei dove 
essi venivano sepolti vivi 
variavano da Little Ease 
(Poco agio), la cella di se­
gregazione dove nel buio 
più assoluto un uomo non 
aveva spazio per stendersi 
o stare In piedi, all'appar­
tamento in cui. nella Torre 
Insanguinata, visse Slr Wal­
ter Raleigh. • • 

All'interno del fossato ora 
pieno soltanto d'ero*, si 
spiega agli occhi del turista 
la fantasmagoria di ogni 
stile britannico di architet­
tura. dalle fosche torri nor­
manne alla Torre Bianca, 
alla fantasia di travi nel 
soffitto della Residenza Tu-

La Torre di Londra in una 
foto dai primi dal secolo 

dor della regina. Fortezza, 
prigione, palazzo, zoo. zec­
ca ed archivio, ogni secolo 
la Torre ha visto nuovi edi­
fici sorgere e cadere. 

Ti vengono incontro i 
Beefeater, guardie che aspi­
rano ad essere commedian­
ti. e a dare sunti molto 
compressi della storia ai tu­
risti che rabbrividiscono nel 
freddo pomeriggio dell'in­
verno londinese: « Venga 
avanti. S!r. lei è tra amici. 
Le dirò di Enrico VTJL che 
aveva una moglie con mol­
te teste di ricambio». 

Uno dei Beefeater ricorda 
fi terribile destino di Ja­
mes, Duca di Monmouth 
(1649-1685) e capo di una 
rivolta contro Giacomo IL 
Condannato a morte, fece 
correre l'indice sul filo del­
la mannaia e. atterrito al 
pensiero della sua risaputa 
incompetenza, diede al boia 
6 ghinee, perché tagliasse 
netta Dice un resoconto 
contemporaneo che, dopo il 
terzo colpo, il boia buttò in 
terra lo strumento, e a sua 
volta offri 40 ghinee a chi 
fosse stato in grado di por­
tare a termine il suo com­
pito. Fu egli stesso minac­
ciato di morte e costretto. 
con altri due colpi, a far 

rotolare di persona sull'erba 
la testa del duca amico del­
ia « plebe ». 

Né bastò: la testa dovette 
successivamente essere ricu­
cita al tronco per il «ri­
tratto reale ». "Come lei può 
vedere dalla guida**, mi ha 
detto il Beefeater, "il Duca 
ha l'aria piuttosto pallida. 
E spero si renda conto. Slr. 
che le sto facendo rispar­
miare i soldi della cena". 

Quanto alla storia della 
Torre, avevo appena finito 
la lettura del libro di Derek 
Wilson. The Tower, 1078-
1978 (Editore: Hamish). 

Fantasticavo sulle varie 
metamorfosi subite dalla 
Torre. Residenza e fortezza 
dei re del medioevo, prigio­
ne sovraffollata, «sala di 
attesa della morte » per ma­
no dei Tudors nel corso dei 
primi convulsi cinquantan­
ni del sedicesimo secolo. 
strumento attivo della ri­
forma e dei lunghi conflitti 
di « religione » che ne se­
guirono e. attraverso 1 se­
coli. scena costante e chiu­
sa del crimine politico. 

Il più noto fu l'assassi­
nio di due bambini. Ad 
Edoardo IV. morto nel 1483. 
era successo il dodicenne 
Edoardo V. L'altro figlio, 
Riccardo, aveva 9 anni, ri 
fratello di Edoardo IV. «l'in­
fame» Riccardo III. diven­
ne Protettore del Regno ed 
intercettò una congiura del­
la madre del giovane re. 
perché Edoardo V venisse 
finalmente incoronato e la 
famiglia potesse mantene­
re le redini del governo. 
secondo le regole eredita­
rle che erano la legge del 
tempo. II piccolo re, e il 
più giovane principe, furo­
no quindi esiliati nella tor­
re dallo zio. Foco a poco 
venne loro impedito di ri­
cevere visite, e gli inglesi 
finirono col credere che es­
si invecchiassero all'ombra 
delle mura: ma 191 anni 
più tardi, durante una se­
rie di scavi, furono sco­
perte le loro ossa ancora 
brevi. 

L'eventualità di una ri­
volta nv^uue fu la spada 

Un ingresso della Torre di Londra 

di Damocle sempre sospesa 
sopra le teste coronate dei 
Tudor. Così quando si sco­
perse la « congiura delle 
polveri ». messa a punto da 
un gruppo di cattolici gui­
dati da Guy Fawkes col 
fine di far saltare in aria 
in un sol colpo il re. i 
giudici, i Lord e i Comu­
ni nei corso della cerimo­
nia d'apertura del parla­
mento. nel 1603. segui il 
terrore: sotto forma di una 
lunga agonia sulla ruota 
della tortura, seguita da ese­
cuzioni sadiche Sotto il 
« regno glorioso » di Elisa­
betta I fu firmato il nu­
mero più alto di autoriz­
zazioni alla tortura. 

Con la sua vasta colle­
zione di armi e corazze, lo 
zoo del re e i gioielli del­
la Corona, nel diciottesimo 
secolo la Torre era ormai 
diventata una attrazione 
turistica. Venivano esibiti, 
al proposito, anche i pri­
gionieri più famosi. Pare 
di capire dalla lunga lista 
di nomi che nel corso delle 
crudeli rivalità personali e 
di fazione da cui originò 
l'odierno sistema partitico 
britannico fosse impossi­
bile aver successo nella vi­
ta pubblica senza godersi, 
almeno per qualche tempo, 
il sole a scacchi. Un fatto 
che, accoppiate tuttavia 
agli agi e ai privilegi ormai 

alla portata di tasca della 
maggior parte dei detenu­
ti. fini con lo scalfire, al­
meno parzialmente, il ricor­
do dei secoli più cupi. Do­
po aver passato qualche m e 
se alla Torre. Horace Wat 
pole, famoso bello spirito 
dei tempi, poteva ormai 
scherzare nelle sue Memo­
rie: « Ci sono mille cose in 
grado di divertirti: i leoni. 
le armature, la Corona, la 
armatura col sesso in resta 
di He Harry (Enrico VIII). 
e la scure che decapitò An­
na Bolena. Ho intenzione 
di dare ampio spazio, in 
questo diario, alle stanze 
dove vennero soffocati i due 
principi: nelle lunghe sere 
d'inverno, eh! vorrà compa­
gnia, potrà sedersi a scri­
vere versi sulla gobba di 
Riccardo IH, e inni fune 
bri su quei fanciulli ancora 
teneri ». 

Poi ci fu Rudolf Hess, in 
cerca della propria ora di 
trionfa Nel 1941 il mostro 
nazista dalla faccia quasi 
angelica si paracadutò di 
propria iniziativa da un 
Messerschmitt presso Gla­
sgow, per andare ad offrire 
al Duca di Hamilton la «pa­
ce onorevole » di Adolph 
Hitler. L'ultimo prigioniero 
alla Torre di Londra, ar­
rivò dunque dal cielo. 

Giuliano Dego 

Potenza e debolezze 
delle società industriali 

In attesa 
del 

prossimo 
«black-out» 

I clamorosi casi avvenuti negli 
ultimi tempi ripropongono seri 
interrogativi sulla adeguatezza 

degli apparati energetici 

frazioni proporzionali di red­
dito sottraendole ad altri pos­
sibili e Più utili investimenti. 

Ma vediamo l'esempio del­
l'Italia. In soli dieci anni, dal 
1967 al 1977 la produzione di 
energia elettrica è passata da 
65.042 milioni di KWH a 
125.459 milioni, il costo dell'e­
nergia fatturata da 853 miliar­
di a 2455, gli investimenti da 
389 miliardi all'anno a 1446. 

Dati analoghi sono peraltro 
riscontrabili in tutti gli altri 
paesi sviluppati. Né si nota 
in tutto il mondo un tentativo 
di invertire, o quanto meno 
modificare, gli attuali anda­
menti, con la sola eccezione 
della Svizzera, unico paese 
europeo che sembra porsi il 
problema energetico in modo 
moderno e realistico. U 19 di­
cembre 1978 è stato presen­
tato ufficialmente alla citta­
dinanza elvetica uno studio 
energetico globale di ben 700 
pagine, con proiezioni di pia­
no fino al 2000. 

Lo studio esamina otto dif­
ferenti ipotesi di sviluppo e-
nergetico. basate sulle varie 
fonti produttive conosciute, 
non contrapponendole tra di 
loro, ma correlandole alle esi­
genze e alle risorse del pae­
se. Nella prima si ipotizza 
che tutto resti immutato, pro­

seguendo nel tempo sulla stes­
sa linea di questi ultimi anni. 
In tal caso, nell'anno 2000, la 
Svizzera consumerà • energia 
all'incirca due volte più di og­
gi, con un raddoppio delle 
sue importazioni petrolifere. 

Se invece si seguirà una 
strada diversa, basata sul ri­
sparmio e sull'uso comple­
mentare delle fonti alternati­
ve, alla stessa data i consu­
mi globali saranno aumentati 
solo del 50 per cento, mentre 
le attuali importazioni di pe­
trolio si ridurranno del 10 
per cento. 

Altre ipotesi prevedono di 
limitare drasticamente, entro 
il 2000. le importazioni petro­
lifere che oggi condizionano 
per il 63 per cento la produ­
zione totale di energia della 
Confederazione. Volendo le si 
può limitare al 35 per cento 
con la realizzazione di cinque 
centrali nucleari. E così vie­
ne prospettato lutto un ven­
taglio di interventi effettiva­
mente realizzabili. 
' La scelta definitiva sarà 

affidata ad un pubblicò di­
battito e probabilmente ad un 
referendum. 

Ma la parte più interessan­
te di questo studio svizzero 
riouarda i risparmi energetici. 
Per rendere operativo il piano 

A proposito di Ortega y Gasset 

Il liberal­
socialista 

e il suo Edi •ii 
Probabilmente la Ulet 

ha fatto bene a raccoglie­
re gli scritti politici di Or-
tega y Gasset. Ogni ini* 
zialiva che aumenta il l i­
vello della conoscenza è 
utile e positiva. I l fatto 
che possa risultare seccan­
te per l'archivio delle con­
vinzioni comuni di qual­
cuno, non ha ovviamente 
nessuna importanza. Per 
esempio, chi da giovane 
si è costruito antifascista 
con la Crìtica di Croce, e 
ha ripetuto, con il mae­
stro, che un conto è Io 
Stato e un conto è il go­
verno, sarà rimasto male 
a sapere, con le prime no­
tizie storiografiche, che fi­
no al delitto Matteotti il 
Grande fntellettuale ' non 
aveva capito gran che. Pro­
babilmente riconoscere al 
Gentile dei fondi politici 
durante Salò di aver scrit­
to, quand'era molto giova­
ne, i l più bel saggio su 
Marx che si ebbe in Ita­
lia per lungo periodo (e 
che fa ripetalo molte vol­
te), sarà stato, a suo tem­
po. seccante. 

Al contrario, magari, sa­
rà fastidioso dover ricono-
«cere oggi che non si può 
liquidare Jung come ba­
nale irrazionalista della 
psicoanalisi sulla prova che 
un cerio rapporto con il 
potere nazista c'è stalo. 
Poiché le cose non stanno 
così. La verità tara rivo­
luzionaria o conservatrice, 
rada o abbigliata, ma. se 
con questa parola indichia­
mo l'ordine dei fatti, allo­
ra i l loro rispetto è una 
condizione fondamentale 
della comunicazione civile. 

Nel caso nostro appren­
dere che Ortega politica­
mente era on liberale che. 
per un eerto periodo della 
«uà vita, pensò ad tm so-
ri«Ji*mo di tipe evolutivo, 
non è una novità •convol-

genle. Per la verità nem­
meno seccante poiché non 
avevamo mai confuso il ti­
po di crìtica che egli fa 
alla civiltà di massa con 
le Serale di S. Pietrobur­
go. Fra l'altro le due pro­
spettive. se non si sta al­
l'effetto esteriore dei no­
mi, sono perfettamente in­
tegrabili. 

E* invere abbastanza cu­
rioso che VAvanti! inaugu­
ri l'anno nuovo con un 
grande paginone sul libe-
ral-socialisla Ortega y Gas-
sei pre«entato come un for­
midabile pensatore politi­
co, un anticipatore ' dei 
tempi. La lesi, che appar­
tiene alla sterile strategia 
delle riesumazioni, è sin­
golare per se «tessa, ma 
diventa cattivo gusto quan­
do nel paginone non si 
legge ana riga che dica 
che cosa pensasse Ortega 
come filo*ofo poiché, infi­
ne. a qne-ta professione 
inattuale egli deve la sua 
fama di autore di qualche 
opera che. almeno come 
documento intellettuale, re­
sterà. 

I l percor*o che va dal­
la filosofia della vita a 
una riscrìttura del primo 
Heidegger s\anì«ce, i suoi 
modelli di storia, di so­
cietà di cri«i che In appa­
rentano con la cultura te­
desca « della crisi », spa­
riscono. Infine questi so­
no i documenti decisivi per 
capire i l senso, affatto me­
schino, ma non socialista 
della sua esperienza intel­
lettuale. L'impressione è 
che in questo paginone ci 
«ia la passione stravolta di 
sn Edipo forzoso del libe-
ral-soeialismo, ima ricerca 
ostinata della discendenza. 
Cosa che dovrebbe preoc­
cupare dei duchi dubbiosi. 
non dei socialisti che guar­
dano, appunto, avanti. 

prescelto ai prevede v** mo­
difica alla stessa Costituzione 
elvetica,. con l'imposizioni 
coercitiva di regole di Stato 
riguardanti gli usi, le finalità 

. e la conservazione dell'ener­
gia. Si stabilirà anche, sem­
pre con la forza delle leggi, 
a quali requisiti di consumo 
debbano rispondere gli auto­
veicoli, gli impianti produttivi 
industriali e di riscaldamento, 
nonché come debbano essere 
fabbricati gli edifici pubblici 
e privati. Si prevedono inoltre 
grossi investimenti per la ri­
cerca, volta all'ulteriore mi­
glioramento dei sistemi di pro­
duzione, distribuzione e consu­
mo, tramite un autofinanzia­
mento ottenuto con una tas­
sa sugli stessi consumi ener­
getici. 

I limiti di queste, seppure 
ottime, iniziative globali di 
pianificazione energetica dì 
Stato, sono riscontrabili net 
tempi inevitabilmente lunghi 
di applicazione. E nel frattem­
po che fare? Sono possibili 
tutta una serie di interventi 
minori, diciamo dei « pallia­
tivi ». attuabili a breve termi­
ne che, pur non riducendo i 
consumi globali di energia, 
sono però in grado di limitare 
la complessità dei sistemi elet­
trici, renderli meno « gracili ». 
riducendo quindi la probabi­
lità dì « black out ». 

Vediamo come. Scomponen­
do i dati dei consumi tra i ra­
ri utilizzatori si rileva come 
una percentuale eccezional­
mente elevata degli stessi pro­
venga dai cosiddetti « prandi 
utenti ». Sono le industrie di 
raffinazione elettrolitica del 
rame, dell'alluminio, tutte le 
fonderie con forni elettrici, i 
grandi complessi metalmecca­
nici, alcune industrie chimi' 
che, i trasporti pubblici. 

Talvolta un solo stabilimen­
to consuma più corrente di 
un'intera città. Pertanto sa­
rebbe sufficiente scorporare t 
« grandi utenti » dalla rete 
elettrica nazionale, obbligan­
doli per legge all'autoprodu­
zione (ossia a fabbricarsi da 
soli l'elettricità che consuma­
no) per semplificare di molto 
gli attuali problemi, riducen­
do proporzionalmente le spe­
se pubbliche di investimento 
nel settore. 

Secondo l'ENEL. f recenti 
€ buchi energetici » verifica­
tisi nel nostro Paese sono do­
vuti all'improvvisa ondata di 
freddo, con conseguente ac­
censione simultanea di un gran 
numero di stufe elettriche. A 
questo si potrebbe porre un 
facile e conveniente rimedio. 
Se anche in Italia avessimo, 
analogamente a ciò che è sta­
to fatto da alcuni decenni nei 
paesi scandinavi ed in quelli 
socialisti, sistemi di distribu­
zione d'acqua calda di quar­
tiere che servono da 5000 a 
30 000 utenti per volta, impie­
gando anche le acque calde 
ed il vapore scaricati dalle 
industrie, dalle centrali, dai 
forni di incenerimento, ecc.. 
non solo questi fatti non si ri­
peterebbero più, ma rispar-
mieremmo un buon 50 % del 
petrolio destinato all'uso do­
mestico. Se poi utilizzassimo. 
come già avviene sperimen­
talmente a Parigi, le acque 
calde sotterranee ed il calore 
naturale del suolo, di cui sia­
mo fiochissimi, i risparmi sa­
rebbero ancora maggiori. 

Attualmente solo due città, 
Genova e Brescia, hanno pre­
visto di agire in questa dire­
zione nei propri piani per il 
futuro. Ciò che più colpisce in 
tutto il ricco ed articolato di­
battito, rilanciato in Europa, 
e di riflesso negli Stati Uniti, 
da questi ultimi eventi, è la 
crescente e netta divaricazio­
ne che separa da un lato go­
verni ed enti energetici, e 
dall'altro scienziati e ricerca­
tori € indipendenti », anche di 
grande prestigio. 

I primi, partendo da un'ana­
lisi settorialmente corretta, 
quanto conservatrice e ridut­
tiva. delle cause di questi ul­
timi € block out », non hanno 
saputo fare molto di più se 
non richiedere sempre nuove 
anche se necessarie centrali. 
atomiche o convenzionali che 
siano, mostrandosi incapaci —, 
ad eccezione degli svizzeri —, 
di pensare a qualsiasi con­
temporanea riforma o modifi­
ca dell'attuale sistema. 

I secondi invece hanno col­
to l'occasione per rinnovare 
critiche, in alcuni casi assai 
approfondite, arrivando a met­
tere in dubbio l'intero modello 
di produzione e consumo fino 
ad oggi perseguito. 

In analoga occasione John 
B. Oakes. autorevole giornali­
sta del €New York Times*, 
si poneva, e poneva ai propri 
lettori, questa domanda: c/I 
nostro concetto di governo e 
di società ha saputo tenere il 
passo con la tecnologìa?*. E 
più oltre aggiungeva: e La 
nuora era ha bisogno di una 
nuova dirigenza, di una nuo­
va creatività, di una volontà 
di valutare idee nuove, nuovi 
concetti, nuove relazioni, con 
quél coraggio e quella coscien­
za che la nostra storia ed il 
nostro patrimonio culturale ci 
consentono ». Ciò di cui nume­
rosi scienziati e uomini di cul­
tura si Tendono conto, con mol­
ta maggiore sensibilità e pre-
veggenza di molti governi, è 
che fattuale modèllo, basato 
su consumi energetici crescen­
ti all'interno di paesi svilup­
pati — mentre all'opposto de­
crescono in quelli sottosvilup­
pati, a causa dei maggiori co­
sti dell'energia — non dà una 
più alta qualità della vita, ma 
crea sólo nuove difficoltà. 

Guido Manzone 
! Nelle roto: il ponto di Bree-
I hh/n netia notte del e block 
! #vt» « un barbiere di Lon­

dra al lavoro durante l'oscu­
ramento del 1977 
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La Chiesa dopo Vanno dei tre papi 

Quale bussola per Wojtyla? 
Il 1978 sarà ricordato an­

che come l'anno in cui si 
sono avuti tre Papi. Erano 
secoli che la Chiesa non vi­
veva questa esperienza e il 
Jatto che si sia ripetuta nel 
1978 dà a questo anno, già 
carico dì oltre sorprese e 
di avvenimenti tragici so­
prattutto per il nostro pae 
se, un ulteriore segno di stra­
ordinarietà. 

E' stato lo stesso Giovan­
ni Paolo 11 a ricordare, nel 
discorso ai cardinali prima 
di Natale, la situazione ec­
cezionale in cui è venuta a 
trovarsi la Chiesa dopo la 
scomparsa di Paolo VI il 6 
agosto scorso. Alludendo, 
anzi, alla sua < formidabile 
eredità » così ricca di « istan­
ze rinnovatrici e di orienta­
menti programmatici » alla 
quale — ha soggiunto — il 
rapido pontificato di Papa 
Luciani e ha apportato una 
più definita connotazione pa 
sforale *, Giovanni Paolo 11 
ha così dichiarato: « Ora che 
sono stato chiamato a rac­
coglierla. sento quotidiana­
mente il peso veramente 
enorme di tanta responso 
bilità ». 

Ma che cosa è mutato e 
sta mutando nella Chiesa, 
nei suoi rapporti con il mon­
do, con lo Stato italiano con 
il succedersi dei tre Papi? 
Qual è la bussola di Papa 
Wojtyla? 

Va, intanto, registrato l'in­
teresse assai vasto dell'opi­
nione pubblica, italiana e 
straniera, per gli avvenimen­
ti che si sono susseguiti du­
rante l'avvicendarsi sulla cat­
tedra di Pietro di tre Papi 
in un anno. La Chiesa cat­
tolica, che ha attraversato 
una crisi profonda negli an 
ni sessanta dopo la svolta 
conciliare ed i vivaci dibat­
titi che ne sono seguiti tra 
innovatori e conservatori, è 
oggetto di rinnovato interes­
se Questo fenomeno, già evi­
dente in occasione dell'an­
no santo del 1975 celebrato 
da Paolo VI nel segno della 
t riconciliazione » (e non in 
quello del e ritorno nell'unica 
Chiesa » come avvenne nel 
1950 sotto Pio XII), è dive­
nuto sempre più vistoso negli 
anni successivi. Si è parla­
to, infatti, da più parti di un 
risveglio religioso a cui ha 
corrisposto anche un rilan­
cio dell'associazionismo cat­
tolico in chiave pre-politica 
e pre-partitica. 

71 riemergere del « sacro », 
di cui abbiamo avuto un al­
tro segno l'estate scorsa at­
traverso la larga partecipa­
zione popolare all'esposizio­
ne della Sindone a Torino. 
non va visto, però, come lo 
effetto di una vasta opera 
missionaria della Chiesa, 
bensì nel quadro della crisi 
culturale e civile che stia­
mo attraversando. Gli annua­
ri statistici vaticani conti­
nuano. anzi, a parlare di cri­
si delle vocazioni sacerdota­
li, di diminuzione di studen­
ti nei seminari e nelle uni­
versità pontificie. Lo stesso 
incremento delle scuole me­
die cattoliche e le accre­
sciute richieste di iscrizio­
ne all'università cattolica da 
parte di studenti, per rico­
noscimento degli stessi re­
sponsabili del settore, non 
sono dovuti tanto ad una 
scelta religiosa ma al fatto 
che le scuole e le universi­
tà statali non funzionano co­
me dovrebbero. 

Il Concilio Vaticano li rap­
presentò uno sforzo notevole 
compiuto dalla Chiesa per su­
perare la concezione integra-
Usta, confessionista, che la 
aveva caratterizzata. 

Non è ancora chiara 
la strada che 
Giovanni Paolo II 
vuol percorrere 
La conferenza 
di Puebla e il dramma 
dell'oppressione • 
sociale e politica 
I rapporti con lo 
Stato italiano 
e gli interventi sul 
divorzio e sull'aborto Paolo VI 

Giovanni Paolo I 

Lo stesso dialogo ecume­
nico con le Chiese cristiane 
e non cristiane e con le cor­
renti del pensiero moderno, 
avviato dal Concilio contro 
gli anatemi del passato, ha 
caratterizzato la fase nuova 
della Chiesa inugurato e teo­
rizzato da Papa Giovanni 
con l'enciclica Pecem in ter­
na. In questo documento (è 
utile ricordarlo) non si fa 
soltanto la distinzione, per 
favorire lo sviluppo di un 
dialogo costruttivo, fra dot­
trine filosofiche e movimen­
ti storici, ma vi si afferma 
che « gli incontri e le intese, 
nei vari settori dell'ordine 
temporale, fra credenti e 
quanti non credono o cre­
dono in modo non adeguato, 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e renderle 
omaggio ». 

Paolo VI, il cui quindi­
cennale pontificato ha fatto 
pure registrare momenti di 
incertezza e di contraddizio­
ne, si è mosso sostanzialmen­
te nella linea di questa me-

Giovanni Paolo II 

todologia del dialogo. Teoriz­
zata con l'enciclica Eccle-
siam suam e rapportata agli 
eventi storici ed alle dise­
guaglianze sociali con la Po-
pulorum progressio. Paolo VI 
ha messo in pratica la stra­
tegia del dialogo entrando 
in contatto con realtà, reli­
gioni e culture diverse attra­
verso i suoi viaggi interconti­
nentali, sia ricercando inte­
se con i paesi socialisti co­
me riconoscendo la necessi­
tà di definire rapporti nuovi 
con gli Stati al di là dei tra­
dizionali Concordati. 

Ma Paolo VI si sforzò di 
capire, a differenza dello 
stesso episcopato italiano che 
continuava a parlare senza 
tener conto della storia di 
€ inconciliabilità tra marxi­
smo e cristianesimo », che 
i movimenti storici, pur aven­
do una comune ispirazione 
ideale, possono avere, come 
diceva Papa Giovanni, svi­
luppi e ruoli diversi operan­
do nei vari contesti sociali e 
politici. La nota dell'Osser­

vatore Romano (17 ottobre 
1977) intitolata € Partito co­
munista e cattolici in Italia », 
a commento della lettera del 
compagno Berlinguer a mons. 
Bettazzi, rimane un atto po­
litico di estrema rilevanza 
cui però è mancato uno svi­
luppo. 

La volontà di proseguire 
lungo la linea tracciata dai 
Concilio e dai Pontefici dai 
quali hanno preso il nome 
e stata dichiarata sia da Pa­
pa Luciani che dall'attuale 
Giovanni Paolo IL Già Pa­
pa Luciani, però, pur nella 
brevità del suo pontificato, 
dimostrò di privilegiare la re­
ligiosità popolare di cui av­
vertiva il risveglio rispetto 
al dialogo con le culture, con 
le realtà terrestri. Il sorriso, 
i gesti semplici e gli aneddo­
ti raccontati, come qualcuno 
ha scritto, con e linguaggio 
trasparente da catechista di 
parrocchia » per entrare in 
contatto con il grande pubbli­
co, rimangono i tratti carat­
teristici di Papa Luciani. 

La fede come segno di certezza e di dissenso 
Gioianni Paolo li è stato 

visto come diverso dal suo 
predecessore sia per la for­
mazione culturale che per la 
esperienza polacca che in 
questi due mesi e mezzo di 
pontificato è tornata di fre­
quente nei suoi discorsi, ma 
i suoi gesti tendono egual­
mente e con maggiore chia­
rezza di intenti a far rifio­
rire alcune forme di religio­
sità popolare fra cui il cul­
to della madonna tipico del 
cattolicesimo polacco e a in­
dicare con forza nella fede 
in Cristo il segno della spe­
ranza e della certezza. Di 
qui il suo messaggio natali­
zio del Cristo ad ogni uomo 
(a quello che crede, crea, 
combatte, odia, dubita, ca­
de, ecc.) affermando che la 
sua € forza irradia su tutto 
ciò che è umano » e che e tut­
to ciò che è umano cresce 
da questa forza; senza di 

essa deperisce; senza di es­
sa va in rovina ». 

Con questa visione della 
fede, che diventa al tempo 
stesso segno di certezza e di 
dissenso. Papa Wojtyla im­
posta anche i rapporti con 
gli Stati per cui — ha detto 
nel discorso alle missioni spe­
ciali — tla Santa Sede non 
cerca per sé le relazioni di 
plomatiche. ma lo fa in unio­
ne con l'episcopato locale. 
per i cristiani o i credenti 
operanti nei vari paesi, affin 
che, senza privilegio parti­
colare, essi possano alimen­
tare la loro fede, assicurare 
il culto religioso ed essere 
ammessi come cittadini lea­
li a partecipare interamen­
te alla vita sociale ». Cosi il 
tema dei diritti civili è dive­
nuto centrale in tutti i suoi 
discorsi e se taluni osserva 
tori hanno visto in questo la 
allusione ai paesi socialisti 

e alla Polonia è chiaro il ri­
ferimento ai paesi del Terzo 
mondo dove nel duemila risie­
derà la maggioranza dei cat­
tolici. E' strano, però, che. 
celebrando a capodanno la 
giornata mondiale della pace. 
Giovanni Paolo li non abbia 
trovato U modo di calare il 
discorso sulle strutture e di 
condannare, proprio in nome 
dei diritti fondamentali della 
persona umana, i massacri 
provocati dall'esercito in 
Iran e le torture, le perse­
cuzioni praticate dalla fami­
gerata polizia segreta contro 
intellettuali, religiosi, stu­
denti. Non può, inoltre, non 
colpire il silenzio su questi 
fatti dell'Osservatore Rema­
no. che, invece, ha pubbli­
cato in prima pagina una fo­
to che ritraeva il cardinale 
Samoré con il dittatore Pi-
nochet. 

Annunciando il suo prossi­

mo viaggio a Puebla in Mes­
sico, dove si terrà dal 27 
gennaio al lì febbraio la 
terza conferenza dell'episco­
pato latino americano. Gio­
vanni Paolo 11 ha detto che 
€ il futuro della Chiesa si 
gioca nell'America Latina * 
Il discorso che egli terrà a 
Puebla sarà, perciò, chiari­
ficatore circa il suo impegno 
e quello della Chiesa di fron­
te al dramma dell'ingiustizia 
sociale e dell'oppressione po­
litica di quel continente. E 
non mancano in seno all'epi­
scopato latino-americano e al 
Vaticano valutazioni diverse 
dei problemi di quel conti­
nente e quindi degli indirizzi 
moderati o avanzati da se­
guire. Così come non è del 
tutto chiara la via che l'at­
tuale Papa intende percorre­
re. chi sceglierà come Se­
gretario di Stato dopo il Con­
cistoro che dovrebbe tenersi 
non prima del prossimo mag­
gio e quali saranno i suoi 
rapporti con lo. Stato italiano 
anche se il nuovo accordo è 
in via di definizione. 

E' stato detto da più par­
ti che un Papa polacco si 
occuperà meno di cose ita­
liane. Sta di fatto che in due 
mesi e mezzo di pontificato 
si sono avuti già tre inter­
venti nei confronti di tre leg­
gi dello Stato. Il 25 novembre 
scorso, ricevendo i giuristi 
cattolici, papa Wojtyla ha 
Jatto proprie le riserve di 
questi e dell'episcopato ita­
liano sulla € 3S2 » esprimen­
do le sue e preoccupazioni per 
il pericolo reale che siano 
ristretti gli spazi effettivi di 
libertà per la Chiesa » senza 
un minimo cenno ai cambia­
menti avvenuti nell'arco di 
un secolo nella società italia 
na e ai nuovi rapporti tra 
istituzioni pubbliche ed ec 
clesiastiche come vuole la Co 
stituzione e come prevede 
lo stesso Concilio. 

Il 28 dicembre, ricevendo 
600 medici cattolici, ha pro­
nunciato una pesante con­
danna della legge sull'abor­
to senza considerare minima­
mente che lo Stato italiano. 
nella stia autonomia e sovra­
nità, si è preoccupato ex-
senzialmente di eliminare 
l'aborto clandestino, che è 
una rovina della donna ed 
un'infamia per la società, e 
senza per questo venir meno 
al suo compito di difendere 
e di tutelare la vita con una 
serie di misure di prevenzio­
ne. La legge prevede anche 
l'obiezione dì coscienza per 
i medici, ma non può consen­
tire che il riconoscimento di 
questo diritto diventi movi­
mento politico per le crocia­
te che da tempo prelati co­
me Benelli vanno sollecitan­
do. D'altra parte nessuno vie­
ta ai cattolici di non abor­
tire. di non divorziare. Ma il 
Papa, il 31 dicembre, ha nuo­
vamente condannato U divor­
zio e l'aborto. 

Questi fatti, come i riflessi 
anche sul piano civile pro­
dotti dall'avvicendarsi di tre 
Papi, indicano che siamo en­
trati in una fase nuova. Si 
pone, perciò, per le forze po­
litiche e per un partito co­
me il nostro che ha rivolto 
una costante attenzione alla 
area cattolica il problema di 
una attenta riconsiderazione 
della presenza e del ruolo nel­
la realtà del nostro tempo del­
ta Chiesa e dei movimenti di 
ispirazione cristiana. Così co 
me è necessaria una rinno­
vata interpretazione del fe­
nomeno religioso su un piano 
culturale prima ancora che 
politico. 

Alceste Santini 

Un'esperienza senza precedenti nella tradizione dei Festival 

Per 10 giorni a Folgorici Festa dell'Unità sulla neve 
Apertura giovedì prossimo sull'altipiano trentino - Lo sci sport dominante - Manifestazioni cul­
turali - Si prevedono oltre cinquemila presenze giornaliere - La politica dei prezzi - Il programma 

ROMA — Giovedì prossimo 
dall'altipiano di Folgaria una 
potente stazione televisiva tra­
smetterà in tutto il Trentino 
le immagini inaugurali della 
Festa sulla neve, primo ap­
puntamento invernale con 
l'Unità e la stampa comuni­
sta. Dagli schermi, il salu­
to dei comunisti ai compagni. 
alle migliaia di partecipanti 
alla manifestazione, a tutti i 
cittadini della regione. 

Si apre cosi una esperien­
za che non ha precedenti nel­
la ormai lunga tradizione del­
le Feste dell'Unità: per dieci 
giorni sulle nevi dell'altipia­
no si svolgeranno manifesta­
zioni culturali e politiche, 
spettacoli, gare sportive, in­
contri e dibattiti. Per dieci 
giorni — sino a domenica 21 
gennaio — la stazione televi­
siva trasmetterà in diretta 
ogni avvenimento. 

A questa iniziativa i com­
pagni da Roma »? da Trento 
lavorano sin dal marzo scor­
so. Si trattava di € inventa­
re* una festa tutta nuova « 

che tuttavia non si riducesse 
alla formula tradizionale del­
la « settimana bianca ». Un 
intreccio — difficile a rea­
lizzarsi — di sport e occa­
sioni culturali, di diverti­
mento e momenti di incon­
tro e dibattito dedicati a te­
mi più direttamente politici. 

Il programma — assai ric­
co — già illustra questo ten­
tativo. ma sono soprattutto 
le innovazioni dell'impianto 
strutturale della festa a dare 
un segno di originalità a que­
sta iniziativa. In primo luogo 
non esiste un vero e proprio 
« villaggio * del Festival. Cen­
tro della festa sarà la casa 
della cultura di Folgaria. as­
sieme a un nuovo padiglione 
in cui si svolgeranno gli spet­
tacoli musicali: ma la mani­
festazione vivrà le sue inten­
se giornate su tutto l'altipia­
no, nelle sale cinematografi­
che e negli alberghi, nelle 
piccole frazioni, nelle strut­
ture ricettive delle stazioni 
climatiche. 

Il progetto è quello di un 

grande « laboratorio » centra­
to sulle manifestazioni spor­
tive e aperto a migliaia di 
attivi partecipanti. Lo sci do­
mina naturalmente il pro­
gramma: attorno a due gran­
di prove di fondo, decine di 
gare impegneranno giornal­
mente gli appassionati sulle 
numerose piste dell'altipiano. 
Saranno organizzate e cammi­
nate sulle nevi » e campi-
scuola per i bambini, assieme 
a visite guidate (in collabo­
razione con la Provincia) ai 
musei di Trento e San Mi­
chele. 

Allo sci come pratica spor­
tiva di massa sarà dedicato il 
dibattito che si svolgerà il 18 
gennaio presso la casa della 
cultura, con la partecipazio­
ne del compagno Pirastu e di 
rappresentanti dell'Arci-Uisp 
e della Fisi. Una ricchissima 
rassegna internazionale di ol­
tre SO fUms « della montagna 
e delle esplorazioni » sarà in­
fine presentata — con proie­
zioni quotidiane — al cinema 
di Folgaria. - -

Il settore spettacolo non è 
meno impegnativo. Dopo le 
gare e le manifestazioni spor­
tive della mattina e del pri­
mo pomeriggio ogni sera sarà 
impegnata da iniziative tea­
trali e musicali: gruppi fol­
cloristici, classici e popolari 
si esibiranno a Folgaria e 
nelle varie frazioni. 

Un interessante appunta-
nunto culturale sarà rappre­
sentato dal dibattito dedicato 
all'opera e alla figura di Pa­
solini, con la partecipazione 
ài Asor Rosa, Spinella. Mon­
tino e Giancarlo Ferretti. E 
ancora: il dibattito su « For­
re politiche e società civile »: 
un incontro sulle nuove ten­
denze della musica e del co­
stume giovanile (* Musica. 
giovani e travoltisi» ») con 
Mussi e Pestalozza; una ini­
ziativa suUa questione fem­
minile e svi problemi del­
la sessualità. 

Le manifestazioni più di­
rettamente politiche si svol­
gono nella formula originale 
dell'intervista ~ teletrasmessa. 

Campagna di intimidazione della direzione dell'azienda genovese 

Fonderie San Giorgio: se l'operaio 
è invalido o malato lo licenziano 

E' successo negli ultimi tempi a tre lavoratori, tra cui una donna vittima dì 
un infortunio in fabbrica - Aperta da dicembre una vertenza sindacale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Un giovane. 26 
anni, da tre operaio in fon­
deria, dovrà lasciare il posto 
di lavoro — cosi gli ha inti­
mato la direzione della fon­
deria San Giorgio di Genova-
Prà — perché avendo subito 
un intervento chirurgico ai 
reni, non è più in grado di 
svolgere con rendimento le 
sue mansioni. E' lo logica bru­
tale del profitto e dello sfrut­
tamento, largamente applicata 
nei decenni scorsi: chi non 
rende più al padrone deve es­
sere licenziato o meglio. — 
come sostiene la direzione del­
la fonderia di Pra' — deve 
« riconoscere l'esigenza di da­
re le dimissioni ». 

Ma questo giovane operaio 
non è l'unica vittima di una j 
logica tanto più grave perché I 
applicata da un'azienda geno­
vese a partecipazione statale: 
all'inizio di dicembre la « Fon­
deria San Giorgio » aveva li­
cenziato in tronco un'operaia 
trentenne, da 13 anni alle di­
pendenze dell'azienda, vittima 
due anni orsono di un infor­
tunio in fabbrica; e sempre 
in questi giorni ha chiesto le 
dimissioni di un altro lavora­
tore di 45 anni, sofferente da 

alcuni mesi di esaurimento 
nervoso. 

Contro questi g»sti vergogno­
si i lavoratori e le organizza­
zioni sindacali sono scesi im­
mediatamente in lotta, apren­
do una vertenza nel dicembre 
scorso per rivendicare l'im­
mediata riassunzione dell'ope­
raia trentenne. Per tutta ri­
sposta, la direzione aziendale 
ha invece deciso di continuare 
nella sua linea, annunciando 
anche che e cercherà l'appog­
gio e la collaborazione di tutti 
gli enti locali (Inani, Inps e 
Ispettorato del lavoro) per ef­
fettuare tutti gli altri licen­
ziamenti che riterrà oppor­
tuni ». 

Le preoccupazioni in fab 
brica sono quindi aumenta­
te. perché gli invalidi alle 
« fonderie San Giorgio » to­
no una quarantina, vittime 
il più delle volte di un am­
biente e di una organizza­
zione del lavoro arcaica. 

Ma perché la direzione del­
l'azienda ha deciso di avvia­
re questa campagna di inti-
dazioni scegliendo la strada 
dello scontro con il sindaca­
to? La « fonderia San Gior­
gio ». (430 dipendenti, pro­
duce caldaie e piccoli impian­
ti da riscaldamento) fino a 

Polemica sulle assunzioni 

Strumentale attacco de 
a un provvedimento 

del Comune di Napoli 
Criticato il ricorso alle Uste di collocamento - Un 
documento dei partiti laici - La replica di Valenzi 

NAPOLI — Saranno gli am­
ministratori comunali di Na­
poli a far le spese delle ina­
dempienze de alla Regione 
Campania? Ufficialmente, a 
Napoli, non c'è nessun parti­
to disposto a sostenere que­
sto e tuttavia l'attacco a fred­
do scatenato dal capogruppo 
dello scudocroclato al Comu­
ne. Mario Porte, a proposito 
dell'assunzione di un migliaio 
di disoccupati ha tutto il sa­
pore di una ritorsione stru­
mentale. 

Che cosa è. infatti, acca­
duto? Il 29 dicembre la giun­
ta comunale (PCI. PSI, PSDI 
e PRI, il cui rappresentante 
era però assente in questa 
occasione) ha approvato tre 
delibere per il potenziamento 
e la riqualificazione di una 
serie di importanti servizi: 
dalla nettezza urbana all'as­
sistenza scolastica. Il provve­
dimento prevede l'assunzione 
di personale qualificato me­
diante concorsi pubblici e 
quella di personale operaio e 
ausiliario, cosi come prescri­
ve la legge, attraverso il ri­
corso alle liste del colloca­
mento: quella ordinaria e 
quella speciale del preavvia­
mento. Contro il ricorso al 
collocamento si è però sca­
gliato il capogruppo de 

La replica del compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, è 
stata immediata. Ha detto 
chiaramente che se si esclude 
il ricorso alle liste del collo­
camento non rimane che la 
logica della lottizzazione 
clientelare. Logica che l'am­
ministrazione comunale non 
ha mal condiviso e lo ha di­
mostrato in più di una occa­
sione. superando resistenze 
ed ostacoli di ogni tipo. Lo 
stesso Valenzi, inoltre, ha sol­
lecitato un rapido interven­
to del ministro del lavoro per 

Nella giornata di sabato 15 
gennaio U compagno Paolo 
Bufalini sarà intervistato da 
giornalisti della Rai e dei 
principali quotidiani sul pro­
getto di tesi per il XV Con­
gresso del PCI. La stessa for­
mula sarà adottata per la 
iniziativa che chiude — sa­
bato 20 gennaio — il Festi­
val sulla ueve: una intervi­
sta a Luca Pavolini sulle 
t prospettive della situazione 
politica ». 

Per la festa si prevedono 
oltre 5.000 presenze giornalie­
re sull'altipiano, con punte 
di 1015.000 al fine settimana. 
1 bassi prezzi, le favorevoli 
condizioni di soggiorno, pos­
sono essere praticati grazie 
ad un rapporto di positiva 
collaborazione avviato con la 
gente. La riuscita della ma­
nifestazione sarà dunque an­
che U risultato di un lavoro 
proficuo condotto assieme agli 
albergatori, agli operatori e-
conomici e sportivi, alla po­
polazione di tutto l'altipiano. 

All'Istituto «Togliatti» 

Un corso 
della FGCI 
sui giovani 
e l'Europa 

ROMA - Nei giorni 9. 10 e 
11 gennaio presso l'Istituto 
«Togliatti» a Frattoechie. si 
svolgerà un corso nazionale 
per dirigenti provinciali e re­
gionali della FGCI sul tema: 
« I giovani e l'Europa ». Il 
programma è cosi articolato: 
martedì 9 gennaio, relazione 
sui comunisti e l'Europa di 
Sergio Segre; nel pomeriggio 
seconda relazione « Mercato 
del lavoro e politiche europee 
per la occupazione giova­
nile». di Gianfranco Polillo; 
mercoledì 10 gennaio, rela­
zione su « Le forme di emar­
ginazione giovanile nei pae­
si europei a capitalismo avan­
zato». di Bolaffi; pomeriggio 
relazione su] nuovo estremi­
smo e terrorismo in Europa 
di Paolo Franchi; e relazio­
ne su «Qualità della vita e 
sviluppo tecnico-scientifico » 
di A. Zorzoli. Giovedì 11 gen­
naio: dibattito conclusivo sul­
l'impegno dei giovani comu­
nisti in vista delle prossime 
elezioni europee. 

A Roma 

Conferenza 
degli ingegneri 

sul rilancio 
produttivo 

ROMA — Una conferenza - di­
battito sul rilancio produttivo 
del nostro paese, si terrà il 
26 e 27 gennaio a Roma, or­
ganizzata dal sindacato inge­
gneri liberi professionisti. Do­
po l'introduzione del ministro 
dei LL. PP., Stammati, le re­
lazioni saranno svolte dal 
prof. Giovanni Travaglini pre­
sidente de] Consiglio superio­
re dei Lavori pubblici su « la 
gestione del territorio: orga­
nizzazione e razionalizzazione 
dei servìzi tecnici »; dal pro­
fessor Arnaldo Angelini, pre­
sidente dell'ENEL su: «Pia­
no energetico nazionale: iden­
tificazione e recupero degli 
sprechi energetici quale con­
tributo al problema energeti­
co nazionale ». 

Una tavola rotonda, alla 
quale parteciperanno espo­
nenti del mondo politico, im­
prenditoriale. sindacale e pro-
ressionale. si terrà su «ri­
conversione industriale: pro­
blematica del settore edilizio». 

due anni fa era per il 49% 
di proprietà di un gruppo pri­
vato. che ha fatto di tutto, 
complice la Firuneccaniea 
che già allora ne aveva la 
direzione e la maggioranza 
del pacchetto azionario, per 
mandarla a bagno, mante­
nendo impianti vecchi ed u-
na produzione poco compe­
titiva. 

Quando il gruppo priva­
to — proprietario a Vero­
na di una grossa azienda 
di impianti di riscaldamen­
to — dopo aver sottratto al­
l'azienda genovese le lavora 
zioni ed i clienti migliori, si 
è accorto che ormai non c'era 
più nulla da sfruttare a suo 
vantaggio e se ne è andato. 
la Finmeccanica. dietro ripe­
tute richieste e pressioni dei 
lavoratori e del sindacato, ha 
deciso di risanare e rilancia­
re l'azienda. 

E' iniziata in quei momen 
to la lunga serie di ricatti 
della direzione, che hanno in­
contrato però le resistenze e 
la mobilitazicne dei lavora­
tori. Contemporaneamente la 
azienda ha fatto ricorso ad un 
periodo di cassa integrazione 
a rotazione (concordata con 
le organizzazioni sindacali). 
lanciando subito dopo una 

campagna sul costo del lavo­
ro. sfociata appunto in queste 
ultime settimane nei primi li­
cenziamenti degli invalidi. 

La « Fonderia San Giorgio » 
— evidentemente coperta nel­
le sue scelte dalle alte diri­
genze della Finmeccanica e 
dell IRi — ha quindi deciso di 
avviare il risanamento con la 
scure, tagliando via quella 
parte di lavoratori che non 
serve più. « Quegli stessi la­
voratori — dice Sergio Disio 
della FLM del Ponente geno­
vese — c/»t» in questi ultimi 
anni si sono sacrificati per 
riparare agli errori fatti da 
altri (privati e direzione Fin 
meccanica) consentendo di 
contenere la perdita e di mi­
gliorare la produzione. Quei 
lavoratori che si stanno in 
somma impegnando con tutte 
le loro capacità per risanare 
l'azienda e farla ritornare 
competitiva sul mercato ». 

Ma tutto questo alla dire 
zione della « Fonderia di Prò * 
evidentemente non interessa: 
ci sono i lavoratori invalidi. 
che non sono più in grado di 
svolgere il loro lavoro come 
prima e rappresentano un co 
sto. 

Renzo Fontana 

avviare nel concreto, qui a 
Napoli, le più volte preannun­
ciate misure di risanamento 
del collocamento 

Alla presa di posizione del 
capogruppo de è poi seguito 
on documento congiunto del 
partiti laici <PSI-PSDI«PRI) 
col quale « si prospetta al sin­
daco Valenzi la esigenza di 
una verifica della maggioran­
za, al fine di esaminare i 
provvedimenti più ajattl per 
il rinnovamento della azienda 
comunale e la convergenza 
delle delibere già adottate » 
(con il voto favorevole anche 
di PSI e PSDI n.d.r). L'ini­
ziativa laica è in qualche mo­
do ambigua perchè se da un 
lato riporta il confronto sul 
merito della questione, dal­
l'altro offre l'occasione per 
manovre strumentali. 

Ieri sera, inoltre, è interve­
nuta — con un comunicato — 
anche la direttone provincia­
le della DC. Il documento. 
anche se mantiene elementi 
di rigidità sul merito della 
questione, lascia comunque i 
margini per un confronto, ri­
conferma il quadro dell'Inte­
sa, e costituisce una indiscu­
tibile correzione delle gravi 
affermazioni del capogruppo 
democristiano. 

Questo, in sintesi, il qua­
dro della situazione. Oggi 
stesso. Infine, il compagno 
Valenzi convocherà 1 capi­
gruppo per decidere la data 
del prossimo consiglio comu­
nale. In questa occasione sa­
ranno appunto poste in di­
scussione le tre delibere sul­
le assunzioni. Da parte co­
munista ci sarà la massima 
disponibilità a migliorare — 
se necessario — il contenuto 
dei provvedimenti, ma anche 
la massima fermezza perchè 
non ne venga snaturata la 
sostanza 

ABBONATI al 

Calendario 
del Popolo 

con sole 8.000 lire riceverai: 
# 1 0 fascicoli della rivista 

# 1 0 dispense illustrate 

# 1 numero monografico (a f ine 
agosto) del Calendario 

Avrai così la possibilità di realizzare 
due volumi 

# 2 volumi di continua consultazione 
per la vastissima gamma d i interes­
si chp soddisfano 

. . . e potrai ricevere: 

Libri, tanti libri a condizioni eccezionali 

L'abbonamento ha inizio dal numero di gennaio, 
contenente la prima dispensa dell'opera Italia Oggi 

L'importo (Lire 8.000) dell'abbonamento può es­
sere versato tramite assegno oppure tramite il 
Conto Corrente postale n. 734202 intestato al 

Calendario del Popolo 
Via Noè, 23 - MILANO 

Il Comune di Muggiò 
(Provincia Milano) 

Avvisa che indirà le seguenti licitazioni priva­
te, secondo il sistema di cui all'art. 1, lettera a ) , 
della legge 2-2-1973, n. 14 per la costruzione 
della scuola elementare al Villaggio San Cario: 

a) opere da imprenditore edile 
ed af f in i - 1° lotto L. 446.627.618 

b) opere da imprenditore edile 
ed aff ini - 2° lotto L. 154.029.020 

Richieste d' invi to, per ogni singola gara, su 
carta legale da L. 2.000, dovranno pervenire en­
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino At t i Ufficiali Regione 
Lombardia. 

E' INDETTO IL CONCORSO PUBBLICO 
PER IL POSTO DI 

D I R E T T O R E 
DELL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

NETTEZZA URBANA DI PARMA 
Possono partecipare I laureati in ingegneria, di età com­
presa fra l 30 e i 50 anni, salvo i benefici di legge, che 
svolgano funzioni di dirigenza. 
n termine utile per la presentazione delle domande scade 
il 20 febbraio 1979. 
Per la richiesta del bando e per informazioni, rivolgersi 
all'Ufficio del Personale dell'Azienda in Parma, Viale Pia­
cenza, 4/6. tei. 0521/25608. 
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Non cade più la neve ma su molte strade c'è un manto di ghiaccio 

Allentato in Italia 
la morsa del freddo 

Migliorata la situazione in Emilia, Liguria, Lombardia, Piemonte e Toscana 
In alcune zone del Sud è tornato il sole - E' la Francia ora la regione più colpita 

Scoperto su 
Venere ossido 
di carbonio 

MOSCA — Per la prima 
volta, con il metodo ero 
matografico. è s ta to sco 
perto, nell'atmosfera ve­
nusiana, l'ossido di car­
bonio. Lo rivela un com­
mento scientifico sui ri­
sultati del volo delle sta­
zioni interplanetarie au­
tomatiche sovietiche 
« Venere i 1» e cVene-
re-12 >. apparso sulla 
Pravda. 

Il giornale rileva che 
lo studio della compo 
sizione chimica delle 
atmosfere dei pianeti 
del sistema solare è uno 
dei più importanti com­
piti scientifici della ri­
cerca spaziale. Per que­
sto motivo, al fine di 

' ottenere una analisi più 
dettagliata della compo 
sizione chimica dell' 
atmosfera di Venere, a 
bordo delle stazioni era 
s ta to installato un ap­
parecchio speciale — il 
cromatografo a gas 
t Sigma » di piccole di­
mensioni. Sottolineando 
le qualità dell'apparec­
chio. il giornale scrive. 
in particolare, che se i 
normali cromatografi a 
gas pesano più di un 
quintale, il « Sigma > pe 
sa solo una decina di 
chili. 

Particolare attenzione 
è s t a t a riservata alla si­
curezza della analisi chi­
mica. Infatt i occorreva 
avere l'assoluta certezza 
che nei campioni di at­

mosfera venusiana non 
si t infiltrassero » so­
s tanze -r terrestri » del 
modulo di discesa o del­
la sua superficie ester­
na. Perciò il cromato-

' grafo ha effettuato una 
analisi « automatica ». 

Il « Sigma » è il primo 
cromatojrrafo a gas crea­
to per esperimenti spa­
ziali dì questo tipo. Con 
questo apparecchio si è 
riusciti ad effettuare. 
du ran te le fasi della di­
scesa del modulo, ben 
nove analisi di campio­
ni di atmosfera venu­
siana. 

L'esperimento spazia­
le — prosegue il giorna­
le sovietico — ha con­
fermato i dati preceden 
ti sulle componenti es 
s e n s a l i dell 'atmosfera 
del - p iane ta : anidride 
carbonica e azoto. Inol­
tre è s ta to individuato 
Argon, il che è di ecce­
zionale importanza per 
comprendere l'evoluzio­
ne d' questo pianeta . 
Sulla base delle analisi 
e f fe t tmte si può avan­
zare l'ipotesi della pre­
senza nell 'atmosfera ve­
nusiana anche di com­
binazioni solforose. 

Nuovi contributi alla 
nostra conoscenza dei 
pianeti del sistema so 
lare — conclude la Prav­
da — sarà possibile ot­
tenerli da una più com­
pleta e approfondita 
analisi dei dati ricevuti. 

Sullo nave 
arenata vicino 

alla costa 
calabra un 

carico di drogo? 
CATANZARO - Si svolgerà. 
oggi, il sopralluogo della 
Guardia di Finanza sul pic­
colo mercantile « Giorgio Ko-
ras ». battente bandiera gre­
ca. ed arenato a 200 metri 
dalla foce del fiume Amato. 
a cinque chilometri dall'aero­
porto di Lamezia Terme. 

Alcuni elementi già acqui­
siti. fanno pensare alla Guar­
dia di Finanza che. assieme 
alle numerose casse di siga­
rette estere (forse 12 ton­
nellate) vi siano sul mercan­
tile anche grossi quantitativi 
di droga. Si ricorderà che la 
e Giorgio Koras » era stata 
costretta ad arenarsi al lar­
go del golfo di S. Eufemia 
nella notte del 2 gennaio a 
causa del maltempo. 

In quell'occasione il coman­
dante della nave di naziona­
lità greca e i componenti del­
l'equipaggio abbandonarono 
la nave con l'ausilio dei sai-
vagenti. 

Dal sopralluogo di oggi, si 
avrà l'esatta entità del ca­
rico della « Giorgio Koras ». 

Liberato 
in Calabria 

il sequestrato 
Bernardo 
Toraldo 

VIBO VALENTIA (Catanzaro) 
— L'ingegnere Bernardo To­
raldo. di 32 anni, rapito il 23 
settembre dello scorso anno. 
è stato liberato ieri sera, al­
la periferia di Vibo Valentia. 
a poca distanza dallo svin 
colo dell'autostrada Salerno 
Reggio Calabria. Il professio­
nista è nipote di Edoardo To­
raldo. proprietario del mini­
appartamento dove alloggiaro­
no nell'agosto scorso il briga­
tista Corrado Alunni e la sua 
amica Marina Zeni Gli inqui­
renti sospettano che dietro il 
rapimento dell'ingegnere ci 
possa essere un'iniziativa le­
gata ad alcuni brigatisti. 

Edoardo Toraldo è stato li­
berato dopo il versamento di 
un riscatto da parte della fa­
miglia di 320 milioni. In un 
primo momento i rapitori ave­
vano chiesto dieci miliardi di 
lire. Dopo il rilascio ha detto 
di essere stato tenuto incate­
nato vicino ad un palo, den­
tro una capanna piccolissima. 
in una zona di montagna. 

Si è allentata, ma di poco. 
la morsa di gelo che tiene 
stretta la penisola da tre 
giorni. Ieri, anche se il cielo 
è rimasto annuvolato su qua­
si tutte le regioni, la neve 
ila cessato di cadere e le co­
lonnine dei termometri sono 
risalite di qualche linea. Per 
i prossimi giorni i meteorolo­
gi prevedono un altro leggero 
miglioramento anche se l'Ita­
lia continuerà a rimanere in 
preda al freddo e ai mal­
tempo invernale. 

Il miglioramento ha porta­
to un po' di sollievo nelle cit­
tà del Nord e del Centro e 
ha permesso la ripresa, se 
pur con serie difficoltà, del 
traffico stradale e autostrada­
le. Anche i treni sono transi­
tati ieri con minori ritardi. 
fatta eccezione per i convogli 
delle « lunghe tratte ». come 
la Milano-Palermo, che con­
tinuano ad assommare ritar­
di di ore. e sulla Genova-Pisa 
dove, a causa della frana 
provocata dal mare grosso a 
Lavagna, il traffico, in quel 
punto, si svolge su un solo 
binario. 

In Lombardia e in Piemon­
te buona parte delle strade 
sono ricoperte di ghiaccio. 

La notte scorsa a Milano so­
no stati registrati sette gradi 
sotto lo zero a Liliale e 13, 
sempre sotto lo zero, a Mal-
pensa. 

E' migliorata la situazione 
di Genova, dopo la paralisi 
del traffico dovuta all'abbon­
dante nevicata di giovedì. Le 
strade, comunque, restano co­
perte da pericolosi strati di 
ghiaccio che hanno già provo­
cati seri incidenti. Nella sola 
giornata di ieri una cinquan­
tina di persone sono state 
ricoverate all'ospedale di San 
Martino e una ventina a quel­
lo di Sampierdarena. Tutte 
per fratture riportate dopo 
cadute. 

Anche in Emilia la situazio­
ne accenna a migliorare: la 
neve ha cessato di cadere in 
pianura, permettendo la ri­
presa della circolazione stra­
dale. Anche il tratto appenni­
nico dell'Autosole è stato li­
berato dagli autotreni che si 
erano messi di traverso a 
causa del fondo nevoso e ge­
lato. II compartimento di Bo­
logna ha comunque ricordato 
anche ieri agli automobilisti 
di limitare all'indispensabile i 
viaggi e di portare sempre 
sulla proprie vetture le cate-
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ne per i pneumatici. 
Nel centro Italia la tempe­

ratura continua a rimanere 
rigida. La neve ha cessato di 
cadere su Firenze. Siena. An­
cona, Perugia, Terni. La cir­
colazione è sempre difficolto­
sa. specie sui passi montani. 
a causa del gelo che rico­
pre in molti .ounti il manto 
stradale. A Roma ieri non è 
piovuto, anche se il cielo è 
rimasto grigio per tutta la 
giornata 

Situazione sempre critica in 
Abruzzo. Nella regione da 17 
anni non nevicava così ab­
bondantemente. L'ultimo in­
verno « duro » che si ricordi 
è infatti quello del 1962, quan­
do la neve ridusse alla para 
lisi intere zone. La neve, co­
munque, in Abruzzo non è 

un fatto anormale. Tuttavia 
quello che stupisce è l'abbon­
danza delle precipitazioni sui 
centri della costa adriatica. 
di gran lunga più colpita che 
non l'interno montano. A Pe­
scara. anche se ieri la situa­
zione è un po' migliorata, ia 
minima di meno tredici gradi 
è assolutamente eccezionale. 

Lieve miglioramento delle 
condizioni del tempo in Mo­
lise. in Puglia e in Calabria. 
In Campania, invece, la tem­
peratura si è fatta mite sul­
la costa; il cielo è parzial­
mente nuvoloso e in alcune 
zone ieri mattina è tornato 
a splendere il sole. Nonostan­
te l'aumento della temperatu­
ra con livelli superiori a quel­
li medi stagionali, ìa situazio­
ne rimane però difficile nell* 

alto Sannio. nell'alta Irpinia. 
in alcune zone del Caserta­
no e sui valichi al confine 
tra la Campania e la Basi­
licata. 

L'ondata di maltempo che 
per alcuni giorni ha interessa­
to tutta la Sicilia con ab­
bondanti nevicate anche in zo­
ne dove il fenomeno non si 
registrava da decine di anni 
(Taormina e arcipelago delle 
Eolie) si è notevolmente at­
tenuata. Il cielo è parzialmen­
te coperto ma la temperatu­
ra. per effetto di un leggero 
vento proveniente da qua­
dranti meridionali, è aumen­
tata. stabilizzandosi su valori 
al di sopra della media sta­
gionale. Discreta anche la si­
tuazione in Sardegna dove la 
pioggia e la neve hanno ces­

sato di cadere e il mare si 
è un po' calmato rendendo 
meno difficoltosi j collega­
menti con il continente. 

Se in Italia il maltenvx) 
sembra attenuarsi, l'Europa 
eentrale continua a rimanere 
sotto temperature polari. Il 
maltempo sembra ora river­
sarsi con rinnovata violenza e 
asprezza sulla Francia; dalla 
Britannia a Parigi, sino alla 
vallata del Reno e alle Alpi. 
L'esercito è stato mobilitato 
per affiancarsi ai vigili del 
fuoco e alle organizzazioni 
private nelle azioni di soc­
corso. Bufere di neve vengono 
segnalate in quasi tutto il 
paese. 

NELLA FOTO — La periferia 
di Parigi bloccata dalla neve 

A poche ore dalla sentenza che ha condannato i boss più noti 

In Calabria la mafia continua a uccidere 
Due morti e un ferito grave - L'agguato a pochi chilometri da Palmi contro il padre di uno degli imputati del pro­
cesso di Reggio - Ammazzato camionista che trasportava agrumi - Lotta per il controllo delle imprese di trasporto 

Ammazza l'amante 
e si spara al cuore 

TORINO — Ha ucciso la sua amante, Laura De Luca, 25 
anni, sposata con l'operaio Giuseppe Chillé e madre di due 
figli piccoli, e poi si è tolto la vita sparandosi tre colpi al 
petto con una cai. 38: l'omicida-suicida si chiamava Raffaele 
Mariniello. 33 anni, originario delle Puglie. 

L'uomo, dopo il delitto, avvenuto verso le otto di ieri 
nell'abitazione della De Luca in corso Unione Sovietica. 349. 
si era chiuso nel proprio appartamento e li si era dato la 
morte. Accanto a lui. è stata trovata una lunga lettera, nella 
quale forse « spiega » il tragico gesto. Raffaele Mariniello 
viveva da solo in via Voli 6. dopo la separazione dalla 
moglie, Leonora Cuccomasco, ed era anch'esso padre di due 
figli. La relazione con Laura De Luca durava ormai da 
molti anni. 

Il cadavere della donna è stato trovato da una vicina 
di casa, Raffaella Addabo: non vedendo scendere il figlio 
della De Luca che, come al solito, doveva accompagnare 
all'asilo, saliva nell'appartamento e faceva la macabra sco­
perta. La De Luca giaceva nel Ietto matrimoniale, ormai 
morta, con due colpi d'arma da fuoco all'altezza del cuore. 

NELLE FOTO: Laura De Luca e Raffaele Mariniello. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Non si so­
no ancora spenti gli echi e 
i commenti per ia sentenza 
della Corte d'Assise di Reg­
gio Calabria nel processo con­
tro i 60 boss della nuova e 
vecchia mafia e già il suono 
lugubre della lupara è tor­
nato - a risuonare nella pro­
vincia reggina. 

Due morti e un uomo che 
lotta disperatamente fra la 
vita e la morte costituiscono. 
infatti, il tragico bilancio di 
una notte di fuoco in due 
centri del Reggino. A meno 
di 24 ore dalla s'.-ntenza che 
per la prima volta ha inchio­
dato alle loro pesanti respon­
sabilità 28 capi della mafia 
calabrese, a Melicucca. un 
centro interno a pochi chilo­
metri da Pa'mi. due k ! °r 
hanno assassinato Giovanni 
Dinaro di 54 anni, in attesa 
di essere inviato al soggior­
no obbligato e considerato un 
uomo « di rispetto » nella zo­
na aspromontana. 

Dinaro, che era in libertà 
provvisoria, rientrava a eaca 
a bordo di un'Alfetta e por­
tava con sé. sui -erjj'i poste 
riori dell'autovettura, i tre 
nipotini di 5. 3 e 2 anni. I 
due killer, che l'aspettavano 
su un terrapieno, hanno spa­
rato senza esitazione infran­
gendo il vetro posteriore e 
lasciando miracolosamente il­
lesi i tre bambini. 

FI Dinaro si è dato imme­
diatamente alla fusa, ma i 

' killer lo hanno raggiunto e 

lo hanno massacrato con una 
impressionante scarica di pai-
lettoni a lupara. Giovanni Di­
naro era il padre di uno dei 
28 boss condannati a Reggio 
Calabria. Suo figlio Antonino. 
di 32 anni, era stato infatti 
condannato la scorsa notte a 
5 anni di reclusione mentre 
l'altro figlio del Dinaro. Giù-
seppe, aveva perso la vita 
alcuni anni fa misteriosamen­
te precipitando in mare con 
un autocarro carico di pie 
trisco. Una famiglia di un 
certo peso, dunque, legata a 
filo doppio al potentissimo 
clan dei De Stefano (Gior­
gio De Stefano era stato ad­
dirittura padrino di Antonino 
Dinaro) e detentrice nella zo­
na del monopolio dei • tra­
sporti. 

Giovanni Dinaro era pro­
prietario di tre autocarri che 
svolgevano lavori nella piana 
di Gioia Tauro e solo recen­
temente era stato condanna­
to a due anni di reclusione 
per minacce gravi ottepfdo 
però, quasi subito, la liber­
tà provviscria. 

Un delitto mafioso in pie­
na regola, quindi, che può 
essere ascritto nella terribile 
lotta fra le cosche per il 
predominio dei trasporti. 

Al settore sempre dei tra­
sporti e. in particolare, al 
settore agrumario, sembra in­
vece richiamarsi l'altra fero­
ce esecuzione della notte 
scorsa nella piana di Gioia. 
Nei pressi di Rizzicoli. su 
una strada consortile, due no 
mini, un autista e il suo « se­

condo ». sono stati barbara- | 
mente ridotti in fin di vita, j 
Uno dei due. Carmelo Di j 
Giorgio, di 24 anni, origina­
rio di Lemmi in provincia 
di Siracusa è poi spirato ieri 
mattina agli Ospedali Riuniti 
di Reggio mentre l'altro, il 
31enne Primo Pertoncim. re­
sidente in provincia di Vero­
na. è in condizioni disperate 

Le esecuzioni della notte 
scorsa dimostrano, ove ce ne 
fosse bisogno, come la lotta 
alla mafia pur dopo l'impor­

tantissima e storica sentenza 
di Reggio è tutt'altro che vin­
ta. Cosche potenti, organizza­
tesi negli anni scorsi nell'om­
bra e con la copertura dei 
e padrini » più famigerati, 
continuano ad operare nel 
Reggino e nella piana di Gioia 
Tauro godendo anche della 
compiacenza e dell'intreccio 
stretto con alcuni centri di 
potere e con alcune forze po­
litiche. 

Filippo Veltri 

Presa di posizione di Argan 

«La raccolta Torlonia deve 
diventare di pubblica utilità » 

ROMA — « Né la giunta né il consiglio comunale sono 
disposti a tollerare che la raccolta Torlonia seguiti a rima­
nere nascosta. Intendono invece impegnarsi a fare tutto 
i: possibile affinché diventi al più presto non soltanto di 
pubblico godimento, ma di pubblica proprietà ». L'ha assi­
curato ieri il sindaco Argan, il quale ha detto anche che 
il dissequestro della preziosissima collezione di antichità 
classiche delia famiglia Torlonia l'ha colto di sorpresa... 

« Il Comune — ha aggiunto Argan — riteneva la raccolta 
bloccata e garantita dal sequestro. Contava e conta che 
presto possa essere esposta al pubblico ». 

Argan ha precisato che dal ministero dei Beni culturali 
ha già avuto assicurazione che l'intera raccolta è stata 
notificata. «E* comunque — ha sottolineato il sindaco — 
categoricamente escluso che la collezione Torlonia possa 
fare la fine di quella Contini Bonaccorsi di Firenze. In gran 
parte esportata o sul punto di esserlo ». 

Per quanto riguarda l'edificio della Lungara, barbara­
mente ristrutturato, il sindaco ha detto che saranno compiuti 
immediati accertamenti: «se trascuratezza, incuria od 
omissioni di atti dovuti vi fossero stati da parte rt-,l Co rvée 
la giunta ne trarrà le conseguenze e, se possibile, vi porrà 
rimedio ». 

Crollano a Catanzaro anche le ultime accuse contro Valpreda 

Inventata l'associazione a delinquere anarchica 
Argomenti inconfutabili nell'appassionata arringa dell'aw. Janni - Nessuna prova contro i l circolo XXII marzo - Alibi attendibili 

Dal M*tr« ornato 
CATANZARO — Spazzato rio , 
il castelìo accusatorio contro 
gli anarchici per la strage dt 
piazza Fontana, nella requisi­
toria del PM Marrano lom­
bardi sono rimaste però al­
cune tracce dell'accusa archi 
tettata con i metodi iniqui 
che sono venuti alla luce dai 
primi inquirenti subito dopo 
le bombe del 12 dicembre 
1969. Queste tracce, nell'u­
dienza di ieri, sono state 
cancellate dall'avv. Marco 
Janni, che ha sviluppato li­
na arringa colma sì di civ'de 
passione, ma tutta densa di 
fatti e di argomenti non con­
futabili. 

TI PM. come si sa. ha 
chiesto sei anni di reclusione 
per il reato di associazione a 
delinquere e l'assoluzione. 
ma con formula dubitativa. 
nei confronti di Valpreda. Afa 
dorè sono le prove — si è 
chiesto Janni — per l'asso­
ciazione a delinquere? Nel 
capo di imputazione si parhi 

\ del circolo XXII Marzo come 

di una associazione a delin­
quere diretta da Valpreda * 
Merlino. Questa tesi arerà li­
na sua logica nella formula­
zione dei magistrati romani 
che rinviarono a giudizio gli 
anarchici. Essi, infatti, pam 
vano dalla convinzione che-
Valpreda e i suoi compagni 
fossero gli esecutori materiali 
degli attentati del 12 dicem 
bre. 

Si trattava di cinque atten­
tati effettuati in due die^rsc 
città (Roma e Milano) che 
erano più che sufficienti per 
sorreggere la tesi dell'asso­
ciazione per delinquere. Ma 
questa accusa è caduta. Per 
gli attentati del 12 dicembre, 
il PM ha chiesto l'assoluzio­
ne. Rimane, dunque, U circo­
lo XXU Marzo, frequentato 
da Valpreda. Merlino, Bagno­
li. Borghese e da altri. 

Ma mettere in piedi un cir­
colo anarchico, può essere ri­
tenuto un crimine? Eviden­
temente no. Ci si deve chie­
dere allora se srno state 
commesse attività delittuose 
configurabili nel reato con­

testato e se risulta, dagli atti 
del processo, una associazio­
ne idonea a suffragare l'ac 
cusa 1 fatti addebitali agli 
anarchici, basati tutu, fra 
l'altro, sulla deposizione del­
l'agente Ippolito, infiltrato 
della polizia fra gli anarchici. 
sono pochi e di ben scarso 
rilievo. 

Si parla di due bottiglie 
vuote consegnate da Mander 
a Ippolito perché, riempite 
con la benzina che l'agente 
custodiva nella propria auto. 
venissero scagliate contro 
e Regina Coeli ». Presente alla 
scena. Bagnoli, però, si dice 
contrario a questi metodi. E 
sarebbero queste — ha chie­
sto l'avv. Janni — le prove 
del reato? 

Vediamo allora gli stru­
menti, i mezzi posseduti da­
gli anarchici. Dalle molte 
perquisizioni che vennero fat­
te in quei lontani giorni, 
vennero trovati e sequestrati 
una miccia a Mander. un 
tubo di ferro a Valpreda e a 
Merlino, una catena a Bor­
ghese. Tutto qui. Nessun tri­

bunale italiano, sulla scorta 
di tali men che fragili ele­
menti. se la sentirebbe di a-
vanzare un'accusa di associa 
zione per delinquere. Il PM. 
invece, ha addirittura chiesto 
per Valpreda sei anni di pri­
gione. 

La renfà è che per i giudi­
ci romani tutta l'accusa si 
basava sulla equiparazione 
associazione a delinquere e 
circolo XXII Marzo, ritenuto 
responsabile della strage. Ca­
duta questa accusa (ed è lo 
stesso PM di questo dibatti­
mento che ha provveduto a 
smontarla), cade anche il 
reato di associazione per de­
linquere. 

L'avv. Janni si è quindi 
soffermato a lungo sui cosid­
detti alibi mancati di Valpre­
da: quelli romani e quelli mi­
lanesi. Per il presunto viag­
gio a Roma, già il PM si è 
incaricato di invalidare tutte 
le testimonianze di quelli del­
l'Ambra Jovinelli, lasciando 
in piedi la sola deposizione 
della ballerina Ermanno U-

ghetto. Ne risulterebbe che 
Valpreda. m due giorni, sulla 
sua sensualissima e 500 >. si 
sarebbe sobbarcato a un 
viaggio durissimo dt andata e 
ritorno al solo scopo di fare 
quattro chiacchiere con quel­
la donna, dando prova di una 
vitalità, in questo caso si. 
davvero « mostruosa ». 

Ma perché poi lo avrebbe 
fatto? Per mettersi in contat­
to con i suoi complici o con 
i mandanti della strage? No. 
perché questo viene negato 
dal PM. E allora? Ci si chie­
derà, allora, se questo in­
contro con la Ughetto (con la 
quale inutilmente Valpreda 
chiese un confronto) c'è sta­
to o no. Sì, c'è stato — ha 
detto Janni — e ne parla an­
che Valpreda: c'è stato, però. 
con le modalità descritte da 
entrambi, prima del 12 di 
cembre, e cioè verso la fine 
del mese precedente. 

Per l'alibi di Milano (la 
lieve malattia a." Valpreda. 
non la immobilità, che di 
questo mai nessuno ha parla­
to) l'avv. Janni, con serrata 

argomentazione, ha dimostra 
to la piena attendibilità delle 
dichiarazioni di Valpreda e 

i dei suoi congiunti. 
Nulla resta, dunque, delle 

accuse mosse a Valpreda. 
Rammentiamoci — ha detto 
Janni — che proprio un giu­
dice di Catanzaro ha condan 
nato per falsa testimonianza 
l'ex questore di Milano Mar­
cello Guida, protagonista non 
secondario della costruzione 
del castello accusatorio con 
Irò gli anarchici. 

« La vostra responsabilità 
— ha detto infine l'avv. Jan­
ni, rivolgendosi ai giudici — 
è grande: rifiutate la formula 
dubitativa che non trova 
giustificazione negli atti. e 
nella storia di questo proces­
so. in cui sono raccolti, an­
cora palpitanti fra le carte, 
dieci anni di vita del nostro 
Paese >. 

77 processo proseguirà mar­
tedì prossimo con le arringhe 
dei difensori di Giannettini. 

Ibio Paolucci 

Smembrato 
il processo 
di Peteano: 

una decisione 
che non giova 
alla giustizia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Il tentativo di 
mutilare il processo agli in­
quirenti di Peteano, che 
sembrava scongiurato dopo 
che. nell'udienza inaugurale 
dello scorso 28 dicembre, la 
Corte aveva respinto ogni ri­
chiesta di stralcio delle posi­
zioni di vari imputati, è an­
dato in porto ieri: Walter Di 
Biaggio. Romano Resen. An­
tonio Padula. saranno prò 
cessati a parte. In questa 
sede si ripresenteranno il 29 
gennaio in qualità di testi 

Con questa ordinanza del 
tribunale, che ha concluso 
l'udienza, cadono, bisogna 
dirlo subito, molte delle spe­
ranze di veder uscire da 
questa stanza delle reali in­
dicazioni sulle responsabilità 
per la strade nella quale, sei 
anni e mezzo fa. tre carabi­
nieri perdettero la vita nel­
l'esplosione di un'auto mina­
ta. 

Lunedi mattina, dunque. 
sul banco degli imputati sie­
deranno soltanto, oltre all'av­
vocato Bernot. già difensore 
dei giovani goriziani imputati 
della strage (e assolti per in­
sufficienza di prove), e che 
qui deve rispondere di ca­
lunnia aggravata nei confron­
ti del procuratore di Gorizia. 
Bruno Pascoli, i soli inqui­
renti di quel primo procedi­
mento: lo stesso dott. Pasco­
li. e i tre ufficiali dei carabi­
nieri Mingarelli. Farra e Chi­
rico. 

Su di loro, come si sa. 
gravano delle pesanti accuse 
che. nella sostanza, si rias­
sumono in quella di avere. 
con omissioni e falsi, deviato 
sul binario morto della pic­
cola malavita locale le inda­
gini per il sanguinoso atten­
tato. Ora, la loro posizione 
risulta considerevolmente al­
leggerita dallo stralcio delle 
posizioni processuali dei tre 
imputati rinviati a giudizio 
separato. Questi infatti — e 
in particolare Resen e Di 
Biaggio — costituivano al di 
'à della loro veste di imputa­
ti per calunnia e autocalun­
nia. i reali accusatori dei 
« calunniati »: dal confronto 
diretto non poteva venire che 
un vantaggio nella ricerca 
delle ragioni che presiedette­
ro all'inchiesta « deviata » di 
Gorizia. Restano, naturalmen­
te. le accuse di usurpazione 
aggravata di funzioni (Pasco­
li) e di falsità ideologica (i 
tre ufficiali). 

Che si sarebbe ritentato 
l'espediente di spezzettare il 
castello di responsabilità, e-
videntemente. era prevedibile. 
La sorpresa è data dal fatto 
che a suggerirlo sia stato il 
P.M. Fortuna, il quale per la 
verità, non ha propriamente 
proposto lo sdoppiamento del 
processo. Egli è partito da 
una considerazione e pregiu 
diziale >: per la strage è a-
perto tuttora il procedimen­
to contro i giovani goriziani, 
il cui giudizio d'appello è 
stato annullato dalla Supre­
ma Corte di Cassazione e 
rinviato al tribunale di Vene­
zia: inoltre contro il solo Di 
Biaggio pende a Gorizia un 
procedimento per l'introdu­
zione in Italia dalla Svizzera 
dell'esplosivo impiegato a Pe­
teano. 

In attesa delFaccertamento 
sulle responsabilità per la 
strage, egli ha argomentato. 
come si può giudicare su ac­
cuse di calunnia che a quelle 
responsabilità si riferiscono? 
Egli ha quindi indicato di­
verse possibilità: andare a-
vanti. ma con la consapevo­
lezza che la sentenza di que­
sto processo possa venir 
contraddetta da quella d'Ap 
pello contro gli imputati di 
strage (processo peraltro non 
ancora fissato); sospendere il 
procedimento in attesa delle 
risultanze di quello, diciamo. 
principale, proseguire il pro­
cesso attuale stralciandone le 
posizioni del Di Biaggio (le 
cui accuse e autoaccuse fu­
rono il cardine della monta­
tura di giudizio di prima i-
stanza di Gorizia), del Resen 
e del Padula. 

Se questa terza ipotesi ore 
sentava. come si è detto, in­
negabili vantaggi per gli in 
quirenti imputati, non poteva 
essere accolta dai patroni di 
parte civile (Battello e Pe-
droni) e dalla difesa di Re 
sen. l'accusatore numero ino 
degli inquirenti (De Luca). 
Essi si sono infatti opposti 
con fermezza ad ogni scis­
sione. chiedendo che. sem­
mai, a questo tribunale fosse 
data la più ampia facoltà d; 
accertare le responsabilità 
che potrebbero convalidare o 
far cadere l'imputazione di 
calunma (De Luca) e rico.* 
dando come, nel suo tratta 
mento unitario, questo prò 
cesso possa trovare il suo 
più orofondo significato. 

Del resto, dovere del tribù 
naie — Io ha ricordato ]'a\ 
vocato Battello — è quello r;-
svolgere il compito cui è st 
to chiamato, cioè di giudica • 
una determinata mater ^ 
processuale. 

Paola Boccardo 
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Il PCI chiede al governo misure 
immediate per SIR e Liquichimica 

a 

: L'interpellanza comunista: se le banche non interverranno, amministrazione controllata speciale; 
chiarimenti su gruppi privati interessati al risanamento e sulla necessità di un intervento pubblico 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — e Abbiamo per­
so la pazienza, vogliamo la­
voro non assistenza», hanno 
gridato in mille davanti al 
palazzo del governo. Lo scio­
pero generale dell'area in­
dustriale di Macchiareddu si 
è concluso cosi, con un mo­
nito rivolto al prefetto di 
Cagliari, ma indirizzato, in 
realtà, al governo che con­
tinua a prender tempo men 
tre le fabbriche si spengono. 

La denuncia dell'ennesima 
strumentalizzazione di Rovel 
li o di chi, dietro le quinte, 
tira le file del pasticcio chi 
mico, è diventata pubblica. 
Di fronte al prefetto dr. Por­
pora, la delegazione di diri­
genti sindacali e di delegati 
operai non ha avuto esita­
zioni: il governo ricorre an­
cora alle misure tampone, 
scambia per normale ammi­
nistrazione una situazione che 
da tempo è d'emergenza, as­
sume impegni come quelli di 
giovedì per la garanzia del­
l'occupazione e della conti­
nuità produttiva ma non dice 
come e quando saranno tra­
dotti in fatti concreti. 

Qui tutto è come prima. 
La precarietà detta legge: 
le voci corrono, incontrolla­
te, tutt'altro che tranquilliz­
zanti: liquidazione coatta, fal­
limento, amministrazione con­
trollata speciale, smembra­
mento, vendita a stranieri... 
« ma quando si mette la pa­
rola fine a questo capitolo 
della storia di una industria­
lizzazione da rapina? E il 
piano di settore? — com­
menta un operaio — se una 
settimana fa il piano chimico 
si leggeva in arabo, adesso 
lo traducono in tedesco ». 

C'è amarezza, e anche qual­
che sbandamento che rischia 
di degenerare da un momen­
to all'altro. Non è facile, no­
nostante la volontà e la re­
sponsabilità di cui si sono 
avute ripetute prove, tenere 
sotto controllo una situazio­
ne come questa, ormai in­
cancrenitasi. Alla Rumianca 
il gioco è stato portato fino 
alle estreme conseguenze. E 
sono in molti, anche tra i 
lavoratori, che ancora sten­
tano a crederci, e E' sem-

Rabbia e amarezza 
tra gli operai 
di Cagliari in lotta 

brato — spiega un delegato 
— che si dovesse ripetere il 
copione dell'estate scorsa ». 
Allora Rovelli minacciò la 
chiusura della fabbrica se 
non avesse ottenuto finan­
ziamenti per l'acquisto della 
virgin-nafta, la materia pri­
ma che costituisce il plasma 
di questo corpo industriale. 
Il governo lasciò fare, impe­
lagandosi in un vortice di 
manovre e di patteggiamen­
ti. Arrivò la e fumata nera ». 
ultimo segno di attività degli 
impianti. E arrivarono an­
che i finanziamenti, ingenti 
(e ancora oggi non si sa 
come siano stati utilizzati). 

Quando, 20 giorni fa. la 
€ fumata nera > si è ripetuta 
tanti in fabbrica si mostra­
vano convinti che di II a 
qualche giorno il cracking, 
U cuore dello stabilimento. 
avrebbe ripreso a pulsare. 
Così non è stato. Gli impian­
ti '..ino stati fermati l'uno 
dietro l'altro. Questo corpo 

industriale è rimasto agoniz­
zante per piti di 10 giorni. 
Poi, alla vigilia delle festi­
vità natalizie: si è spento. 
Adesso nella fabbrica resta­
no le squadre che debbono 
mantenere gli impianti in 
sicurezza, garantire una sor­
ta di respirazione artificiale, 
per evitare che tutto vada 
in disfacimento. 

Ora la rabbia esplode, tra 
incomprensioni e risentimen­
ti. E' vero, nelle assemblee 
che si susseguono giorno do­
po giorno tra i lavoratori di 
tutti i e punti di crisi » della 
Sardegna, prevale la strate­
gia unitaria, quella che pun­
ta al risanamento, al lega­
me con la programmazione 
e con gli investimenti previ­
sti dal secondo piano di ri­
nascita della regione. L'im­
patto è nelle singole realtà, 
soprattutto in questa di Ca­
gliari, dove, all'improvviso. 
sono crollati i confini tra gli 
operai e garantiti », perché 

in fabbrica, e quelli « preca­
ri », perché espulsi dall'area 
industriale non appena termi­
nati o sospesi i lavori di co­
struzione degli impianti. 

Gli uni hanno bisogno del . 
•sostegno attivo degli altri. 
insieme costruiscono momen­
ti di lotta unitaria, ma con 
qualche diffidenza retaggio 
di un passato fatto di tante 
solidarietà formali. 

Si scontano cosi contraddi­
zioni che vengono da lonta­
no. In fabbrica ci si è chiu­
si a riccio nella tutela dei 
posti di lavoro per paura di 
fare la stessa fine degli ope­
rai degli appalti. Fuori, la 
lunga attesa delle alterna­
tive ha indotto i più alla ri­
cerca di un lavoro pur che 
sia. magari sul pezzetto di 
terra di proprietà della fa­
miglia o nello stagno di San­
ta Gilla, avvelenato dai resi­
dui della fabbrica, per arro­
tondare i proventi della Cas­
sa integrazione speciale. 

All'appuntamento della Re­
gione. ieri, si sono ritrovati 
consistenti gruppi di chimici 
della Rumianca, metalmecca­
nici. edili e tessili. 1 primi 
hanno scandito: « Non abbia­
mo la busta paga, ma que­
sta volta Rovelli paqa ». Gli 
altri, che da troppo tempo 
chiedono che Rovelli paghi, 
hanno ripreso una parola 
d'ordine gramsciana: t A fo 
ra a fora sa classe i sfrut-
tadora ». La diiticile ricom­
posizione del movimento av­
viene anche attraverso que­
ste sottili differenziazioni, ma 
nel vivo delle lotte. 

Ammette un dirigente sin 
dacale che nei giorni scorsi 
« si è fatto rumore, ma più 
per l'essere stati costretti a 
recitare un vecchio rituale 
(queVn degli impianti che si 
fermano come estremo ricat 
to di Rovelli nei confronti 
del governo e delle forze po­
litiche) che per convinzio­
ne ». Adesso è diverso, ades­
so c'è una condizione di pre­
carietà che stringe tutti nel­
la morsa, brucia le contrap­
posizioni, unifica il movimen­
to di fronte alla prova de­
cisiva. 

Pasquale Castella 

La Federazione tessili della Cisl 
isolata sulla riduzione dell'orario 

t 

Seminario e tavola rotonda a Firenze - Contro la diminuzione generalizzata 
nel settore i rappresentanti della Cgil e della Uil e parte degli imprenditori 

i Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sindacati e im­
prenditori sono divisi sulla ri­
duzione dell'orario di lavoro 
nelle fabbriche del settore tes­
sile e abbigliamento. E' quan­
to è emerso dalla tavola-ro­
tónda che ha concluso ieri 
pomeriggio il seminario na­
zionale della FILTA - CISL 
svoltosi al Centro studi na­
zionale CISL di Firenze che 
ha visto riuniti dirigenti sin­
dacali delle tre confederazio­
ni. rappresentanti dei consi­
gli di fabbrica, esponenti im­
prenditoriali, docenti univer­
sitari ed economisti. 

La proposta della FILTA-
CISL, emersa in tre giorni di 
dibattito, è stata presentata 
alla tavola rotonda cosi for­
mulata: riduzione dell'orario 
di lavoro settimanale a 36 
ore per le filature, le tessi­
ture e il finissaggio, riduzio­
ne a 38 ore nel settore dell'ab­
bigliamento. E le voci discor­
di non sono mancate, sia da 
parte sindacale che impren­
ditoriale. 

« Una ulteriore riduzione del­
l'orario di lavoro, pur di gran­
de importanza sindacale e so­
ciale. non è certamente — ha 
detto Renzo Giardino, secre­
tano nazionale della FILTEA-
CGIL — il più importante pro­
blema dell'ordine del giorno 
del rinnovo contrattuale tes­
sile, abbigliamento e calzatu­
riero. La categoria ha. in . 
questo momento, impellente 
necessità dì un suo risanamen­
to strutturale, per controlla­
re il decentramento selvaggio 
in atto e sconfiggere il la­
voro nero e precario. Non di­
mentichiamo che tutt'ora ab­
biamo un ricorso massiccio 
delle aziende all'utilizzo del-

Una dichiarazione 
di Nella Marcellino 

Sulla questione della rirfu-
sionc dell' orario di lavoro, 
la compagna Nella Marcelli­
no, segretario generale della 
FILTEA-CGIL, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

La riduzione dell'orario di 
lavoro non può certamente es­
sere r clemente qualificante 
del rinnovo del contratto dei 
lavoratori tensili, dell'abbiglia» 
mento e calzaturieri in con*ì-
derazione della «trattura del 
«ctlore (molte piccole unità 
produttive e mollo lavoro pre­
cario), per la sua dislocazione 
(Nord e Centro Italia), per 
la sua concentrazione in 
grandi aree già congestionate 
«ni piano produttivo e occu­
pazionale e per i forti condi­
zionamenti del mercato. 

Come è stato chiaramen­
te esplicitato nella riunione 
del Comitato direttilo della 
FULTA (Federazione unita­
ria) alla fine di dicembre, la 
riduzione dell'orario è una 
delle questioni che si pone 
assieme a quelle della con­
trattazione dei dhersi aspetti 
dell'organizzazione del lavo­
ro quali: una classificazione 
che valorizzi la professionalità 
delle laioratrici: l'ambiente; 
i carichi di lavoro. 

Il contratto de*e permetter­
ci di consolidare la linea che 
la FULTA si è data in quegli 
anni con la conquista di nuo­
vi spazi per la contrattazione 
ed il controllo degli indirizzi 
produttivi, dei livelli occupi-
zionali ed in particolare del 
decentramento. 

la cassa integrazione >. Ecco 
perché il sindacalista della 
FILTEA-CGIL ha definito 
* pericolosa > per l'occupazio­
ne una generalizzazione della 
riduzione dell'orario di lavoro 
in quanto allargherebbe la fa­
scia in cui si trovano già trop­
pe aziende marginali che fi­
nirebbero fuori mercato. 

Altra voce dissenziente quel­
la di Pietro Serra, segreta­
rio nazionale della UILTA. 
« Nell'attuale situazione di e-
mergenza. di fronte ad un 
mercato del lavoro che. so­
prattutto nel tessile, è sem­
pre meno sotto controllo, por­

re al centro del dibattito il 
problema della riduzione ge­
neralizzata dell'orario rischia 
— ha sottolineato Serra — 
di far imboccare ai lavorato­
ri una scorciatoia al fondo 
della quale, invece di mag­
giore occupazione, può tro­
varsi un ulteriore indeboli­
mento del sindacato rispetto 
alla questione centrale che 
è quella del controllo dei pro­
cessi di produzione e di distri­
buzione del reddito ». 

Pareri discordi anche all'in­
terno del padronato: c'è chi 
difende l'ipotesi di riduzione 
(come il capo personale del­

la Cantoni di Lucca Roveda). 
chi propone una attenta e mi­
nuziosa gestione (il capo della 
direzione abbigliamento del­
la GEPI, Enrico Cecchi) e chi 
nega la validità della propo­
sta (il capo del personale 
della Lanerossi. Tortora). Que­
ste posizioni ci danno il senso 
della complessità del confron­
to che si svilupperà attorno al 
rinnovo contrattuale in questi 
settori e che vedrà 800 mila 
lavoratori impegnati dalla fi­
ne di febbraio alla fine di 
marzo in una ampia consul­
tazione. In questo modo i tes­
sili intendono predisporre la 
piattaforma con due mesi di 
anticipo rispetto alla scaden­
za del contratto, prevista per 
il 30 giugno. 

Ma come è arrivata la FIL­
TA CISL alla formulazione del­
la sua proposta di riduzione 
generalizzata? Nel sentina-
rio si è teso soprattutto a fa­
re coincidere, con molte for­
zature tenendo conto delle 
grosse differenze esistenti, le 
posizioni della CISL con quel­
le che vengono avanti in al­
cuni paesi europei, enuncian­
do. di supporto, i riflessi che 
si potrebbero avere nelle ri­
strutturazioni in atto e nel­
l'organizzazione del lavoro. 
partendo dalle aree meridio­
nali. Enunciazioni che spesso 
si sono scontrate, però, con 
l'evidente esigenza di una ve­
rifica complessiva, azienda 
per azienda, situazione per 
situazione. Il rischio sarebbe 
altrimenti quello di una per­
dita di valore della contratta­
zione aziendale e dì un defini­
tivo tracollo di alcune fab­
briche in crisi. 

Marco Ferrari 

Duro giudizio CGIL sul contratto dei piloti 
ROMA — Anche la segreteria della CfU ha espresso un giu­
dizio negativo sulla conclusione delle trattative per il contrat­
to dei piloti, condividendo in questo l'atteggiamento tenuto 
dal sindacato confederale di categoria Pipac 
- In un comunicato diramato al termine della riunione della 
segreteria confederale con i dirigenti della Pipac si afferma 
che il aiudurio negativo è motivato da due ragioni fonda­
mentali* 1) gH Incrementi salariali complessivi (duecentomila 
m-e mensili di media - n.d.r.) si collocano al di fuori di ogni 
ragionevole compatibilita ccn gli orientamenti più volte 

espressi dal movimento sindacale; 2) le scelte e i comporta 
menu dell'Alltalia e dell'Intersind sollevano gravi preoccu 
pazioni circa le coerente tra rinnovi contrattuali e politiche 
di sviluppo. Un giudizio negativo è stato espresso anche 
dal Consiglio di Azienda dell'aeroporto di Fiumicino. 

La segreteria della Cgil sollecita inoltre la rapida conclu­
sione delle altre vertenae contrattuali del settore: assistenti 
e tecnici di voto. Per la prossima settimana è in programma 
una riunione della segreteria della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil con i sindacati del trasporto aereo. 

ROMA — La orisi della SIR 
e della Llqu. chimica ha a-
vuto ieri un'eco in Parla­
mento. 1 deputati del POI 
— primi firmatari Giorgio 
Napolitano e Luciano Barca 
— hanno rivolto una inter­
pellanza al ministri del • Bi­
lancio. dell'Industria, del 
Tesoro e delle Partecipazioni 
statali per sapere quando il 
governo intende presentare 
in aula parlamentare, secon­
do le indicazioni della legge 
di riconversione Industriale 
(675). il testo del program­
ma finalizzato del settore 
chimico approvato dal CIPI. 
Più in particolare — speci­
fica l'interpelanza — i depu­
tati del PCI vogliono sapere 
« l'indicazione dei teìnpi e 
dei modi di uno sviluppo 
contestuale ed equilibrato 
della chimica secondaria e 
/ine come garanzia per la 
modernizzazione del settore, 
per la costituzione delle aree 
integrate e per la salvaguar­
dia e l'espansione dell'occu­
pazione». E ancora la quan­
tificazione delle risorse ne­
cessarie per la reaUzzazline 
del programma e « le indica­
zioni sull'assetto gestionale 
del settore con particolare 
riferimento ai gruppi SIR e 
Liquigas ». 

A proposito di questi ulti­
mi, nell'interpellanza si chie­
de al governo « con quali 
tempi e quali modalità si 
intende giungere a quelle 
misure — delibere in deroga 
— che, secondo le decisioni 
del CIRC (Comitato intermi­
nisteriale per il credito) so­
no necessarie per applicare 
la legge 787 ai gruppi di ri­
levante interesse nazionale e 
in particolare situazione di 
crisi (come appunto SIR e 
Liquichimica) consentendo 
cosi alle banche, con la even­
tuale partecipazione di ter­
zi, di assumere la gestione 
transitoria in vista di nuove, 
defiìiitive soluzioni ». 

Per quanto riguarda la fa­
se transitoria, i deputati del 
PCI vogliono conoscere quali 
soluzioni intende sostenere 
Il governo, in caso di man­
cato intervento delle banche, 
e se esso terrà conto della 
precedente elaborazione par­
lamentare «che ha prefigu­
rato la possibilità di una am­
ministrazione controllata spe­
riate ». 

Anche sul piano più ge­
nerale del futuro dei due 
gruppi chimici, i comunisti 
hanno chiesto al governo 
delle precise risposte. In pri­
mo luogo « quale assetto si 
preveda di indicare come o-
biettivo strategico, tenendo 
conto delle necessità, fermi 
restando i limiti della legge 
bancaria e l'esigenza di ga­
rantire che le responsabilità 
imprenditoriali corrisponda­
no realmente alle quote di 
capitale conferite a, in secon­
do luogo il governo viene in­
vitato a «comunicare subi­
to al Parlamento» se vi sia-
ni gruppi privati concreta­
mente interessati all' attua­
zione e alla gestione di un 
piano di risanamento com­
plessivo e quali siano le lo­
ro proposte relative alla par­
tecipazione finanziaria e al­
la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali e delle capacità 
produttive dell'industria na­
zionale. E ancora « se si ri­
tiene necessario e utile l'in­
tervento dell'industria pub­
blica e se si è provveduto a 
chiedere all'ente di stato (V 
ENI) le opportune indicn-
zioni tecniche come base di 
una meditata valutazione*. 
In ultimo se le iniz'atlve che 
si prenderanno fanno parte 
di un piano organico. 

Una iniziativa del PCI vi 
è stata anche alla commis­
sione Industria della Came­
ra: è stato chiesto al Presi­
dente di convocare 11 mini­
stro dell'Industria. Prodi. 

Intanto Ieri si sono regi­
strate anche le prime rea­
zioni sull'incontro tra il go­
verno e i sindacati che si 
era tenuto l'altro ieri. E sem­
brano essersi anche ridimen­
sionate le prime valutazioni 
eccessivamente ottimistiche 
sull'esito della trattativa. 

A parte i soliti — anche se 
importanti data la dramma­
ticità della situazione — prov­
vedimenti « tampone », altri 
risultati, infatti, non si sono 
visti, dal momento che il go­
verno si è preso altri 15 gior­
ni per presentare le misure 
di intervento per SIR e Li­
quichimica. « Sbaglieremmo 
a considerare questa fase nuo­
va che si è aperta come già 
consolidata — ha detto il se­
gretario nazionale della Fulc. 
Milltello — dobbiamo, infat­
ti. aspettarci colpi di coda 
da parte di Rovelli e Ursini 
e dei loro protettori politici. 
E inoltre debbono ancora es­
sere precisati i termini détte 
procedure speciali (consorzio. 
amministrazione controllata 
speciale o liquidazione coat­

ta amministrativa). 
E su questa ultima Ipotesi 

(che è quella sostenuta dal 
ministro Prodi) il sindacato 
ha espresso una valutazione 
critica. 

Infine, ieri è intervenuta 
— »ulla crisi chimica — an­
che la segreteria della Fede­
razione unitaria che ha cri­
ticato la decisione di riman­
dare di altri quindici giorni 
le misure da prendere ed ha 
chiesto anche che caga ge­
stione del gruppo sia chia­
mato ad impegnarsi subito U 
sistema delle Partecipazioni 
statali*. 

Martedì, poi, anche la se­
greteria nazionale della DC 
affronterà — presieduta da 
Zaccagnini — i problemi chi­
mici. 

ROMA — Mentre oggi la 
FLM farà pervenire alla Con-
flndustria, all'Intersind, alla 
Confapi, la piattaforma de­
finitiva, aprendo cosi la ver­
tenza per il contratto della 
più grande categoria della 
industria, ieri il primo rea-
dez vous tra i segretari del­
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL dopo la pausa di fine 
d'anno è servito per fare un 
punto sui prossimi impegna­
tivi appuntamenti che atten­
dono il sindacato: innanzi­
tutto l'incontro con il go­
verno sul Mezzogiorno, pre­
visto per l'il e le decisioni 
di lotta già prese (braccian­
ti. tessili, chimici, alimenta­
risti) e quelle da assumere 
(metalmeccanici ed eventua­
le sciopero generale se An-
dreotti non darà risposte ade­
guate). Intanto ieri anche la 
FLM ha riunito la sua se­
greteria e ha deciso, dopo 
una rapida consultazione con 
le confederazioni, di riunire 
il 16 il direttivo dei metal­
meccanici per fissare la da­
ta dello sciopero. I dirigenti 
della FLM si erano posti 
l'interrogativo se far coin­
cidere l'astensione dei me­
talmeccanici con lo sciope­
ro generale; ma una deci­
sione del genere — è stato 

Si apre oggi 
la vertenza 
metalmeccanici 

chiarito ~ non può essere 
presa che dopo l'incontro 

con il governo. Per il 12. 
infatti è già prevista una 
riunione della segreteria 
CGIL. CISL. UIL con le ca­
tegorie e i regionali per de­
cidere. appunto, la prose­
cuzione della lotta. 

La segreteria unitaria è 
cominciata ieri mattina ed 
è proseguita fino a sera. Pri­
mo tema affrontato la pre­
parazione dei consigli gene­
rali convocati per il 14. 15 
e 16 febbraio. Marianetti, 
incaricato di tenere la re­
lazione, si è presentato con 
una bozza che ha sottoposto 
alla discussione degli altri 
segretari. 

Molte le questioni spinose 
da affrontare: come co­
struire i consigli di zona 

e rivitalizzare i consigli di 
fabbrica: in primo luogo. 
Qui il punto controverso è 
se mutare e come i criteri 
di elezione. Le opinioni non 
sono tutte concordi. Altra 
questione è se. nell'ipotesi 
di un consolidamento della 
Federazione unitaria, man­
tenere gli attuali rapporti 
paritetici. Mentre CGIL e 
CISL sarebbero disposte a 
eamb'are, la UIL insiste per­
ché gli equilibri nelle strut­
ture dirigenti si mantenga­
no alla pari. Tema anch'es­
so difficile e contrastato è 
se rivedere l'incompatibilità. 
almeno a certi livelli: qui 
si trovano insieme CGIL e 
UIL. mentre contraria è la 
CISL. Proprio da quest'ul­
tima organizzazione, d'altra 
parte, sono venute le per­

plessità maggiori sulla rea­
le portata della riunione dei 
consigli generali. 

Al termine, comunque, è 
stato formato un gruppo di 
lavoro composto da Trentin 
e Scheda per la CGIL. Ma­
rini e Crea per la CISL, 
Torda. Vanni e Buttinelli per 
la UIL. Il gruppo si riunirà 
il 15: mentre per il 26 è 
prevista una nuova discussio­
ne in segreteria. 

Per quanto riguarda il 
prossimo incontro con il go­
verno. nei sindacati emerge 
l'orientamento di concentra­
re tutto sul Mezzogiorno e 
di chiedere risposte precise 
ed esaurienti sui punti del­
la piattaforma inviata a no­
vembre ad Andreotti. Sul 
piano triennale, invece, 
CGIL. CISL e UIL si riser­
vano naturalmente più tem­
po per esaminarlo, discuterlo 
e dare il loro giudizio, an­
che perché non sembra pro­
babile che fra una setti­
mana Andreotti possa pre­
sentare le linee definitive 
del piano. A questo propo­
sito la segreteria ha poi con­
vocato per il giorno 12 le ca­
tegorie e le segreterie regio­
nali per valutare i risultati 
dall'incontro dell'll. 

Ormai pronto il disegno di legge quadro 
Ieri un nuovo incontro governo-sindacato - Positivo confronto su inquadra­
mento e polizia - II provvedimento attende ora l'approvazione del governo 

ROMA — Il ministro del La­
voro Scotti ha assicurato la 
Federazione Cgil. . Cisl. Uil 
che porterà il disegno di leg­
ge-quadro per il pubblico im­
piego alla prossima riunione 
del Consiglio dei ministri e 
che dopo l'approvazione go­
vernativa Io trasmetterà im­
mediatamente al Parlamento. 
Non appena il provvedimen­
to messo a punto dal mini­
stro Scotti diventerà disegno 
di legge del governo, la Fe­
derazione unitaria esprimerà 
una valutazione politica com­
plessiva e « assumerà » — è 
detto in un comunicato — le 
decisioni di mobilitazione dei 
lavoratori idonee a realizza­
re pienamente, con gli oppor­
tuni contatti con i partiti e 
nel corso stesso del dibatti­
to parlamentare, l'obiettivo di 
una legge che consolida ed 
estende il potere contrattua­
le». 

La bozza di disegno di leg­
ge-quadro è stata ieri ogget­
to di un nuovo confronto fra 

la segreteria unitaria e il mi­
nistro del Lavoro. I sinda­
cati hanno illustrato al sen. 
Scotti le osservazioni e le ri­
chieste scaturite dalla riunio­
ne della segreteria della Fé 
derazione con le categorie del 
settore svoltasi mercoledì 
scorso. 

Nel corso dell'incontro, du­
rato circa un'ora, non è sta­
to, ovviamente, possibile de-
rimere tutte le divergenze esi­
stenti su alcuni punti. Ha co­
munque consentito — affer­
ma il comunicato sindacale — 
« l'avvio di una positiva so­
luzione per una delle riserve 
avanzate dalla Federazione: 
quella relativa alla prevista 
esclusione dalla legge del per-
snvale smilitarizzato delta 
Pubblica sicurezza ». Inoltre 
è stato possibile registra­
re « un notevole avvicinamen­
to sulla non ancora risol­
ta auestione dei principi ge­
nerali dell'inquadramento ». 
Nessun passo avanti si è in­
vece realizzato sulla questione 

dell'inclusione nella legge del­
la dirigenza. C'è comunque 
l'impegno del governo a rive 
dere e ad armonizzare con 
la legge quadro, i provvedi­
menti legislativi vigenti rela 
tivi alla dirigenza. 

Il disegno di legge-quadro 
che accoglie — come è stato 
ricordato nella riunione di 
mercoledì scorso — norme 
€ molto vicine » a quelle che 
sono state proposte dai sinda­
cati. è il risultato di un am­
pio confronto, protrattosi per 
alcuni mesi, che ha impe­
gnato governo. Federazione 
unitaria e partiti della mag­
gioranza. Ora il testo è pron­
to per essere presentato alla 
apnrovazione del Consiglio dei 
ministri. Ogni ulteriore rin­
vio non avrebbe giustificazio­
ne alcuna e sarebbe esiziale 
per la nuova contrattazione 
triennale che sta per inizia­
re e che nella legge-quadro 
deve avere, appunto, un im­
portante strumento di certez­
za contrattuale. 

Ieri, intanto, la Flel (Fede­
razione unitaria lavoratori de­
gli enti locali) ha dato il suo 
assenso alla chiusura del con­
tratto di categoria dopo l'in­
tesa raggiunta nei giorni scor­
si con il governo. Il Comi­
tato direttivo ha infatti espres­
so un « giudizio complessiva­
mente positivo » sull'accordo 
die segna « un ulteriore pro­
gresso verso l'unificazione 
contrattuale della categoria ». 
ÌJÌ consultazione fra i lavora­
tori proseguirà, comunque, fi­
no al 20 gennaio. 

Il direttivo della Flel ha 
dato mandato alla segreteria 
di continuare i contatti con 
le controparti (governo e as­
sociazioni degli enti locali) 
perché sia rapidamente emes­
so il provvedimento di attua­
zione del contratto e perché. 
nel frattempo, sia generaliz­
zata l'erogazione di un ac­
conto di 20 mila lire con de­
correnza dal 1. ottobre '78. 

i. g. 

ìemonto 

Scegli la tua montagna. 
'A passi lentPo b sci uniti' 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: discese 'a sci uniti'senza essere 
inK).000 in fila per uno, itinerari alternativi 
°a passi lerrti'ndlanatura,giomi^ 
'dentro al bilando'. 

80 proposte di Riera montagna 
per una scelta turistica alternativa. 
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Si applica la legge sulle nomine 

Sarà il Parlamento 
a dire Vultima 
sulle proposte 
fatte da Andreotti 
Ieri sono state inviate le lettere del governo ai presidenti 
dei due rami del Parlamento e alla commissione bica­
merale per la riconversione industriale - L'11 gennaio 
l'ufficio di presidenza della commissione industria della 
Camera - Il parere dovrà essere dato entro febbraio 

Sul sud 
e il piano 
triennale 
riunione tra 
i ministri 
ROMA — L'elaborazione 
del plano triennale si pre­
senta ancora lunga ed 
estremamente complessa. 
Ieri Andreotti ha presie­
duto una nuova riunione 
con i ministri Merlino. 
Bisaglia, Predi, Scotti e 
De Mita, dedicata in parti­
colare ai prob emi dei 
Mezzogiorno. Sarà questo 
un tema di fondo con 11 
quale il piano dovrà mi­
surarsi. I sindacati chie­
dono proprio sul sud al; 
cune risposte concrete ai 
problemi più gravi e im­
mediati e su questo si 
concentrerà rincontro con­
vocato per 1*11. 

Intanto ieri è stata rin­
viata la riunione del CTS 
indetta in vista del pros­
simo consiglio del • mini­
stri. che si dovrebbe riu­
nire il 10. Ciò ha susci­
tato sorpresa in tutte le 
componenti, anche per­
ché si allungano i tempi 
della discussione. 

In alcuni ambienti in­
dustriali, comunque, co­
mincia a farsi strada 1' 
Idea che, se si vuole svi­
luppare ulteriormente la 
base produttiva, occorre 
Investire nel Mezzogiorno. 
Ieri il vicepresidente del-
roiivetti. Car'o De Be 
nedettl, in un'intervista 
a La Repubblica ha ab­
bozzato un'autocritica. Ha 
ammesso che « nell'indu­
strializzazione del Mezzo­
giorno certe forze indu­
striali hanno svolto il ruo-
lo dell'avvoltoio... sia pub­
blici che privati — ha ag­
giunto — hanno fatto 
quanto potevano per in­
tascare soldi e costruire 
nel sud impianti inutili; 
gran parte dei quali ri 
chiedono oggi altre centi­
naia di miliardi per es­
sere salvati ». 

De Benedetti ' avanza 
poi alcune proposte, mol­
to vicine a quelle già il­
lustrate dal ministro Pro­
di, per portare verso il 
Mezzogiorno gli industria­
li del nord. In sostanza 
egli chiede una estesa fi­
scalizzazione degli oneri 
sociali, in modo da ridur­
re sensibilmente il costo 
del lavoro degli operai 
meridionali (che debbono 
si guadagnare come quel­
li settentrionali specifi­
ca. ma costare meno) e 
una « cons'stent? detassa­
zione degli utili oer coloro 
che mostrano dì Svestirli 
in attività oroduttive. 
tanto al nord quanto al 
sud ». 

\ 

ROMA — Il presidente del 
consiglio, on. Andreotti, ha in­
viato, come riferiamo nella 
prima pagina del giornale, al 
ai presidenti dei due rami del 
parlamento le lettere con le 
designazioni dei candidati del 
governo al vertice dei mag­
giori enti pubblici. 

Ecco alcune brevi note bio­
grafiche dei sei candidati. 
IRI — Pietro Sette è nato a 
Bari nel 1915. Dopo aver col­
laborato per vent'anni con En­
rico Mattei all'ente petrolife­
ro, ne è diventato presidente 
nel 1975. Prima, è stato per 
dodici anni presidente del-
l'EFIM. Membro della delega­
zione italiana in seno alla 
CECA (Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio), è 
stato anche vice presidente 
della Finmeccanica e presi­
dente della Terni. 

ENI — Giorgio Mazzanti. na­
to a Milano nel 1928. nel 1963 
guidò la Divisione ricerche 
della Montecatini, conservan­
do tale incarico anche all'in­
domani della fusione con la 
Edison, nel 1966. Nella Monte-
dison ha ricoperto numerosi 
incarichi ai vertici della socie­
tà. Direttore generale dell'ENl 
dal 1973. nel 1975 ne è di­
ventato vice presidente. Pre­
siede da un anno la SOGAM, 
la società che gestisce le par­
tecipazioni pubbliche nella 
Montcdison. 

EFIM — Corrado Fiaccaven-
to. nato a Roma nel 1937, è 
attualmente membro della 
giunta esecutiva dell'ENl e 
presidente dell'AGIP nucleare. 
Dal 1975 rappresenta l'ENI 
nella società di diritto fran­
cese EURODIF che ha in via 
di completamento il primo im­
pianto europeo di grandi di­
mensioni per l'arricchimento 
dell'uranio. 

ENEL — Francesco Corbelli­
ni, nato a Firenze nel 1924, 
Nel 1976 diventato direttore 
generale del « Gruppo indu­
strie elettromeccaniche ». di 
cui quest'anno è diventato am­
ministratore delegato. E' inol­
tre amministratore delegato 
della SIGEM (Società ingegne­
ristica per la generazione e-
lettronucleare) e della SOPRE 
(Società di progettazione reat­
tori nucleari). 

CNEN — Umberto Colombo 
è nato a Livorno nel 1927. Dal 
1976 è direttore generale del­
la divisione ricerca e svilup­
po della Montedison con il 
compito di coordinare tutta 
l'attività di ricerca del colos­
so chimico. 

INA — Antonio Longo. nato a 
Mantova nel 1926. ha insegna­
to presso le università di Fi­
renze e Trieste. Proviene dal 
settore assicurativo ed è sta­
to dal 1968 al 1976 vicediret­
tore dell'INA. Dirige attual­
mente l'Unione generale di 
riassicurazione. 

Con l'invio delle lettere di 
Andreotti ai presidenti della 
Camera e del Senato prende 

il via il meccanismo che sfo­
cerà nel parere del parla­
mento sulle proposte del go­
verno. La legge n. 14 del 24-1-
1978 prevede, tuttavia, che il 
governo deve accompagnare la 
designazione indicando la pro­
cedura seguita e i criteri che 
ne hanno sostenuto la scelta. 
Entrano in gioco qui non solo 
i criteri che sono stati utiliz­
zati per valutare le capacità 
professionali, ma l'intera mo­
tivazione va inquadrata nei 
fini e negli indirizzi di gestio­
ne che si vuol perseguire ne­
gli enti dei cui vertici si 
parla. ' 

Le stesse commissioni com­
petenti per materia, a cui i 
presidenti delle due Camere 
trasmetteranno la richiesta di 
parere, dovranno esprimerlo 
sulla base di criteri di valuta­
zione che devono tener conto 
degli indirizzi da seguire ne­
gli enti pubblici. L'«iter» 
parlamentare prevede scaden­
ze fisse e ravvicinate. I pre­
sidenti dei due rami del par­
lamento devono assegnare la 
richiesta di parere alle com­
missioni nella prima seduta 
dell'assemblea successiva al­
la richiesta del governo, in 
pratica alla ripresa dell'atti­
vità parlamentare. A partire 
da questa data le commissio­
ni avranno venti giorni, pro­
rogabili a trenta, per invia­
re ai presidenti delle assem­
blee i pareri che saranno cosi 
inoltrati al governo. Il man­
cato rispetto di questi termi­
ni autorizza il governo a pro­
cedere sulla base delle scel­
te che ha già compiuto. 

Tre sono le commissioni 
chiamate ad esprimersi sul­
le proposte di Andreotti. La 
commissione parlamentare per 
la ristrutturazione e riconver­
sione industriale e per i pro­
grammi delle PP.SS. (previ­
sta dalla « 675 >) è competen­
te per le nomine all'IRI. ENI 
ed EFIM. E' una commissio­
ne interparlamentare (quin­
dici deputati e quindici sena­
tori). alla cui presidenza, se­
guendo le indicazioni della 
legge. Andreotti ha inviato 
la lettera con le designazio­
ni. Vj sono poi le commis­
sioni industria della Camera 
e del Senato che devono pro­
nunciarsi sulle nomine al-
l'ENEL. CNEN ed INA. 

La prima commissione (tren­
ta parlamentari, di cui 12 de­
mocristiani. 10 comunisti. 3 
socialisti, e un rappresentan­
te per tutti gli altri gruppi) 
è prefieduta dal comunista 
on. Milani. Alla Camera, la 
commissione industria, pre­
sieduta dal socialista Fortuna. 
vede 19 de. 15 comunisti. 
4 socialisti e un membro per 
tutti gli altri gruppi (com­
presi ì radicali). Al Senato 
la commissione, presieduta dal 
de De Cocci, comprende 11 
de. 8 comunisti. 3 socialisti e 
un senatore per gli altri grup­
pi minori-

Intanto già si ha notizia che 
per 1*11 gennaio è stato con­
vocato l'ufficio di presidenza 
della commissione industria 
della Camera. 

Comunicato agli Utenti 

l'ENEL INVITA 
A RIDURRE I CONSUMI 
La eccezionale situazione meteorologica che, come è noto, ha 
investito.l'Europa ed ha interessato tutte le Regioni italiane, 
ha determinato un notevole incremento della richiesta di ener­
gia elettrica anche per un intenso ricorso al riscaldamento elet­
trico. Al fine di evitare interruzioni del servizio, sia per i con­
seguenti inconvenienti verificatisi sulle reti di trasporto sia 
a causa del limitato margine di riserva del la. produzione di 
energia elettrica, l'Enel invita gli utenti a contenere nel limite 
del possibile i consumi dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 16 
alle 19, trasferendo nelle altre ore quelle utilizzazioni che più 
si prestano a tale scopo quale ad esempio gli apparecchi di 
riscaldamento in genere, i frigoriferi e gli apparecchi elettro­
domestici di ogni tipo. Si ricorda inoltre agli utenti l'esigenza 
di osservare le prescrizioni necessarie per la sicurezza delle 
proprie installazioni, con riguardo particolare al buon funzio­
namento degli impianti autonomi di generazione di emer­
genza. 

Pietro Sett* Giorgio Mazzanti Corrado Fiaccavento 

Francesco Corbellini Umberto Colombo Antonio Longo 

Delegazione di banchieri in Cina 
Le industrie però sono in ritardo 

Sarà concretata l'offerta di credito per un miliardo di dollari - C'è il rischio 
comunque che l'interscambio non decolli lo stesso - Ingenti depositi di rame 

ROMA — La delegazione di 
amministratori delle principa­
li banche, invitata da tempo 
a fare una visita a Pechino, 
partirà per la Cina alla Fine 
del mese. Nel riferire la no­
tizia l'agenzia di stampa AGI 
la collega all'offerta del cre­
dito di un miliardo di dolla­
ri, fatta al governo cinese in 
occasione della visita del mi­
nistro del commercio estero 
Rinaldo Ossola, di cui sono 
ovviamente da definire le mo­
dalità. La visita ha ovvia­
mente un più ampio scopo 
esplorativo. L'offerta del cre­
dito, che ha lo scopo di crea­
re una apertura andando in­
contro al nuovo orientamen­
to del governo cinese, favo­
revole all'acquisizione di be­
ni-capitale da ripagare ceti i 
risultati degli investimenti 
avrebbe sollevato i soliti pro­
blemi: fissazione del tasso di 
interesse, garanzia di rientro 
e. probabilmente già in que­
sta fase, distribuzione fra i 
gruppi che hanno preso ini­
ziative in direzione del mer­

cato cinese. 
La situazione è abbastanza 

curiosa. La FIAT, che ha of­
ferto la costruzione di una in­
dustria meccanica, non dipen­
de certo dal credito italiano. 
Può trovare il finanziamento 
sul mercato internazionale ì 
con la garanzia dello Stato j 
(secondo la nuova legge per i 
il credito all'esportazione) o ; 
anche, preferibilmente, senza. 
L'ENI, clie ha proposto inizia­
tive in campo petrolifero e 
chimico, ha affrontato con i 
prestiti internazionali il finan­
ziamento **-1 gasdotto Alge­
ria-Italia. L».- grandi banche 
italiane, in particolare quelle 
che hanno natura di enti pub­
blici come l'IMI. il Mediocre­
dito o Mediobanca, hanno la 
occasione di qualificarsi assi­
stendo i grandi gruppi in ope­
razioni di questo tipo. 

In Giappone, dove si pro­
spetta la possibilità di cre­
diti alla Cina per 30 miliar­
di di dollari, le grandi ban­
che stanno esaminando col go­
verno la possibilità di suddivi-

Più cari in ottobre 
vestiario e abitazioni 
ROMA — L'andamento dei 
prezzi al consumo e all'in­
grosso nel mese di ottobre 
dello scorso anno è apparso 
stazionario, in linea con l'an­
damento medio annuale. Se­
condo 1 dati definitivi del-
l'ISTAT, l'andamento di ot­

tobre ha ricomposto lo scat­
to all'insù che si era regi­
strato il mese prima. Tra le 
voci che hanno maggiormen­
te inciso sul costo della vita 
in ottobre vi è quella dell'ab­
bigliamento seguita subito 
dall'abitazione. 

dere il rischio, appunto, su ap­
positi consorzi a partecipa­
zione statale. 

Che i banchieri di Rovelli. 
Ursini e Celis si preoccupino 
oggi di un « rischio Cina * 
può far sorridere per l'inso­
spettata manifestazione di re­
sponsabilità circa l'uso del de­
naro del pubblico. Il rischio 
vero non è bancario ma in­
dustriale, c'è il pericolo che 
si finanzi qualche progetto 
elevato, alcune grosse parti­
te. senza allacciare articola­
ti e continuativi rapporti di 
specializzazione col mercato ci­
nese. Questo pericolo è tan­
to reale che. mentre parte la 
delegazione dei banchieri ed 
il credito è disponibile sol­
tanto alcuni gruppi mostra­
no una certa preparazione per 
lavorare sul nuovo mercato. 
Non vi sono dubbi che i ci­
nesi preferirebbero un mag­
gior interessamento italiano 
alla loro produzione dato che 
comunque, l'avvenire degli 
scambi fra i due paesi di­
penderà dall'equilibrio della 
bilancia. 

La Cina ha. potenzialmente 
le merci con cui pagare. Le 
100 mila tonnellate di petro­
lio acquistate di recente dal 
gruppo Garrone possono esse­
re l'inizio di più ampi acqui­
sti. In generale, l'industria 
mineraria ha un grande av­
venire ed è in questo setto­
re che intervengono alcune 
fra le più qualificate imprese 
internazionali. E' di ieri l'an­
nuncio che sarà l'United Sta­

tes Steel a mettere a punto 
la più grande miniera di mi­
nerali di ferro del mondo, a 
Chitasan. E' stato annunciato 
il ritrovamento di ingenti de­
positi di rame, materia pri­
ma che potrebbe divenire 
scarsa nel prossimo decennio. 
Enormi progetti sono in prepa­
razione nei campi del petro­
lio e del carbone ed un ana­
logo interesse esiste per gli 
sforzi diretti a valorizzare al­
tre risorse e fonti di ener­
gia. Lo stesso settore alimen­
tare può offrire ad un pae­
se importatore come l'Italia, 
considerevoli possibilità di im 
portazioni per beni specifici. 

Se veramente si vogliono 
evitare rischi, dunque biso­
gna lavorare per rimettere la 
iniziativa italiana sui piedi: 
prima l'industria e poi la ban­
ca. Il credito dell'Italia sa­
rà una goccia nel fabbisogno 
cinese, stimato in 600 mi­
liardi di dollari in relazione 
al piano delle «quattro mo­
dernizzazioni ». L'Istituto per 
il commercio estero potrebbe 
cominciare col promuovere 
una analisi delle possibilità 
italiane e del fabbisogno di 
servizi specializzati necessari 
per mettersi in condizione di 
operare nelle condizioni par­
ticolari di questo erande pae­
se. C'è una componente di 
conoscenze specifiche che oc­
corre promuovere, la cui pro­
mozione è in parte avviata 
dagli accordi interstatali, ma 
che richiede anche iniziative 
imprenditoriali. 

Nel 1979 l'economia 
frenata dal petrolio 

ROMA — Per l'OCSE il 1979 registra aumenti contenuti del 
prodotto nazionale lordo: le ragioni sono da rintracciare nel­
l'intervenuto aumento del petrolio deciso negli ultimi mesi 
del 1978 dai paesi dell'OPEC. da un canto, e nelle difficoltà 
incontrate dai paesi della CEE nella realizzazione del Siste­
ma Monetario Europeo e nella mancata definizione dei rap­
porti con il dollaro da parte delle monete dei paesi occiden­
tali, dall'altro. 

Nel complesso l'aumento del prezzo del petrolio coprire-
rebbe per le economie dei paesi produttori di petrolio sol­
tanto una parte della perdita del potere d'acquisto del dol­
laro in cui ancora sì misura il prezzo del greggio. 

Questa è una condizione dell'insieme dei paesi dell'OPEC. 
non dei singoli paesi quali l'Iran, la Libia. l'Iraq, che han­
no problemi interni sempre più difficili: altri paesi (Algeria, 
Indonesia. Nigeria, Venezuela. Equador. Gabon) invece ac­
cusano pesanti disavanzi della bilancia dei pagamenti. 

I paesi occidentali, i principali fruitori di petrolio, nelle 

valutazioni dell'OCSE. contenute in una nota di congiuntura 
internazionale delTISCO, dovrebbero avere un incremento del 
PNL, il prodotto nazionale lordo, limitato al 2-2,5?r rispetto 
al 1978. Queste stime frutto delle nuove valutazioni sono fat­
te, alla luce dell'aumento del petrolio con maggiore cautela 
e riducono le precedenti stime del 3*^. visto che era atteso 
un aumento del petrolio del solo 7-8To anziché del lOCf. Se 
in sede OCSE si dà una indicazione di carattere generale. 
non vi è lo stesso clima nei vari paesi. 

Il Giappone che aveva previsto uno sviluppo complessivo 
del 79c — fino al marzo 1979 — sembra avere in programma 
l'adozione di un «pacchetto di rilancio» che permetterebbe 
di raggiungere nei prossimi dodici mesi un incremento del 
PNL pari al 6-6.5%. In ciò l'economia giapponese sembra 
aiutata dall'esistenza di un consistente apparato di raffina­
zione che aiuta a ridurre i costi. Allo stesso modo nella Ger­
mania Federale si nutre fiducia per le misure di sostegno 
alla domanda prese in novembre: nel 1979 si sentiranno gli 
effetti del piano pluriennale di investimenti pubblici varato 
nel 1977. Negli USA si suppone, anche per una crescita 
zero, un incremento minimo dell'I,5^ dovuto al « guadagno 
congiunturale ». In Francia si prevede un incremento di poco 
superiore al 1978 grazie ad investimenti produttivi e ai con­
sumi delle famiglie. I consumi delle famiglie sostengono an­
che l'economia del Regno Unito che subirà un rallentamento. 

All'Artigiancassa si può stare 
nel consìglio anche 25 anni! 

ROMA — Di situazioni a-
bnormi nei consigli di ammi­
nistrazione degli enti pubbli­
ci. grandi e piccoli — come è 
emerso dalla vicenda delle 
nomine — ce ne sono tante. 
Prendiamo il « caso » dell'Ar-
Ugiancassa. Il consiglio di 
amministrazione — ad ecce­
zione del presidente — qui è 
scaduto dal '75. e già si parla 
di una sua riconferma. Ep­
pure. all'interno del consiglio 
vi sono dei casi veramente 
incredibili: l'attuale vicepre­
sidente, Mure, copre questa 
carica dal 34! E non è il so­
lo. essendo in molti, infatti, 
nel consiglio di amministra­
zione. ad aver avuto fino a 6 
mandati consecutivi. 

Ci si domanda, a questo 
punto, se tale presenza co­
stante — più che ventennale 
— sia il frutto di meriti spe­
ciali dei membri del consiglio 
di amministrazione dell'Arti-
giancassa. In realtà, «sca­
vando» nella storia recente 
dell'istituto ci sì accorge del 
contrario. «71 fondo dell'Ar-
tigiancassa — dicono alcuni 
sindacalisti — viene di fatto 
gestito daUe banche in quan­

to il consiglio di amministra­
zione non si è mai preoccu­
palo di dotare l'ente di 
strumenti adeguati per inter­
venti scletttcì e programma­
ti ». e gli stessi membri di 
questo organismo si sono re­
si più volte « protagonisti » di 
promozioni e di assunzioni 
clientelali. 

Due anni fa il consiglio — 
era già scaduto — « inventò » 
cinque nuove cariche (un di­
rettore centrale, addirittura 
un condirettore!, nonché un 
capo servizio e un vice capo 
servizio) che comportavano 
notevoli miglioramenti retri­
butivi per promuovere altret­
tanti dirigenti. Si era nella 
fase più acuta della crisi e-
conomica e il governo decre­
tava il blocco totale e parzia­
le degli aumenti degli scatti 
della scala mobile. Per que­
sto la reazione dei sindacati 
confederali fu dura e vi fu 
un vero e proprio braccio di 
ferro con la direzione. Ma 
questo non fu il solo caso di 
scontro con il sindacato. Gli 
amministratori della Cassa 
hanno sistematicamente vio­
lato gi accordi sindacali con 

i quali si limitava l'abnorme 
gonfiamento del personale 
nella sede centrale e si pone­
va fine alle assunzioni clien­
telali. Era stato infatti con­
cordato di assumere tramite 
gli uffici di collocamento e i 
concorsi. Inoltre pur non 
escludendosi la chiamata 
nominativa per particolari 
funzioni, si impegnava la di­
rezione a motivare le assun­
zioni. 

In realtà, non è successo 
niente di tutto questo, ma il 
consiglio di amministrazione 
ha continuato con assunzioni 
clientelali, escludendo il sin­
dacato dalla valutazione del 
fabbisogno di organico. Lo 
stesso è avvenuto qualche 
mese fa. In seguito al poten­
ziamento delie possibilità di 
intervento deU'Artigiancassa, 
per far fronte ai nuovi im­
pegni si dovrà ampliare l'or­
ganico con l'assunzione di 
circa 100 parsone. Le orga­
nizzazioni sindacali chiesero 
che l'assunzione fosse fatta 
— come è avvenuto in altri 
istituti bancari come il S. 
Paolo — applicando la legge 
sulla occupazione giovanile. A 

tutt'oggi. il consiglio di am­
ministrazione — anche in 
questo caso — rifiuta addirit­
tura di discutere con i sinda 
cati. 

Già ad ottobre la Commis 
sione Industria della Camera 
ha invitato il governo — su 
richiesta del PCI — a rinno­
vare celermente gli organismi 
deU'Artigiancassa. Ma ancora 
questo rinnovo non c'è stato. 
anzi circolano voci di una ri­
conferma generale degli at­
tuali membri del consiglio. 
Eppure — se qualcuno lo a-
vesse dimenticato — c'è una 
delibera del Comitato inter­
ministeriale per il credito e 
il risparmio che dice chiara­
mente che uno stesso nomi­
nativo non potrà essere con­
fermato nella carica più di 
due volte, oltre il primo 
mandato di nomina e prima 
che venga decisa la eventuale 
seconda conferr.ja bisognerà 
svolgere una approfondita 
indagine prima che il rinnovo 
venga giudicato idoneo e pro­
ficuo. 

m. v. 

Pensionati 
prima del 1968 
e dopo 

Il compagno Nello Pro­
fili di Roma, con una lun­
ga lettera fa di nuovo rife­
rimento al.a questione re 
lativa al trattamento pen­
sionistico riservato ai pen-

- stonati ante-1968 e a quello 
praticato al pensionati do­
po- 1968. « Posta pensioni » 
nell'agosto scorso ad ana 
Ioga lettera del compagno 
Profili aveva dato una ri­
sposta succinta e schema-

* tlca. 
Nella sostanza il compa­

gno Profili sostiene che 
« la composizione politica 
attuale del Parlamento e 
quella del consiglio di am­
ministrazione dell'INPS so 
no differenti da quelle del 
1968». e nonostante ciò 
«si deve constatare con 
rammarico che finora le 
forze sindacali e quelle po­
litiche della sinistra non 
hanno preso alcuna ini­
ziativa » per eliminare 
l'« illegale e macroscopica» 
ingiustizia che « i pensio­
nati INPS ante-1968 subi­
scono, da anni, a confron­
to dei pensionati dopo-
1968. pur avendo i primi 
pagato contributi assicu­
rativi per quarantanni 
ed oltre. L'art. J delia co 
stituzione parla chiaro: 
" a parità di doveri, pan 
tà di diritti per tutti 1 

cittadini " ». 
Nella stessa lettera si pon­

gono inoltre quesiti riguar­
danti la contingenza. Nel­
la risposta che segue 11 
compagno Carlo Bellina, 
della sezione previdenziale 
della CGIL, analizza sol­
tanto il onmo argomento. 
riservandoci di intervenire 
successivamente sul se­
condo. 

Il problema sollevato 
nella lettera riguarda il di­
vario che esisterebbe, a 
parità di altre condizioni, 
tra le pensioni INPS ero 
gate prima e dopo il 1968, 
divario per la cui elimi­
nazione. stando alla lette­
ra, le forze politiche del­
la sinistra e quelle sinda­
cali non avrebbero fatto 
molto, nonostante che oggi 
esista una diversa e più 
favorevole composizione 
del Parlamento, dal che 
l'accusa di « opportuni 
smo » che ci viene mossa. 

La questione è mal po­
sta; essa, come vedremo. 
è assai più ampia e com­
plessa: ha proporzioni eco 
nomico-finanziarie gigan­

tesche; né è esatto che non 
è stato fatto nulla per 
risolverla. Infatti: 

lì II divario esistente tra 
le pensioni INPS a parità 
di altre condizioni non è 
tanto dovuto al fatto che 
siano state liquidate pri­
ma o dopo il 1968. Tale 
data — che segna l'inizio 
del calcolo delle pensioni 
con il sistema retributivo 
che viene a sostituirsi al 
sistema contributivo — ha 
soto costituito un elemen­
to di differenziazione che 
è stato sostanzialmente 
eliminato nel 1969 e nel 
1972 attraverso aumenti 
che furono disposti solo 
per le pensioni erogate pri­
ma del 1968. Ciò peraltro 
non significa che il diva­
rio non esista. Esso c'è. e 
come, ma riguarda le pen­
sioni erogate prima e dopo 
il 1975. e va ricercato nel 
fatto che solo da tale an 
no le pensioni vengono an­
nualmente rivalutate sulla 
base della dinamica com­
plessiva delle retribuzioni 
(il cosiddetto a aggancio*). 

Prima di allora, le pen­
sioni o non venivano an­
nualmente rivalutate (il 
che si verificò fino ad una 
certa epoca! o lo erano 
solo sulla base dell'anda­
mento del costo della vi­
ta, e non anche degli au­
menti salariali complessi­
vi dei lavoratori in attivi­
tà di servizio. Ne derivava 
che una pensione erogata 
prima del 1975. a parità 
di altre condizioni, si tro­
vava sempre « spiazzata » 
rispetto a quella erogata 
l'anno successivo, ancor 
più rispetto a quella ero­
gata ranno dopo, e così 
via. E la sperequazione, 
ovviamente, era tanto 
maggiore quanto più lon­
tana nel tempo era la de­
correnza della pensione. 

21 Se oggi si volane rrtr-
re riparo a questa situa­
zione si dovrebbero rivalu­
tare tutte le pernioni ante 
1975 sulla base della loro 
decorrenza e secondo coef­
ficienti differenziati eh? 
dovrebbero tener confo 
dell'aumento del costo del­
la vita e degli altri au­
menti salariali intervenu­
ti cani anno fino al 1975. 
e dei quali le pensioni 
non hanno totalmente be­
neficiato fino ad una cer­
ta epoca o ne hanno be­
neficiato solo in parte suc­
cessivamente. Inoltre, an­
che gli aumenti usufruiti 
da tali pensioni dopo il 
1975 andrebbero ricalcola­
ti in modo da tener conto 
delle predette rivaluta?"*^ 
ni Interessate a una sif­
fatta macchinosa opera­
zione sarebbero, sia pure 
in modo diverso, 7 milioni 
di pensioni. 

Riteniamo sufficienti ta­
li elementi per renderci 
conto non solo della sua 
complessità (che paraliz­
zerebbe qualsiasi ente, da 
chiunque gestito, di qual­
siasi stato!, ma anche e 
sopratltutfo della masia 
enorme di miliardi che la 
operazion* itema compor­
terebbe. Basti pensare che 
essa altro non sarebbe che 
un'oopUcazione retroatti­
va délTaoganrio alla dina­
mica salariale operaio nel 
1975. e che tale cagando. 
nel solo anno 1978. ha com­
portato per riNPS un 
maggiore onere di circa 
3.000 miliardi. 

L'improponibilità di una 

siffatta operazione appari 
evidente e che non sia giu­
sta l'accusa di «opportu­
nismo» che ci viene mos­
sa è che tale improponi-
bilità, sia pure con ama­
rezza, non abbiamo diffi­
coltà ad ammettere: non 
facciamo cioè come chi 
da 30 anni ci governa e 
che promette ciò che sa 
di non poter mantenere, 
ovvero dice una cosa ma 
già sa che ne farà una op­
posta. 

3) Né è esatto che le 
sinistre ed il sindacato 
siano rimasti inattivi di 
fronte ad una tale situa­
zione. Sono stati il movi­
mento sindacale e le sini­
stre a richiedere (da sem­
pre) e ad ottenere (pur­
troppo solo nel 1975), a 
seguito di un vasto mo­
vimento di lotta dei lavo­
ratori e dei pensionati, 
l'aggancio annuale delle 
pensioni alla dinamica sa­
lariale complessiva. Forse, 
la portata storica di que­
sta conquista non viene 
ancora sufficientemente 
valutata. Ma è proprio 
con riaggancio» che l'in­
conveniente lamentato è 
stato superato. Certo, ciò 
è avvenuto interamente 
solo per coloro che sono 
andati in pensione dopo 
il 1975, ma anche coloro 
che sono andati in pen­
sione puma ne hanno be­
neficiato e ne beneficiano, 
in quanto il fenomeno so­
pra descritto, che pure li 
ha danneggiati fino ad 
allora, risulta ora blocca­
to, nel senso cioè che non 
continua più ad esercitare 
t suoi perversi effetti. 

CARLO BELLINA 
Sez. Previd. della CGIL 

Arretrati 
pagati a 
un omonimo? 

Ho ottenuto la pensione 
di rlversibilità dei miei ge­
nitori deceduti nel 1969. 
ma l'INPS non si è ancora 
degnato di mandarmi una 
lira. A una mia preceden­
te richiesta del 1977 mi ri­
spondeste che la mia pra­
tica era stata inviata al 
Centro elettronico in Ro­
ma. Ho scritto alcune vol­
te alla Direzione provincia­
le dell'INPS di Cagliari e. 
come al solito, nessuno ri­
sponde. 

MARIA USAI 
Guspini (Cagliari) 

II notevole ritardo mila 
liquidazione della tua pen­
sione la cui domanda ci 
sembra di aver capito l'hai 
presentata circa 9 anni fa, 
ci ha sorpresi. Ragion per 
cui abbiamo chiesto noti­
zie all'INPS di Cagliari 
che, effettuate le ricerche 
del caso, ci ha riferito che 
il pagamento delle compe­
tenze arretrate a te spet­
tanti risulta effettuato 
a un tuo omonimo. Di 
fronte a questo caso di 
omonimia, l'INPS ha ini­
ziato le operazioni di ac­
certamento per il ricupe­
ro delle somme indebita­
mente erogate. Come pri­
ma operazione, ha chiesto 
all'ufficio postale di far 
conoscere a chi sono state 
erogate le somme a te do­
vute; dopo di che indub­
biamente sarai convocata 
dai competenti uffici del­
l'INPS e sarà tutto chia­
rito. 

Ci chiediamo: esiste una 
persona di sesso femminile 
avente il tuo stesso nome 
e cognome, stessa data di 
nascita (giorno, mese e 
anno) e stesso indirizzo, 
oppure trattasi di eccessi­
va leggerezza da parte di 
qualche impiegato che non 
ha proceduto all'identifi­
cazione del pensionato pri­
ma di effettuare il paga­
mento? Se al più presto 
non si fa vivo nessuno, ri­
scrivici. Il tuo caso ha del­
l'incredibile, per cui desi­
dereremmo vederci più 
chiaro anche noi. 

Trasferiti 
dalla RFT 
gli arretrati 

Desidererei avere qual­
che notizia in merito alla 
pratica di pensione a re­
gime internazionale di mio 
padre. Egli già percepisce 
la pensione tramite la Di­
rezione centrale ai ragio­
neria dell'INPS di Roma, 
ma ritiene di dover perce­
pire delle somme arretra­
te. Nell'aprile del 1977 ha 
ricevuto una comunicaz'.o-
ne dalla Repubblica Fe­
derale Tedesca scritta com­
pletamente in lingua tede­
sca. Mi sono rivolto alla 
sede delllNPS di Sassari 
dove un impiegato mi ha 
riferito che la sede stessa 
ha già sollecitato la Dire-
r'one centrale di ragione­
ria a fornire riscontro in 
merito a! contenuto della 
comun Reazione di cui so­
pra, Poiché non è perve­
nuta alcuna risposta desi­
dererei sapere come stan­
no te cose. 

GIANNI TOLA 
Pattade (Sassari) 

Le informazioni da noi 
assunte non concordano 
con quanto ci scrivi Alla 
Direzione centrale di ra-
aicneria deUa Direzione 
generale deU'lNPS in Ro-
mi rtwlta che il 21 gen­
naio 1Q78 sono tfnti trasfe­
riti ali» sede INPS di Sas-
sori gli arretrati inviati 
dalla Germania Federale. 
Pifeniamo che se tuo va-
Ór* si rera. se aia non l'ha 
fatto, alla sede di Sassari 
indubbiamente potrà rice 
vere la predetta somma. 

A cura di F. VITENI 



PAG. 8 l ' U n i t A / sabato 6 gennaio 1979 

Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
O Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN MARCELLO AL 

CORSO I N ROMA 
11.85 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12.15 A G R I C O L T U R A DOMACI • (C) 
13.14 TO L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN.» - Condotta da Corrado • (C) 
14.15 N O T I Z I E SPORTIVE 
14,20 DISCO RINO • Settimanale di musica t dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,20 I D I A M A N T I DEL PRESIDENTE • Telefi lm 
16,30 90. M I N U T O 
17 TOMA • Telefilm • « U n garofano all'occhiello» 
18,55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I CALCIO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE • Di Robert Louis 

Stevenson. Regia di Anton Giulio Majano 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22,40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
9,25 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di sci • Sla­

lom gigante maschile - (C) 
12,15 PROSSIMAMENTE • (C) 
12.30 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Con Renzo Arbore - (C) 
15.15 TG2 D I R E T T A SPORT: RUGBY 
16,30 POMERIDIANA • Spettacoli di prosa, lirica e balletto 

presentati da Giorgio Albertazzd - (C) 
18 TG2 GOL FLASH - (C) 
18,15 CAMPIONATO I T A L I A N O D I CALCIO 
18,55 S.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine • Telefilm 
19,50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA S P R I N T • (C) 
20,40 CHE COMBINAZIONE! • Appuntamento settimanale 

con Delia Scala 
21.50 TG2 DOSSIER - H documento della settimana • (C) 
22.50 TG2 S T A N O T T E 
23.05 WOLFGANG AMADEUS MOZART • Sinfonia n. 35 

k 385 • Direttore Georg Soltl - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Sci: Slalom gigante maschile: 9.55-11: Sci: Slalom 
gigante femminile: 14: Telegiornale; 14.30: Tele-revista; 14.45: 
Un'ora per voi; 15,45: Stars on Ice; 16,10: L'assalto; 17: Tro­
varsi In casa; 19: Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 
19.50: Disegni animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: Il corteo 
dei Principi; 21,35: La domenica sportiva; 22.35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30: Sci: Coppa del mondo; 19,30: L'angolino dei 
ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20,35: « Un 
ospite gradito per mia moglie ». Film. Regia di Jerzy Skoll-
mowskl con Gina Lollobrigida, David Nlven. John Moulder-
Brown, Mario Adorf; 21,50: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12,57: Top club domenicale; 13.15: Telegior­
nale; 14.30: Heldi; 15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro; 
16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney; 18,55: Stade 2; 20: 
Telegiornale; 20,35: Il processo di Lee Oswald; 22,45: Tele­
giornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo - Supersfida "78; 
19,20: Telefilm: 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « Inchiesta 
in prima pagina». Film. Regia di Clifford Odets con Rita 
Hayworth, Anthony Franciosa, Gig Young; 2235: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13, 17. 19. 20.55. 23. 6: Risve­
glio musicale; 6.30: Piazza 
Maggiore; 7,35: Culto evan 
gelico; 8,40: La nostra ter­
ra; 9,10: Il mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10.20: Barocco 
Roma; 11: Io protagonista; 
11.45: Radio sballa; 12.25: 
Rally; 13,30 il calderone; 
15,20: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 19.35: Il calde 
rone; 20: I quattro ruste-
ghl • musica di Wolf-Fer 
rari; 22.30: presa diretta. 
23,08 Buonanotte da.... 

D Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30. 
16,30, 18.30. 19.30: 22,30. 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45 Videoflash; 
9,35: Gran Varietà; 11: Al­
to gradimento: 11.35: Alto 
gradimento; 12: Revival; 
12.45: Il gambero; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30: Domenica 
Sport; 15,20 Domenica con 
noi; 16,35: Domenica con 
noi; 19.50: Opera 79; 21: 
21 Spazio X; 22.45: Buona 
notte Europa. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 
7.30. 8,45, 10.45. 12,45; 13,45 
19.25, 20.45, 23.45. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mat­
tino; 9: La stravaganza; 
9.30: Domenicatre; 10.15: I 
protagonisti; 11.30: Il tempo 
e 1 giorni; 13: Disco-Novità; 
14: Il balletto nel '600: 14.45: 
Controsport; 15: Musica 
Festa; 17: Porgy and Bess 
di Gershwin; 20,30: Libri 
novità; 21: Concerto sinfoni­
co; 22.30: Luigi Cherubini; 
23.25: Il jazz. 

LUNEDI 8 
• Rete 1 
9.10 

13,10 
13.30 
14 
14.30 

17 

17.50 
18 
18.20 
18.50 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22.15 
22,25 

23 

•12.10 SPORT I N V E R N A L I : COPPA DEL M O N D O DI 
SCI • Slalom speoiale femminile • (C) 
ARTISTI D'OGGI • Ugo Attardi • (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO • (C) 
COPPA DEL MONDO DI SCI • Slalom speciale fem­
minile - (C) 
RICORDO DI NATALE • Racconto di Truman Capo­
te • Con Geraldine Page e Donnie Melvln - (C) 
PANTERA ROSA • Cartoni animati • (C) 
ELIDE CANTA SULIGOJ - Programma musicale - (C) 
ARGOMENTI - Fisica • Le masse Invisibili • (C) 
L'OTTAVO GIORNO - «Quelli del Frontespizio» - (C) 
HAPPY DAY8 - Telefilm - « Un nuovo amico » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
SFIDA SENZA PAURA • Film - Regia di Paul Newman -
Con Paul Newman. Henry Fonda. Lee Remick, Michael 
Sarrazin • (C) 
PRIMA VISIONE - (C) 
ACQUARIO - Conduce in studio Maurizio Costan­
zo - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12,30 
13 
13.30 
17 

17.05 
17,30 
18 
18,30 
18.50 

19,05 

19.45 
20,40 

23 

VEDO. SENTO, PARLO • Sette contro sette • (C) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio (C) 
TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato -
(C) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccini • (C) 
SPAZIO DISPARI • «La dieta vegetariana» • (C) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • La Svezia • (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
LE P ICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NA­
T U R A • (C) 
BUONASERA CON». IL QUARTETTO CETRA - (C) Con 
il telefilm della serie « Atlas ufo robot » 
TG2 STUDIO APERTO 
CARMEN - Dramma lirico - Musica di Georges Bizet -
Con Jelena Obratsowa, Placido Domingo - Regia di 
Franco Zefflrelli • (C) 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 9.10 e 12,10: Sci: Slalom speciale femnrnile; 17.50: 
Telegiornale; 17,55: Flffo il maxicane comincia a parlare -
Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale: 19.05: La bambola di 
Moncho; 19.35: Obiettivo sport: 20,30: Telegiornale; 21.45: 
Omaggio a Léonard Bernsteln nel 60. compleanno; 22,25: 
Telegiornale; 22,35: Sci: Slalom speciale femminile. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
La grande manovra; 21,25: Nicola Testa; 22,30: Passo di 
danza. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: Pugno di ferro e sedu­
zione; 13,20: Pagina speciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 15: 
« La valle del giganti ». Film di Felix Feist; 17,25: Finestra 
su...; 18.35: E' la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 
20,35: Varietà del lunedì: 21,40: Domande di attualità; 22.45: 
Da esse stesse; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « I miei sei forzati ». Film. 
Regia di Hugo Fregonese con Millard Mitchell. Gilbert 
Roland: 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 
12. 13. 14. 17, 19. 21. 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La­
voro Flash: 7.30: Btanotte. 
stamane; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12,05: Voi ed io 
"78; 14.05: Musealmente; 
14.30: Quercia d'inverno; 15: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
16.45: Incontro con un VIP; 
17,05: Una sera di luglio; 
17,30: Chi. come, dove qimn 
do; 17,55: Obiettivo Europa; 
18.35: CastigAt ridendo -no 
res: 19 35- Fate, streghe -er-
ve e principesse; 20: Elton 
John; 2020- a.-»«no ap i lo. 
21.05: Folk documenti; 21.30: 
Combinazione suono; 23.08-

Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8,30. 9,30. 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30. 18 30. 19 30 22 SO. 
8: Un altro giorno: 7,45 Buon 
Viaggio; 7,55: Un altro gior­
no: 8.45: Noi due innain.i 
rati: 9.32: Misslon» n r " 
denzlale; 10.12: Sala F.: 
11.32: Canzoni per tutti; 
11.53: Il racconto del lu­
nedi; 12,10: Tra missioni re­
gionali; 15: Qui rediodue: 
17.55: Hit parade 2: 18,33: 
Spazio: 19 50- UFO: ipotesi 
sonore semiserie. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45:, 
7.30. 8,45, 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Prelu­
dio; 7: Concerto del mat­
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi. loro. 
donna; 10.55: Musica operi­
stica; 11.55: Camera mobi­
liata; 12.10: Long Playlng, 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica gio­
vani: 17: Lo scienza è *ina 
avventura; 17.30: S p a z i o s e ; 
21: Nuove musiche; 2~.30: 
Schumann; 22: La musica; 
23: Il Jazz: 23.40: Il raccon­
to di mezzanotte. 

MARTEDÌ 9 
• Rete 1 
12.30 
13 

13.30 
17 
17,30 

17.35 
18 
18,30 
19 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.40 
22,40 

23 

ARGOMENTI • Fisica • Le masse invisibili • (C) 
FILO DIRETTO - A cura di Roberto Bencivenga, Lui-
sa Rlvelll, Leonardo Valente • (C) 
TELEGIORNALE 
IL T R E N I N O • Favole, filastrocche e giochi • (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE , C A R I S S I M O BRACCIO 
DI FERRO 
C'ERA UNA VOLTA... D O M A N I I 
A R G O M E N T I • Storia • Pakistan - (C) 
TG1 CRONACHE • (C) 
LA FOTOGRAFIA RACCONTA - «La vita di Lon­
dra cento anni fa » 
HAPPY D A Y S - Telefi lm - « Maestro d'amore » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
PROCESSO ALLA PAURA • Telefilm • Regia di La-
mont Johnson • (C) 
L ' INFERNO D E N T R O - Storie di alcolisti 
G R A H A M G R E E N E RACCONTA: G L I A M O R I FA­
C I L I . G L I A M O R I D I F F I C I L I • « G l i invisibili signo­
ri giapponesi » - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

(C) 

• Rete Z 
12.30 
13 
13.30 
17 
17.05 
17.30 
18 
18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

21.30 

23 
23.30 

OBIETTIVO SUD • Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE T R E D I C I 
I DIRITTI DEL FANCIULLO • «H gioco» • (C) 
TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato • (C) 
SESAMO APRITII • Spettacolo per i piccoli - (C) 
T R E N T A M I N U T I G I O V A N I • (C) 
INFANZIA OGGI • I disegni parlano • (C) 
TG2 SPORTSERA • (C) 
BUONASERA CON... I L Q U A R T E T T O CETRA • E con 
il telefilm della serie « Atlas ufo robot » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
TG2 GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte. 
spettacolo - (C) 
CAVALCATA DON 8IEGEL - Film • L'Invasione degli 
ultracorpi - Interpreti: Kevin Me Carthy, Dana Wyn-
ter. Larry Gates. K.ng Donovan 
P R I M A V I S I O N E • (C) 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 10,25 e 12: Sci: Slalom speciale maschile: 17,50: Tele­
giornale; 17,55: Flffo 11 maxicane e lo sport: 18: Raccon­
tala tu; 18.25: La fatale caduta di Mr. Gionata Nugglepin; 
18.50: Telegiornale; 19.35: Il mondo In cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: « Qui o altrove ». Con Glauco Mauri, 
Pina Cei. Regia di Sergio Genni; 22.05: Telegiornale; 22.15: 
Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Sci: Slalom maschile; 20: Buona sera; 20.15: Tele­
giornale; 20,35: Lucico Leuwen; 21.25: Temi d'attualità; 21,55: 
Musica popolare; 22,25: Punto d'Incontro. 

• TV Francia 
ORE 11,30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro 
e seduzione; 13,20: Pagina speciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 
17,55: Recre « A 2 »; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,40: Il processo di Lee Oswald; 23,35: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « Amore in quattro di­
mensioni ». Film. Regia di Massimo Mida, Jacques Romaln, 
Gianni Puccini, Mino Guerrlnl con Franca Rame, Sylva 
Kosclna. Gastone Moschln, Philippe Leroy; 22,35: Noti­
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12, 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7.20: La­
voro Flash; 7,45: La diligen­
za; 8,40: Intervallo musi­
cale; 9: Radio anch'io; 10.10: 
Controvoce; 10,35: Radio 
anch'io: 1130: Incontri rav­
vicinati del mio tipo: 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi­
calmente; 14.30: Libro di­
scoteca; 15,05: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.45: Incontro: 
con un Vip; 17.05: Racconti 
italiani: Aster Perennisi 
17.35: Intervallo musicale; 
17,45: Scuola di Musica; 
18,35: Appuntamento con...; 
19,35: Confronti sulla musi­
ca; 20.30: Occasioni; 21.05: 
Radiouno Jazz *79; 21.30: 
L'avventura dell' Rlfab"t<>; 
21,40: Analasunga; 22.10: 
Combinazione suono: 23,08: 
Buonanotte da.... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30. 8 30. 9,30, 11.30, 12.30. 
13,30, 15,30. 16,30. 18,30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7 45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno: 8.45: Antepri­
ma disco: 9,32: Missione 
confidenziale; 10: Speciale 
GR2 sport; 10.12: Sala F; 
11.32: Racconti, raccontinl e 
favole d'oggi...: 1152: Can­
zoni per tutti: 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12 45: 
AUo grad'nvnto: 13 40: Ro­
manza: 14: Trasm'ssioni re 
sona l i : 15: Qu' Radiodue: 
17.30: Speciale GR2: 17 55: 
Lone p'.ay hit; 18,33: Spa 
zio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 
7 30. 8.45. 10.45, 12 45. 13.45. 
1845. 2045. 23.55; 6: Prelu-
dio: 7: Il concerto del mat­
tino: 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 10 55: Musica operi­
stica; 11.55: Morella di E 
A. Poe; 12.10: Long playlng: 
13: Pomeriggio musicale: 
15.15: GR3 cultura; 15 30: 
Un certo discorso musica 
giovani: 17: L'università e 
la sua storia: 17.30: Spazio 
tre: 21: Claikowski: 21.45: 
Garda Lorca: Assassinio! 
23: Il Jazz; 23.40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ IO 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Schede - Storia - Pakistan - (C) 
13 IN PRIMA PERSONA • «Perché vi chiamano 1 plz-

zettari?» 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
17 IL TRENINO • Gioco musicale • (C) 
17,30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. C A R I S S I M O BRAC­

C I O D I FERRO 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... D O M A N I 
18 ARGOMENTI - Chi c'è fuori dalla terra? • (C) 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni Mo­

ra nel 1 - (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Fonzie rappresentante » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SAM E SALLY - Telefilm • Con Georges Descrlères e 

Corinne La Poulaln - «Laura» • (C) 
21,40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del presi­

dente del consiglio on. Giulio AndreotU - (C) 
22.40 STORIE ALLO SPECCHIO • «Lettere alla tv: Orgo­

glio e pregiudizi» • (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete Z 
1230 
13 
1330 
17 
17.06 

Tt 

18,30 
1830 

19,05 

I M S 
20,40 

21.50 
22,40 
23 

PRO E CONTRO •' Opinioni su un tema di attualità 
TG2 ORE TREDICI 
CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato 
UN LIBRO. UN PERSONAGGIO, UN FILM - «La pri­
mula rossa » • Regia di Alexander Korda • Con Lesile 
Howard e Merle Oberon - (C) 
STUDIOCINEMA • Lettura alla moviola di «L'inva­
sione degli ultracorpi » di Don Siegel - (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
LE PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NATU­
RA - (C) 
BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA • Con il 
telefilm della serie «Atlas ufo robot» - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
A TORTO E A RAGIONE • «Domanda di grazia» -
Con Pier Luigi Apra, Gianfranco Barra, Gigi Ballista, 
Anna Mlserocchi - Regia di Edmo Fenoglio 
ADOLESCENZA - «Una società da cambiare» • (C) 
ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
TG2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9, 
10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: In­
termezzo musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 10: Controvo­
ce; 10,35: Radio anch'io; 
11.30: Il trucco c'è; 12,05: 
Voi ed Io 78; 14.05: Musi­
calmente; 1430: Italo Svevo 
Cinquantanni dopo; 15,05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.45: Incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter; 18: 
Viaggio in decibel; 18,30: H 
triangolo d'oro; 19,35: Vita 
e morte di Ramiro Del­
l'Orco; 2035: Qui musica; 
21.40: Una vecchia locandi­
na; 22.30. Ne vogliamo par­
lare?; 23.08: Buonanotte 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Flffo il maxicane va a scuola; 
13: Raccontala tu; 18,15: Top; 18.50: Telegiornale; 19,05: 
Scuola aperta; 19.35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 30,45: 
Argomenti: 21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 2230: Terza 
pagina; 22,55: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera: 20.15: Telegiornale: 2035: « I l posto 
delle fragole». Film. Regia di Ingmar Bergman con Victor 
SjSstrom. Bibi Andersson. Ingrid Thulin: 22: Nella foresta 
tropicale; 2230- 20 minuti con— 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu­
zione; 1 3 3 : Pagina speciale; 1330: n pellegrinaggio; 15,15: 
La famiglia Robinson; 16.12: Recre « A 2 »; 1835: E' la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: «Ml-fugue. Ml-
ralson»; 2235: Rotocalco medico; 33,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.15: Disegni animati; 18: Paroliamo; 15.15: Tele­
film: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: « Interrabang ». Film. 
Regia di Giuliano Biagettl con Haydèe Poiitoff. Corredo PanL 
Beba Loncar. Umberto Orsini; 2235: Dibattito; 2330: Noti 
ziano; 23.30: Montecarlo sera 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «30. 
7.30. 830. 9,30. 11,30. 12.30, 
13.30, 1530, 1630. 18^0. 19.30. 
2230: 6: Un altro giorno; 
730: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno: 8.45: TV in mu­
sica: 932: Missione confi­
denziale; 10.12: Sala F; 
1132: Ma io non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12,45: Il crono-trotter; 
13.40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due: 1730: Speciale 
GR2; 17.55: Hit Parade: 
1833: Spazio X ; 1930: Il 
convegno del cinque. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
730. 8.45. 10.46, 12,45, 13.45. 
18.45, 20.45, 2335; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto dei mat­
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Ti concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro. 
donna; 1035: Musica operi­
stica: 1135: L'orco; 12,10: 
Long Playlng; 13: Pomerig­
gio musicale: 15,15: GR3 
cultura ; 1530: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: 
Schubert; 1730: Spazio tre; 
21: Stagione Intemazionale 
del concerti: 22,40: Appun­
tamento con la scienza: 
23: Il jazz; 23,40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ TI 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI - Chi c'è fuori dalla terra? - (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino • (C) 
1330 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC­

CIO DI FERRO • (C> 
1730 PAPER MOON - Telefilm - « Il compleanno » • (C) 
18 ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi 
1830 10 HERTZ • Spettacolo musicale • Condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 T G 1 C R O N A C H E • (C) 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Joanle innamorata » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 NON STOP - Spettacolo musicale • (C) 
2130 SPECIALE T G 1 • (C) 
22,45 X X I X F E S T I V A L DELLA C A N Z O N E I T A L I A N A - (C) 
2330 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
1230 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet­

tacolo • (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 TRESEI - Genitori ma come? • (C) 
17 T V 2 R A G A Z Z I : B U L L E B I L L - Cartone animato - (C) 
17,05 U N L I B R O , U N PERSONAGGIO, U N F I L M - « L a pri­

mula rossa» 
18 G L I I T A L I A N I E G L I A L T R I - (C) 
1830 T G 2 SPORTSERA • (C) 
1830 BUONASERA C O N _ I L Q U A R T E T T O CETRA - Con 

il telefilm della serie «At las ufo robot» 
18.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - «Su-

percolpo» - Con Horst Tappfcrt. Fritz Wepper, Horst 
Buchoiz - (C) 

22 TRIBUNA SINDACALE - Interviste: Confagricoltura-
Confcommercio-Cisnal 

2230 18 E 35 - Quindicinale di cinema - (C) 
2330 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale:' 17,55: Flffo 11 maxicane al volante; 
18: Occhi aperti; 1830: L'oro di Hunter; 18.50: Telegiornale; 
19,06: I primi 365 giorni neila vita di un bambino; 1935: Alla 
ricecca del tempo; 2030: Telegiornale; 20,40: Rapina al treno 
postale. Film con Stanley Baker. Regìa di Peter Yatea; 2235: 
Dibattito; 2330: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 2035: Johnny Oro. 
Film - Regia di Sergio Corbucci con Mark Darnon. Valeria 
Fabrizi, Franco Derosa, Giulia Rubini: 22,05: Cinenotes: 2235: 
Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 
1330: Pagina speciale; 1530: n pellegrinaggio; 15: Le strade 
di San Francisco; 15,56: L'invito dei giovedì; 1735: Finestra 
su-.; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20,40: Il Ma­
resciallo d'Ancre; 2230: Première; 22,55: Telegiornale 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 730: 
Stanotte stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1130: In 
contri musicali del mio ti­
po: 12.05: Voi ed io "78: 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Altri tempi, altre voci: 15.05: 
Rally; 1530: Errepiuno; 
18.45: Incontro con un Vip: 
1705: Passeggero di notte: 
1730: SGT Pepper's; 18.15-
n giardino delle delizie: 
1835: Appuntamento con: 
1935: Canzoni italiane; 20: 
Openvqulz; 20.35: Graffia 
che ti passa; 21.05: L'armo­
nica di Franco De Gemmi: 
2135: Martin Luther King: 
2206: Combinazione suono; 
23.08: Buonanotte da... 

D Radio Z 

D TV Montecarlo 
17.45 Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 1930: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: Ad uno ad uno... spietatamente. 
Film - Regia di Rafael R. Marchent con Peter Lee Lawrence, 
William Bogart; 2235: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte 

cario sera. 

GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 9.30. 1130. 1230 
1330. 1530. 1630. 1830 1930. 
2230: 8: Un altro giorno: 
7.40: Buon viaggio: 735: Un 
altro giorno: 845: Il grano 
in erba; 932: Missione con-
ffdenziale: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F: 1132-
C'ero anch'io: 12.10: Tra 
smissioni regionali: 12.45: 
Alto gradimento: 13.40: Ro­
manza: 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Qui Radiodue: 
1730: Speciale GR2: 1735-
I figli de! tempi; 1833: Un 
uomo un'Idea; 1856: Spa­
zio X : 21: X X I X Festival 
deila canzone Italiana: 2130: 
Spazio X; 22,45: Festival di 
San Remo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730, 8,45, 10.45. 12,45, 13,45. 
18.45, 30.46. 2336; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto del mat­
tino; 845: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro. 
donna; 1035: Musica ope­
ristica; 1135: Gli stivaletti 
grigi e neri di aoldati: !2,!0: 
Long playlng; 13: Pomerig 
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: 
Fantaconta; 1730: Spazio-
tré; 19.15: Spazlotre; 21: La 
clemenza di Tito d! Mozart: 
23.10: Il Jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
1230 

13 
1330 
14 
17 
1730 
18 

1830 

19 

1930 
19/45 
20 
20,40 
2130 

23,10 
2330 

L'America di fronte alla grande cri-A R G O M E N T I 
Si - (C) 
LE C O M I C H E A M E R I C A N E 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI - H francese - (C) 
TERRA INQUIETA • (C) 
PANTERA ROSA - Cartone animato - (C) 
NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempo­
ranea - (C) 
T G 1 C R O N A C H E : N O R D C H I A M A SUD-SUD CHIA­
M A N O R D • (C) 
LA FOTOGRAFIA RACCONTA - « La prima indagine 
soci &l€ W 
HAPPY DAYS - Telefilm - «I l buffone» - <C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI - Prima 
della rivoluzione - Film - Regia di Bernardo Berto 
lucci - Con Adriana Asti. Francesco Barili!. Alien Mid-
gette. Morando Morandlni. Cristina Pariset 
XXIX FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (Ci 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
(C) 

(C) 
(C) 

1230 VEDO. SENTO. PARLO - I libri 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 L 'UOMO E LA T E R R A • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato 
1736 SESAMO APRITI • Spettacolo per i più piccoli 
1730 SPAZIO DISPARI - Crescere con le proteine 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA • (C) 
1830 T G 2 SPORTSERA - ( C ) 
1830 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie «Atlas ufo robot» • (C) 
19.4S T G 2 S T U D I O A P E R T O 
2040 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - Condotto da 

Enzo Tortora - (C) 
2130 ULTIMA SCENA - «La morte al lavoro» - Con Fede 

derico Pacifici, Clara Colosimo. Eva Axen, Giovannel-
nella Grifeo • Regia di Gianni Amelio 

23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 1235: Sci: Discesa femminile; 17.50: Telegiornale; 17,55: 
Fiffo il maxicane campione di salto; 18: Ora G: 18.50: Tele­
giornale; 19,05: Scatola musicale; 1935: Arrivo a Francoforte: 
2030: Telegiornale: 20.45: Reporter: 21.45: Claudia Cardina­
le; 22,40: Prossimamente; 22.55: Telegiornale; 23.05: Sci: 
Discesa femminile. 

D TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 2035: « Adultera 
senza peccato ». Film. Regia di William Spie e Roy Kelllno 
con James Mason, June Havoc: 22: Locandina; 22,15: Not­
turno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,15: Pugno di ferro e seduzio­
ne; 1330: Pagina speciale; 1330: Il pellegrinaggio: 15: I dia­
manti del Presidente; 16: Delta; 1735: Finestra su.„; 1735: 
Recre « A 2 »; 1835: E* la vita; 19,45: Top club: 20: Telegior­
nale; 2035: Sam e Sally; 2135: Apostrophes; 22,50: Tele 
giornale; 2237: Sala di musica-

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
1930: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «Nessuna pietà per I 
mariti ». Film. Regia di Norman Foster con Rosalind Rus 
sei, Robert CummMgs; 2235: Punto sport; 22.45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 21. 23: 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash: 730: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligen­
za; 8.40: Intermezzo musi­
cale; 9: Radio anch'io; 10.10: 
Controvoce; 1130: Una re­
gione alla volta; 12,05: Voi 
ed Io "78: 14 05: Radiouno 
Jazz "79; 1430: Le canzoni 
usate; 15.05: Rally; 1530: 
Errepiuno: 16 45: Incontro 
con un Vip; 17.05: Il gioco 
della costruzione di Carpi; 
17 30: Dischi fuori circuito: 
18.05: Incontri musicali de! 
mio tipo; 1835: Lo sai?: 
19.20: In tema di...: 19.35 
Radiouno jazz "79; 20 25: Le 
s e n t o r e del pretore; 21 05-
Concerto sinfonico; 23 C8 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 15 30. 1630. 1830. 19 30 
2230; 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; 735- Un 
altro giorno; 8 48: Cinema-
ieri. oggi, domani: 932: Cor 
leone: 10: Speciale GR2: 
10.12: Sa'a F: 1132: Da! s! 
!enzio dei segni; 12.10: Tri» 
smlsfioni regionali; 12.4V 
Hit Parade; 13 40: Roman 
za: 14: Traym'ssioni regio 
nali: 15: Qui Radicduo-
17 30- Speciale GR2: 1735 
Ch' ha ucciso Baby Gate? 
1833: Soa»'o X: 21- FesT'va1 

di Sinrrmo: 21.50: Spazio 
X: 23.10: Festival di San 
Remo. 

• Radio 3 
GTORNALT RADIO: fH' 
730. 845 10 45. 12 45. 13->5 
18 45. 20 45 23.45: 6: Pre'-i 
dk>: 7- I» concerto de! nr*» 
tino: 815: Ti concerto d*' 
mattino" 9- Il concerto d»' 
mattino: 10- Noi. voi, ! O T 
donna: 1055: Musica or*> 
rlst'ca: 1135: L'Isola dei f* 
sche'etri: 1210: Long n'«v 
ing. 13: Pomeriggio miK'ri 
le: 15.15- GR3 cultura: 15T) 
Un certo discorso mu îc.-" 
giovani: 17: La letteratura 
e le idee: 1730: Spaziotre: 
19.15- I concerti d. NapoM. 
21: Nuove musiche: 2130 
-Sp.iZiotrc op'n'on?; 22- In 
terprctt a <*onjfr.n*o; 23: Il 
Jazz: 23 n\ lì racconto d: 
mezzanotte. 
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TEA TRO'<<UOperade9muorte 'e famma» a Roma 
n testo di Elvio 
Porta allestito da 
Armando Pugliese 
nella nuova sala 
del Giulio Cesare 

ROMA — Stavolta non ci si 
potrà davvero lamentare del­
lo scarso conto In cui sono 
(o sarebbero) tenute nel no­
stro teatro le novità italia­
ne. Per L'Opera de' muorte 
'e famma (•) di Elvio Por­
ta, vincitrice del Premio Pi­
randello 1978, si è mobilitata 
una compagnia di solido im­
pianto professionale, nutrita 
di quadri artistici e tecnici; 
e ai è inaugurata una sala, 
quella del Giulio Cesare, già 
degradata al consumo cine­
matografico subalterno, e 
ora rimessa a lustro, tutta in 
gradazioni di rosso-arancio­
ne, pur conservando l'ampiez­
za (millecinquecento posti) 
che, non da sola s'intende, 
dovrebbe confermarne l'aper­
tura a un pubblico 11 più lar­
go possibile. 

L'Opera de* muorte 'e fam­
ma, dunque. Autore Elvio 
Porta, regista Armando Pu­
gliese, «cenografo e costumi­
sta Bruno Garofalo: tre del­
le firme che trovammo, an­
ni or sono, sotto 11 fortuna­
tissimo Masaniello. Anche la 
Opera, come quel testo e 
spettacolo, e adottando lo 
stesso dialetto, si riferisce al­
la storia di Napoli, ma assai 
più recente: la storia dello 
scorcio di dopoguerra che va 
dai trionfi demagogici di Lau­
ro e della sua consorteria al­
l'affermazione d'un sistema 
di potere, il quale ha o ave­
va nella DC della famiglia 
Gava 11 suo concreto em­
blema. 

Cosi, nell'Opera, vedremo 
passare il comando dal sinda­
co .monarchico Tagliamonte 
all'avvocato democristiano 
Impagliazzo. Altri sono, tut­
tavia, 1 personaggi in mag­
giore evidenza: Don Mariano 
Piccione, « grande elettore » 
del primo (e poi del secon­
do), organizzatore di traffi­
ci illeciti, ammanigliato con 
ogni autorità; e Michele 
(detto «'a Muletta» per via 
del coltello a serramanico), 
attore e cantante jn una scal­
cinata formazione guittesca, 
il quale s'intriga nella mala­
vita per prendere le difese 
dei poveracci. Già dai no­
mi, traspaiono I modelli: Pea-
chum e Macheath, protago­
nista e antagonista (o vice­
versa) nell'Opera dello 
straccione dell'inglese John 
Gay (1728) come nel celebre, 
geniale rifacimento del te­
desco Bertolt Brecht, L'Ope­
ra da tre soldi (1928). 

Piccione ricalca più da vi­
cino l'esempio di Peachum: 
ammaestra e sfrutta i men­
dicanti, unendo a un cinico 
senso degli affari una sorta 

Vittorio Caprioli 

Povera Napoli 
sballottata 

fra i potenti 
di deviata vocazione tea­
trale; ha una moglie degna 
di lui, e una figlia, Rosaria, 
che avrà invece il torto d' 
innamorarsi di Michele, e 
di sposarlo nascostamente. 
Michele, per contro, si distac­
ca non poco dal suo prototi­
po: se usa modi da guappo, 
è a fin di bene; se froda al 
suocero un carico di sigarette 
di contrabbando, è per aiuta­
re i minuti spacciatori, e rac­
coglitori di mozziconi destina­
ti al riciclaggio, a rendersi 
indipendenti dalla pesante 
tutela di Piccione. Costui rie­
sce a far arrestare l'odiato 
genero; che ottiene Imprevi­
sto aiuto dall'avvocato Impa­
gliazzo. ne diventa un'incon­
scia pedina. L'uccisione d'un 
misero raccattatore di cicche 
darà il tocco finale alla com­
plessa manovra volta ad ab­
battere 11 governo municipa­
le di Tagliamonte. abbando­
nato anche da Piccione. Accu­
sato del delitto non commes­
so. Michele sarà pienamente 
assolto, ma se ne sentirà cor­

responsabile quando capirà d' 
esser stato strumento della 
spietata strategia dei padroni 
di turno. E griderà, a chi in­
tenda ascoltarlo, la sua de­
nuncia. 

C'è insomma qui il proposi­
to di dotare d'un segno po­
sitivo, insieme col « coro » 
plebeo (afferriamo al volo un' 
eco della Fuenteovefuna di 
Lope de Vega), la figura di 
Michele, quasi estratta dal 
suo seno. Dilatando, se vo­
gliamo, il senso della quarti­
na finale sbrigativamente ver­
gata da Brecht per l'edizione 
strehleriana della sua Opera 
al Piccolo di Milano (1956). 
Nobile Intento, risultato fiac­
co. Giacché si sarebbe dovu­
to allora reinventare più a 
fondo la struttura stessa del­
l'azione: la quale, cosi com'è, 
resiste all'ingerenza di ulte­
riori significati, o li accoglie 
appena come postille retori­
che. La morale della favola, 
congrua al tema e allo svol­
gimento. resta quella brech­
tiana, ripresa da Elvio Por­

ta quasi alla lettera, anche ae 
posta su altre labbra: là dove 
si parla della inevitabile scom­
parsa del piccoli artigiani dei 
crimine dinanzi al massimi 
industriali della speculazione 
(«Che cos'è l'effrazione di 
una banca di fronte alla fon­
dazione di una banca? »). 

Più Interessante, e fruttuo­
so, 11 tentativo di recuperare, 
in funzione critica e stra-
nlante. certe forme di tea­
tralità popolare, dalla canzo­
ne alla sceneggiata al varie­
tà. I personaggi si presenta­
no agli spettatori come divi 
d'una Ideale ribalta « bassa *, 
e le immagini della tradizio­
nale mitologia partenopea 
(« Ma abbasta nu mutlvo 'e 
na canzona-nu poch'e mare 
ca cunforta 'o core... ») sono 
additate nella loro pernicio­
sità. proprio mediante la più 
spudorata esibizione; mentre, 
poi, si cerca di rintracciare, 
di là dalla finzione della re­
cita, la nuda tragicità del rea­
le, come nell'episodio della 
morte violenta di Tommaso. 
Su questa strada, ardua ma 
affascinante, si sarebbe potu­
to andare più lontano. Guar­
dando meno, forse, a Gay e 
a Brecht, e più al nostro 
grande Raffaele Viviani. il 
cui ricordo pur avvertiamo 
di quando in quando. 

La commistione stilistica, in 
sé legittima, non pare sem­
pre controllata dalla regia, 
che mostra qualche affanno 
e inciampo nel coordinare 1 
vari elementi: olù spedito e 
felice, comunque, il secondo 
tempo, dove le musiche di 
Antonio Sinagra (echeggien­
ti un tantino Weill, ma as­
sai più l'avanspettacolo, e giu­
stamente) compiono meglio il 
loro ufficio dialettico e dina­
mico. Però il rapporto fra vo­
ci, orchestra e apparato di 
a moli fra''«ne ha blsieno di 
essere verificato, poiché le 
parole delle parti cantate 
sfuggono, troppo spesso. 

Nella cornice scenica, so­
briamente intonata, ma age­
volmente adattabile alle di­
verse situazioni, agiscono ca­
paci interpreti, tra 1 quali 
piace anzitutto citare un Vit­
torio Caprioli (Piccione) di 
corposo risalto, e un Gigi Re-
der (Impagliazzo) sapiente­
mente caricaturale. Antonio 
Casagrande si sforza, con di­
screto successo, di avvalora­
re l'umanità un po' verbosa 
del suo Michele. Angela Pa­
gano vivacizza il ritratto (al­
quanto flebile sulla pagina) 
di Rosaria. Spiccano, tra i 
numerosi altri, Isa Landi. 1* 
ottimo Gerardo Scala, Pino 
Mariano. Italo Celoro. Vitto­
rio De Bisogno. Maria Bel­
fiore, Anna Grazia Spagnuo-
lo. Applauditissimi tutti. 

ieo Savioli 

CINEMA- Pubblicata in Italia la monografia di Lotte Eisner 

Il regista Fritz Lang 

Panorama 
Una Befana miliardaria in TV 

Chi vincerà 1 300 milioni della Lotteria Italia? Lo sa­
premo nel corso di Io e la Befana (Rete uno. ore 20.40) 
che assegnerà altri cinque premi al possessori dei biglietti 
primi estratti della lotteria e abbinati alle coppie finali­
ste del gioco a premi della trasmissione di Raimondo Via-
nello e Sandra Mondainl (nella foto). 

Celebrazioni straussiane nella RDT 
BERLINO — Con la rappresentazione del Cavaliere della 
rosa all'Opera di Lipsia, si sono inaugurate le celebrazioni 
commemorative di Richard Strauss nella Repubblica Demo­
cratica Tedesca. Il musicista bavarese sarà ricordato in 
tutto il Paese nel centoquindicesimo anniversario della na­
scita e nel trentesimo della morte. L'opera, che è stata pre­
sentata in un nuovo allestimento, ha ottenuto un grande 
successo. 

Franco Califano esordisce nel cinema 
ROMA — Il cantautore Franco Califano esordirà nel ci­
nema con il film Gardenia, che sarà diretto da Domenico 
Paolella su una sceneggiatura di Augusto Caminito. 

Il regista — che ha contribuito al lancio di attori come 
Eleonora Giorgi e Franco Gasparri — ha assicurato che 
Franco Califano sarà a una carta vincente», 

Aggi 
(*) Famma è da ritenersi, con 
buon londamento, la grafia esatta, 
e non Famma: ma c'è discordanza 

• tra programmi, locandine, insegne, 
i ecc. 

Tutto Fritz Lang 
film per film 

Un rigoroso lavoro critico sulla produzione del celebre 
cineasta tedesco dal periodo di Weimar all'esilio ame­
ricano fino al ritorno in Germania avvenuto nel 1959 

Chi si occupa di cinema e 
« va per festival » ha certa­
mente incontrato (fino a 
qualche tempo fa) un'attem­
pata signora sempre sorriden­
te e dalla dolce parlata anglo-
franco-tedesca, assidua ad 
ogni proiezione e attenta a 
tutte le novità. Spesso la sua 
figura tribolata dagli anni e 
dagli acciacchi poteva indur­
re a scambiarla per una mite 
vecchina capitata li per caso. 
Quando però si aveva l'oppor­
tunità di parlarle si scopriva, 
non senza colpevole imbaraz­
zo, di trovarsi di fronte a una 
protagonista dei più appas­
sionati e importanti studi sul 
cinema tedesco degli anni 
'20-'30 e sulla storia del cine­
ma tout court. Oltre la quasi 
cinquantennale attività criti­
co-giornalistica su pubblica­
zioni di mezzo mondo, Lotte 
H. Eisner — questo il suo no­
me — ha vissuto, infatti, in­
tensamente, fin dalla gestio­
ne di Henri Langlois, l'espe­
rienza di conservatrice della 
Cinématèque Francaise. 

Nata a Berlino nel 1903, 
esordi nel colmo della pili 
fervida vita culturale della 
repubblica di Weimar quale 
critico d'arte, cinematografi­
co e teatrale. E a quel perio­
do si riallacciano significati­
vamente le frequentazioni e 
gli interessi specifici della 
Eisner che, pur attenta ai 
fermenti generali delle avan­
guardie in Germania e altro­
ve, accentrò già da allora la 
propria ricerca sulle persona­
lità di spicco del cinema e-
spressionista. Tanto che, do­
po le lunghe traversie dello 
esilio (in Francia e Inghil­
terra) conseguente all'avven­
to al potere del nazismo e 
allo scoppio dell'ultimo con­
flitto mondiale, condenserà 
il frutto di alacri studi prima 
nella fondamentale opera Lo 
schermo demoniaco (1952) e 
poi nell'esaustiva monogra­
fia F. W. Murnau (1964). j 

Una nuova, decisiva tappa j 
del prezioso lavoro di storio- i 
grafia cinematoqra.fica svolto i 
ininterrottamente dalla Eisner I 
trova oggi esemplare compi­
mento in un'altra opera inti­
tolata semplicemente Fritz 
Lang (Mazzotta editore, pp. 
363, L. 10.000). Nell'attuale cli­
ma di rinnovata attenzione 
per le cose del cinema tedesco 

e. in ispecie, per un autore 
come Fritz Lang (1890-1976), 
il libro della Eisner viene a 
conchiudere e a definire or­
ganicamente l'emblematica, 
complessa vicenda creativa e, 
se si vuole, anche esistenzia­
le di un cineasta che riassu­
me in sé gli slanci, t tenta­
tivi e le molte contraddizioni 
di una milizia cinematogra­
fica di oltre cinquantanni: 
dagli inizi nella Germania 
weimariana alla stagione a-
mericana, fino al ritorno in 
patria net declinanti anni '50. 
Per dire tanto della tempe­
stività quanto della congruen­
za dell'apparizione di questo 
Fritz Lang della Eisner (e 
della precedente produzione 
saggistica, soprattutto quella 
su Murnau) basterebbe di­
re che Werner Herzog, au­
tore di punta del nuovo ci­
nema tedesco, sta approntan­
do proprio in questi giorni a 
Parigi la prima assoluta — 
prevista di massima per il 
17 gennaio - - del suo Nosfe-
ratu, fantasma della notte 
die, a distanza di 56 anni 
dal film-chiave di Murnau 
(appunto, il classico Nosfera-
tu), reinventa e rivisita con 
estro tutto personale la stes­
sa obliqua e inquietante « fa­
vola nera ». 

Non è un caso che alcu­
ni tra i più interessanti ci­
neasti tedeschi contempora­
nei (Alexander Kluge, Peter 
Handke, lo stesso Herzog. 
ecc.) vadano esprimendo in 
caratterizzate prove tanto 
letterarie quanto cinemato­
grafiche la loro eclettica dut­
tilità creativa 

La compromissione con la 
realtà del proprio tempo è, 
d'altronde, una costante rin­
tracciabile abbastanza facil­
mente nelle opere come nel­
le personali vicende dei cinea­
sti tedeschi del passato e del 
presente. Lotte Eisner evoca, 
in questo senso, una fisiono­

mia di Lang, uomo e cinea­
sta, forse generosamente no­
bilitata dal devoto ricordo 
(u un combattente al quale 
interessava più battersi che 
vincere n), ma anche sostan­
zialmente plausibile nel co­
gliere le motivazioni basilari 
del suo cinema (a ha cercato 
sempre la perfezione... ha ine-
ditato profondamente su se 

stesso e sugli altri senza at­
taccarsi a false illusioni »). 

Lang resta comunque per­
sonaggio contraddittorio e 
non schematizzabile in una 
definizione unidimensionale. 
Bertolt Brecht, ricordando 
la collaborazione a Hollywood 
con lo stesso Lang per il film 
Anche l boia muoiono (1942), 
ebbe a scrivere, non senza 
trasparente sarcasmo, nel suo 
Diario di lavoro: « ... prova 
un interesse molto maggiore 
per le sorprese che non per 
le tensioni ». Ma, per contro, 
Georges Sadoul riconobbe al 
Lang di M (1931) il merito 
della « più alta riflessione 
sulla giustizia e le sue ambi­
guità » e Umberto Barbaro. 
pur confutando polemicamen­
te gli inizi magniloquenti di 
questo autore, giunse ad ac­
creditargli in generale « una 
sincera sensibilità per i fatti 
sociali ». Sotto tale aspetto, 
perciò, il pregio e il merito 
maggiori del libro di Lotte 
Eisner sono rinvenibili, da 
un lato, nella trattazione si­
stematica di tutta la vasta 
produzione langhiana (dal 
primo periodo tedesco, 1919-
1933, a quello americano, 1934-
1959, fino al secondo e con­
clusivo periodo tedesco, 1959-
1960) e, dall'altro, nell'anali­
si d'ogni singola opera con 
strumenti critici rigorosamen­
te scientifici. 

Si ricava così, nell'insieme. 
un'ulteriore indicazione sul 
fatto che nel cinema di Lang 
— da quello realizzato in pa­
tria a quello cui mise mano. 
tra pesanti condizionamenti, 
nell'esilio americano — non 
esistono radicali fratture, ma 
si avverte piuttosto una sot­
terranea continuità ricondu­
cibile a certi mai disattesi 
canoni dell'originaria matri­
ce culturale mitteleuropea. 
Le situazioni e i personaggi 
dei film « americani », infatti. 
sono vistosamente diversi dal­
le allarmanti simbologie e 
dalle avventurose figure (Ma-
buse, per esemplo) delle ope­
re espressioniste. però si con­
solidano pur sempre in im­
magini. proiezioni altrettan­
to angosciose dello stato di 
alienazione di un'umanità 
sconfitta dalle astuzie ora 
del caso, ora della ragione. 

Sauro Borelli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11.55 

12.30 
13,30 
14 
17 

18.45 
18,40 
18,50 
19.20 

19,45 
20 
20.40 

22.45 

23 

SPORT INVERNALI (C) • Coppa del mondo di sci -
Discesa libera maschile 
CHECK UP (C) - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
SPORT INVERNALI (C) - Discesa libera maschile 
APRITI SABATO • 90 minuti in diretta partendo da 
«Vecchia Befana» - (C) 
ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
I CAMMINI DIVINI DELLA TERRA - (C) 
HAPPY DAYS - Telefilm - « Il compleanno di Ho­
ward » - (C) 
ALMANACCO IL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia, con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello - (C) 
GRAHAM GREENE RACCONTA: GLI AMORI FACI­
LI, GLI AMORI DIFFICILI • «Servizi speciali», con 
Daniel Herlihy, Judy Campbell, John Gielgud - Regia 
di Alastair Reid - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1&30 LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm - a Alla delira» 

(C) 
1S TG2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA - <C) 
14 SCUOLA APERTA • Settimanale dei problemi educa­

tivi - (C) 
14,30 GIORNI D'EUROPA • (C) 
17.00 CITTA' CONTROLUCE • Telefilm • « La strada di 

casa» 
17.50 BIANCA, ROSA, NERA. DALLA PERIFERIA DEL 

PAESE - (C) 
18,20 SI DICE DONNA. Al termine: Estrazioni del Lotto. 
1830 BUONASERA CON... il Quartetto Cetra e Rtlas Ufo 

Rohot 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TEMPO DI VALZER • Storia della famiglia Strauss 
Regia di David Reid - (C) 

21.35 C'ERA UNA VOLTA UN MERLO CANTERINO - Film 
Regia di Otar loseliani - Con Gela Kandelaki, Gogi 
Tchkheidze. 

22,30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 11,55: Sci: Discesa maschile: 12.25: Sci: Salto; 16,45: 
Ora G; 17,30: Video libero; 17.50: Telegiornale; 17,55: Un libro 
da 500 mila dollari; 18,50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del 
Lotto; 19,25: Scacciapensieri; 20,30: Telegiornale; 20,45: « La 
tardona». Film. Regia di Jean-Pierre Blanc; 22,05: Telegior­
nale; 22,15: Sabato sport. 

• TV Capodistrìa 
ORE 16: Salto speciale con gli sci; 17: Pallacanestro: 18,30: 
Sci; 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
« Stangata In famiglia ». Film. Regia di Franco Nuccl. Con 
Piero Mazzarella, Femd Benussi, Lino Banfi, Helen Chanci, 
Marisa Merlin!. Isabella Biagini; 22,15: Dossier dei nostri 
tempi; 23,15: Canale 27. 

ANTEPRIMA TV 

L'impossibilità 
di essere normale 
Il film « Il merlo canterino » di loseliani 

Zi TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu­
zione; 12,45: Edizione speciale; 13,35: Animali e uomini; 14,25: 
I giochi di Stadio. Sci; 17,05: Sala delle feste; 18: Il giro 
del mondo; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Dramma: 
22,20: Alla sbarra; 23,05: Capolinea le stelle; 23,45: Tele­
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,55: Disegni animati; 18,10: Paroliamo - Super-
sfida "78; 18,30: Varietà; 19.20: Telefilm; 19,50: Notiziario: 
20 : Telefilm: 21: «Un pizzico di follia ». Film. Regia di 
Norman Panama e Malvin Frank con Danny Kaye. Mai 
Zetteriing; 22^5: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Tempo di valzer 
(Rete due, ore 20,40) 

Con l'ottava puntata SÌ conclude, questa sera, la saga 
della famiglia Strauss, diretto da David Reid e interpre­
tata da Stuart Wilson. Tony Anholt. Lynn Farleigh. 

Johann si è innamorato della giovane vedova Adele 
Deutsch e pur di poterla sposare si trasferisce in Germania 
dove diventerà protestante. Con il nuovo matrimonio il 
musicista sembra ritrovare nuova vitalità e ispirazione: 
scrive Lo zingaro barone che ottiene un trionfale successo 
a Vienna. Con il Valzer dell'imperatore, infine, ritrova 
il perduto favore del sovrano. 

Graham Greene racconta 
(Rete uno, ore 22,45) 

Questo telefilm, di produzione Inglese, fa parte di uno 
stock messo in onda dalla TV l'altro anno e dal quale, però. 
alcuni sceneggiati erano rimasti esclusi Tratto da un rac­
conto del famoso scrittore cattolico anglosassone. Servizi 
speciali, narra la grottesca vicenda di un capitano d'indu­
stria che, per conquistarsi il paradiso, delega la segre-
taria a raccogliere un « pacchetto di indulgenze » per 
l'aldilà. Ben presto, però, si accorgerà di essere stato rag­
girato. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, li, 19. 21, 23; 
6: Stanotte starnane; 7^0: 
Qui pana il sud; 7,30: Sta 
notte stamane; 8,40: Sta­
notte stunane; 10,15; Con­
trovoce; 1034: Una vecchia 
locandina; 11.30 Una regio­
ne alla volta; 124)5: Aste­
risco musicale; 12,10: L'ap­
plauso di questo rispettabile 
pubblico; 1230: Europa,.Eu­
ropa!; 13,35: Quando la gen­
te canta: 14.05: Ci siamo 
anche noi: 15.05: Va* pen­
siero; 15.55: Io. prot<*gonl 
sta; 16.30: Da costa a co­

sta; 17,05: Radiouno jazz 
"79; 17.35: L'età dell'oro; 
18.25: bchubert e l'Italia; 
19: GR-l Sport tutto ba­
sket; 19,35: Dottore, buona­
sera: 20,10 un'ora o quasi, 
con Michele Straniero; 21,05 
u&jttut.. UUIRNI>; 41^0: Al­
le origini della radio; 22,15: 
Radio sballa; 23,08 Buona­
notte da— 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
730: 830. 9.30, 11,30. 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930, 
22.30; 6: Domande a Radio-
due; 7.40: Buon viaggio;7.55: 
Domande a Radiodue; 8,45: 

Toh! chi si risente; 932: 
Missione confidenziale; 10: 
Speciale GR 2 motori; 10,12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
i bambini; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13.40: Roman­
za; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: 1 giorni segreti 
della musica; 15,45 Gran 
varietà; 1735: Estrazioni del 
Lotto; 1730: Speciale GR2; 
17,55: Cori da tutto il mon­
do; 18,10: Strettamente stru­
mentale; 1833: Profili di 
musicisti italiani contempo-

. ranei; 19.50: Non a caso qui 
riuniti; 21: I concerti di 
Roma; 22.15: Mus.ca night; 
22,50 Paris soir. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
730, 8,45, 10,45, 12,45. 13.45, 
18,45, 20.45. 23,55.; 6: Prelu­
dio; 7: Il concerto del mat­
tino; 3,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto 
dei mattino; 9.45: Fout-
concerto; 1035: Folkoncerto; 
1130: Invito all'opera; 13: 
Musica per uno e per due; 
14: Controcanto; 15,15 OR 3 
cultura; 15,40: Dimenatone 
Europa; 17: Spazio tre; 20: 
Il discofilo; 21: Ritratto 
d'autore .Emmanuel Cha-
brier; 22: Miti, fiabe e leg 
gende; 23,25: Il jazz. 

Va in onda questa sera sul­
la Rete due allo 21.15. il film 
di Otar loseliani C'era una 
.volta un merlo canterino. Mo­
derna favola sociale, C'era 
una volta un merlo cante­
rino (1970) è il solo film del 
giovane regista sovietico Otar 
loseliani apparso sugli scher­
mi italiani. 

n a merlo canterino » è il 
giovane Ghia, che è addetto 
alle percussioni nella com­
pagine orchestrale del Con­
servatorio di Musica di Tbi-
lissi, nella Georgia sovietica. 
Alquanto sacrificato nel suo 
ruolo — la partitura che l'or­
chestra sta eseguendo preve­
de per lui due timidissimi in­
terventi, all'inizio e alla fi­
ne — Ghia rischia di far ve­
nire l'infarto a qualche suo 
compagno di lavoro perchè, 
subito dopo l'ouverture, taglia 
la corna per ritornare soltan­
to quando mancano pochi se­
condi al rullo finale. Ri­
belle inconcludente, Ghia pas­
sa il suo tempo a raccontar 
frottole agli amici rapiti e 
a rincorrere fanciulle d'ogni 
taglia e foggia, fissando ap­
puntamenti galanti che pun­
tualmente (e metodicamente » 
sarebbe meglio dire) dimenti­
ca. Socialmente immaturo — 
l'unico rapporto che il ragaz­
zo prende sul serio è quello 
con la madre dolcemente 
complice, coltivando il ricor­
do decadente e suggestivo di 
un focolare domestico che non 
esiste più, non funziona più 
— Ghia è ricco di inquietudi­
ni e di fermenti, ma non rie­
sce ad inserirsi in una collet­
tività che inette a repenta­
glio la sua fantasia 

Illuminando in un Impianto 
figurativo apparentemente 
neorealista ma con ironia pa­
catamente felliniana un caso 
di «impossibilità di essere 
normale» dai contorni ta­
glienti, II regista georgiano 
Otar loseliani prende di mi­
ra uno del problemi più acu­
ti e di difficile soluzione del­
la società socialista, e ciò 
gli ha procurato in patria 
non poche ostilità. Perfetta­
mente cosciente dei prò • 
del contro, loseliani è U te­
stimone lucido e sincero del 
suo mondo e del suo tempo, 
mai dimentico dei moventi 
storici e culturali che fanno 
della vita corale sovietica un 
mosaico affascinante ma con­
traddittorio. n volto tanto a-
nonimo da sembrare ineffa­
bile dell'interprete Gela Kan-
deJaki è quel che ci voleva. 

Congresso dei 
Circoli 

cinema dell'Arci 
MANTOVA — Si svolgerà 
a Mantova nei giorni 12, 
13 e 14 gennaio il quinto 
congresso nazionale del­
l'Unione circoli cinemato­
grafici ARCI (UCCA) che 
avrà come tema: « Rifor­
ma del cinema e sistema 
delle comunicazioni: . il 
ruolo dell'associazioni­
smo ». 

Parallelamente al (con­
gresso — che si conclu­
derà con la elezione de­
gli organismi dirigenti — 
.si svolgeranno due rasse­
gne sul cinema «Super 
8 e 16 mm » e sulla Pa­
dania nel cinema), ed un 
ciclo di manifestazioni de­
dicate a Pier Paolo Pa­
solini. 

BALLETTO - La compagnia Cosi-Stefanescu a Milano 

«Don Chisciotte» 
ridotto all'osso 

Del sontuoso spettacolo originale restano solo frammenti 
MILANO — Fondata da po­
co più d'un anno all'inse­
gna del balletto classico, la 
compagnia di Liliana Cosi e 
di Mariel Stefanescu ha por­
tato al Teatro Manzoni uno 
spettacolo di grandi ambizio­
ni, il Don Chisciotte: un clas­
sico. nato nel 1869 a Mosca 
dalla fantasia del famoso co­
reografo Ma ri os Petipa In col­
laborazione con l'austriaco 
Ludwig Minkus. prolifico pro­
duttore di ballabili per le sce­
ne russe. 

Nel '69. per intenderci. Cial-
kovski non ha ancora scritto 
// lago dei cigni che darà 
dignità, non solo musicale, 
alla danza. Per l'esattezza, 
mancano ancora otto anni. 
Siamo quindi in un'epoca in 
cui Io spettacolo vale per se 
stesso. Uno spettacolo da Tea­
tro Imperiale: splendido di 
luci, di scene, di costumi, e. 
soprattutto, di ballerine, dal­
le « stelle » che sfoggiano il 
più alto virtuosismo, alle 
bimbe della scuola: addirit­
tura settantadue con le ali di 
Cupido per la scena del so­
gno di Don Chisciotte. E non 

mancavano neppure il caval­
lo Ronzinante e l'asino di 
Sancio Pancia, che, secondo 
i maligni dell'epoca, eseguiva 
« un a solo creato dal slg. 
Petjpa ». 

Oggi, non occorre ricordar­
lo, questa ricchezza di mez­
zi è sfumata per tutti, per 
non parlare delle piccole. 
volonterose compagnie che 
fanno quanto possono con po­
chi elementi, qualche diapo­
sitiva e 1 costumi tolti dai 
magazzini. Per il successo si 
confida nella presenza di un 
palo di fuori-classe come la 
Cosi e Gheorghe lancu. 

In queste condizioni, del 
sontuoso balletto che sbalor­
dì" 1 moscoviti (e. due anni 
dopo. 1 pietroburghesi). re­
stano soltanto alcuni fram­
menti di gran scuola affida­
ti ai maggiori interpreti. Il 
tentativo di Stefanescu (co­
reografo oltreché danzatore) 
di far rivivere la concezione 
di Petipa non ha alcuna pos­
sibilità di realizzarsi. Al con­
trario. ridotta ogni cosa al­
l'osso. emerge In modo impie­
toso il logoramento di una 

accademia coreografica e mu­
sicale che i grandi balli clai-
kovsklani avrebbero rinnova­
to a fondo, di 11 a poco. 

Ci si chiede perché 1 pro­
motori della compagnia non 
lascino da parte questi Im­
pegnativi pezzi da museo — 
che a fatica rivivono a Mo­
sca o a Vienna, con ben altri 
mezzi — per affrontare con 
visione più moderna quelle 
composizioni in cui l'intel­
ligenza e la fantasia contano 
più delle possibilità mate­
riali. 

Al recensore, comunque, 
non spetta dar consigli. Li­
mitiamoci dunque a segna­
lare la riuscita della serata, 
con un pubblico abbastanza 
folto e generoso che ha ap­
plaudito tutto l'applaudii-
le: la Cosi. s'Intende, che 
ha dato alcuni saggi della 
sua tecnica trascendentale, 
Gheorghe lancu, un danza­
tore di uno stile Impeccabi­
le. Ileana Iliescu non gio­
vanissima ma di gran scuola 

r. t. 

CINEMA - Rassegna di film italiani degli Anni Trenta negli USA 

Itelefoni bianchi sbarcano a New York 

d. g. 

NEW YORK — «Nessun fo 
togramma di questo cinema 
merita di essere salvato ». 
disse una volta Carlo Lizzani 
a proposito dei film italiani 
del periodo fascista, replican­
do indirettamente ma drasti­
camente all'entusiasmo di 
quei giovani crìtici che pre­
tendevano « riscoprire e riva­
lutare» quella scottante ma­
teria cinematografica, consa­
crandola ufficialmente come 
« popolare » durante la Mo­
stra di Pesaro del 1975 e al 
convegno di Ancona dell'an­
no successivo. 

Ebbene, quei film e i loro 
nuovi seguaci sono arrivati 
fino a New York, ove è sta­
ta appunto allestita con un 
certo successo una rassegna 
intitolata « Prima dei neorea 
usino: il cinema italiano 1920-
1941», al Museo d'Arte Mo­
derna. 

Adriano Apra, Patrizia Pi-
stagnesi. Alessandro Blasetti, 
Deborah Young, Ted Perry e 
Ad ri enne Mancia si sono pre­
si cura dell'iniziativa. In col­

laborazione con numerose 
fondazioni culturali america­
ne e italiane, che hanno prin­
cipalmente contribuito con lo 
allestimento di una mostra 
generica sui « Favolosi Anni 
Trenta ». 

Sono stati prolettati ben 44 
film (quasi tutti in italiano e 
senza sottotitoli) attraverso i 
guai! ha preso forma un pa­
norama completo della pro­
duzione italiana dell'epoca, 
dalle commedie al cinema di 
propaganda, dalle opere di 
estrazione letteraria ai « fa­
mosi » melodrammi di Mata-

A conclusione del ciclo di 
proiezioni, Adriano Apra e 
Patrizia Pistagnesi hanno a-
nimato tre conferenze-dibat­
tito, che hanno registrato una 
folta partecipazione, preva­
lentemente studentesca. Il 
« recupero » promosso da 
Apra e soci è stato apprez­
zato dal pubblico americano, 
abituato da sempre a consi­
derare il cinema fondamen­

talmente alle stregua di pro­
dotto industriale d'evasione e 
a diffidare delle interpreta­
zioni ideologiche e Intellettua­
li della critica europea. Tut­
tavia, le conferenze hanno ul­
teriormente sottolineato 1 li­
miti dell'Iniziativa, che in fin 
dei conti ha mancato di for­
nire agganci storici e cultu­
rali utili a collocare 1 film 
nell'oggettivo contesto politi­
co in cui sono stati realiz­
zati. 

Con tutti i suoi accessori. 
la rassegna sul cinema ita­
liano si trasferirà prossima­

mente in California, all'Uni 
versità di Berkeley, ove è 
atteso anche un glossario se 
mantico-ironico di Alberto Ar 
basino sui «Favolosi Ann 
Trenta», rappresentati da Im 
magmi e feticci d'epoca: un; 
bicicletta Legnano (l'esempls 
re è quello con cui Binda hr 
vinto il campionato mondialr 
del 1932), una Balilla rossa 
il primo modello della mac 
china da scrivere Olivetti 
tanti manifesti liberty, e un? 
nutrita serie di fotografie di 
« divi » del cinema italiano 
d'allora. 

L'Italia vista da un sovietico 
MOSCA — Prendete « Contrabbasso » e legatelo s'intitola 
una commedia di Vladimir Gonciarov, che è stata messa 
in scena con successo dal Teatro del Dramma di Velikie 
LuJd. In essa si narra la storia del contrastato amore tra 
la figlia di un burocrate romano e un ragazzo di famiglia 
operaia. Ma la vicenda è soltanto un pretesto per Illu­
strare l'ambiente sociale e la tesa situazione politica del­
l'Italia di oggi, che Gonciarov conosce bene per esperienza 
personale, essendo stato per alcuni anni corrispondente della 
«Tass» da Roma. 



PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à / ubato 6 gennaio 1979 

I comunisti romani verso lo XIV assiso 

Una campagna 
congressuale 

aperta 
alla città 

La campagna è aperta. I 
comunisti romani vanno al 
loro XIV congresso. L'assise 
provinciale si terrà dall'8 al­
l'I 1 marzo. Ma da qui fino 
alla /ine di febbraio saranno 
centinaia e centinaia i con-
gressi di cellula, di sezione, 
le assemblee preparatorie, le 
iniziative pubbliche, alcune 
delle quali cittadine. Un di­
battito ampio, profondo, aper­
to: queste le caratteristiche 
di una discussione che vedrà 
impegnati migliaia di compa­
gni, di lavoratori, di militanti. 
Per la prima volta, dopo 10 
anni, il congresso nazionale 
del partito si svolge sulla ba­
se di un progetto di tesi. Qua­
li novità potrà comportare? 
Qual è il contributo che i 
comunisti romani possono da­
re all'assise nazionale? A che 
punto slamo? Ne parliamo 
con il compagno Franco Cer­
vi, della segreteria della Fe­
derazione e responsabile del­
l'organizzazione. 

— Innanzitutto — dice — 
è essenziale che tutti ì com­
pagni siano messi in grado 
di partecipare alla discussio­
ne, di esprimersi. Per far 
questo è certamente Indispen­
sabile la massima diffusione 
delle tesi, l'impegno indivi­
duale, lo studio, l'analisi e la 
conoscenza del documento, la 
partecipazione attiva di cia­
scun militante alla campa­
gna congressuale. Si tratta 
perciò, di adottare le misure 
politiche e organizzative per 
corrispondere a questa esi­
genza. Al tempo stesso, pe­
rò, si tratta anche di supe­
rare un certo ritardo nella 
preparazione dei congressi di 
cellula e di sezione, accele­
randone i tempi di convoca­
zione. Il tempo a disposizione 
è poco e va utilizzato tutto, 
fin da ora. 

Dobbiamo far in modo che 
il contributo individuale, co­
me quello collettivo di tutte 
le nostre organizzazioni, non 
si disperda e raggiunga in­
vece il massimo di efficacia 
politica. Io sono convinto che 
ci sono condizioni per fare 
del dibattito congressuale un 
fatto politico che incide. Che 
va, insomma, ai nodi decisivi 
della nostra strategia e, in 
pari tempo, al confronto con 
le diverse realtà in cui il par­
tito opera. 

La novità delle tesi, l'am­
piezza del documento posso­
no costituire, forse, un osta­
colo alla sintesi, all'incisività 
della discussione. Si è parlato 
di alcuni «rischi»: da un 
lato una certa passività, dal­
l'altro una certa tendenza al­
l'* accademismo ». Come pos­
sono essere superati? 

Guardando — risponde Cer­
vi — alla natura stessa del 
nostro partito. Noi non ab­
biamo mai.guardato al dibat­
tito congressuale come a una 
« vicenda interna », una di­
scussione fine a se stessa. 
E non lo sarà davvero nean­
che in questa occasione. 
Quando diciamo che la cam­
pagna congressuale deve es­
sere aperta alla città, alle 
altre forze politiche e sociali, 
al confronto più ampio pos­
sibile con il mondo del la­
voro e della produzione in­
tendiamo dare una precisa in­
dicazione di lavoro per tutte 
le nostre organizzazioni. Lo 
stesso pregetto di tesi e le 
prospettive che vi sono in­
dicate per costruire una so­
cietà nuova, socialista, basa­
ta sulla democrazia politica. 
sono tutt'altro che pure 
«astrazioni», ipotesi su cui 
lavorare a tavolino; - sono 
obiettivi concreti, anche im­
mediati, su cui discutere cer­
to. ma anche lottare, con­
frontarsi. idee e proposte da 
far vivere nella realtà. Sa­
rebbe un gravissimo errore se 
ci chiudessimo per due mesi 
déntro le nostre sezioni in 
una specie di « conclave se­
minariale ». 

Roma e il Lazio, il governo 
della capitale e della regione 
sono temi di grande rilievo 
nazionale. Il partito ha com­
piuto in ouesti nnni a Prima 
un'esperienza originale, ricca. 
Sono temi che avranno si-

Protesta di 
donne radicali 
sotto la sede 

dell'UDI 
Un gruppo di donne del 

partito radicale ha manife­
stato ieri sotto la sede ro­
mana dell'Udi. La protesta 
era diretta contro le recenti 
dichiarazioni rilasciate dal-
l*Udi in merito alla presen­
tazione. da parte dei radicali. 
della richiesta per il referen­
dum abrogativo di alcuni ar­
ticoli della legge sull'aborto. 

Sull'iniziativa delle donne 
radicali, che hanno anche di­
stribuito un volantino di ac­
cuse nei confronti dell'orga­
nizzazione delle donne, l'Udì 
ha emesso ieri sera stessa un 
comunicato. « Umoristica è la 
rappresentazione dei radica­
l i — s i legge nella nota — 
secondo cui l'Udì sarebbe dal 
"75 muta e immobile nei con­
fronti delle istituTionì ri«uar-
do all'"iter" e poi alia ge­
stione della legge». «Quello 
che i radicali non riescono a 
spiegare — prosegue la nota 
— è il risultato vero cui por­
terebbe l'eventuale abrogazio­
ne della legge oggi in vigore-
vduta dalle donne e dal­
le forze democratiche del 
paese». 

curamente nel dibattito con­
gressuale uno ti spasto» ade­
guato. Pur se il richiamo agli 
indirizzi e ai contenuti della 
conferenza cittadina è in que­
sto caso immediato, non ri­
tieni vi sia ancora uno sforzo 
da fare, un approfondimento 
da compiere? 

— Certamente. Vedi, quan­
do discutiamo del carattere 
particolare delle maggioranze 
che reggono le giunte locali, 
dell'intreccio che c'è tra la 
questione della capitale dello 
Stato con quella della demo­
crazia nel Paese, o, ad esem­
pio, della presenza del mondo 
cattolico a Roma, non di­
scutiamo di problemi «set­
toriali », « specialistici », ma 
affrontiamo nel concreto i 
nodi della nostra strategia 
generale, della nostra politica 
unitaria. Siamo nel pieno di 
uno scontro. Ebbene 11 dibat­
tito congressuale è, nella mi­
sura in cui ci raflorza, ci la 
fare passi in avanti, anche 
strumento di lotta politica. 
Per far marciare a Roma 
una linea di programmazione, 
di austerità, di trasformazio­
ne ci si chiede un approfon­
dimento dell'analisi, ma di­
rei soprattutto un'innalza­
mento della presenza, della 
iniziativa politica e della 
combattività di massa dei co­
munisti romani. Quale con­
tributo può venire da Roma 
al dibattito nazionale? Io 
credo che questo contributo 
possa essere di grande im­
portanza, all'altezza dell'espe­
rienza politica di cui in que­
sti anni siamo stati protago­
nisti. Si pensi, ad esempio 
ai temi della riforma dello 
Stato e della pubblica am­
ministrazione, della lotta al 
terrorismo, dell' occupazione. 

Mi sembra che tu insista 
molto sul carattere di massa 
e, al tempo stesso, offensivo, 
di polemica, di confronto, di 
lotta politica che deve avere 
il dibatitto congressuale. I 
problemi organizzativi, del 
rafforzamento e dell'adegua­
mento del partito non vi so­
no certo estranei. Che ruolo 
giocano? 

— Un ruolo centrale. E' pro­
prio la strategia che ci siamo 
dati a non consentire che, 
in nessun caso, il nostro di­
venti un «partito d'opinione». 
Le idee hanno bisogno di 
gambe per camminare. E a 
Roma dobbiamo metterci se­
riamente al lavoro per col­
mare il divario tra iscritti 
e voti, per stabilire nuovi col* 
legamenti con la società, per 
avere più sedi e sezioni, per 
disporre anche di maggiori 
mezzi finanziari. Guai se pen­
sassimo a questi problemi co­
me a problemi « tecnici », or­
ganizzativi. II carattere dì 
massa del partito e un nodo 
politico che non SÌ può sot­
tovalutare, tanto meno in 
una campagna congressuale 
come questa. Quando abbia­
mo fissato il raggiungimento 
del 100 per cento degli iscritti 
alla data del congressi abbia­
mo voluto dare una chiara 
indicazione politica. La 
«scommessa» sta anche qui. 
La strategia del cambiamen­
to e del" rinnovamento ha 
una condizione irrinunciabi­
le: che il partito comunista 
estenda i suoi legami con il 
popolo, con la gente, ne sia 
sempre più interprete delle 
aspirazioni e organizzatore 
della lotta. L'anno scorso a 
Roma e nella provincia ab­
biamo registrato nel tessera­
mento e nel reclutamento al­
cuni passi indietro. Su questo 
la campagna congressuale de­
ve imporre una vera e pro­
pria svolta. 

Ci sono su questi temi in­
dicazioni particolari, punti o 
settori dove l'atenzione delle 
organizzazioni del partito, 
dei compagni dovrebbe es­
sere ancora più vigile ed ef­
ficace ? 

— Il partito comunista è. 
innanzitutto, l'organizzazione 
politica della classe operaia. 
dei lavoratori. Bene, io ere 
do che questa campagna con­
gressuale dovrebbe essere a 
Roma un'ulteriore occasione 
perché questo carattere pecu­
liare del nostro partito sia 
reso più forte, proprio ten°n-
do conto dell'economia e del­
la società romana. Le cellule 
di fabbrica, le sezioni ope­
raie dovranno avere un peso 
rilevante nel dibattito. E an­
che nel rinnovo dei quadri 
dirigenti bisogna creare le 
condizioni perchè quelli le 
gati alla produzione svolgano 
a pieno la loro funzione. 
Attenzione va inoltre rivolta 
alla partec'pazione e all*im-
pegno del giovani e delle don­
ne. Abbiamo proposto che vi 
siano delle apposite assem 
blee precongressuali dedicate 
ai temi specifici della condi­
zione femminile e di quella 
giovanile. Anche qui nulla 
di «rituale», ma rispetto di 
esigenze politiche fondamen­
tali. C'è. infine, da valoriz­
zare e da sviluppare a pie­
no l'esperienza del decentra­
mento. I cernitati politici cir­
coscrizionali non ne costrui­
scono l'unico aspetto. Decen­
trare le sezioni più grandi. 
creare nuove cellule di strada. 
nei luoghi di lavoro, nelle fra­
zioni dei Comuni, fare della 
nostra presenza nella società 
una realtà ancora più capil­
lare è un corPTT't'* preciso che 
abbiamo di fronte. 

Un'ultima battuta. A Roma 
si svolgerà fl congresso na­
zionale. Che vuol dire per le 
nostre organizzazioni? 

— Sin da ora una grande 
responsabilità per tutti i co­
munisti romani, più lavoro, 
più impegno, un'ulteriore oc­
casione di crescita e mobili­
tazione politica e organizza­
tiva. 

Nella foto In alto la salma di Bernardo viene portato via dal luogo dell'uccisione. Qui sopra 
a sinistra la vittima, a destra il suo complico poco dopo l'arresto 

Il blocco generalizzato non c'è stato, ma i guasti sono diventati troppo frequenti 

A Latina ventiquattro ore di buio 
Roma: il black-out» sembra lontano 
A colloquio con l'assessore Della Seta: non c'è pericolo per l'immediato ma 
i problemi non sono da sottovalutare — Una campagna contro gli sprechi 
Come se non bastasse ci si 

è messa anche l'Enel. Nean­
che ieri in mattinata è potuto 
riprendere il lavoro nelle 
fabbriche del pontino, ferme 
per un black-out, che ha 
messo fuori uso l'altra sera 
una cabina primaria di La­
tina. Solo alle quattordici, al 
secondo turno, in qualche 
stabilimento, di quelli a ciclo 
continuo, è ripartita la pro­
duzione. Quantificare i danni 
è forse azzardato, ma è certo 
che di un « colpo » di questo 
genere la economia pontina 
ne avrebbe fatto volentieri a 
meno. 

Decine di paesi, da Lavinio 
ad Anzio, da Nettuno a Gaeta 
a Formla, sono piombati nel 
buio, ma l'Enel non sembra 
preoccuparsene troppo. Al­
l'ente dicono che è errato 
parlare di blackout: in realtà 
— affermano — si tratta di 
« guasti diffusi », concentrati 
quasi esclusivamente sul lito­
rale. Fatto sta che la luce è 
mancata per più di venti­
quattro ore e nelle fabbriche 
più importanti il lavoro si è 
fermato. E c'è l'aggravante 
della « recidività »: le interru­

zioni sono un po' troppo fre­
quenti nella zona. 

Ogni anno si perdono deci­
ne di ore di lavoro, per un 
danno di centinaia e centi­
naia di milioni. Occorrono li­
nee elettriche nuove. A lungo 
si è parlato — e fino a ora si 
è fatto solo questo — di una 
nuova rete da sessantamila 
volts, che dovrebbe sostituire 
quella da ventimila ormai ca­
rente. Proposte non mancano 
di certo. Ma a qualcuno non 
interessano neanche. Cosi si 
va avanti con un trasforma­
tore, come quello di Mlntur-
no, che nessuno sembra co­
noscere, tanto che l'altro 
giorno quando è saltato, sono 
dovuti arrivare tecnici da 
Frosinone per ripararlo. E 
cosi sono dovuti restare a 
casa anche gli operai della 
raffineria di Gaeta. 

Il blackout dell'altro gior­
no, insomma, non è stato ca­
suale. E non sarà l'ultimo in 
una zona che ha avuto un'in­
dustrializzazione « forzata » , 
caotica, e dove i servizi, a 
dieci anni dal « boom ». sono 
quelli della fine della guerra. 

•s m . m a . 

Il ladro ucciso l'altra notte da un agente mentre tentava il furto in un bar 

Voleva rubare solo qualche pa nettone 
Nicolino Bernardo, 38 anni, è stato raggiunto dalla pallottola di una raffica di mitra - Arrestato 
il complice - Un passato di miseria e di solitudine - Latitante, doveva scontare 8 mesi di carcere 
L'ha ucciso una sventaglia­

ta di mitra della polizia men­
tre tentava un colpo da po­
che migliaia di lire in un 
bar della stazione. Per Nico­
lino Bernardo, 38 anni, mor­
to sul colpo, è stata la fine 
di una giornata e di una 
vita partite male. Povero, so­
lo, con anni di carcere alle 
spalle, in licenza di buona 
condotta, ma latitante nel ten­
tativo di sfuggire ad altri 
otto mesi di galera, aveva 
ideato, insieme a un compli­
ce occasionale, l'ennesimo 
colpo « facile ». Dovevano en­
trare in piena notte in un 
cortiletto di via Cairoll e for­
zare una finestrella Interna di 
un bar. 

Una cosa da niente: avreb­
bero rubato al massimo qual­
che panettone e due bottiglie 
di spumante. Quanto bastava 
per tirare avanti, forse, tre 
quattro giorni, non morire di 
fame o essere costretti a tor­
nare in galera. Ma, quando 
verso le due dell'altra not­
te, Nicolino Bernardo e Gian­
franco Pala, sono entrati in 
silenzio nel cortiletto, un in­
quilino affacciato alla fine­
stra li ha visti e ha avver­
tito il 113. Pochi secondi e 
sul posto sono arrivate tre 
auto della polizia. Nel silen­
zio i due hanno riconosciuto 
il rombo delle « Alfette » e 
hanno iniziato a fuggire, cer­
cando scampo nel buio. 

Nicolino Bernardo è rima­

sto per qualche secondo 
sdraiato tra il marciapiede 
e una macchina parcheggiata 
in via Cairoll, mentre dalle 
volanti gli intimavano l'alt. 
Il complice, Gianfranco Pa­
la, si è fermato subito: Ber­
nardo, invece, ha proseguito 
la fuga: si è curvato un po' 
e ha tirato avanti. E' stato 
a questo punto che gli agen­
ti hanno esploso una prima 
raffica di mitra in aria. Ma 
Bernardo non si è fermato 
e gli agenti hanno preso a 
corrergli dietro. Pochi metri 
di corsa e poi una nuova 
scarica, questa volta ad al­
tezza d'uomo. « L'agente è in­
ciampato» si dirà nel ver­
bale di polizia. In realtà, an­
cora una volta, la paura, l'im­
preparazione, la precipitazio­
ne di chi ha In mano un'ar­
ma micidiale aveva fatto u-
na vittima. Una pallottola del­
la raffica ha strusciato con-

Urge sangue 
La compagna Adriana Pe-

trosllli, ricoverata in gravi 
condizioni al centro di riani-

J mazione del Policlinico ha 
urgente bisogno di sangue, 

' BRH negativo. Chi può do-
; narlo è pregato di recarsi 

al centro trasfusionale del-
' l'ospedale a digiuno. , 

tro un'auto e si è conficca­
ta nella nuca del ladro. Il 
proiettile, calibro 9, gli ha 
spaccato la testa e Nicolino 
Bernardo è morto sul colpo 
due metri dopo, a due passi 
dall'Ambra Iovinelli. Poi le 
sirene, le indagini, l'interro­
gatorio al complice, la ricer­
ca, vana, di armi in mano 
ai due ladruncoli. Bernardo 
e Paia, da vecchi « gratta », 
non avevano in mano nem­
meno un temperino. Per l'a­
gente che ha sparato si par­
la, forse di comunicazione 
giudiziaria. 

Dalla storia del complice 
soltanto particolari penosi di 
due vite allo sbando, unite 
occasionalmente dalla dispe­
razione. Si erano conosciuti 
poche ore prima nelle vie 
Intorno alla stazione. Entram­
bi latitanti e senza una lira, 
hanno passato il pomeriggio 
e la sera al cinema Apollo 
preparando il « colpo ». Han­
no atteso che venisse notte 
fonda e per le strade si fa-
cesse silenzio per entrare nel 
cortiletto. In quel bar di via 
Cairoll Nicolino Bernardo ci 
passava le ore di libertà tra 

| i mesi e gli anni di carcere 
! e sapeva come fare, senza 

pericolo, un furto da poche 
lire. Senza soldi sarebbe do­
vuto tornare nella casa di 
lavoro di Soriano del Cimino 
per scontare altri otto mesi 
di reclusione. Ma aveva già 
scelto la latitanza. 

Incontro alla 
Pisana tra 
l'assessore 

e gli agricoltori 
Si è tenuta ieri mattina 

presso la sede della Regione, 
un incontro tra l'assessore 
regionale all'agricoltura Ba­
gnato e 1 rappresentanti delle 
cooperative agricole, dei sin­
dacati dei lavoratori dipen­
denti, dei coltivatori diretti e 
degli imprenditori agricoli. 
Nella relazione introduttiva, 
l'assessore Bagnato ha e-
spresso la preoccupazione del­
la giunta regionale per le 
conseguenze negative che 
possono derivare all'agricol­
tura regionale e nazionale 
dalla adesione dell'Italia al 
sistema monetario europeo. 
Condizione indispensabile per 
ottenere risultati positivi, è 
la revisione della politica 
comunitaria per riequillbrare 
l'economia agricola tra il 
nord e sud Europa. 

Si è anche discusso della 
costituzione delle commissio­
ni provinciali per l'assegna­
zione delle terre incolte. 

Convegno promosso 
dalla Regione 

per l'ampliamento 
del L Da Vinci 

Un convegno sul problemi 
aeroportuali, e in particolare 
sul progetto di ampliamento 
dell'aeroscalo di Fiumicino, è 
stato promosso dalla Regione 
per il 12 gennaio. Lo ha an­
nunciato l'assessore, regionale 
ai trasporti Alberto Di Segni, 
che ha ricordato che « il 
problema dell'ampliamento 
dell'aeroporto romano, cosi 
come di quello della Malpen-
sa, va affrontato e risolto 
con provvedimenti organici e 
globali, attraverso precisi 
impegni legislativi del gover­
no che trovino la loro collo­
cazione all'interno del pro­
gramma economico trienna­
le ». SI attende perciò che il 
ministro dei trasporti pubbli­
ci. Vittorino Colombo, con­
cretizzi in Parlamento le in­
dicazioni contenute nel pro­
getti finalizzati per l'amplia­
mento degli aeroporti 

Nel convegno si discuterà 
anche del collegamento fer­
roviario tra la città e il Leo­
nardo da Vinci. 

Black-out: l'altro ieri è suc­
cesso a Latina ma non solo li. 
anche a Ravenna. Ferrara. Il 
termine, che sembrava di quel­
li da usare soltanto per New 
York, sta diventando sinistra­
mente familiare anche da nel 
e in molti si preoccupano che 
qualcosa di simile possa suc­
cedere anche a Roma, o me­
glio ripetersi, visto che anche 
la capitale ha avuto un paio 
di mesi fa la sua mezz'ora di 
buio totale. Ne parliamo con 
Piero Della Seta, assessore co­
munale al tecnologico (per 
intenderci ai servizi tecnici e 
perciò anche a quello del'a 
luce). Allora c'è pericolo di 
black-out per la città? 

No. Pericolo immediato non 
ce n'è — risponde Della Se­
ta —. Almeno così pare, ma 
bisogna dire che Roma, come 
il resto d'Italia, dipende per 
il rifornimento dell'energia 
elettrica dall'Enel. La situa­
zione comunque appare sotto 
controllo. Il pericolo perà è 
nei fatti: siamo al limite del­
la riserva, si stanno esauren­
do a scala mondiale le scorte 
dei combustibili tradizionali. 
il mercato per di più è scon­
volto dalle vicende internazio­
nali. In questa situazione oc­
corre procedere per tempo. 
prendere le misure necessa­
rie. scuotere l'opinione puh-
blica, svegliare il governo che 
sembra non avvertire il pro­
blema. 

Che cosa fare allora, prima 
di arrivare ai momenti di 
emergenza? 

Aron pensiamo certo da Ro­
ma di risolvere problemi che 
hanno un carattere nazionale 
se non addirittura mondiale. 
Ma ritengo che Roma — in 
quanto capitale e città più 
grande — debba tentare di 
assolvere un ruolo di test e-
semplare. 

Concretamente allora cosa 
si tratta di fare? 

Noi ci muoviamo in tre di­
rezioni: la prima è la scelta 
della metanizzazione, la se­
conda quella dello svilimmo 
delle fonti eneraeticlie alter-
native, la terza quella dell'eli­
minazione degli sprechi nel 
consumo, attenzione non riì ri 
finzione del convinto. Ma an­
diamo con ordine. 

La m i s u r a z i o n e h<* det­
to. A che punto s'^mo? 

Abbiamo completato i con­
tatti e gli accertamenti pre­
liminari e siamo pronti con 
le proposte. Fra poco nifi di 
lìue 'anni arriverà in Italia il 
metano Alaerino. ma ancora 
nessuno si preoccupa a livello 
nazionale di predismrre te 
strutture necessarie per fare 
in modo che aue*to serva a 
prlviteaiare il Mezvaaiorno 
(così come mire è stato deri­
so) e non finisca ver rifornire 
le zone già ipertomit" ri»i 
centro nord e rifila Valle Pa­
dana. F' una situazione scan­
dalosa che va assolutamente 
denunciata, nort eremo tutto 
conwnnup ali" forze sinrinenli 
e valitiche nei oros«»»n* n'orni 
per le importune decisioni e 
di ottetto araomentn rivarie-
remn tra non molto in una 
continenza stnmna. 

Ma la nWatv-""''"^ col 
bl»"W-out che c'en*»^? 

C'entra e rnmc Non si rie­
ro dimenticare il metano vr 
gli usi civili, oltre ovviamente 

che per quelli delle industrte. 
dell'artigianato e della picco­
la e media impresa, può con­
sentire risparmi ingenti di 
combustibile che vanno a be­
neficio prima ancora che de­
gli utenti dell'economia na­
zionale. Bisogna infatti sape 
re che una parte rilevante 
dell'energia elettrica prodot­
ta col calore dalle centrali 
termo-elettriche (ovvero bru­
ciando petrolio) viene infatti 
utilizzata per stufe elettriche. 
che scalda-acqua e scaldaba­
gni. cioè per produrre nuova­
mente calore. In questa dop­
pia trasformazione (calori:-
energia elettrica-calore) vieiie 
sprecato circa il 70 % dell' 
energia. Questo sciupìo da so­
lo se venisse eliminato ci fa­
rebbe risparmiare una quan­
tità di corrente pari a quella 
prodotta da una grande cen­
trale termonucleare. Questo 
soprattutto nel Sud dove non 
esistano altre fonti di energia 
che non siano l'elettricità, ed 
in maniera rilevante anche a 
Roma. Per quanto riguarda 
poi il metano algerino dicia­
mo che il Campidoglio ha 
chiesto di partecipare ad una 
quota del suo sfruttamento 
solo nel limiti in cui questo 
non risulti in cotrasto con la 
scelta che privilegia il Mez­
zogiorno. 

Metano a parte c'è la que­
stione delle energie alterna­
tive e in particolare quella 
del sole... 

Noi stiamo continuando sul­
la strada già intrapresa della 
ricerca e dello sviluppo di 
questo tipo di energie. Stia­
mo preparando sulla Colombo 
una mostra su questo tema. 
Stiamo muovendoci anche in 
direzione delle scuole e in par 
ticolare dei licei scientifici sti­
molando la ricerca autonoma 
dei giovani e mettendo a loro 
disposizione alcune attrezza­
ture. A maggio poi si terrà il 
secondo convegno sull'energia 
alternativa sul tema « Archi 
tettura solare » in collabora­
zione col CNR. con l'Inarch, 
con l'inu. ' 

Parliamo adesso della bat­
taglia contro gli sprechi. 

Proprio ieri abbiamo discus­
so con l'Acea la decisione di 
lanciare una campagna per 
il risparmio energetico per ve 
dere quali misure possono es­
sere prese e per consigliare 
agli utenti. Ho già detto che 
non si tratta affatto di limi­
tare i consumi giusti, neces 
sari a garantire lo stesso li 
vello di vita ma vogliamo col 
pire sprechi inutili. Ad esem­
pio bisoqnerebbe evitare di 
usare contemporaneamente 
tutti gli elettrodomestici ma 
di distribuirne l'uso nell'arco 
della giornata: questo per eli­
minare i carichi eccessivi nel­
le ore « di punta » che sono 
all'origine dei black-out. E' 
una esperienza che abbiamo 
aia compiuto con l'acqua e 
che ha dato enormi successi. 
E' una campagna non per il 
« razionamento » ma per l'uso 
razionale che va condotta ora 
mentre ancora l'energia Ce 
non al momento dell'emerqen-
?a. Il piano per il risparmio 
infine è un caoitolo imnor-
tante del « proaetto ambien­
te » che è in pratica ultimato 
e che presto illustreremo. 

Nel 7 8 il patrimonio cittadino è cresciuto di 120 ettari 

Perii 
verde 
è stata 
un'annata 
« sì » 
E" stato decisamente un'annata « sì » 

per il verde. Il 1978 è stato l'anno di Villa 
Torlonia, dei suoi gl'ordini prima «salotti> 
aristocratici, poi e bunker » e ora, final­
mente. di tutti. E' stato l'anno del rim­
boschimento parziale della pineta di Ca­
stel f usano. è stato Tanno dei giardini 
nelle borgate. Sono episodi di per sé si­
gnificativi. ma non dicono ancora tutto. 
Proviamo allora a quantificare i dodici 
mesi appena trascorsi dal punto di vista 
« ecologico ». 

In cifre, il 1978. ha significato per la 
capitale l'acquisizione di più di cento 
venti ettari di verde (Villa Torlonia in 
tutto copre tredici ettari): in parte sono 
già stati aperti alla città, gli altri sono 
in via di sistemazione. Ancora, si è la­
vorato per recuperare sessanta aree di 
proprietà comunale, per un totale di oltre 
novanta ettari, si sono piantate diecimila 
piantine e si è tentato, almeno, di colo­
rire un po' le aiuole (sic!) che circon­
dano le scuole, soprattutto quelle di pe­
riferia. Uno sforzo non indifferente, in­
somma. quello compiuto dal servizio giar­
dini, realizzato — anche questo va sot­
tolineato — esclusivamente dai dipen­
denti canitolini. senza dover ricorrere agli 
appalti. La ricetta è facile: eliminati gli 
sprechi, razionalizzato il servizio, i 900 
lavoratori (di cui il trenta per cento sono 
invalidi) si sono potuti dedicare completa 
mente alla «cura» della città. Ma sì 
poteva fare di più. Già. perchè i giar­
dinieri non devono solo combattere i 
virus che attaccano le piante, il maltem­
po, gli animali nocivi. 

«H vandalismo — ha detto fl diret­

tore della ripartizione capitolina, dottor 
Vergari — costringe il servizio giardini 
a sciupare oltre il trenta per cento del 
lavoro, facendo una stima per difetto. 
E non se la prendono solo con le piante 
e gli alberi, ma anche con le già scarse 
attrezzature dei parchi. 

Teppisti, speculatori che non disarma 
no. incuria. Eppure si è andati a\ anti­
vediamo nel dettaglio dove sono localiz 
zate le nuove aree di verde. C'è il pri­
mo lotto del parco della Caffarella, no 
vanta ettari di terreno, che. dove non 
è abbandonato, presenta il difficile prò 
blema dello sgombero delle baracche a 
busive. Ci sono poi i sei ettari al Trullo. 
di cui è ultimata la recinzione e dove si 
stanno piantando gli alberi e le siepi. I 
cinque ettari al quartiere Labicano. in 
via della Primavera, già agibili, ma privi 
di strutture; i nove ettari della zona tra 
TOT Sapienza e la Collatina. 

Le scuole. In questo campo il trionfa­
lismo sarebbe decisamente fuori luogo. Lo 
scorso anno il servizio giardini è andato 
a far visita a ben cento istituti. Certo 
solo una minima parte delle scuole sono 
circondati dal verde (ottocento in tutta 
la città), ma è sempre meglio di nulla. 
Alle medie, alle elementari, e alle ma 
terne si sono presentati gruppi di allievi 
giardinieri che, lavorando in collabora­
zione con gli scolari, hanno sistemato 
circa diecimila piantine, rifatto aiuole e 
cosi vìa. L'iniziativa fa parte del e pia­
no verle» lanciato due anni fa. che ha 
già riscosso molto successo, forse pro­
prio perché prevede la partecipazione 
diretta degli «interessati» 

Decine di donne sarebbero rimaste incinte dopo aver usato i « Patentex ovuli 

Aied e femministe denunciano: è inefficace 

un prodotto anticoncezionale ultrareclamizzato 
Un'indagine di medici e biologi americani avrebbe accertato che il livello di 
sicurezza del farmaco è basso - Chiesti accertamenti del ministero della Sanità 

L'ANVA chiede 
il nuovo orario 
per i mercati 

rionali 
L'ANVA confeserecnti il"as-

sociazione che rappresenta i 
venditori ambulanti) a pro­
posito della chiusura del sa­
bato pomerìggio dei mercati 
rionali, ha chiesto al Comune 
di far osservare questo ora­
rio: il lunedì, martedì, mer­
coledì. e giovedì dalle sette 
alle tredici e trenta; venerdì 
e sabato dalle sette alle 
quindici. 

Il nuovo orario, frutto di 
un accordo raggiunto due 
mesi fa, è stato stabilito con 
una vasta consultazione che 
ha interessato i cittadini, i 
rivenditori ambulanti e le 
circoscrizioni. L'ANVA confe-
sercenti ha ribadito la pro­
pria disponibilità ad un serio 
confronto con le autorità 

Latto 
E7 morto il compagno Leo­

poldo Rossi, vecchio militan­
te iscritto al PCI dal *43, del­
la sezione Porta Maggiore. Al 
compagno Ferdinando e ai 
familiari le fraterne condo­
glianze della sezione Porta 
Maggiore, di Casalberton* « 
dell'Unità. 

« Patentex Ovuli ha aiuta­
to tante donne in Europa a 
trovare serenità nell'amore. 
a vivere il rapporto sessuale 
senza ansie e preoccupazioni». 
Come pubblicità era troppo 
allettante perché tante donne. 
stufe di spirali, pìllole o dia­
frammi. non cedessero alla 
tentazione d: provare questo 
nuovo anticoncezionale, con-

j trabbandato con una sicurezza 
del 99 ^i. I risultati non si so 
no fatti attendere, e con essi 
le Drime denunce alla pretu 
ra. L'Aied. che contempora­
neamente al consultorio fem 
minista di San Lorenzo, ha 
denunciato la casa farmaceu­
tica produttrice degù' ovuli. 
solo negli ultimi tre mesi ha 

j ricevuto 24 segnalazioni di 
donne, rimaste incinte dopo 
aver usato i Patentex Ovuli. 

Nel documento con il quale 
le donne del collettivo femmi­
nista chiedono alla pretura di 
togliere dal commercio il pro­
dotto. vengono riportati i ri­
sultati di un'indagine condot­
ta dal Food and drug admi-
mstration, la massima auto­
rità di controllo americana sui 
farmaci. 

Le conclusioni sono sconcer­
tanti. La commissione ha de­
nunciato la scorrettezza con 
cui sono stati raccolti i dati 
circa l'efficacia degli ovuli, 
infatti i venditori del prodot­

to. che a loro volta recluta­
vano i medici die dovevano 
documentare la validità del 
l'anticoncezionale, ricevevano 
un compenso due volte e mez 
zo superiore se i risultati si 
riferivano a periodi d'uso su­
periori ai tre mesi. Ma non 
solo. Secondo i medici ameri 
carri il numero delle donne ri­
maste incinte con il Patentex 

non sempre è stato riportato 
La commissione ha concluso. 
insomma, che da un punto di 
vista scientifico i risultati del 
le indagini condotte dalla Pa 
tentex sono assolutamente 
inaccettabili. 

L'Aied ha richiesto che ma 
gistratura e ministero della 
Sanità accertino l'efficacia dei 
prodotti. 

Scherzi del freddo 
< Bloccato in Campidoglio 

il cervellone elettronico ». 
era il titolo, e nell'articolo 
si leggeva che da due giorni 
il calcolatore del Comune 
era bloccato, si aggiungeva 
che «non è stato possibile 
sapere cosa sia accaduto esat­
tamente» e si avanzavano 
ipotesi fantasiose e allarmi-
ste: * Attentato? Sabotaggio? 
Disattenzione? Nessuno ha 
voluto dire*. 

E" U quotidiano II Tempo 
di' ieri a informarci minuzio­
samente su quel che non sa 
e su quel che non è accadu­
to. Perché non è vero che 
il cervello elettronico del Co­
mune è stato bloccato per 
due giorni. E' stato fermo. 
invece, mercoledì mattina dal­
le 8J3Q fino a mezzogiorno. 
Nella stessa giornata il la­
voro è poi ripreso e sono sta­
ti rilasciati quattromila cer-

t ttftcati. e giovedì il ritardo' 
accumulato è stato superato 
con il rilascio di 13 mila cer-

' tificati. 
Il blocco non è stato cau­

sato da attentato, sabotaggio 
o disattenzione. Più sempli­
cemente col freddo polare si 
sono congelati i tubi del con­
dizionatore del « cervellone ». 
e si è dovuti aggiustarli Que­
sto è quanto. Invece di se­
minare allarmismo (figurarsi 
che ieri un funzionario del­
l'ufficio politico della Que­
stura si e presentato in Co­
mune dopo aver letto {a « no­
tizia » sul quVtidiano) i cro­
nisti di piazza Colonna avreb­
bero potuto chiedere infor­
mazioni in Campidoglio. Glie­
le avrebbero date. Basta dav­
vero solo una telefonata. O 
forse i telefoni del Tempo 
si sono bloccati? Sarà stato 
un sabotaggio, un attentato. 
o che altro? 
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, Igiene e sanità, verde, trasporti e servizi sociali 

Un pacchétto di proposte 
per risanare la Magliana 

Documento unitario di PCI e PSI, Sunia, Comitato di quartiere 
I palazzinari dovranno pagare per le illegalità commesse 

r o m a - regione / PAG. n 

Il sindaco Argan 
sabato 13 

all'assemblea 
degli sfrattati 

Sabato dalla prossima 
settimana, nella sala dal­
la Protomoteca in Campi­
doglio, sarà il sindaco Ar­
gan a presiedere l't as­
semblea generale » degli 
sfrattati. L'Iniziativa, pro­
mossa dal Sunia, il sinda­
cato unitario degli Inqui­
lini, ha trovato l'Immedia­
ta adesione dell'ammini­
strazione comunale. Alla 
riunione saranno presenti 
I rappresentanti e I capi­
gruppo dei partiti demo­
cratici. Il perché di una 
simile ampiezza di ade­
sioni è semplice: a Roma 
gli sfrattati sono decine 
di migliala, circa 30 mila 
da qui ai prossimi mesi. 

• Un problema per tutta 
ria città quindi, che non 

può certamente essere ri­
solto individualmente, ca­
so per caso, per le dimen­
sioni che ha assunto e 
per lo stato in cui si tro­
va (o meglio in cui è sta­
to fatto precipitare) il 
mercato degli alloggi. • 

Si tratta, allora, di cer­
care una via di uscita se­
ria, che risponda all'inte­
resse di queste famiglie • 
più in generale della cit­
tà. Una soluzione In tem­
pi rapidi visto che pro­
prio il 15 gennaio termi­
na la • tregua > festiva 
fissata dalla pretura per 
l'esecutività degli sfrat­
ti. Il nodo resta quindi 
quello di un Intervento 
pubblico sul mercato de­
gli affitti che impedisca 
lo scandalo degli alloggi 
inutilizzati, cosi come chie­
de Il Sunia e come è det­
to nella petizione popola­
re del comunisti per l'oc­
cupazione temporanea d' 
urgenza. 

Per risanare la Magliana, 
il quartiere del «disastro ur­
banistico », c'è un pacchetto 
di proposte-richieste: ad 
avanzarle sono i cittadini,* le 
loro organizzazioni sociali e 
politiche. Si tratta di alcuni 
punti chiave su cui interve­
nire subito, con precisione, 
per rispondere alle esigenze 
primarie e vitali della gen­
te, alle questioni scottanti 
(tante) ancora aperte, a co­
minciare du quelle Igienico-
sanitarie (è quasi superfluo 
ricordare che una parte con­
sistente del quartiere, tutti I 
piani bassi, seno sotto 11 li­
vello del Tevere) per finire 
col trasporti, col verde a I 
servizi sociali. 

Su questi problemi di fen­
do, come su quelli più Im­
mediati legati all'equo cano­
ne e alle abitazioni occu­
pate. è in corso una tratta­
tiva tra proDrletà. inquilini 
e Comune. Opportunamente 
quindi arriva ora questo do­
cumento firmato dal Sunia, 
il sindacato unitario degli tn-
ou'i'ni. dalle eezirnl de"a 
Migliana di PCI e PSI, dal 
comitato di quartiere e dal 
comitato di lotta per la ca­
sa. Certo le proposte nrn han­
no la pretesa di essere il 
piano di risanamento, ma si 
presentano invece come una 
serie di risposte ai diverói 
problemi da discutere. 

Il « pacchetto • Magliana » 
parte ovviamente dalle que­
stioni di fondo. Prima fra 
tutte quella degli abusi edi­
lizi commessi In questo quar­
tiere dai grandi palazzinari: 
la proprietà deve pagare per 
le illegalità, pagare in base 
a quello che prevede la leg-
ee. Il Diano di risanamento 
(finanziato ccn questi soldi 
e attraverso un f'nanziamen 
to straordinario del Campi­
doglio sotto la forma di anti­
cipo di cassa) dovrà essere 
dettagliato e preoarato entio 
tre mesi dalla firma di un 
accordo tra le parti in causa. 
Ovviamente il progetto sarà 
esaminato dai cittad'ni e vs 
rifica to oasso passo da una 
rommiss'rne apposita. 

Gli obiettivi seno chiari: 

realizzare tutte le opere che 
salvaguardino la sicurezza del 
cittadini (argine del Tevere, 
salubrità della zena ecc.); 
realizzare i servizi e le In­
frastrutture primarie con un 
accento particolare sui pro­
blemi della scuola, della sa­
nità, acquisizione delle aree 
per 11 verde pubblico. 

Altri due capitoli del do­
cumento si riferiscono alla 
normativa che dovrà accom­
pagnare 11 risanamento e alle 
questioni economiche legate 
all'equo cancne. Particolar­
mente importante appare la 
stabilità dei contratti di lo­
cazione. il blocco delle ven­
dite frazionate (una pratica 
ben nota qui alla Magliana 
dove solo qualche settimana 
fa una società pubblica si e 
disfatta ccn questo metodo di 
50 appartamenti). La durata 
del contratto d'affitto dovrà 
essere allungata a sette anni 
ed essere uguale per tutti i 
cittadini del quartiere. Devo­
no poi essere annullati tutti 
gli sfratti esecutivi e regola­
rizzate le situazioni (nume­
rosissime) degli alloggi occu­
pati ormai da anni. La Ma­
gliana è stata riconosciuta 
nella mappa comunale del­
l'equo canone come zena di 
massimo degrado, questa 
stessa categoria, chiede 11 
documento, dovrà essere este­
sa anche a quella fetta del 
quartiere tra via della Ma­
gliana Nuova e la ferrovia. 

Infine la parte economica. 
La richiesta parte ccn le ti­
pologie catastali: per accre­
scere il valore degli immo­
bili molti di questi sono stati 
registrati ccn categorie su­
periori a quelle reali, si trat­
ta allora di attribuire a tutti 
gli stabili il parametro A/4, 
ovvero edilizia popolare. I.a 
manutenzicne è più che ca­
rente e quindi il parametro 
per il calcolo del cancne che 
dovrà essere usato è quello 
di «stato di conservazione 
mediocre ». Altre parti ri­
guardano infine il tasso di 
rendimento (da abbassare 
sotto il 3,85%) e l'indicizza­
zione. 

Esteso a tutta la regione 
• il « progetto-Tevere » 

In barca sul fiume 
da Orte f ino al 

porto di Fiumicino? 
n progetto è di quelli ambiziosi. Una 

, ' enorme gigantesca « autostrada fluviale » 
sulla quale attraversare rapidamente, e 

0 senza intoppi, non solo la città, ma l'intera 
f regione. Per il Tevere si moltiplicano stu­

di, ricerche, proposte. Un tempo, neanche 
molti anni fa. del vecchio fiume erano in 

' pochi a parlare. Oggi sembra tornato di 
moda. Prima il degrado ecologico, poi le 
speranze di un più generale recupero han-

r' no fatto cadere sul Tevere gli occhi vigili 
e attenti di appassionati, ecologi, ammini­
stratori. 

Tanto per incominciare bisogna sapere 
dove passa. Il fiume, infatti, ha cambiato 
negli anni la sua strada. Gli ultimi rilievi 

. risalgono ad oltre 40 anni fa e sono im 
orecisi. La Regione ha recentemente stan-

- ziato un apposito fondo per Io studio sul­
l'intero assetto delle acque del Tevere che 
percorrono il Lazio. E* la base per ogni 
eventuale nuova proposta, n «progetto Te­
vere », messo a punto dalla cattedra di mac­
chine speciali della facoltà di Ingegneria 
di Roma, potrebbe cosi assumere propor­
zioni più ampie. Inizialmente la proposta 
riguardava il solo ' tratto che va da ponte 
Milvio a ponte Marconi, ma la •metropo­
litana» fluviale potrebbe trasformarsi in 

• una vera e propria linea di collegamento 
'regionale. I tempi, però, sono ancora lunghi. 

Intanto il Comune di Roma ha deciso di 
•chiamare a consulto anche gli esperti pari­
gini. La Senna, infatti, sembra — nono­
stante la sua più nobile tradizione turisti-

' ca e mercantile — soffrire degli stessi 
. mail del Tevere: abbandono, trascuratezza, 

« lontananza » dalla città. 

In un ente per la formazione 
professionale 

Chiudono i conti 
con 280 milioni 
in più e li rendono 
Un ente a fine d'anno fa i conti, chiude 

il bilancio e scopre che 1 finanziamenti 
ricevuti sono « troppi ». Fra spese e en­
trate c'è una differenza di molti milioni; 
e li restituisce. L'episodio non dovrebbe far 
notizia, dovrebbe essere la «regola», co­
me si dice. Eppure, nel suo settore, la for­
mazione professionale, quell'ente è ancora 
l'unico. E' il consorzio Alto Lazio, un isti­
tuto per la formazione professionale nel 
viterbese, gestito unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali. In poche parole 
la storia è questa: il comitato di gestione, 
conteggiando le entrate e le uscite, si è 
accorto che il finanziamento annuo della 
Regione era superiore al necessario di ben 
duecentottanta milioni. Consultando tutu 
è stato deciso di rinviarli alla Pisana. 

Un metodo rigoroso, ma non casuale. 
Il consorzio Alto Lazio, infatti, finora è 
stato il solo ente per la formazione profes­
sionale ad avere applicato alla lettera la 
nuova legge regionale che regola il settore. 
E questo ha significato, prima di tutto, un 
comitato di gestione sociale in cui sono 
presenti studenti, rappresentanti del per­
sonale, insegnanti, sindacalisti. I libri con­
tabili, insomma, ora sono oggetto di discus­
sione, di confronto e soprattutto di con­
trollo. Un metodo che all'istituto ha dato 
già risultati tangibili, e non solo per i 
soldi restituiti. Assieme agli studenti (so­
no trecentocinquanta), si discute come 
preparare i corsi (il consorzio forma so­
prattutto nel settore «motori diesel»), 
quali attrezzature sono necessarie e via 
dicendo. 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 

.- .lONTEPORZIO - Alle 18 a Mon-
eporzio inaugurazione nuova tede 

"' -on assemblea situazione politica e 
.ongresso con il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della federazione 
i membro del CC 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - Martedì alle ore 18 
assemblea collegi dei prob'viri. Re-
atore il compagno Teodoro Mor-
jia presidente della CFC 

COMITATO PROVINCIALE • SE-
- ZIONE AGRARIA alle 17 in lede-

'aziont riunione allargata (Stra­
niai) . 

.-•. ASSEMBLEE - CAVALLEGGERI 
- «il* 17.30 (A. M. C a i ) ; DECIMA 
--«Ile 17 (Funghi); MONTE5PAC-

CATO alle 18 (Giansiracusa) ; LA 
STORTA alle 17 (Marini): MON-

. TEVERDE NUOVO alle 16 (Cario 
'* Freddimi): CIAMPINO alle 21 

: (E. Roggi); NOMENTANO alle 17 
(GuarinTelìo); NEROLA alle 19.30 

' (Di Bianca). 

ripartito-̂  
SEZIONI DI LAVORO - STAM- , 

PA E PROPAGANDA alle 17 in j 
federazione riunione responsabili I 
propaganda dì circoscrizione (Wal­
ter Vel troni . 

ZONE - EST. a Pietralata alle 
17.30 gruppo lavoro saniti V cir­
coscrizione (Gaeta-Mosso); in fe­
derazione alle 9 esecutivo (Paro­
la ) ; a Turetlo «Ile 16.30 coordi­
namento femminile IV Cirene (Or­
t i ) ; NCRD, a Primavalle alle 17.30 
comitato politico X IX Cirene (Ve-
lardo-Cervi); SUD. a Torrenova al­
le 17.30 attivo V i l i Cirene su 
commercio (Vichi-lembo). 

F.G.CI. - Torrenova ore 16,30 

Attivo V i l i Circoscrizione (Natall-
Micucci); Mcntecelio ore 18 Atti­
vo circolo (Mongwuini). 

PROSINONE 
Alatrì-Ponte d'Alloggio ore 20 . 

Assemblea (Mazzocchi). 

RIETI 
Poggio Mirteto, ore 17.30. As­

semblea (Ferroni); Pescorocchiano. 
ore 17, Attivo di zona (Angeierti. 
De Negri); Texas, or* 18, Assem­
blea (Ferrerì); Montenero. alle ore 
16.30, Congresso (Marchigiani); 
Tanno, alle ore 16.30, Congresso 
(Bocc:). 

LATINA 
In federazione, ore 9.30, Con­

sulta Lavoro (Grassocci). 
Congressi: S. Felice Circeo alle 

ore 17 (Vona); Bassiano ore 16; 
Monte San Biagio. 18,30, assem­
blea (Raco). 

VITERBO 
Valenzano, ore 19,30, assemblea; 

Capraniea, ore 20 , assemblea. 

AVVISO ALLA CITTAP.NANZA 
L'Amministrazione Comunale e l'Acca, perdurando le condizioni di freddo eccezionale. 
invitano gli utenti a ridurre, per quanto possibile, i prelievi di energia elettrica per 
evitare sovraccarichi di rete con conseguenti fuori servizio generalizzati. In particolare. 
si riccomanda di non utilizzar», fra la ara f-12 • H» «*• Ifr-lt gli scaldacqua. le lavatrici. 
le lavastoviglie e le stufe elettriche. 

Inoltre, per evitare danni agli impiantì idrici agli interni dei fabbricati, si consiglia 
di lasciare scorrere un sottile filo di acqua negli impianti a contatore. 

INVERNO MUSICALE 
ROMANO 

Per l'Inverno Musical* Romano, 
organizzato dall'Accademia di S. Ce­
cilia (n collaborazione con 11 Co­
mune • l'E.P.T. di Roma, oggi 
6 gennaio aiie 21 concerti alla Sa­
la Accademica di Via dei Greci 18 
( I Circ.) con il chitarrista 'Bruno 
Battisti D'Amano; «Ila Basilica di 
S. Giovanni Bosco (X Circ, Piazza 
San Giovanni Borco) con l'organi­
sta Giorgio Camini (ingresso .gra­
tuito); alla Sala Armellini ( X I Circ. 
Largo P. Riccardi 13) con l'En­
semble Galzio. 

Domani 7 gennaio alla ore ! 1 
concerti al Cinema Teatro Espero 
( IV Circ, Via Nomentana) con il 
pianista Sergio Cataro e al Clnema-
Tcatro Sisto (Lido di Ostia) con 
l'Ensemble MaS. Prezzi L. 1.000 e 
500. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 

n. t i - Tal. 6568711) 
Alle 21,30 li Baraccone di Pa­
lermo presenta: • Une dai aiti­
la >. Testi a regia di Bibi Bianca. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana n. 693 - tal. 761240) 
Alle 2 1 : «L'eredità dallo i lo 
buonanima». Regia di Franco 
Lattanzi. 

Al CENTRALE (Via Calta n. • -
Tal. 6785879 (P.ze dal Getu) 
Alle ore 21 II Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con «Lei ci 
creda al diavolo in (mutan­
de) • di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
• tei. 3598636) 
Alle 17,30 e 21.30 (ultime re­
pliche, prezzi popolari) la Coop. 
La Plautina presenta « Scherzosa­
mente Cechov: l'orto, Il tabac­
co fa male », « Ivan chiede la 
mano a di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
T . l . 5894875) 
Alle 17 fam. e 21,15: «Storie 
d'Impresari, primedonne, mamme 
e virtuosi nel teatro della mo­
da ». Regia di Dino Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Meruiaiia. *•«« 
• Tel. 735255) 
Ore 21 (ultimi giorni) Luigi 
Proietti in: • La commedia di 
Gaetanacclo » di Luigi Magni. 
Regia di Luigi Proietti. Per in­
formazioni e vendita rivolgarsi 
al botteghino del Teatro (esclu­
so il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini. 2 2 - Te­
lefono 678.82.18 • San Saba) 
Alle 17,45 e 2 1 : « L'ospite inat­
teso » glBllo di Agata Christie. 
Regia di Adriano Micantoni. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - tei. 6565352 /6561311) 
Riposo 

DEI SERVI (Via dal Mortaro. 12 
• Tel. 6795130) 
Alle 17.30 e 21.15 (ultime 
repliche) la Cooperativa De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: • Una domanda di 
matrimonio » di Cechov e « De­
lirio a due » di Jonesco. Regia 
S. Fiorentini. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
tal. 862948) 
Alle 17.30 fam. e 21 hi C.T.I. 
presenta: • Delitto al vicariato a, 
giallo in due tempi di A. Chri­
stie. Regia di Paolo Paoloni. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Sorti n. 20 • tei. 803523) 
Alle 17 familiare, e 21.15 la 
Scorano s.r.l. presenta: La Pa­
rigina a di H. Bercque. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghet-
H n. 1 - Tel 6794585) 
Alle 2 1 : « PIgmalione a di G.B. 
Shaw. Regia di Giulio Bosetti. 

E T I - V A L L E (Via dal Teatro Val­
la n. 23-a • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 (abb. sp. 3. turno) 
Edoardo Padovani presenta: 
• Burlette a (caccia al tesoro con 
fantasma) di Francoo Scaglia. 
Regia di Lorenzo Satvetl. 
(Ultimi 3 giorni) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te­
lefoni 462.114-475.40.47) 
Oggi alle ore 20,30 la Com­
pagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
« I l malato immaginarlo a di 

, Molieère. Regia di Giorgio Da 
Lullo. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tle-
polo n. 13-a - Tel. 3607559) 
Alle 21.15: « I fanciulli divini a 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta. 18 • Tel. 6569424) 
Alle 17 « Un bambine di ricot­
ta a di Anna Piccioni. 
Alle 21.30 Marcata A Zita • pri­
gione di Edda Terra di Benedet­
to. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 
Tal. 6564191) 
Alle 17,30 e 21.15 la San Car­
lo di Roma presenta: « Lina ca-
valiery story a. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 -
Tel. 6542770) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
Stabile dal Teatro di Roma 
• Checco Durante » presenta: 
• Mee Patacca », due tempi di 
Enzo Liberti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo A l c a n n a 
o. 52 Tel 6544601 2-3) 
Alle 20 la Compagnia del Tea­
tro di Genova presenta: « Al 
pappagallo verde e la contatali» 
M i n i > di Arthur Schnizler. Re­
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FUMANO (Via Santo 
Stefano del Cacce B. 16 - Tele-
rene 6798569) 
Alle 17 e 2 1 : la Società Ar­
te Teatrale presenta: • Quaai 
ignoti e lontani» di Lucio Ro­
meo. Regia di G. Colli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi­
colo Moretti n. 3 - Tetefeae 
5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 la Coop. Sidi Sadoul 
presenta: • Dormitorio attivar­
sele di dominò ». 
SALA B 
Alle 21.30 l 'M.T.M. • Mimo-
tcatroMovimento presenta: 
« The deck play s con Ketie Ducfc 
e al violoncello Ernst Reyzìger. 
SALA C 
Alle 21.15 «Aejt i lariaa di Sil­
vano Ambrogi con Danilo Volpi 
presentato dal Teatro Tenda di 
Pescara. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 393969) 
Alle 18 - Domenico Moduene 
e Catherine Spaak, itu • Cyraae • 
commedia musicale in due tempi 
di R. Pazzeglia. Regia di Danie­
le Danza. 

TEATRO GIULIO CESARE (Vìa 
Giulio Ceserà - tei. 353360) 
Alle ore 17 e 21.15: • L'Opera 
de M—atta e lanata • di Elvio 
Porta. Regìa di Armando Pu­
gliese. 

SISTINA (Via Statine au 129 -
TeL 475.64X41) 
Aile 21 preci»* Garinei e Gio-
vannini presentano: « R^gearti-
no a. Musiche dì Armando Tro­
vagli . Scene e costumi dì Giu­
lio Coltellacci. Coreografie dì Gi­
no Land!. 

TENDA A STRISCE JVJa C Ce-
leena* • TeL 542277») 
Alle 10 e 16 Teatro della Fa­
vola: « I l Getto con eli othraH a. 

TEATRO OLIMPICO (Piasse 
tìle da Patri—p ». 18 - Tt 
3962C35) 
Alle 17 e 21 la Comp. « Il Cer­
chio » presenta: • Mieterò napo­
litano a di R. De Simon*. 

TEATRO ORIONE (Via Ttitene. 7 
- Tel. 776960) 
Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea­
trale del Tinderi presentala Mee-
eecRte - Loneie ea Satana S? 
•orare del e»«ico a ( | © „ Pi­
randello). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberto» I I , 29) • 
TeL 6547137) 
Alle 21.15 il Palagi uppo pre-
teme: • Robie Khan • « L T , 

erbate' 
Coleridge di Bruno Mazzali e 

' Franco Turi. 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 

n. 29 • Tel. 6547137) 
da L. 100.000. 
Riposo , 

H A T 72 (Via G.G. Belli a. 72 
- Tal. 317715) 
Alle 21,30: « Respiro sospese a 
di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21.15 «L'occhio di Gi­
no i . Spettacolo con la parte­
cipazione del pubblico. Ingres­
so libero. In palio un biglietto 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri­
ca. 32 • T*l- 733.601) 
Alle 16,30 le Compagnia Voci 
e volti a Roma presenta: • Come 
ai bei tempi nel folklore roma-

« no a. Aile 21,15: « Due farse e 
1000 ritate a di Ralf tele Stame 
e A. Rosa D'Antona. Regia di 
Raffaele Stame. Musiche di Ce­
sarina Natili. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Alche Nana in: « I 
llori del male a di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti lire 
1.000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi nu­
mero 56) 
Alle 21.15 la Coop. t Centra­
le Bum Bum » presenta: « Au 
calè chantant » di Pilar Castel. 
Prove aperte. 

TEATRO DEL PRADO (Via So-
ra n. 28 ) 
Alle 21 II Teatro Incontro di­
retto da Franco Meroni presen­
ta: « I l canto del cigno a di A. 
Cechov. Regia di Dimitri Ta-
maroff. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (ARCI • Viale della Pri­
mavera n. 317) -
Alle 21 « Spostamenti d'amore 
di Alfred Jarry a di Gigi e Ludo­
vica Modugno, di Julio Zuloeta. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 • Tel. 6795858) 
Alle 21.30: « Benvenuto signor 
Walk » di Willy Migliori. In­
gresso L. 2.000, ridotti L. 1.500 

SPAZIO LABORATORIO SPERI­
MENTALE (Via S. Croce in Ge­
rusalemme n. 91 - Tel. 487728-
489404) 
Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese » di Johan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celta n. 6 • Tel. 

6795879) 
Alle 17 • Mercanti di nuvole a 
fantasia poetico musicale in due 
tempi di Franco Potenza. 

LA CHANSON Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 
« Sciampo a di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in: • I l Malloppo a 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di U n t e . 
149 - Tel. 810.87.92) 
Alle 22.15: « Change la lemme... 
avec l'homme a, spettacolo mu­
sicate in 2 tempi di Alessandro 
Capone. Regia di Alessandro Ca­
pone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
• Tel. 589.46.67) 
Alle 22.30 Sergio Centi pre­
senta: • Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13-a • Telefono 
483424) 
Alle 21,30 Noah Howard (sax). 
Mark Lewis (sax), Ettore Gen­
tile (piano), Riccardo Del Fra 
(contrabbasso), Roberto Gatto 
(batterìa). 

FOLK STUDIO - Via G. Sacchi 
n. 3 • tei. 5892374 
Alle 21,30 una befana blues 
con le chitarre country-rock blues 
di Mario Fates e Stefano Tonelli. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 -
Tel. 5813249) 
Alle 22 concerto con il quin­
tetto di Patrizia Scascitelli. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni n. 3 ) 
Alle 21 Carletto Loffredo con 
la SUB New Orleans Jazz Band. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU­
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 

! tal. 4957935) 
Alle 21,30 blues con Maurizio 
Bonini (dobro e voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocelle - Via Carpinete. 27 • 
Tel. 7884S86-761S387 ) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cjie Appiè n. 
33-40 - Tel. 7822311) 
Oggi e domani alle 17 in Via 
Macerata n. 57 nell'anno mon-
disle del fanciullo rassegna di 10 
spettaceli per ragazzi e genitori. 
L'elefante tal filo della ragna­
tela. Novità assoluta di R. Galve. 

IL TORCHIO (Via Emilio Mo-
rottni n. 16 - Tel. 582049) 
Oggi e domani alle 16,30: « C 
era una volta un bosco » di Aldo 
Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
tei. 8101887) 
Alle 16.30 Le Marionette degli 
Accentila presentano: • La bam­
bina senza nome a fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. I l 
burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

TEATRO SANGENESIO (Via Poe­
terà, 1 - Tel. 315373) 
Alle 16: • Maschere a corte » 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in­
trattenuti da Arlecchino e Pulci­
nella. Regie di Paola Scarabello. 

TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera • 
Tuacolano - Tel. 786911) 
Alle 11 e 17: • Giocoliere ». 
Compagnia M'mo-Teatro-Movi-
mento (per bambini e per e-
dulti) . 

CINE CLUB 
FCLMSTUDIO 

STUDIO 1 : 
Alle 17-23: « I giovani emargina­
ti del '78 e il nuovo cinema ita­
liano: • Paesani a dì Claud o 
Fragatso. 
STUDIO 2; 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: < Mito. 
Storia, Leggenda a: • Elettra ». 
eh" Mikiòs Jancsò. 

L'OFFICINA 
Alle 16.30. 19,30. 22.30: « I l 
Mattia • t l f t . Roterflùti (1975) 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: « L'eovo del 
terperite a dì I . Bergtnen 

AUSONIA 
Alte 16,30-22,30: « Amici miei a 
di P. Germi. 

IL PtONTACGrO DELLE ATTRA­
Z IONI 
Alle 17-19-21: « Cenearteia car­
nale a di Nichols. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
- TeL SC9.527) 
Alle 18.15. Holtywocd degli an­
ni Venti: « Capitan BerbeMe » 
(1928) e due disegni animati 
di Ub Iwertc 
Alle 21.15. Mario Soldati an­
ni quaranta: « Daniele Corti* a 
i l 9 4 7 ) . 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81 ) 
AHe 17.30-19,30-21.30: « Le rw-
c-edlbili or 
Grand ». Inoresto L. 500. 

PRIME VISIONI 
A M I A M O • 325.123 

Oeve vai m 
Sordi • C 

, j . \ 

i My V . f SÌk.' . r i ; j, 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

< I fanciulli divini a (Politecnico) 
t Mistero napolitano > (Olimpico) 
e Al pappagallo vsrdt » • « La contessine 
(Argentina) 
e l i malato immaginario a (Eliseo) 

Mixzi * 

CINEMA 
• e Sinfonia d'autunno > (Arlecchino, Fiammetta, Trevi) 
• « I sogni del signor Rossi a (Archimede) 
• • La stangata > (Diana) 
• e L'amico sconosciuto > (Gioiello) 
• t La carica del «101 » (Capitol, Golden, Induno, 

Quattro Fontane) 
• • L'ultimo valter • (Mignon) 
• « Driver • (Metro Drive, Traiano e, In inglese al 

Pasquino) 
• • L'albero degli zoccoli • (Quirinetta) 
• « Occhi di Laura Mare » (Savola) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Araldo, Prima 

Porta, Splendid, Avorio) 
• • Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo > (Acilla, 

Ctnefiorelll) 
• « 2001 odissea nello spazio > (Cassio, Rialto, Trianon) 
• « Per favore non moderml sul colio» (Nuovo Olimpia) 
• « Che la festa cominci a (Farnese) 
• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro • (Libia) 
• « Totò e Cleopatra » (Traspontina) 
• • Elettra > (Filmstudio 2) 
• t Conoscenza carnale» (Il Montaggio delle Attrazioni) 
• « Hollywood Anni Venti • (Bellarmino) 

AIRONE 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - OR 

ALCYONE 838.09.30 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Super ball, con J. Streck - DR 
( V M 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 
Visite a domicilio, con W. Met-
thau • SA 

AMERICA • 581.61.68 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincecnt - DR 

ANIENE 
Rock'n Roll, con R. Banchetti 
- M 

ANTARES 
Elliot II drago Invisibile, con M. 
Rooney • C 

APPIO - 779.638 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

AQUILA 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
I sogni del signor Rotti di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON • 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Una strada chiamata domani 

(prima) 
ARLECCHINO 360.3S.46 

Sinfonia d'autunno di I. Bergman 
- DR 

A5TOR - 622.04.09 
La febbre del sabato sera, con I . 
Travolta - DR (VM 14) 

ASTORIA 
Napoli, terenata calibro 9, con 
M. Merolo - DR 

ASTRA • 818.62.09 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 
La febbre del sabato tara, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

AUSONIA 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

AVENTINO • 572.137 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BALDUINA - 347.592 
Professor Kranz tedesco di Ger­
mania, con P. Villaggio - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due nomini 
per cauta di una vedova, con S. 
Loren • DR 

BELSITO - 340.887 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA • 426.700 
Professor Kranz tedesco di Ger­
mania, con P. Villaggio • C 

CAPITOL • 393.280 
La carica dei 101 di W. Disney 

DA 
CAPRANICA • 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

CAPRANICHETTA ' 686.957 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

COLA DI RIENZO 350.584 
Lo squalo 2 , con R. Scheider 
- A 

DEL VASCELLO 588.454 
La grande avventura continua • 
parte seconda, con R. Logan - A 

DIAMANTE - 295.606 
I I dottor Zivego, con O. Sharif 
- DR 

DIANA - 780.146 
La stangata, con P. Newmen -
SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

EDEN • 380.1 SS 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T Hill - A 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 
I l paradiso pad atteaeere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 
S.G.T. Pepper't, con i Bec Geet 
- M 

ETOILE - 687.556 
Un matrimonio, di R. Alrman -
SA 

ETRURIA 
Heìdi diventa principesca • DA 

EURCINE - 591.09.86 
Lo itoelo 2 , con R. Scheider 
• DR 

EUROPA • S65.73S 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

F IAMMA - 475.1100 L. 3-000 
Ateettinio tal Nilo, con P. Usti-
nov • G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Sinfonia d'astenne di I. Berg­
man - DR 

GARDEN - 582.848 
Comroy trincea d'aerarlo, con 
Kris Kristofferson • DR ( V M 
14) 

GIARDINO - 8 9 4 3 4 6 
Battaglie nella Galeetia, con D. 
Benedici - A 

GIOIELLO • 564.149 
L'amico tconoacinte 
con E. Gould - G 

GOLDEN - 755.002 
La carica dei 101 dì W . Disney 
- DA 

GREGORY - •38.SS.0S 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

HOLIDAY - 858.326 
I l vUietto. con U Toenazxi -
SA 

KING • S31.9aV41 
Assassinio tal Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO - SSX495 
Le carice dei 1S1 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE SSSJSJS 
La vendetta delle Patitero Rape, 
con P. Sellers - SA 

MAESTOSO - 78S-SSS 
Ceppa il felle, con A. Celentano 
• M 

MAJESTIC • 649.49.SS 
La pei no detteti i a, con A- Ren­
dati - DR ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 
La serena d> Urtane, con B. Me-
gnoifi - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Driver n a i i t i n d t i t l i . con IL O* 
Neai - DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Ceppo il lolle, con A. Celentano 
- M 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
L'ultimo valzer di M. Scorsese 
- M 

MODERNETTA 460.285 
Notti porno nel mondo n. 2 -
DO 

MODERNO • 460.285 
Napoli terenata calibro 9, con 
M. Merola • DR 

NEW YORK - 780.271 
Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA - 627.35.47 
Professor Kranz tedesco di Ger­
mania, con P. Villaggio - C 

N.I.R. • 589.22.69 
Professor Kranz tedesco di Ger­
mania, con P. Villaggio - C 

NUOVO 5TAR • 789.242 
La lebbre del sabato aera, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

OLIMPICO 
(Vedi teatro) 

PARIS - 754.368 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

PASQUINO - 580.36.22 
Driver, con R. O'Neal - DR 

PRENESTE 290.177 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

QUIRINALE - 462.653 
I I vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

0UIRINETTA 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol­
mi • DR 

RADIO CITTY • 464.103 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

REALE • 581.02.34 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto • C 

REX - 864.165 
I l dottor Zivago. con O. Sharif • 
DR 
Sordi - C 

RITZ - 837.481 
Arriva un cavaliere libero e ser­
vaggio (prima) 

RIVOLI - 460.883 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Grette, con J. Travolta • M 

ROYAL - 757.45.49 
Arriva un cavaliere libero e sel­
vaggio (prima) 

SAVOIA - 861.159 
Occhi di Laura Mars, con F. Du­
na w a y - G 

SMERALDO - 351.581 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 3.000 

Lo squalj 2 , con R. Scheider 
- OR 

TIFFANY • 462.390 
Le donne della calda terra, con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

TREVI • 689.619 
Sinfonia d'autunno di I. Berg­
man - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Visite a domicilio. <-on W. Mat-
thau • SA 

ULISSE 
Il dottor Zivago, con O. Sharif -
DR 

UNiVERSAL - 856.030 
Dove vai in vacanza?, con A. 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Lo touato 2, con R. Scheider 
- DR 

VITTORIA • 571.357 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen • A 

ACILIA 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

ADAM 
Altrimenti vi ammucchiamo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

APOLLO • 731.33.00 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

ARALDO D'ESSAI 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Dreyluss - A 

ARIEL • 530.251 
Squadra antimalia, con T. Mi­
liari - C 

AUGUSTU5 • 655.4S5 
Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

AURORA • 393.269 
La bella addormentata nel bo­
sco - DA 

AVORIO O'ESSAI 779.832 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Drcytuss - A 

BOITO • 831.01.98 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

BRISTOL • 761.54.24 
II dottor Zivago, con O. Sharit -
DR 

CALIFORNIA 
Heldi diventa principessa • DA 

CASSIO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

CLODIO • 359.56.57 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

COLORADO • 627.96.06 
Tarzan e I segreti della giungla -
A 

DELLE MIMOSE 
Zio Adolfo In arte FQhrer, con 
A. Celentano • SA 

DORIA 317.400 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 

ELDORADO - 501.06.25 
Rosa Bon Boti, flore del sesro, 
con O. Selfalt - 5 (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ESPERO - 863.906 
Un amico da salvare, con P. 
Falk • G 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Che la lesta cominci, con P. Noi­
ret - DR 

HARLEM 
Bambl • DA 

HOLLYWOOD 
La vendetta della Pantera Rosa, 

con P Sellers • SA 
JOLLY • 422.898 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR ( V M 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Lo chiiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

MADISON - 512.69.26 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 

MISSOURI - 552.334 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Zio Adolfo, In arte FQhrer, con 
A. Celentano - SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Elliot II drago Invisibile, con 

M. Rooney • C 
NEVADA 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

NUOVO - S88.116 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

NUOVO OLIMPIA 
Per lavore non mordermi sul col­
lo, con R. Polanski - SA 

ODEON • 464.760 
I grotti bestioni, con E. Turner -
C (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 
Gii zingari del mare, con R. Lo- j 
gan • A 

PLANETARIO 
II diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR I 

PRIMA PORTA I 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Dreyiuss - A 

RIALTO - 679.07.63 
2001 odisser nello spazio, con 
K. Dullea - A 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi • DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
La sorella di Ursula, con B. Ma­
gnani - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R. Dreyfuss • A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Driver l'Imprendibile, con R. O* 
Neil - DR 

TRIANON • 780.302 
2001 odissea natio spulo, con 
K. Dullea - DR 

VERBANO . 851.195 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Joe Bun Bun, un viaggio nell'al­
veare 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Molly, primavera del uesso, con 
E. Axen • S ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Brucia ragazzo brucia, con G-
Macchla - DR ( V M 18) e Ri­
vista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

SISTO 
Il vizietto. con U. Tognazzi - SA 

SUPERGA 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Palmiro, lupo crumiro - DA 
AVILA 

Heidi, con E. M. Singhammer • S 
BELLE ARTI 

Heldi, con E. M. Singhammer - S 
CASALETTO 

Heidi, con E. M. Singhammer • S 
CINEFIORELLI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - 5A 

CINE SORGENTE 
Le avventure di Barbapapa - DA 

COLOMBO 
La grande avventura, con R. Lo­
gan - A 

DELLE PROVINCE 
Mary Poppins, con J. Andrewt • 
M 

DON BOSCO 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

DUE MACELLI 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

ERITREA 
Gli uomini della terra dimenti­
cata dal temM, con P. Wayne - A 

EUCLIDE 
La bella addormentata nel bo­
sco - DA 

FARNESINA 
Bongo e i tre avventurieri 

GUADALUPE 
Mote, con B. Lancaster - DR 

LIBIA 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA 

MAGENTA 
Agente 007 la spia che mi ama­

va, con R. Moore - A 
MONTE OPPIO 

Spettacolo teatrale 
MONTE ZEBIO 

Heldi in citta • DA 
NOMENTANO 

L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PANFILO 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

REDENTORE 
Heidi, con E. M. Singhammer - S 

SALA CLEMSON 
Silvestro e Gonzales, sllda al­
l'ultimo pelo - DA 

SALA VIGNOLI 
Poliziotto sprint, con M. Mer­
li - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Piedone l'africano, con B. Spen­

cer - A 
SESSORIANA 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
TIBUR 

Pantera Rosa show - DA 
TIZ IANO 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

TRASPONTINA 
Totò e Cleopatra • C 

TRASTEVERE 
Il ragazzo del mare, con J. Bot-
toms - S 

TRIONFALE 
Lo strano cario di... papà, con 
D. Jones - SA 

Teatro Brancaccio 
diretto da Luigi Proietti 

Via Merulane 244 - T. 735255 

da Venerdì 12 Gennaio ore 21 
(festivi ore 17) 

GIORGIO 

GABER 
in m Polli di allevamento a 

E' aperta la vend'ta dei bi­
glietti presso il botteghino dei 
Teatro ore 10-13 e 16-19 tut­
ti i giorni. 

FINO AL 22 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Vimimk, 35 - Tel. (06) 463545 
(Assolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

Tostapani L. 5.900 

Phon per capelli L. 3.400 

Spazzole elettriche L. 8.500 

Bilance pesapersone L. 4 .900 

Frullatori L. 14.000 

Affettatrici L. 5.900 

Termocoperte L. 11.500 

Serv. bicchieri 18 p. L. 11.000 

Tritacarne L 4.400 

Giocattoli - Articoli per regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 

L 369.000 
CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 2464)00 
LAMPADARI 
d i ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO • TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA­
TIS - ESPOSIZIONE ORE M » - 12^s; I M » - I M S - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 
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Riprende domani il campionato di calcio dopo la s ^ a natalizia (ore 14,30) 
, - , , > , 

*h+-rz 

La Juve si gioca tutto a Firenze 
Roma enigmatica contro l'Inter 

Tutto esaurito al Campo di Marte • Sella e Pagliari le punte - Gentile mediano e Cabrini terzino 
Il Milan affronta senza Rivera e Antonelli il Catanzaro • Lazio a Napoli «caricata» da Vinicio 

ROMA — Dopo le vacanze 
natalizie, domani torna il 
campionato di calcio. Nel 
frattempo si sono verificati 
diversi eventi che hanno agi­
tato le acque. Il Bologna ha 
cacciato Pesaola, chiamando 
alla guida l'ex rossoblu Pera-
ni, 11 quale ha subito estro­
messo dalla formazione tre 
giocatori della vecchia guar­
dia: il nazionale Bellugi, Ca-
stronaro e Vincenzi. Sono 
scoppiati due «casi»: quello 
del giocatore Montesl del­
l'Avellino, culminato con la 
« lettera aperta » ai tifosi 
(ma se ne parlerà anche in 
Lega), e quello Vinicio-Lazio 
che è andato avanti a sucn 
di accuse. La a tredicesima » 
vedrà, comunque, scontri mol­
to delicati. Fiorentina-Juven­
tus terrà banco, ma anche 
Napoli-Lazio non sarà da me­
no, in virtù proprio della 
« sparata » di Luis Vinicio 
la quale, secondo noi, dovreb­
be far oggetto di un attento 
esame da parte degli organi 
federali di disciplina in quan­
to elementi non mancano di 
certo. Ma passiamo al detta­
glio (ore 14.30). 

• AVELLINO (9)ATALAN-
TA (6) — Due sauadre In 
ambasce, con 1 bergamaschi 
fanalino di coda. Marchesi 
non potrà schierare Montasi, 
per cui Mario Piga o Casale 
sono 1 candidati a sostituirlo 
(probabile una staffetta). 
Rientra Cattaneo. Negli ospi­
ti Scala quasi sicuro, mentre 
Bodini e Tavola sembrano 
aver superato gli acciacchi 
Confronto delicato assai, con 

Confermata 
la squalifica 

a Di Bartolomei 
MILANO — La Disciplinare 
dalla Lega calcio ha confer­
mato le due giornate di squa­
lifica a DI Bartolomei della 
Roma. Anche per Chlarenza 
dell'Atalanta ha confermato 
I due turn i di squalifica Ne-
grisolo del Verona ha Invece 
avuto commutata la squalifi­
ca di una giornata in una 
ammenda di 150.000 lire con 
diff ida. La squalifica di quat­
t ro giornate inf l i t ta dal giu­
dice sportivo a Roccotelll 
dell'Ascoli è stata ridotta a 
tre. I l Catanzaro ha avuto 
ridotta la multa da 6 a 4 mi­
l ioni. mentre è stata confer­
mata la squalifica di due 
giornate al giocatore Renzo 
Rossi. 

prevalenza del favori per 1 
padroni di casa. Quindi 1 sul­
la schedina, che gode del 50% 
• FIORENTINA 15 • JU­
VENTUS (14) — Soltanto 
con Liedholm alla guida i vio­
la erano riusciti a star da­
vanti al campioni. Ora Caro-
si ha ripetuto l'Impresa e, si 
può dire, sia nelle sue ma­
ni il destino dei bianconeri. 
Infatti, una sconfitta e per­
sino un pari, potrebbero vo­
ler dire vedersi dimezzate le 
possibilità di rincorsa a Mi­
lan e Perugia. Sella e Pa­
gliari le punte. Fuori Orlan-
dinl per Infortunio. Confer­
ma di Di Gennaro. Antogno-
ni è in discrete condizioni fi­
siche. segno che la vacanza 
In Kenia ha giovato al suo 
piede. Anche Amenta è pron­
to. Prendendo pretesto dalla 
squal'fica di Furino (un tur-
no, mentre due sono spettati 
a Virdis), avanza In media­
na Gentile, mentre terzino si­
nistro sarà Cabrini. Fanna 
resta a fare panchina. I bot­
teghini al Campo di Marte 
non apriranno, in quanto i 
biglietti sono già esauriti 0'-
incasso-record si aggirerà sui 
300 milioni). I segni prevalen­
ti seno la 1 e la X col 40% 
ciascuno. 

• VICENZA (10)-ASCOLI 
(10) — Biancorossl in netta 
ripresa (il pareggio a San 
Siro con l'Inter ne è la con-
fedina). Ma i marchleiant non 
è che possano perdere punti. 
Tra i vicentini conferma per 
Marangon e stessa formazio­
ne di Milano Negli ospiti 
non ci sarà Gasparini a cau­
sa del riacutizzarsi di uno 
strappo inguinale. Probabile 
Pileggl al suo posto Leemaro 
marcherà Paolo Rossi. Segni 
prevalenti la 1 e la X col 40% 
ciascuno. 
• MILAN (191-CATAN7ARO 
(12) — Sfortuna nera per 
Liedholm: Rivera e Antonel­
li ncn ci saranno. Rientrano 
Butani , Baresi e Bet. men­
tre entra in prima linea Sar­
tori, in quanto il centrocam­
po sarà cosi orchest-ato: Bl-
gon. Burlanl e Novellino. 
Ma?zone farà ricolmo agli ex 
di turno: Turone e Sabadinì. 
Menichini è appiedato per la 
squalifica. Ora se i rossoneri 
furono eliminati proprio dal 
Catanzaro in Coona Italia. 
e lamentano le assenze di 
due pedine fcndamentali, non 
crediamo che possano lasciar­
si sfuggile foccasione di una 
rivalsa. H segno prevalente 
è la 1 col 50%. 
• NAPOLI (131-LAZIO (13) 
— Vinicio ha fatto tanto di 

quel chiasso ohe ha finito 
per « caricare » ancor più i 
laziali. Bruscolottl è in forse 
per un indurimento al qua-
(tricipite della coscia destra. 
E* pronto Tesser. Se Capo­
rale non dovesse farcela, 
Catellani lo sostituirà. Le­
vati ha dovuto rinunciare a 
Garlaschelli, che avrebbe fat­
to carte false pur di essere 
della partita. Martini, invece, 
ci sarà. Per cui in difesa 
giocheranno Plghin e Badia-
ni, mentre Martini sarà di 
sostegno al centrocampo. Se 
vi sarà un dubbio è pronto 
Cantaruttl. Non vi fosse sta­
ta la « sparata » di Vinicio, 
la 1 e la X erano 1 segni da 

Maltempo: 
partite in 
forse su 

molti campi 
Il maltempo Imporrà un'ul­

teriore sosia a molte partite del 
campionato ? La domanda è 
d'obbligo vista la situazione In 
diversa regioni, che ha gl i por­
tato, ad esemplo In Toscana, al­
la decisione di rimandare I tor­
nei minori (promozione • di­
lettanti) a domenica 14 stante 
la situazione del terreni di gio­
co, ovunque ricoperti da grossi 
strati di ghiaccio e neve. 

Intanto si sa che diverse 
partite di serie B, C/1 e C/2, 
In programma domenica prossi­
ma sui campi dell'Emilia-Roma­
gna e Marche, sono In forse 
a causa delle nevicate cadute 
sulle due regioni. Per la serie B 
sono previsti gli Incontri Rimi* 
ili-Taranto e Sambenedettese-Pa-
lermo. A RImIni sul terrene di 
gioco, dove sono caduti IS cen­
timetri di neve, è in corso l'ope­
razione di spalatura e, se II 
tempo sarà clemente, la parti­
ta verri disputata regolarmen­
te. A San Benedetto del Tron­
to, ricoperto da 20 centimetri, 
l'opera di rimozione della ne­
ve i stata alutata durante la 
notte dalla pioggia. Se non ne­
vicherà, entro la giornata 11 
terreno sari sgombrato comple­
tamente. In sene C/1 sono pre­
visti gli incontri Modena-Nova­
ra e Parma-Alessandria. In en­
trambi gli stadi si è gl i al la­
voro per lo sgombero della ne­
ve (una decina di centimetri). 

Più critica, invece, la situa­
zione su tre campi marchigiani 
dove domenica sono previsti gli 
incontri di serte C/2 Ansonita-
na-Gallipoli, Clvitanovese-Brlndl-
si • Vis Pesaro-Banco di Roma. 
Su questi campi sono caduti ol­
tre 20 centimetri di neve ed 
Il tempo i ancora minaccioso. 

accreditare. Ora potrebbe 
scapparci anche la sorpresa. 

'Per cui meglio andare sul 
sicuro e mettere la tripla. 
• PERUGIA (IB)-VERONA 
(7) — Umbri col vento in 
poppa, unici a vantare an­
cora l'imbattibilità Casta-
gner gongola perchè Casarca 
potrebbe farcela. Per cui 
stessa formazione che ha 
battuto il Catanzaro. Nei ve­
ronesi giocherà Negrisolo, al 
quale è stata condonata la 
giornata di squalifica An­
che Mascettl sarà della par­
tita. Segno - prevalente l'I 
col 50%. r 
• ROMA (9)-INTER (15) — 
Non bastava la pesante 
squalifica a Di Bartolomei 
(confermata anche dalla « di­
sciplinare »), e quella a Mag­
giora (due e un turno) e la 
indisponibilità di Rocca, ci si 
è messa pure la jella. Bo-
relli si è fatto male in alle­
namento, per cui veramente 
una Roma tutta da inven­
tare. E il buon « Uccio » Val-
careggl ha improvvisato: 
Giovannelli al posto di Di 
Bartolomei. Chinellato al 
posto di Maggiora e Scarnec-
chla a quello di Borelli. Per 
giunta 1 nerazzurri sembra­
no far le cose migliori in 
trasferta, per cui i pericoli 
sono molti. Una sconfitta 
dei glallorossi potrebbe can­
cellare i benefici effetti del 
successo sulla Juve. Nei 
nerazzurri è sicuro Scanzia-
ni al posto di Pasinato, an­
cora convalescente dalla 
febbre che lo ha colpito. 
Segni prevalenti la X (50%) 
e l'i (30%). 

• TORINO (14)-BOLOGNA 
(8) — Sono due mesi che 1 
granata non vincono, esatta­
mente dal 12 novembre quan­
do batterono il Vicenza 4-0. 
Radice correrà ai ripari: 
rientra Danova. L'escluso po­
trebbe essere o Mozzini o 
Vullo. Fiducia ad Onofri 
« libero », n»<:.;l:a Zaccarelli 
resterà a centrocampo fin­
ché non sarà disponibile 
Claudio Sala. I rossoblu, 
dall'altra sponda, rispondono 
con una formazione rivolu­
zionata. avendo il nuovo 
tecnico. Marino Perani, mes­
so in atto una vpra e pro­
pria epurazione: fuori Bel­
lugi, Castronaro e Vincenzi. 
Ha detto che sarà un Bo­
logna tutto foga e votato al­
l'off ensivismo: vedremo. Co­
munque il segno prevalente 
è la 1 col 50%. 

g. a. 

Il campionato di basket mai così matto 

Anche DanPèterson 
ci capisce ... ri ien te 

Quando vien comodo incolpare gli « americani » ed invocare l'esorcista 

Montesi perdonato dai tifosi: 
martedì tornerà ad Avellino 

• MAURIZIO MONTESI, Il giocatore dell'Avellino attualmente 
messo fuori squadra per le polemiche dichiarazioni rilasciate 
ad un quotidiano è stato pet donato dal tifosi, dopo la lettera 
aperta a loro rivolta. La decisione è stata presa unanime­
mente, dopo una riunione del circoli biancoverdi. Con molta 
probabilità il giocatore ritornerà martedì o al massimo mer­
coledì nel capoluogo Irpino per la ripresa degli allenamen­
t i . Ieri il giocatore si è allenato con la Lazio, squadra che 
è anche comproprietaria del giocatore, al campo e Maestre!li ». 
Prima dell'allenamento Montesi ha ribadito al giornali­
sti presenti che le sue dichiarazioni che hanno scatenato 
una lunga polemica, sono state, suo malgrado, esposte dal suo 
intervistatore in maniera forzata, travisando il senso delle 
sue parole. Nella foto: Montesl durante una pausa dell'alle­
namento; accanto a lui ci sono BADIANI e AGOSTINELLI. 

Ri vera sul «caso Montesi» 
ROMA — Il « Quotidiano dei 
Lavoratori » pubblicherà una 
intervista a Gianni Rivera. 
capitano del Milan. in merito 
al « caso Montesi ». Rivera 
critica l'epiteto usato da Mon­
tesi ma aggiunge di essere 
d'accordo su molte altre cose 
da questi affermate. 

Il giocatore del Milan. par­
lando del vicesindaco di Avel­
lino. aggiunge: « E' logico 
che abbia attaccato Montesi: 
gli ha toccato l'ospedale che, 
come da ogni parte, non può 
certo funzionare. Non sono 
stati i tifosi insultati a farlo 

scomodare ». Rivera afferma 
poi che l'Associazione Ita­
liana Calciatori ( A I O non 
può far mancare la sua voce 
anche in questa occasione. 
All'ultima domanda dell'in­
tervista fCambierà qualcosa 
nel mondo del calcio con que­
sta polemica?) Rivera rispon­
de: « JVon credo proprio, è 
molto più probabile che cam-
bierà Montesi. O che lo fac­
ciano cambiare. I metodi so­
no tanti e vedremo presto 
se avrò visto giusto. Non sa­
rebbe certo la prima volta ». 

Oggi (TV ore 11,55) discesa libera a Morzine con molti interrogativi 
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Plank ha bisogno di vincere, Klammer 
pure: come finirà? 
Attesa la conferma dì Giardini, Makeev e Haker - Doma­
ni avrà luogo lo slalom gigante sulle nevi di Courchevel 

La stagione di corse sull'ippodromo pisano 

I «purosangue dell'avvenire 
di scena al Prato degli Escoli 

Nostro serrino 
PISA — Le prime impegnati­
ve move stagionali per caval­
li, fantini, allenatori sono in 
programma al Prato degli 
Escoli di San Rossore; pro­
prio sulla pista pisana si mi­
surano le possibilità delle più 
note scuderie italiane. Molti 
del cavalli che prenderanno il 
via nelle singole gare In pro­
gramma hanno trascorso qui 

1.232.664 per i 
vincitori della tris 
ROMA — Oberto ha v into 
lari pomeriggio airippodronio 
di Tor di Vali* a Roma il pre­
mio Infamo, coraa tris da»» 
•ammana. Al oooondo porto 
al è pianato Padavona, al tar­
lo Fornica. La eombinaziono 
«meanto è: * * « . La «vota 

rr l v incitor i , etto oono « • 
motto «Ito; « l o r o «©atto­

r i la quoto imitarla di I H 
ro 1.232JR. 

già un periodo di tempo, svol­
gendo intensi allenamenti. 

Come sempre il numero 
centrale della riunione è il 
Premio Pisa dotato di 22 
miiion: di lire. Questa classi­
ca corsa dei tre anni è stata 
anticipata all'11 aprile. Ogni 
anno il « Pisa » è atteso nel 
la speranza che si possa ri­
velare il nuovo campione, 
quei campione che il galop­
po italiano attende da molto 
tempo, 

Il Prato degli Escoli, nel 
passato, ha sfornato nume­
rosi campioni, uno per tutti 
Ribot. Si capisce quindi per­
ché il Premio Pisa rappre­
senti un test importante e 
significativo cui guarda t u t u 
l'ippica italiana. 

Le altre corse in program­
ma sono anch'esse dotate 
di consistenti premi e ve­
dranno la partecipazione di 
cavalli già sperimentati che, 
nel corso dell'anno, continue-
roano a darai battaglia sullo 
piste di tutti gli ippodromi. k 

m. c 

Si allenano 
nuotando 

sotto zero 

• i hi a l t twawwf . 
• e in faccia 
Jbimil cliaMtHa*. Da * 
ni, infatti, l*lnvtaa)aAtn 
pa> SpMaacl, H 
I * DaffiM* • 
Mainali alto 1 1 prarità ai * » 
« • • a t t a l i m a Ori a*rf» OH-. 

•t M f a n a Mi wmrm mm 
dm » al « 

• r *4 i . La 
•a* «• •»•*• «fed l 

" ^ f e , 
-3» - \ 

i MORZINE — Quarta discesa 
libera di Coppa del Mondo. 
oggi sulle nevi francesi di 
Morzine. Il primo appunta­
mento fu, come ricorderete, 
in Austria, a' Schladming. Ma 
quella fu una discesa monca 
perché la mancanza di neve 
nella parte bassa costrinse 
gli organizzatori a ridurre la 
gara che fu cosi depaupera­
ta della parte più spettacola­
re, lo « schuss » Tinaie. A 
Schladming vinse il canade­
se Ken Read mentre il so­
vietico Vladimir Makeev si 
confermò liberista di grande 
talento. 

Teatro del secondo e terzo 
appuntamento fu Santa Cri 
stina. in Val Gardena. Vinse­
ro Josef Walcher. unico suc­
cesso austriaco in questa cop­
pa. e il norvegese Erik Ha­
ker. al primo trionfo in disce­
sa dopo una bella s e n e 
di piazzamenti. All'asciut­
to Franz Klammer. vincitore 
della coppa del mondo di di­
scesa libera nello scorso an 
no. e Herbert Plank. numero 
uno della lista FIS all'inizio 
della stagione (ora è retro­
cesso al terzo posto). 

Plank si è dimostrato molto 
a suo agio sulla bella pista 
francese (3.188 metri. 922 di 
dislivelk)) e può darsi che 
stavolta riesca a regalare al­
lo sci alpino italiano la prima 
vittoria della stagione. E te­
ma è ricco e riguarda l'in­
capacità degli italiani di vin­
cere. la crisi degli austriaci. 
la riconferma di Haker e di 
Makeev, il dubbio sugli elve­
tici. 

L'interesse degli italiani 
non è appunto solo su Plank. 
E' attesa, infatti. la contro­
prova di Giuliano Giardini. 
smanioso di confermare l'ot­
tima seconda prova di San­
ta Cristina. Sono attesi anche 
Antonioli. che è un veterano. 
e Happacher. discesista per 
avventura. 

E Klammer? Pare che il 
campione olimpico non sappia 
nemmeno esorcizzare i timori 
di non essere più un campio­
ne vincente. E d'altronde uno 

come lui che ha vinto tutto 
stenta ad adattarsi al ' ruolo 
che lo vuole tra ' i migliori 
ma addirittura mai sul podio. 

La coppa è frenetica e non 
prevede solo discese: dome­
nica. infatti, è in calendario, 
a Courchevel. uno slalom gi-

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
1 
x 
1 
1 
2 
x 
2 
1 
X 
2 
1 

gante, con altri temi, non me­
no interessanti (italiani sma­
niosi di vincere, elvetici in 
vena di ripetere le prodez­
ze di dicembre, austriaci più 
in crisi qui che altrove). 

La discesa libera di Morzi­
ne sarà diffusa dalla TV (re­
te uno) a partire dalle 11.55. 
Stesso orario per la TV sviz­
zera. 

Questa la classifica delia 
Coppa del Mondo di discesa 
dopo quattro prove: 1) Ken 
Read (Canada) e Peter Muel-
ler (Svizzera) punti 40: 3) 
Erik Heker (Norvegia) e Jo­
sef Walcher (Austria) 25: (5 
Dave Murray (Canada) 23: 
6) Peter Wimsberger (Au 
stria) e Vladimir Makeev 
(URSS) 21; 8) Walter Vesti 
(Svizzera) e Frank Klammer 
(Austria) 16: 10) Herbert 
Plank (Italia) 15. 

Nel campionato mondiale di doppio 

Panatta-Bertolucci 
eliminati a Londra 

LONDRA - Panatta e Ber­
tolucci non ce l'hanno fatta 
a qualificarsi per le semifi­
nali del campionato mondia­
le di doppio. Ien infatti la 
coppia azzurra è stata elimi­
nata nel terzo e decisivo con­
fronto a opera del doppio 
romeno-americano formato 
da Nastase e Stewart. Pa­
natta-Bertolucci hanno per­
duto in due partite: 7-5 7-6. 

• • • 
NEW YORK — L'argentino 
Guillermo Vilas, che si era 
piazzato al settimo posto nel­
la classifica dei e Grand 
Prix» acquisendo quindi il 
diritto a partecipare al «ma-
sters » (dal 10 al 14), ha ri­
nunciato. La regione sta nel 
fatto che, in base al rego­
lamento, non potrà percepi­
re i premi del «Grand Prix». 
Per incassare tali premi è 
necessario infatti prender 
parte a un numero min ino 
di tornei. Neanche Borg e 
Connors (rispettivamente se­
condo e primo del «Grand 
Prix ») hanno preso parte al 

minimo di tornei. Ma men­
tre Borg ha rinunciato Con­
nors non può esimersi dal 
gareggiare in casa. Il « ma-
sters» d'altronde garantisce 
100 mila dollari di premio al 
vincitore. La rinuncia di 
Borg e Vilas permette la par­
tecipazione alla rassegna a-
meiicana di Corrado Baraz-
autti e Arthur Ashe. 

totocalcio 

AvontmvAtalanta 
Fiorentina-Juvontua 
Vioania-Aacoli 
Milan-Cotaruaro 
Napotf-Laxta 
Porwgia-Vorona 
Roma-Inter 
Torino Bologna 
Cefi lari-Temone 
Poocara-Sool 
Sampdoria-Monn 
Como-Padova 
Ptao-Cnteti 

1 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
x 1 
1 
1 
1 
1 X 
1 
1 x 2 

Dan Peterson, allenatore 
ameiicano aa tanti anni in 
naiia, uopo essere passato per 
11 Cile, mercoledì sera man­
giava gamoeioni arrosto. Kra 
tornato giusto giusto da Can­
ni. Grazie alle dillerenze di 
orario della decima giornata 
di campionato, aveva potuto 
assistere a due partite: quella 
del suo Billy alle 19 e quella 
della Gabettl, appunto alle 21. 
Nella prima aveva vinto con­
tro la Perugina , quella dei 
;eans che e la stessa dei cioc­
colatini, della seconda rega­
lava immagini sconcertanti: 
« Non capisco più niente». 

In effetti in Brianza ci era­
vamo andati anche noi a ve­
dere la Xerox di Jura, Lau-
riski, Zanatta e Serafini con­
tro i resti della Gabettl priva 
degli americani ci ha rattri­
stato. Non certo per la vitto­
ria dei canturini, per 1 quali, 
anzi, tifavamo nascostamente, 
ma sinceramente, quanto per 
il ricordo delle parole butta­
te al vento da tanti personag­
gi. Un esempio: il giorno pri­
ma su alcuni giornali si era 
letto: « Slamo forti, slamo 
grandi », « affonderemo la Ga-
betti ». « Comprate la nostra 
bandiera: è l'unica che sven­
tolerà » Prendere 21 punti da 
tre nazionali (Bariviera, Del­
la Fiori, Marzorati) e un ma­
turo campione del parquet co­
me Recalcati non è cosa diso­
norevole. salvo prenderli co­
me li ha preso la Xerox. Sai 
prenderli senza reagire, senza 
lottare, quando si è più for­
ti. più alti più numerosi. 

Abbiamo compianto Marino 
Zanatta osservandolo picchia­
re (come solo uno che ha gio­
cato nella grande Ignis sa) 
solo, disperato, in mezzo a 
compagni tremebondi e Im­
pauriti Cosa saranno questi 
giocatori, abbiamo pensato, e 
perchè giocano0 Per soldi? 
Perchè si divertono? Cosa si­
gnifica per loro essere prò. 
iesslonisti? E abbiamo conclu 
so: una giornata storta può 
capitare a tutti. Oppure una 
di cloria. 

Forse la stessa cosa l'ha 
pensata Arnaldo Taurisano. al 
lenatore della Gabettl: fino 
ai'a domenica pr'ma 1 suoi 
« italiani » erano disorientati. 
senza idee, si nascondevano 
in panchina e Invece mercole­
dì erano 11 senza Batton e 
Newman. pimpanti, nieni di 
v r v e e con i mu^oi» al pò 
sto giusto nelle gambe. 

Noi ovviamente caperemo 
ancora meno di lui perchè 
non snnpiamo e non conoscia­
mo 1 discorsi negli spogliatoi, 
i discorsi o i mugugni deeli 
« italiani ». i dispetti dell'alle­
namento di tutti i giorni, non 
siamo esperti di psicologia 
snortiva. Certo Taurisano ha i 
suol problemi: è partito con 
una squadra fortissima, can­
didata allo scudetto E inve­
ce adesso ha 8 punti sol­
tanto, otto meno della pri­
ma. e una eontne tutta da 
rimettere in pista. 

In fin dei conti iy»rò. i suoi 
problemi sono quelli di auasi 
t»tt*» le =miadre: dell'Antonini 
R'ena che perde con la tut-
t'altro che eccelsa Mercury 
Bologna, della Sinudyne che 
sembra un ricordo della squa­
dra che fu, della Perugina che 
incespica da sola, della Me-
cap che vive in un incubo 
l'attesa del!» t-erza vittoria do­
po dieci giornate 

Dan Peterson, sorseggiava 
la camomilla prescrittagli do­
po il collasso avuto al termi­
ne della gara con la Perugi­
n a Rifletteva forse sul suo 
« Billy che deve rubare » due 
punti ogni volta su Silvcster 
robot muscolare e basta, su 
D'Antoni senza forza tra un 
pensiero e l'altro continuava 
a ripetere: « Di questo cam­
pionato non capisco più nien­
te » Abbiamo visto che non è 
il solo ma finora l'abbiamo 
sentito solo da lui. 

Altri non lo ammettono, non 
voeliono crederci, e allora 
scrivono che la colpa è del 
due americani, ma non spie­
gano perchè, altrimenti, do­
vrebbero contraddirsi e ma­
gari dire che gli americani 
toleono spazio ai giovani e 
poi titolare che un c o v a n e ha 
v'nto ou^t^ o nuell'aitra nar 
tita. Attaccano Taurisano. ma­
gari approfittando del fatto 
di essere gli unici con il 
microfono in mano davanti al 
video, tacendo sulle colpe di 
Manila, sui eiocatori rientra­
ti sotto il peso sugli infortu­
ni e su tante altre cose La 
pallacanestro sta crescendo, il 
pubblico aumenta ma nasco­
no anche nuovi problemi. Due 
locator i fo^ ' oer oirni sona 
dra. made USA. possono prò- ; 
voc* re sorprese, o*» nd a m*n 
ti. Ma non oer questo possono 
« w r e d>fin'ti resoon^bili e 
colpevolizzati, in quanto scel­
ta ff*nerale e epn«n»n»y»t» 
Ponrono nuovi problemi que­
sto sì- ma miapti "<nn in tm, 
do di capirli e risolverli? G»ni 
tanto f i n g o n o d«»"e annona-
può darsi che anche la palla* 
can^ct^o stl* viv^nHo fasi 
transitorie. C e del suasto. c'è 
incorno"* an7a. nr-^opnrVi'emn 
novità. Discutiamone. L'esor-
r'eta non ha ma' (•«'vinto \] 
diavolo: anche perche il dia-
vo'o non esiste. 

Dunque, l'angelo di Canrù, 
In l'-t* Mamvnti Hwi-tn m»r 
coledi. deve dimostrare di sa-
r*»r fan» mieli* c e » , o *»»W 
rittura di migliori, anche 
r ' tonr lo <TÌoch«"T>nnn R a t t n " -» 
Newmann: altrimenti la Ga-
h*tf <*vrd I Clio' r<iptirl |]nq 
sera si. giusto come contro la 
y-TTtn p l'altra no 

Dan Peterson Intanto, fini­
ta la c»mom"1a. n,""»nt'>'T« 
dH svo incontro in Cile con 
Ailend» e salutava rwenndo 
al prossimo Antonini-Billy con 
i s»n«i orivi di Bonamico. 
squalificato. 

Silvio Trevisani 

FRANCO FAVA 

Il ritorno di un campione ritrovato 

Il segreto di Fava: 
ritrovarsi in umiltà 

Pino alla scorsa stagione 
gli appartenevano tutti 1 re­
cord italiani del mezzofondo 
lungo, dai 3 ai 10 mila, in­
cluse le siepi Ma aveva un 
difetto: Franco Fava, ciocia­
ro ventiseienne di Roccasec 
ca, piccolo e coraggioso atle­
ta dalle mille esperienze, cor 
reva troppo. E a forza di abu 
sare del suo piccolo-grande 
motore è andato in « tilt ». 
Ai campionati di maratonma 
dell'anno scorso, attorno ad 
Asiago, ha sofferto l'inferno 
E si è trovato vuoto, spento, 
senza aver nulla da dare. 
nemmeno per una passeg­
giata. 

A quel punto, dopo aver 
a lungo sostenuto l'eresia che 
lui intendeva la gara — e 
cioè Io a stress » dell'agoni 
smo — come fosse allenamen­
to, Franco ha fatto un esa­
me profondo: si è guardato 
dentro, ha individuato l'erro­
re e si è fermato. Ai campio­
nati italiani su pista era pal­
lido e triste spettatore. E 
diceva: «Sì , la botta è dura. 
Ma mi riprenderò. Non mi 
mancano né pazienza né te­
nacia. Per quest'anno ho fi­
nito ma l'hanno prossimo mi 
rivedrete correre come al 
temo! del record ». 

Ed è stato di parola: si 
è riposato si è allenato ha 
fatto piani dettagliati con l'ai 
l e n a t c e Vincenzo Leone ed 
è arrivato a tal punto di 
umiltà — lui che aveva avuto 
tutti i record — da dire che 
l'atletica leggera italiana no 
tra contare su di lui anche 
sulle siepi, specialità rhe no 
tortamente, detesta. In Cop 

pa Europa, a Torino, se Ve­
nanzio Ortis si sarà fatto pre­
ferire sulle due distanze c l i s 
siche dei 5 e dei 10 mila, 
sarà disponibile a eorr^e la 
gara spezzaritmo costellata 
di ostacoli e riviere. 

Franco aveva tutti i record. 
Poi è arrivata la crisi ag 
gravata dal quale Venanzio 
Ortis, carnico del Friuli, che 
Io ha cancellato dalla lista 
dei primatisti. Ma ci vuol 
altro per abbattere un cio­
ciaro duro e gentile. Perchè 
dietro quello sguardo azzur­
ro c'è una volontà senza con­
fini. C'è l'umiltà di comin­
ciare da capo e di impara­
re. da tutti gli avversari del 
Kenia. d'Europa e di casa. 

Il piccolo c/jciaro è andato 
a San Paolo del Brasile per­
chè con gli organizzatori del­
la Corrida di San Silvestro 
aveva un impegno dall'anno 
prima. E cosi quel viaggio 
ha finito per essere la scom­
messa con se stesso. Nessu­
no gli chiedeva la vittoria, 
né che salisse — come gli 
è accaduto — sul podio. Non 
c'era niente da chiedergli e 
lui. invece, ha voluto dare 
oualcosa Avvertendo che 
Franco Fava c'è, che esiste 
ancora. Che tra lui e Venan­
zio Ortis, campione d'Euro­
pa, saranno belle battaglie. 
A cominciare dalle campe­
stri di Volniano e del «Cam-
pageio » Che bella lotta tra 
due camnioni che si stimano, 
tra chi si è aonena ritrovato 
e chi ha da poco cominciato 
a conoscersi! 

r. m. 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere me­
diante singoli appalti-concorso alla progettazione di mas­
sima complessiva di n. 5 Centri scolastici per la scuola 
secondaria superiore unitaria nonché alla progettazione 
esecutiva di un primo lotto funzionale dei medesimi cen­
tri da realizzarsi nei comuni di Abbiategrasso. Vittuone, 
Pioltello e Rozzano per l'importo di l_ 3.000.000.000 cia­
scuno (I.V.A. compresa) e nel Comune di Muggiò per 
l'importo di L. 2.600.000.000 (I.V.A. compresa). 

La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra 
è finanziata con mutuo a carico del Bilancio provinciale. 

La gara d'appalto è rivolta ad Imprese costruttrici 
che, nell'atto progettuale, dovranno integrarsi eco un 
gruppo coordinato di progettazione. 
. La proposta dovrà identificare il sistema edilizio pre­
scelto attraverso la definizione delle sue caratteristiche 
tipologiche, ambientali, di aggregazione, di flessibilità, 
tecnologiche, organizzative ed economiche: il progetto 
di massima dovrà dimostrare la capacità del sistema 
di realizzare l'intero centro scolastico. 

Il termine massimo per l'esecuzione delle opere è 
fissato in 450 giorni naturali e consecutivi a partire 
dal!* data di ctusegna dei lavori. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare ad una o più gare secondo le 
modalità di cui all'art. 10 della .cgge 8-8-1977. n. 584, 
fatto presente che le richieste non vincolano la Pro­
vincia di Milano. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — Via Vivaio n. 1 
Tel. 77401 — entro il 22 gennaio 1979. 

E" ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte di imprese riunite ai sensi degli articoli da 20 
a 23 della citata legge con la modifica apportata dal­
l'art. 29 della legge 3-1-78, n. 1. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati do­
vranno dichiarare ed indicare: 

1) la propria iscrizione alla C C I . A A . o l'iscrizione 
nel Registro Professionale dello Stato di residenza; 

2) la propria iscrizione per adeguato importo all'Al­
bo Nazionale dei Costruttori (categoria 2 o 2 bis) o 
all'Albo corrispondente dello Stato di residenza; 

3) la propria Idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della legge 8-8-1977, n. 584, modificato dal­
l'art. 27 della legge 3 M978 n. 1. 

4) la propria capacità tecnica mediante elenco del 
lavori degli ultimi c n q u e anni con i relativi certificati 
di buona esecuzione; 

5) la propria capacità economico-finanziaria mediante 
referenze bancarie. 

Le dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate 5n caso d'invito a partecipare alle 
gare di appalto-concorso. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 31 maggio 1979. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è 
stabilito in 120 giorni naturali e consecutivi dalla data 
degli inviti alla gara. 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo quanto 
previsto dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che 
verranno specificati nella documentazione di gara. 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle pub­
blicazioni^ ufficiali della Comunità Europea II giorno 

Milano, 22 dicembre 1978. 
IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 
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La popolazione di Teheran si mobilita 
Il cimitero della capitale, con le tombe delle vittime della repressione, luogo permanente 
di riunione e di comizi - Assemblee anche negli ospedali - Arrivati in città i « reparti spe­
ciali » autori del massacro di Masciad - Ancora incerte le dimissioni del generale Oveissi 
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Misure 
per lo 

sgombero 
degli 

italiani 
ROMA - Un «Hercules 
130 > da trasporto dell'Ae­
ronautico. militare carico di 
viveri parte dall'Italia per 
le zone di Bandar Abbas e 
Birjand, nell'Iran, dove si 
trovano numerosi lavora­
tori italiani in particolare 
dipendenti delle società 
« Condotte *. « Italimpianti » 
e « Italstrade ». Sbarcati i 
viveri, destinati agli operai 
e ai tecnici che rimarranno 
sul posto, l'aereo, al pari di 
un altro che ha lasciato 
l'Italia già giovedì sera, 
trasporterà verso aeroporti 
civili iraniani i familiari 
dei lavoratori, che potranno 
poi proseguire per l'Italia 
con aerei civili. 

I due « Hercules 130 > so­
no stati inviati in Iran su 
disposizione del ministero 
degli esteri perché le zone 
di Bandar Abbas (dove le 
e Condotte» e la e Italim 
pianti » costruiscono il por 
to e la raffineria) e Birjand 
(ai confini con l'Afghani­
stan. dove si trovano can 
tieri della e Italstrade ») 
sono lontane e male col­
legate con il resto del­
l'Iran. 

Oltre quindicimila ancora 
pochi mesi fa. gli italia 
ni in Iran sono oggi solo 
alcune migliaia: quasi tut­
ti i familiari dei lavorato­
ri sono rimpatriati, come 
anche un certo numero di 
tecnici. Tutto è comunque 
pronto da tempo, secondo 
quanto ha confermato al- • 
l'ANSA il direttore gene­
rale dell'emigrazione pres­
so il ministero degli esteri. 
ministro Migliulo. per la 
evacuazione immediata qua­
lora le circostanze lo richie­
dessero. 

Due. si indica alla Far­
nesina. sono le direttrici 
alle quali il ministero degli 
esteri si è attenuto, anche 
alla luce di esperienze pas­
sate. in particolare quella 
dello scorso anno nello 
Shaba (Zaire): la sicurez­
za dei connazionali e la 
volontà di non interrompe­
re m modo traumatico i 
rapporti con l'Iran. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - In una Tehe­
ran che pare una delle no­
stre città a Ferragosto, gli 
unici segni consistenti di vita 
civile sono quelli politici. C'è 
politica al cimitero, negli 
ospedali, nelle case dove si 
fanno riunioni o si prepara­
no ciclostilati clandestini, nel­
le moschee; la politica tra­
spare dalle scritte sui muri 
o a tratti scoppia in assem­
bramenti e cortei. Ci si pre­
para alla giornata di lutto di 
domenica (qui la domenica 
è giorno feriale), che sarà 
anche giornata di lotta. 

Siamo stati al cimitero di 
Behescest Zara. Ormai è di­
ventato sede fissa di appun­
tamenti politici. Vi vengono 
con tutti i mezzi possibili — 
pullmans. camion, furgoni, le 
poche macchine che hanno an­
cora benzina — per pian­
gere i propri morti e per 
discutere. Si formano in con­
tinuazione decine di cortei di 
cento, duecento persone cia­
scuno. Uomini, donne, bam­
bini scandiscono slogans con­
tro lo scià. Quando si accor­
gono che siamo giornalisti 
fanno spuntare centinaia di 
foto degli uccisi. Nell'era tec­
nologica la memoria storica 
del popolo non si accontenta 
della tradizione orale: le foto 

TEHERAN — Mancanza di carburante e c-imuli di rif iuti per lo sciopero dei lavoratori 

documentano 1 massacri, mo­
strano i cadaveri crivellati 
di pallottole, le ferite dei tor­
turati, le distese dei sudari 
insanguinati; i registratori e 
le musicassette riproducono i 
suoni della rivolta e della 
repressione. 

Ma il documento più im­
pressionante è il cimitero 
stesso. Gruppi di persone so­

stano ancora nel campo 17. | 
dove tre-quattromila tombe ! 
testimoniano la strage di | 
piazza Gialeh. La maggior 
parte dei cortei si dirige pe­
rò verso 1 campi nuovi -— 
quelli con le vittime dei mas­
sacri di novembre e di di­
cembre — ciascuno dei quali 
ha a sua volta migliaia di 
tombe nuove. Facciamo fati­

ca a contarli. Sono tre. quat­
tro. forse cinque enormi cam­
pi che si stendono a perdita 
d'occhio. Molti tumuli non 
hanno nemmeno la lapide o 
un nome: sono le vittime non 
identificate. In molti c'è at­
taccata col nastro adesivo u-
na fotografia: tutti giovani o 
giovanissimi. Quando non c'è 

Si estendono e intensificano gli scontri armati 

Combattimenti nel nord del Nicaragua 
Stato d'allarme proclamato a Managua 

Secondo un comunicato dei guerriglieri sandinisti 55 soldati di Somoza mes­
si fuori combattimento nei pressi di Esteli - L'aviazione bombarda villaggi 

Ossola domani 
in Albania 

ROMA — Sarà l'Albania la 
meta della ventottesima mis­
sione all'estero del ministro 
Ossola. Il ministro del com­
mercio estero italiano, infat­
ti. partirà domani. 7 gennaio. 
per Tirana dove si tratterrà 
in visita ufficiale fino al 9 
gennaio. Nel corso dei suoi 
colloqui con i rappresentanti 
del governo albanese. Ossola 
tratterà dei raporti economi­
ci bilaterali, ma la missione 
non va considerata soltanto 
sotto il profilo commerciale: 
la visita è infatti la prima di 
un ministro italiano in Alba­
nia nel dopoguerra, 

MANAGUA — Lo stato d'al­
larme è stato proclamato nel­
la capitale del Nicaragua. Se­
condo fonti militari della dit­
tatura di Somoza combatti­
menti di rilievo sono in cor­
so da capodanno nelle regio­
ni settentrionali del paese. In 
un comunicato diffuso a Cit­
tà del Messico il Fronte 
sandinista di liberazione an­
nuncia che in una sene di 
scontri nei pressi della c:ttà 
di Esteli i guerriglieri hanno 
messo ' fuori combattimento 
55 membri della Guardia di 
Somoza. Il comunicato de­
nuncia la presenza di forze 
armate dell'Honduras a fian­
co di quelle di Somoza. 

Lo stato d'allarme è stato 

proclamato a Managua in se­
guito a una serie di attacchi 
lanciati dai guerriglieri con­
tro soldati e poliziotti della 
dittatura. Un combattente 
sandinista è stato ucciso. I 
guerriglieri hanno inoltre 
provocato un incendio nella 
stazione radio « X > di pro­
prietà di Somoza causando 
danni valutati in 300 mila dol­
lari. Juan Doma, uno dei di­
rigenti del regime somozista. 
è stato bersaglio di un atten­
tato. Altri attentati contro 
proprietà di Somoza ed edi­
fici governativi sono avvenuti 
in vane città del Nicaragua. 

Gli scontri nel nord del 
paese avvengono nella regio­

ne montana di El Tular a 290 
chilometri da Managua. 
Contro i sandinisti sono stati 
inviati rinforzi -ed è stata 
impiegata l'aviazione. - Una 
fonte militare della capitale 
ha affermato che € fino al 
momento attuale i guerriglie­
ri uccisi sono 28 ». Ed ha ag­
giunto: « Li stiamo respin­
gendo verso l'Honduras ». 

Jose Esteban Gcnzalez. ca­
po della commissione per i 
d'ritti umani di Managua. ha 
dichiarato che l'aviazione di 
Somoza ha bombardato in­
discriminatamente villaggi e 
fattore d '̂la regione setten­
trionale dove si svolgono i 
combattimenti. 

| 1 

La seconda giornata del convegno del «Manifesto» a Milano 

Difficile analisi delle società dell'Est 
Dal sottro inviato 

MILANO — 71 convegno del 
< Manifesto » sulle realtà dei 
paesi socialisti ha confermato 
ieri, nella sua seconda gior­
nata, le difficoltà tuttora 
presenti nell'analisi di queste 
società, difficoltà che deriva­
no dalla particolarità e 
dalle differenze presenti nelle 
loro strutture scarsamente o 
quasi per nulla affrontate 
dagli interventi: ma che li 
devono attribuire anche ad 
un tipo di approccio spesso 
condizionato dalla predomi­
nante preoccupazione di de­
finire secondo modelli teorici 
un complesso di paesi che 
per la loro storia e il loro 
essere attuali tendono a 
sfuggire a rigide classifica­
zioni. Esemplare delle conse­
guenze cui può • portare una 
simile impostazione è stato 
l'intervento di Bettelheim che 
ha dominato la prima giorna­
ta di dibattito, tutto teso alla 
ricerca di una e definizione » 
che si è espressa nel termine 
di e capitalismo di Stato * 
che continuerebbe a seguire 
le leggi di riproduzione capi­
talistica e sottoporrebbe le 
masse ad identiche forme di 
sfruttamento. 

Malgrado 3 tentativo di 
abbracciare in una visione u-
nitaria la crisi capitalistica 
attuale e il problema dei 
paesi socialisti ieri Ros­
sanda non era sembrala di-
scostarsi da questa tesi che 
tende alla generalizzazione e 
ambigue analogie tra le real­
tà della crisi all'Est e all'O 
rest che non servono certo 
ad aumentare la comprensio­
ne dei processi reali. E se 
queste considerazioni avevano 
già trovato una risposta nel­
l'intervento del cecoslovacco 
Hejzlar la loro riproposizione 
da parti ài Bettelheim ha in­
contrato le riserve critiche di 
Gìoraìo Ruffnln che si sono 
mosse non solo sul piano 

teorico ma anche politico. 
Ruffolo ha infatti sollevato 
dubbi sulla utilità di catego­
rie quale quella * dello sfon­
damento capitalistico » che 
sarebbe avvenuto in questi 
paesi, ritenendo che su tale 
base non solo si ripropor­
rebbe di nuovo l'esistenza in 
tali paesi di uno scontro di 
classe tra proletari e capita­
listi, ma ne deriverebbe an­
che la necessità di una 
« riappropriazione del plus-va­
lore attraverso un nuovo ot­
tobre .̂ 

A parte U fatto che un tale 
approccio lascerebbe in ogni 
caso scoperte le ragioni e le 
cause di questo supposto 
€ sfondamento capitalistico >, 
rimangono comunque prive 
di risposta quelle esigenze di 
una diffusione e di un allar­
gamento della democrazia 
che, come ha ricordalo lo 
stesso Ruffolo. sono problemi 
con cui hanno da confrontar­
si le società dell'Est, ma cui 
non può sfuggire neanche la 
sinistra in occidente, nel sen­
so cioè di saper conciliare le 
esigenze di < socializzare U 
potere con la realtà organiz­
zata delle società moderne*. 
(Una tagliente critica dello 
schematismo definitorio dì 
Bettelheim è venuta anche 
dal noto politologo inglese 
Ralph Miliband). 

Potere politico 
e opposizioni 

Ieri nelle commissioni in 
cui si è articolalo il dibattito. 
(ma soprattutto in quella che 
doveva affrontare le questio­
ni del potere politico e delle 
opposizioni ed il problema. 
ad esso legato, del metodo di 
analisi di queste società cui 
necessariamente • si lega il 
giudizio sulla esistenza o 
meno di una crisi nel mar­
xismo), ha risentito di questa 

impostazione iniziale dei 
problemi. La discussione da 
un lato si è ulteriormente e 
in modo poco proficuo di­
lungata sul problema dì una 
definizione univoca della 
realtà economico sociale e 
politica dei paesi socialisti e 
dall'altro è sfociata in una 
vera e propria messa in di­
scussione del marxismo come 
metodo di analisi e del socia­
lismo come modello di co­
struzione di una società (il 
dissidente sovietico Lubaski è 
giunto a dire che e il mar-
xismo non è una scienza e 
non può dare speranze per U 
futuro » e che anzi questo « è 
divenuto una religione» e 
che € non si deve più cam­
biare per il socialismo ma 
lavorare pazientemente per la 
giustizia >). 

Tesi simili sono riecheggia­
te anche nell'intervento del 
polacco Backo. che ha parla­
to del marxismo come di un 
qualche cosa tene tende a 
funzionare più come una 
mentalità ed una mitologia 
collettiva che come una teo­
ria* e che aspira « ad oppor­
re un passato comune di va­
lori ad una realtà ». Egli ha 
però aggiunto che sarebbe 
errato coinvòlgere nella criti­
ca della teoria marxista i 
valori stessi del marxismo, 
auspicando invece un'analisi 
concreta di queste società 
priva dei e tabù > che hanno 
finora, a suo avviso, condi­
zionato Velaborazione teorica. 

Si può insomma dire che 
nel convegno è almeno finora 
mancata un'analisi specifica e 
non puramente ideologica del 
tipo di pianificazione, di Sta­
to. di partito, di rapporto fra 
PC e Stato che si è costruito 
in ognuno di questi paesi. Si 
è restati quasi sempre ai 
margini dell'indagine storica 
e concreta e ci si è limitati a 
dibattere sull'esigenza o me­
no di differenze fra i vari 
paesi, sulla necessità di opera­

re — come ha detto H polacco 
Pomian — una t cartografia ^ 
delle società dell'Est. Esigen­
za certamente non astratta, 
ma che entra ancora nella 
esplicazione e illustrazione di 
questa articolazione fra i vari 
paesi e all'interno di ognuno 
di essi. 

Quale tipo 
di Stato? 

Ricollegandosi all'intervento 
di Pomian, il compagno Ce­
sare Luporini ha posto una 
questione concreta: quella del 
tipo di Stato che vige nel­
l'URSS e negli altri paesi 
dell'Est caratterizzato, egli ha 
detto, dalla compenetrazione 
partito-Stato. Una questione. 
dice Luporini, che non esclu­
de l'analisi differenziata pro­
posta da Pomian, ma la ren-

j de possibile, evitando che es-
i sa sia fenomenologicamente 

dispersiva. Questa tipologia. 
dice poi Luporini, è a tut-
t'oggi caratterizzata dal fatto 
che non vi sono elementi di 
estinzione dello Stato, ma 
anzi un suo rafforzamento. 
come condizione per la ri­
produzione sociale e della 
sua stabilità relativa. Solo 
partendo da qui si può cer­
care di capire, secondo Lu­
porini, quali possibilità evo­
lutive ci sono nelle società 
dell'Est e in che direzione 
possono muoversi. Alla tesi 
espressa dal polacco Backo, 
secondo la quale è necessario 
liquidare H marxismo per po­
ter ritornare a comprendere 
la realtà, ha risposto poi U 
compagno Angelo Bolaffi. 
mettendo in discussione la 
possibilità stessa che oggi si 
continui ancora a parlare del 
marxismo dimenticando la 
sua trasformazione progres­
siva in diversi marxismi e la 
sua e pluralizzazione ». Marx 
non serre a capire tutto ed è 

inutile sperare di possedere 
una chiave interpretativa del­
la totalità: bisogna arricchire 
il marxismo, integrarlo, ma è 
impossibile prescinderne. Bo­
laffi ha anche risposto alla 
tesi di Rossanda relativa 
al carattere mondiale della 
crisi. Non c'è dubbio, dice. 
che oggi assistiamo ad una 
crisi dei modelli di sviluppo 
e dei valori ad essi connessi. 
Si tratta tuttavia di crisi 
contemporanee, ma specifiche 
anche se. ovviamente, esse 
interagiscono. 

La stessa questione dei di­
ritti civili e della limitazione 
delle libertà viene posta an­
che in paesi occidentali: 
questo non significa voler 
sottovalutare o sminuire la 
gravità delle situazioni al­
l'Est. ma è un ulteriore mo­
tivo per cercare di afferrare 
le cause strutturali, qui e là, 
di questa limitazione delle li­
bertà. Il bisogno di democra­
zia e di allargamento dei di­
ritti degli individui nei paesi 
socialisti non può restare u-
n'astratta esigenza, ma dive­
nire il motore dello sviluppo 
stesso delle forze produttive 
nei paesi nei quali l'accumu­
lazione non funziona più se­
condo le leggi del profitto. 
Per tutto questo ci pare oc­
corra tuttavia un'impostazio­
ne del dibattito, che punti su 
un'attenzione maggiore nei 
confronti dei processi reali. 
altrimenti si rischia, a nostro 
avviso, al di là dì ogni diffe­
renza nelle valutazioni politi­
che. di far progredire poco U 
dibattito nelle sinistre sulle 
società deTTEst e sull'avan­
zamento verso fl socialismo. 
che proprio in una vahitazio-
ne attenta e precisa di quei 
processi, e quindi anche delle 
storture ed errori, trova Yo-
riaine della ricerca di vie 
nuove ed autonome di co­
struzione del socialismo. 

Franco Fabiani 

la foto c'è una scritta poli­
tica. 

Ad un tratto dalla folla che 
ci circonda si alza un grido: 
< Komeini ha detto di aiuta­
re in ogni modo i giornali­
sti. quelli clie mandano le 
notizie in tutto il mondo ». 
Veniamo subito quasi soffo­
cati dagli abbracci e dai ba­
ci. Tutti hanno qualcosa da 
dirci. Una ragazza in ciador 
— avrà 20 anni — ci dice 
in inglese: « Voi italiani sa­
pete cos'è il fascismo: non 
dovete soltanto raccontare 
quello che vedete, i morti. 
le stragi: dovete cercare di 
capire quello che sta succe­
dendo. il senso profondo del­
la nostra rivoluzione ». 

Mentre nel resto del cimi­
tero proseguono e si intrec­
ciano i cortei, sotto la tet­
toia di lamiera dell'obitorio è 
in corso un comizio. Un gio­
vane col megafono spiega il 
senso dell'appello di Komeini 
ai lavoratori del petrolio per­
chè assicurino il fabbisogno 
nazionale: dice che bisogna 
guardarsi dalla manovra del 
regime che vorrebbe divide­
re il movimento esasperando 
la popolazione con la man­
canza di benzina e combu­
stibile per il riscaldamento: 
invita a farla fallire anche 
cercando di farne a meno. 
come hanno fatto i cittadini 
di Tabriz versando nelle fo­
gne il kerosene che avevano 
accumulato come scorta, in 
segno di disprezzo verso i 
soldati e di noncuranza per 
il freddo. 

Ad una scena analoga ab­
biamo assistito all'ospedale 
Amir Alm. nel centro di Te­
heran. Dopo gli orrori di Ma­
sciad. in cui reparti speciali 
dell'esercito avevano infierito 
con le baionette perfino sui 
bambini nelle incubatrici, le 
stesse autorità d<*lla leeae 
marziale hanno vietato ai sol­
dati di entrare npgli osneda-
li. Da allora qui. come in 
tu**» gli aUri quattro ospedali 
della capitale, ci viene la 
gente ner riunirsi, approfit­
tando di questa sorta di ex­
tra-territorialità. Sui muri so­
no attaccati centinaia di vo­
lantini e manifesti scritti a 
mano. Nella mensa, infermie­
ri e medici h*>nno organizza­
to una mostra fotografica. 
Più vo1»*» comare il embo­
lo — falce, fucile, stella e 
incudine — dei « MntKiai-
din ». l'organizzazione guerri-
gliera islamica. 

Ma di ciclostilati attaccati 
ai muri e alle saracinesche 
dei negozi sono piene anche 
le strade. Per lo più si trat­
ta di indirizzi e di identikit 
di agenti della SAVAK e di 
targhe delle loro auto. Una 
postilla invita alla massima 
precauzione prima di colpire, 
perchè non vi siano sbagli 
di persona. La gente si fer­
ma e prende nota, mental­
mente. Qualche carcassa di 
auto bruciata, con cartelli che 
dicono: < Questa sarà la fi­
ne dei torturatori della SA­
VAK ». e altri episodi, testi­
moniano dei risultati. Ma ab­
biamo visto anche un giova­
ne isolato massacrato di bot­
te dai soldati e caricato sve­
nuto su una camionetta solo 
perchè si erano accorti che 
leggeva un volantino per stra­
da. E a Teheran l'altro ieri 
per la prima volta sono com­
parse — al posto delle trup­
pe di leva — le tute blu 
dei reparti speciali de) gene­
rale Kosrodat. che si erano 
distinte nelle carneficine di 
Isfahan e di Masciad. 

Apertamente osteggiato dal­
l'ala * dura » del regime (Ko­
srodat è quello che si rese 
famoso un anno fa per ave­
re ucciso personalmente due 
seminaristi davanti agli oc­
chi di Shariat Madari. a ca­
sa di quest'ultimo a Qom: 
e Oveissj. la cui partenza 
per gli Stati Uniti non è an­
cora certo sia un effettivo 
pl'ontanamento oltre ad es­
sere il macellaio di piazza 
Gialeh è noto per aver fat­
to fucilare trecento curdi nel 
cortile di una caserma sotto 
gli occh: dei loro familiari) 
fl nuovo nremier incaricato 
Baktiar si troverà domenica 
di fronte alla più. dura ini­
ziativa di lotta — uno scio-
tvro ctotale» — indetta dal 
Fronte nazionale. H raggrup-
oamento cui fino a nochi eior-
ni fa aooarteneva. E ben lun­
gi d»Tj»vffr« Gualche reale 
pos^ibilitè di avviare fl pae­
se alla « normalità ». non rie­
sce 'nemmeno • formare la 
compagne governativa. Pare 
che tutte le personalità con­
sultate — ad eccezione di 
quattro o cinque personaggi 
minori — si siano rifintate 
di accettare l'incarico: alcu­
ni — ci fanno notare — do­
po aver chiesto da Pa­
rigi il parere dell'ayatollah 
Komeini. 

Siegmund Ginzbarg 

Una nota ufficiale del ministero della Difesa 

Il governo spagnolo 
minimizza la gazzarra 
franchista di Madrid 

Tre nuovi attentati terroristici - Uccisa una guardia civile a 
Llodio: ò il quarto assassinio nei primi cinque giorni del 1979 

MADRID — Il ministero del­
la Difesa spagnolo ha ieri 
minimizzato il significato del­
la gazzarra franchista insce­
nata in occasione dei funerali 
del generale Costantino Ortin 
Gii. La nota ufficiale del mi; 
nistero spiega gli incidenti 
con lo « stato di emozione » 
determinatosi al termine dei 
funerali, stato di emozione 
che — si afferma — ha 
«suscitato da parte di alcuni 
presenti gridi patriottici 
mescolati ad altri di rifiuto e 
ad allusioni ostili a] ministro 
della Difesa, tra cui si rileva­
va la parola dimissioni *. 

Il comunicato conferma 
che il servizio d'ordine è sta­
to soverchiato e che la bara 
del governatore militare di 

Madrid è stata, contraria­
mente alle istruzioni, portata 
a spalla da ufficiali. Un paio 
di migliaia di nostalgici con 
bracciali e distintivi di 
« Fuerza Nueva » e della « Fa­
lange » avevano in effetti ac­
compagnato il corteo funebre 
attraverso tutta la città in­
terrompendo il traffico e 
dando luogo a vari incidenti 
In prossimità della Piazza 

Roma dove si trova la sede 
del partito di destra « Fuerza 
Nueva » era stata rovesciata 
e incendiata una vettura ed 
era stato duramente colpito 

il proprietario. Del corteo fa­
cevano parte alcuni dei gene­
rali più rappresentativi del 
franchismo: Inlesta Cana, 
Cuadra Medina. Alvarez Are-
nas, Coloma Gallegos. Galera, 
ecc. Anche una sede sindaca­
le è stata presa d'assalto a 
colpi di pietra. Una volta poi 
avvenuta la sepoltura del ge­
nerale ucciso dai terroristi. 
dalla co'onna che aveva ac­
compagnato il feretro si sono 
levate grida di « Esercito al 
potere » e sono stati intonati 
l'inno della falange « Cara al 
sol > e la marcia militare na­
zista « Io avevo un camera­
ta >. 

Continuano intanto a re­
gistrarsi nuovi attentati. Due 
agenti della poliz<a municipa 
le sono stati colpiti a Las 
Palmas e uno dei due è de­
ceduto in ospedale. A Bilbao 
vn ordigno è esoloso ieri 
notte nel commissariato di 
pubblica sicurezza della sta­
zione ferroviaria. L'esplosione 
non ha causato vittime dato 
che in quel momento il 
commissariato era deserto. 
ma ha provocato gravi danni 
agli impianti ferroviari e ad 
un treno che si trovava in 
stazione. Un agente della 
guardia civile è stato grave­
mente ferito ieri pomeriggio 
a Llodio nella provincia ba­

sca di Vitona. L'agente, al 
quale è stato sparato da di­
stanza ravvicinata, si trovava 
sulla porta del garage di ca­
sa. E' questo il quarto atten­
tato mortale nei primi cinque 
giorni del 1979. Net giorni 
scorsi erano stati assassinati 
un generale, un maggiore ed 
un agente di polizia. 

Intanto sono stati rimesci 
in libertà i giovani arrestati 
giovedì ed in un primo tem­
po indicati da alcuni organi 
di stamna come presunti 
responsabili dell'assassinio 
del generale Ortin Gii. Si è 
appreso che quattro di questi 
facevano parte di un com­
plesso musicale basco che 
rientrava dopo aver concluso 
un contratto a Madrid. 
Smentite sono state auindi 
anche le voci che tra gli ar­
restati vi fossero alcuni del 
massimi dirigenti dell'ETA. 
In effetti vi era stato un ma­
linteso a causa del cognome 
Mugica-Arregui appartenente 
ad un noto dirigente militare 
dell'ETA. Il Mugica-Arrcgui 
arrestato a Cerezo de Abajo 
è un professore di biologia. 

Nella capitale spagnola è 
stato annunciato che il Parti­
to socialista operaio spagnolo 
(PSOE) terrà il suo 2fl. con­
gresso a Madrid dal 17 al 20 
maggio prossimi. 

Situazione confusa nella zona occupata dai turchi 

Manovre per la spartizione di Cipro? 
NICOSIA — Un marcato ma­
lessere politico sta diffonden­
dosi nella zona settentrionale 
dell'isola di Cipro, tuttora pre­
sidiata da un grosso contin­
gente militare turco, che vi 
sbarcò nel luglio 1974. L'ex 
premier dello « Stato federato 
turco-cipriota » < autoprocla­
mato nel giugno 1975). osman 
Orek, si è dimesso dal Parti­
to dell'Unione Nazionale, di 
cui era, con il «presidente» 
Rauf Denktash. uno dei fon­
datori. Nelle scorse settima­
ne. egli era stato duramente 
criticato (soprattutto per gli 
accordi avviati con aziende 
turistiche straniere) ed aveva 
dovuto lasciare l'incarico di 

capo del governo. Al suo po­
sto è andato Mustapha Cha-
gatay. mentre i ministeri de­
gli Esteri e della Difesa so­
no stati attribuiti a Kennan 
Atakol. Il nuovo ministero è 
stato approvato il 13 dicembre 
u.6. dal « presidente » Denk-
ttìSh. 

Il 22 dicembre, in coinciden­
za — sembrerebbe — con i 
disordini di Kaharmanmara-
sa e la proclamazione della 
legge marziale in 13 province 
della Turchia, è stata annun­
ciata la costituzione di un 
nuovo partito — l'Unione Tur­
c a — d i carattere oltranzi­
sta. Tale partito è diretto dal 
colonnello Taras — che arri­

vò a Cipro nel 74 insieme al 
contingente militare inviato 
nell'Isola dal governo di An­
kara e vi si è trattenuto as­
sumendo anche la nazionalità 
cipriota — ed ha alla base 
del suo programma la forma­
zione di uno « Stato » turco-
cipriota del tutto « indî pen-
dente », neppure formalmente 
« federato ». 

La popolazione complessiva 
di Cipro non raggiunge i 700 
mila abitanti: quella di lin­
gua turca, circa il 18 per cen­
to, è oggi concentrate, sotto 
la « protezione » delle truppe 
di Ankara, nella regione set­
tentrionale ed occupa il 40 
per cento dell'intera superfi­
cie dell'Isola, 
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I drammatici sviluppi della guerra in Cambogia 

Gli insorti sono giunti 
/ C I 

a 35 km da Phnom Penh 
- - - - • • • • • • • ' ; ) ' ' • -

Poi Fot rinnova le accuse al Vietnam e all'URSS e lancia un appello al­
la resistenza e alla lotta di guerriglia - Sihanuk è andato a Pechino ? 

Preoccupati 
commenti 
jugoslavi 

Dtl nostro corrispondente 
BELGRADO - Il conflitto 
armato in corso in Cambogia 
viene seguito dalla Jugoslavia 
con viva preoccupazione per 
le conseguenze sul piano in­
ternazionale di questo scon­
tro in cui sono coinvolti due 
paesi non-allineati. La stampa 
dedica molto spazio alle no­
tizie provenienti dal sud-est 
asiatico, parla di « forze di 
invasione ^ e riporta i nume­
rosi appelli del governo di 
Phnom Penh. Secondo Bel­
grado il conflitto «è entrato 
in una fase critica ». 

Un'analisi della situazione è 
stata fatta dal quotidiano za-
gabrese t Vjesnik » il quale 
scrive che la preoccupazione 
della comunità internazionale, 
soprattutto delle forze che 
lottano per la pace è dovuta 
al Tatto che si tratta di due 
paesi ancora ieri amici ed al­
leati nella guerra per la libe­
razione nazionale. Il giornale 
ritiene che non si tratta più 
solamente di incidenti di 
frontiera o di sporadici con­
fitti tra forze limitate, per­
ché nei combattimenti sono 
impegnate considerevoli forze 
modernamente equipaggiate 
le quali godono dell'appoggio 
di due superpotenze. l'URSS 
e la Cina; per cui lo scontro 
ha € tutte le caratteristiche di 
un conflitto armato interna­
zionale ». 

Il giornale ritiene che l'ob­
biettivo militare, nella fase 
attuale delle operazioni, sia 
la conquista di una parte 
importante del territorio 
cambogiano ad est del Me-
kong sul quale dovrebbe es­
ser stabilito il potere del 
« Fronte unificato per la sal­
vezza nazionale >. 

Secondo il foglio zagabrese 
circa 150 mila cambogiani si 
sono rifugiati nel Vietnam e 
tutto ciò « indica la possibili­
tà che l'obiettivo politico del­
le operazioni militari sia < il 
rovesciamento del governo 
del presidente Poi Pot e la 
conquista del potere da parte 
del FUNSK». Qualora questo 
obiettivo non venisse realiz­
zato in questa fase della 
guerra — continua il stornale 
— « il patere leeale del Fron­
te unito dovrebbe venire sta­
bilito sul territorio occupato 
creando le condizioni per 
l'attività di guerriglia sul re­
sto del territorio cambogia­
no». Il giornale ritiene che 
circa 20 mila esperti e con­
siglieri cinesi si trovino in 
Cambogia ed ottomila sovie­
tici in Vietnam. Non si han­
no informazioni — aggiunge 
— circa una diretta parteci­
patone. in qualsiasi forma. 
delle due superootenze. ma 
€ il loro aiuto ed annodo e 
di fatto i loro interessi e 
presenza ' sono eviranti ». TI 
giornale conclude affermando 
che eli svilitoci del conflitto 
e della situazione dioende-
ranno molto «dai rannorti e 
dal comportamento delle tre 
superpotenze» che nella re­
gione hanno «differenti inte­
ressi. il che comnlicq seria­
mente una situazione già 
molto difficile». 

s. 9. 

BANGKOK - Mentre le for­
ze del Fronte unito per la 
salvezza nazionale sono 
giunte a 35 chilometri da 
Phnom Penh. il primo mini­
stro cambogiano Poi Pot ha 
rivolto un appello via ra­
dio invitando la popolazione 
a lottare unita contro quel­
la che ha definito « inva­
sione vietnamita». Dopo a-
ver ammesso che la situazio­
ne sta facendosi sempre più 
grave e dopo aver lasciato 
capire che il governo po­
trebbe essere costretto ad ab­
bandonare la capitale nei pros­
simi giorni. Poi Pot ha detto 
che comincia ora «un lungo 
periodo di guerriglia popo­
lare». 

Parlando con voce grave. 
scandendo le parole, il diri­
gente cambogiano ha accu­
sato « le forze vietnamite, 
forti di parecchie divisioni. 
sostenute dall'Unione Sovie­
tica e dai paesi del Patto di 
Varsavia, dotate di una 
grande quantità di materia­
le bellico moderno (aerei, 
carri armati, cannoni) di 
essere penetrate profonda­
mene nel territorio cambogia­
no dall'inizio dell'offensiva 
del 25 dicembre ». Nessun cen­
no, nel discorso di Poi Pot al 
FUNSK. La agenzia del Fron­
te, la «SPK». cambogiana, ha 
annunciato che sei province 
nella Cambogia orientale (un 
quarto dell'intero territorio) 
sono sotto il controllo del 
FUNSK e che « truppe rivolu­
zionarie » cambogiane hanno 
conquistato ieri il capoluogo 
di Prey Veng sulla riva orien­
tale del fiume Mekong a soli 
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HANOI — ' Questa foto distribuita dall'agenz la di stampa vietnamita mostra un gruppo 
di soldatesse cambogiane, fatte prigioniere — afferma l'agenzia — in territorio vietnamita 

35 chilometri a sud-est di 
Phnom Penh. 

Fonti di Bangkok hanno re­
so noto che anche Svay Rieng 
e Takeo. capitali di provin­
cia rispettivamente ad est e 
a sud della capitale, sono ca­
dute ieri. Takeo è a 67 chilo­
metri a est di Phnom Penh. 
mentre Svay Rieng si trova a 
112 chilometri a sud, ma gH 
avamposti delle forze del 
FUNSK sarebbero però avan­
zati oltre. 

Fonti diplomatiche occidenta­
li riferiscono intanto che due 
giorni fa il governo cambo­
giano avrebbe consigliato il 
personale delle ambasciate e-
stere a Phnom Penh di la­
sciare il paese. Le stesse fon­

ti riferiscono che questo in­
vito sarebbe stato rivolto alle 
ambasciate di Cina, Corea, 
Romania, Jugoslavia, Birma­
nia e Laos. A quanto sembra 
alcuni diplomatici avrebbero 
seguito il consiglio, ma non è 
stato reso noto chi siano né 
dove si siano recati. 

TOKIO — Il governo cinese 
potrebbe mettere a disposizio­
ne degli attuali dirigenti cam­
bogiani un suo aereo qualora 
la situazione dovesse precipi­
tare. E' quanto ipotizza stama­
ni l'agenzia di stampa giap­
ponese « Kyodo » affermando 
che Pechino avrebbe già chie­
sto a Bangkok l'autorizzazio­

ne a sorvolare lo spazio aereo 
thailandese. 

A Pechino sarebbe giunto, o 
in procinto di giungere, anche 
il principe Norodom Sihanuk. 
ex capo di stato cambogiano 

* » • 
PARIGI — Il governo fran­
cese ha deplorato ieri il con­
flitto in atto tra Cambogia e 
Vietnam, due paesi — ha detto 
il portavoce del Quai d'Orsay 
— che hanno importanti lega­
mi con la Francia. La Francia 
non ha voluto comunque en­
trare nel merito del problema 
perché — ha precisato il por­
tavoce — « ogni dichiarazione 
invece di favorire una solu­
zione non fa che complicare 
la situazione ». 

Deng Xiaoping intervistato da giornalisti americani 

La Cina appoggia il ricorso 
cambogiano alle Nazioni Unite 

Hanoi accusata di « flagrante aggressione » come parte di una « strategia 
globale dell'Unione Sovietica e del Vietnam » - Hua Guofeng riceve Colombo 

PECHINO — Le nuove ten­
sioni in Indocina, il proble­
ma del ritomo di Taiwan « nel 
grembo della madrepatria ». 
lo sviluppo dei rapporti con 
USA e Giappone, e il pro­
blema dei diritti umani sono 
stati i temi di una conversa­
zione tenuta dal vice-primo 
ministro cinese Deng Xiao­
ping (con il sistema fonetico 
« pinyin » adottato recente­
mente dal governo di Pechi­
no per la trascrizione dei no­
mi cinesi, il nome del vice­
premier va scritto così e non 
più Teng Hsiao-ping, n.d.rj 
con un gruppo di giornalisti 
statunitensi, che hanno pro­
lungato la propria permanen­
za a Pechino dopo la cerimo­
nia di riapertura dei rappor­
ti diplomatici tra i due paesi. 

Sui drammatici avvenimen­
ti indocinesi il vioepremier 
ha ribadito l'appoggio al go­
verno di Phnom Penh, dichia­
randosi solidale con la richie­
sta avanzata da Poi Pot al-
l'ONU di esaminare la situa­
zione determinatasi tra Cam­
bogia e Vietnam. Egli ha det­
to che le Nazioni Unite do­
vrebbero dare un «appoggio 
morale» al governo cambo­
giano. anche se si è mostrato 
scettico circa la possibilità 
concreta di «impedire l'ege-
monismo. grande o piccolo 
che sia », come ha detto, allu­

dendo all'Unione Sovietica e 
al Vietnam. _ , ... 

Egli ha accusato Hanoi di 
avere commesso una « fla­
grante aggressione» e ha so­
stenuto ì che tale « aggressio­
ne » fa parte « di una strate­
gia globale dell'Unione Sovie­
tica e del Vietnam ». « L'im­
patto ultimo — ha dichiarato 
con gravità — non sarà limi­
tato al Vietnam e alla Kam-
puchea ». Deng ha poi respin­
to le accuse vietnamite se­
condo le quali in Cambogia si 
troverebbero tecnici militari 
cinesi, ma ha ammesso che 
Pechino sta fornendo ogni 
sorta di aiuto materiale. « I 
cambogiani — ha detto — non 
hanno alcun bisogno di consi­
glieri, poiché sono estrema­
mente ricchi di esperienza ri­
voluzionaria ». 

Neanche su] problema di 
Tciwan ii vicepremier ha po­
tuto essere rassicurante. Egli 
ha espresso la speranza che 
entro il 1979 Taiwan possa 
essere ricongiunta « pacifica­
mente» alla Cina continenta­
le. e ha ribadito che questo è 
un « obiettivo primario » del 
governo di Pechino, ma ha an­
che aggiunto che l'esclusione 
di «altri mezzi», diversi da 
quelli pacifici, significherebbe 
« legare le mani alla Cina ». 
In sostanza, egli ha afferma­

to. la Cina non può assumere 
impegni con nessuno su que­
sta strada. Coa il governo di 
Taiwan la Cina intende adot­
tare « una certa varietà di 
misure ». Fino a questo mo­
mento. va tuttavia sottolinea­
to. le autorità dell'isola han­
no respinto tutti i tentativi di 
approccio, compresa la dispo­
nibilità di Pechino a riatti­
vare il traffico aereo con 
Taipei. 

I giornalisti hanno quindi 
portato la conversazione sul 
tema dello « status di nazione 
favorita » dal punto di vista 
dei commerci (che gli USA 
non accordano all'URSS poi­
ché ritengono non soddisfa­
cente k> stato dei diritti uma­
ni in questo paese). 

Deng ha risposto che il 
governo «sta facendo tutto 
il possibile per dare pieno 
spazio alla democrazia » ma 
ha anche espresso il propo­
sito di non parlare di questo 
argomento durante la sua im­
minente visita negli USA « in 
quanto ciascun paese ha una 
propria concezione dei diritti 
umani ». A un giornalista che 
gli ha rivolto una domanda 
su «quella che Mosca ritiene 
un'alleanza nascente tra Cina. 
Stati Uniti e Giappone ». Deng 
ha risposto che « non si trat­
ta affatto di un'alleanza ». 
precisando che una « politica 

nazionale » si basa sugli « in­
teressi nazionali » e che no­
nostante le divergenze tra Ci­
na e Stati Uniti, c'è « uno spa­
zio comune in materia di stra­
tegia globale». Il maggior 
punto di « convergenza » è co­
stituito — secondo Deng — 
dalla clausola «contro l'ege­
monismo » presente sia nel­
l'accordo di normalizzazione 
con gli USA. sia nel trattato 
di amicizia con il Giappone. 

Sul fronte degli accordi di 
cooperazione Cina-USA va se­
gnalato un contratto per un 
miliardo di dollari con la 
« United Steel Corp. » per lo 
sviluppo e lo sfruttamento di 
una mimerà di ferro presso 
Chitasan. nel nord-est. ritenu­
ta la più grande del mondo. 
Il primo. ministro Hua Guo­
feng (nuovo sistema fonetico 
di trascrizione, n.d.r.) ha ri­
cevuto ieri Emilio Colombo. 
presidente del parlamento di 
Strasburgo, con il quale ha 
avuto un « vasto giro di oriz­
zonte sui maggiori temi di po­
litica internazionale ». sui rap­
porti con la CEE. sulla situa­
zione interna cinese, sulla si­
tuazione in Indocina. Su que­
st'ultimo tema anche il pre­
mier cinese ha dichiarato che 
si tratta di « un'ampia ma­
novra dell'URSS per estendere 
la propria influenza nel Sud-
Est asiatico ». 

Gli industriali francesi giudicano negativamente l'opera del premier 
m , — — I , i , . . _ — 

In Francia cala il credito di Barre 
Di! Mitro corrispoWcatc 
PARIGI — Dal punto di vista 
economico e sociale il 1979 
non sarà, per la Francia. 
migliore dell'anno appena 
trascorso: il « bel tempo » di 
cui il primo ministro Barre 
aveva fissato la maturazione 
nel secondo semestre sarà, se 
tutto va bene, soltanto una 
fragile primavera. Per contro. 
se i francesi saranno saggi. 
se gli industriali non cede­
ranno alle pressioni sindacali 
e se i lavoratori si acconten­
teranno di quello che hanno. 
il 1960 segnerà il momento 
della ripresa, del rilancio e 
dunque del progressivo rias­
sorbimento della mano ' d'o­
pera disoccupata. • - : ' " 

Abbiamo l'impressione * di 
avere già sentito un discorso 
del genere all'inizio del 1977. 
e poi all'inizio del 1978. Co­
munque questo è. in sostan­
za, il discorso che Barre ha 
fatto ieri pomeriggio davanti 
a 5M industriali ai quali il 
primo ministro ha duramente 

rimproverato di « scaricare 
regolarmente sul governo la 
responsabilità delle loro dif­
ficoltà» di non saper far al­
tro che chiedere, di < cantare 
sempre la stessa canzone e 
gli stessi ritornelli». -

E* tempo, ha detto fl primo 
ministro, che i capì di azien­
da si assumano le proprie 
responsabilità come il gover­
no si assume le sue. In ogni 
caso il governo non è dispo­
sto a modificare la propria 
linea di condotta tesa a risa­
nare la situazione economica 
e punterà anche nei 1979 su 
quattro obiettivi principali: la 
difesa del franco. l'equilibrio 
degli scambi commerciali, fl 
severo controllo dei prezzi e 
dei salari, i l f riordinamento 
dei meccanismi di previdenza 
sociale. 
' « Il solo sforzo che fl gover­
no è disposto a compiere 
(ma qui Barre non ha detto 
né come, né quando, né in 
quale misura) è in direzione 
dette regioni pw unirne orna 
crisi economica dove sarà 

necessario creare poli alter­
nativi di produzione capaci 
di assicurare posti di lavoro 
stabili per una parte almeno 
delle decine di migliaia di o-
perai siderurgici già licenziati 
o in via di licenziamento. 

Come si vede, le prospetti­
ve sono tutt'altro che rosee. 
D'altro canto, se è vero che 
Barre ammette un aumento 
dei salari proporzionato al­
l'aumento dei prezzi per ga­
rantire fl mantenimento del 
potere d'acquisto ai livelli at­
tuali. fìnge di dimenticare 
che il risanamento dei siste­
mi previdenziali implica, a 
partire da questo mese, on 
aumento del 10 per cento 
delle trattenute mensili per 
malattia e pensione sicché in 
ogni caso i consumi interni 
non potranno che diminuire 
privando reconomia di una 
delle sue mofle di sviluppo. 

Ma è proprio qoegte che il 
primo ministro vuole - per o-
rientare ancora di piò la 
utudhnJane francese teisti le 
esportazioni allo scopo di a-

vere una bilancia estera in 
parità nonostante l'aumento 
del prezzo del petrolio e 
meglio difendere, con ciò. la 
stabilità del franco. 

E' diffìcile, a questo punto. 
capire come egli pensi di 
rispettare i principi della po­
litica contrattuale avendo già 
fissato a priori dei margini 
di manovra cosi ristretti da 
rendere praticamente senza 
senso un negoziato tra pa­
dronato e sindacati. Per ciò 
che riguarda la disoccupazio­
ne il discorso è ancora più 
restrittivo essendo esclusa 
anche per quest'anno una po­
litica di rilancio che. a suo 
avviso, sarebbe prematura e 
comprornetterebbe i risultati 
già ottenuti nel risanamento 
economico. Con ciò viene 
ammesso un aumento della 
massa dei scasa !«v-nro che si 
cercherà di arginare alia 
meglio con le misure di ca­
rattere regionale e settoriale 
già dette. 
i Come reagisce fl padronato 
a questa linea di rigore? Se­

condo un sondaggio della 
SOFRES il 45 per cento dei 
capi d'azienda pensa che la 
poiiUca di Barre è stata fin 
qui coronata dal successo ma 
il 47 per cento pensa che ha 
fatto fiasco. La percentuale 
dei pareri negativi aumenta 
in materia di occupazione: 
1*88 per cento degli interroga­
ti parla addirittura di disa­
stro e. in ogni caso, una lar­
ghissima maggioranza (68 per 
cento) affronta il 1979 con un 
«profondo pessimismo». 

Comunque sia Barre gioca 
quest'anno le sue carte e-
streme: o la situazione mi­
gliora nel secondo semestre o 
sarà Giscard d'Estaing a 
chiedergli dei conti in caso 
di fallimento. Non va dimen­
ticato infatti che il presiden­
te della repubblica punta su 
un risanamento effettivo e 
vistoso nel 1980 per poter es­
sere facilmente rieletto alle 
elezioni presidenziali del 1981. 

Augusto Pancaldi 

Continuazioni dalla prima pagina 
Guadalupa 

no agito di'concerto con 1* 
ambasciatore americano a 
Teneran nel tentativo di for­
nire allo scià un'arma estre­
ma: senza la monarchia l'Iran 
va o verso la guerra civile o 
verso un colpo di stato. Se 
questo è il significato da attri­
buire alla mossa dei tre gene­
rali siamo in presenza di una 
ulteriore manifestazione della 
volontà americana di mante­
nere U pieno controllo del 
paese chiave del Golfo Persi­
co. Condividono questa linea 
gii interlocutori europei di Car­
ter alla Guadalupa? Anche 
qui la risposta non è facile. 
Nella valutazione della linea 
da seguire gioca da una par­
te l'esigenza della Germania 
occidentale (che importa il 
13 % di petrolio dall'Iran), del­
la Francia (che ne importa il 
9 %) e della Gran Bretagna 
(die ne importa 1*11 %) di ve­
dere assicurati i rifornimenti 
e dall'altra il timore che 1' 
azione americana compromet­
ta in modo grave se non irre­
parabile i legami dell'Iran con 
l'occidente con pesanti riper­
cussioni economiche' per tutti. 
Ma la capacità di contratta­
zione degli europei, in questa 
vicenda, è minima. Tanto è 
vero che fino ad ora la Casa 
Bianca ha agito in Iran senza 
consultare nessuno e spesso 
senza nemmeno informare gli 
alleati europei delle sue mosse. 

« Vertice con differenze » — 
titola il "New York Times". 
E' un eufemismo. In realtà 
i quattro della Guadalupa si 
trovano davanti a problemi 
che essi non possono risolvere 
in modo unitario né pianifica­
to. Ciò è vero sia per il pri­
mo che per ri secondo che 
stanno al centro dell'incon­
tro. Ma è vero anche per al­
tri problemi sul tapoeto: dal­
la situazione economica domi­
nata dalla prospettiva della 
rocp*<v<w* americana al ruo­
lo d°11a Cina nel rapporto tra 
URSS e Stati Uniti, dalh po­
litica africana dove Gisnrd 
tenta di coinvolgere eli Stati 
Uniti in modo più diretto e 
massiccio di quanto fino ad 
ora la Casa Bianca abbia fat­
to ai più recenti SVÌIUDDÌ del­
la situazione militare in Indo­
cina dove gli americani seguo­
no con estrema preoccupazio­
ne il conflitto tra Vietnam e 
Cambogia, mentre francesi e 
tedeschi sembrano guardare 
con oualche soddisfazione alla 
possibilità che URSS e Cina 
vi vengano coinvolti. H aua-
dro generale, come si vede. 
presenta molta elementi tutt'al­
tro che facilmente dominabili. 
Che i quattro della Guadaluna 
possano riuscirvi è molto dub­
bio. E iJ fatto stesso che dal­
la riunione, che si conclude 
oggi, non ci si attende nes­
sun comunicato-orogramnia 
è di per sé un indice della 
estrema difficoltà di elabo­
rare una reale piattaforma 
unitaria. 

Salerno 
gero di fronte alla burrasca. 

In pochi minuti il mare ha 
raggiunto forza otto; la nave 
ha cominciato a beccheggiare 
violentemente, al punto che 
Velica usciva dall'acqua e gi­
rava quindi a vuoto. Anche 
la pompa di aspirazione del­
l'acqua per il raffreddamento 
del motore non riusciva più a 
« pescare ». Le macchine, per 
il surriscaldamento, si sono 
ben presto fermate. Senza più 
motori, sema àncora, la sorte 
dello €Stabia 7» è stata se­
gnata. Il direttore di macchi­
na. l'unico sopravvissuto, ha 
consigliato di far arenare la 
nave contro la scogliera fran­
giflutti. Una manovra dispe­
rata che però non hanno avu­
to neanche il tempo di ini­
ziare: la nave ha sbattuto vio­
lentemente contro la scoglie­
ra. ha imbarcato acqua su 
di un fianco, si è piegata ed 
inabissata in poco tempo. 

L'SOS lanciato non ha. in 
pratica, avuto alcuna rispo­
sta. Vn rimorchiatore ed una 
motovedetta, che hanno ten­
tato di uscire dal porto, ne 
sono stati dissuasi dalla for­
za delle onde. Né, evidente­
mente, la capitaneria del por­
to di Salerno dispone di al­
cun altro mezzo capace di 
intervenire in una situazione 
simile. Alcuni dicono addirit­
tura che l'SOS era stato lan­
ciato fin dalle centi di sera. 
hatto sta che per tutta la not­
te centinaia di persone hanno 
assistito impotenti ad una 
tragedia che si consumava 
solo qualche centinaio di me­
tri più avanti. Le stesse foto­
elettriche fatte giungere dal 
«Comililer» di Napoli, sono 
arrivate quando il cargo si era 
già inabissato. 

Il comandante della capita­
neria di porto. Di Salvo, ha 
dichiarato che è stato fatto 
tutto quello che in quelle con­
dizioni e coi suoi stessi mez­
zi, si poteva fare. 

Tra i parenti delle vittime. 
tutta gente di mare, famiglie 
intere che vivono quésta vita 
nei comuni costieri del gólfo 
di Napoli (Castellammare. 
Sorrento, Monte di Proeida) 
la disperazione si accompa­
gna ai una grande rabbia. 
Sembra impossibile che lo 
€ Stabia I» abbia trovato la 
sua fine a pochi metri dalla 
riva. Si accusa la capitane­
ria (e Non lì hanno fatti en­
trare nel porto; se entravano 
gli uomini si sarebbero cer­
tamente salvati*): si accusa 
U comandante delle nave 

(< Doveva essere pia deciso, 
ricoverarsi nel porto anche 
senza permesso*); si accusa 
l'armatore, la società napole­
tana Rotori/ Trading (s.r.l.), 
una piccola società proprie­
taria solo dello « Stab'a l », 
perché la nave era sprovvista 
di un'ancora. Si accusa la 
lentezza e la scarsità dei soc­
corsi. i 

I corpi recuperati sanguina­
vano ancora, a dimostrazione 
che la morte era sopraggiun­
ta da poco che, qualche ora 
prima, potevano ancora es­
sere salvati. Il cargo, in real­
tà, aveva almeno trent'anni 
di mare; probabilmente ne­
gli attimi della tragedia ha 
scontato una cattiva tenuta. 
Fatto sta che anche altri due 
mercantili (uno sovietico ed 
uno tedesco occidentale) era­
no alla fonda insieme allo 
« Stabia 1 » ed hanno resistito 
alla burrasca. 

Comunque due indagini sono 
state avviate: una dal mini­
stero della Marina Mercan­
tile ed una dalla magistra­
tura. In serata una delegazio­
ne del PCI si è recata alla 
capitaneria di porto per ave­
re spiegazioni sul rifiuto op­
posto all'ingresso dello « Sta­
bia 1 » ed i comunisti hanno 
preannunciato anche un'inter­
rogazione in Parlamento sul­
le circostanze del naufragio. 

Soltanto in serata, quando 
ormai in pratica non c'era 
più speranza di salvezza, sono 
stati resi noti i nomi delle 
vittime. Eccoli: Azzaria Co-
stagliola di Capo Miseno, di 
56 anni comandante; Antonio 
Lubrano di Monte di Proeida 
di 38 anni; Raffaele Schiano 
di Monte di Proeida. di 22 an­
ni; Domenico Schiano Loma-
riello di Monte di Proeida di 
28 anni; Balzano Tobia di Tor­
re del Gjreco di 60 anni; Pie­
tro Gargiulo di Castellamma­
re di 29 anni; Vincenzo Cam­
pagna di Torre del Greco, di 
20 anni; Francesco Massa di 
Sorrento, di 20 anni; Maurizio 
d'Urso di Malori di 17 anni; 
Giovanni Gargiulo di Castel­
lammare di Stabia. 25 anni; 
Enrico Guadagno di Amalfi. 
di 25 anni; Luigi Serra. 23 
anni di Piana dì Sorrento. 

Br 
una singolare coincidenza: 
erano tutti dipendenti (co­
me insegnanti o come bidelli) 
della scuola « Bruno Buozzi »; 
e tutti avevano avuto modo 
di depositare in segreteria, 
in varie circostanze, il nu­
mero della propria patente. 

Nella segreteria della «Bru­
no Buozzi » ha lavorato per 
sei-sette mesi (dal gennaio 
'78 al settembre scorso) Ma­
rina Petrella, conosciuta dal­
la «politica» della questura 
soltanto perché un paio di 
anni fa era stata fermata 
durante una perquisizione nel 
famigerato covo « autonomo » 
di via dei Volsci, successiva­
mente chiuso. Per il resto. 
la ragazza era sempre riusci­
ta a non farsi notare in alcun 
modo, neppure dai vicini di 
casa, che adesso ricordano di 
lei soltanto un'ombra. 

Allora gli inquirenti hanno 
cominciato a tenere d'occhio 
la maestrina, partendo da un 
sospetto preciso: i nomi e i 
numeri delle patenti trovati 
nella «centrale» Br — che 
servivano per la compilazio­
ne di documenti falsi ma in­
sospettabili — li avrebbe por­
tati nel covo proprio Marina 
Petrella. Il sospetto ha pre­
so corpo quando gli esper­
ti della Criminalpol hanno 
confrontato la calligrafia de­
gli appunti sequestrati con 
quella della segretaria della 
« Bruno Buozzi »: identica, è 
stato il responso. 

Di fronte alle contestazioni 
dei giudici, ieri mattina l'im­
piegata ha negato ogni cosa. 
Poi ha accettato di scrivere 
alcune frasi di pugno su un 
foglio, che servirà per una 
nuova perizia, stavolta uffi­
ciale. 

Al termine dell'interrogato­
rio il difensore ha chiesto la 
scarcera aone della donna. 

La convinzione degli inqui­
renti è che la giovane mae­
strina sia stata una delle più 
strette collaboratrici dei se­
dicente « ingegner Borghi ». 
inquilino del covo di via Gra-
doli. identificato per il briga­
tista latitante Mario Moretti. 
Le altre « segretarie » del ter­
rorista (come sono state de­
finite in questura) sarebbero' 
Barbara Balzerani. ricercata. 
e Gabriella Mariani, entram­
be incriminate da tempo per 
la vicenda Moro. Tutte e tre 
erano dipendenti del Comu­
ne presso istituti scolastici. 

Il marito di Marina Pe­
trella è stato interrogato nel 
pomeriggio a Regina Coeli. 
ma sembra che dal suo incon­
tro con i giudici non sia emer­
so gran che. Anche per 
questo imputato l'aw. Mat­
tina ha chiesto la scarce­
razione. Nessuna notizia cer­
ta, poi. della terza per­
sona che l'altro ieri é sfug­
gita all'arresto durante la 
operazione romana: gli in­
quirenti tengono la bocca cu­
cita. mentre non ha avuto al­
cuna conferma l'ipotesi — a-
vanzata da alcune parti — 
che la persona ricercata sia 
la famosa spia del ministero 
di grazia e giustizia. Di cer­
to si sa che è impiegata in 
un ufficio pubblico. 

Intanto si è incontrato a 
Roma con i giudici del caso 

i Moro il magistrato dì Geno­

va. Di Noto, che segue la 
strana vicenda del borsello 
pieno di documenti perso sul 
treno Roma-Ventimìglia da 
un brigatista. Gli appunti ma­
noscritti trovati su quelle car­
te saranno confrontati con le 
calligrafie di sospetti terro­
risti. ' 

Tra tanti accertamenti, in­
fine. ha finito per passare in 
secondo piano un'iniziativa 
del giudice Imposimato che. 
invece, potrebbe dare risul­
tati importanti: giorni fa il 
magistrato si è incontrato a 
Zurigo con rappresentanti del­
l'autorità giudiziaria elveti­
ca. Scopo della missione: 
scandagliare i fertili canali 
attraverso i quali i terroristi 
ricevono rifornimenti di ar­
mi e munizioni, provenienti 
in gran parte dalla Svizzera. 

Giustizia 
.Minia. Sta ora al governo, al 
Parlamento, alle forze politi­
che democratiche, e anche, 
per la sua parte, al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
ilare, soprattutto alle esigen­
ze più urgenti, una risposta 
valida in termini altrcttiintn 
rapidi: non solo sui problemi 
economici, ma soprattutto su 
quelli che attengono al rinno­
vamento e all'efficienza della 
organizzazione giudiziaria. 

Stiamo «coniando, in questa 
come in altre strutture dello 
Stato, gravi errori e guasti 
di trent'anni di una gestione 
che è poco definire mìope e 
incapace: le resistenze al rin­
novamento, alle riforme, la 
tendenza all'isolamento casta­
le hanno comportato prezzi 
e conseguenze sullo slesso ter­
reno della efficienza, dell'am­
modernamento delle strutture 
e dei metodi di lavoro. Ma 
occorre dire con chiarezza che, 
sul terreno della giustizia e 
più in generale della difesa 
dell'ordine democratico, il go­
verno non ha dato all'emer­
genza. pur tenendo conto del­
le difficoltà oliiellhe. risposte 
sempre sufficienti e adeguate. 
Occorre dire che asili accor­
di di maggioranza che preve­
devano una serie di impegni 
inquadrati in una strategia 
organica di difesa dello Stalo 
e di rinnovamento dei suoi 
apparali e ordinamenti, non 
si è data appropriata attua­
zione. e che troppe pagine so­
no ancora bianche, dalla ri­
forma della polizìa a talune 
misure in tema di giustizia. 

Cosi non vediamo realizzato 
l'impegno di una concentra­
zione di mezzi e risor«e nelle 
grandi aree metropolitane o 
nelle zone del paese più colpi­
te dalla criminalità organizza­
ta. E* in queste aree che so­
prattutto onera il terrorismo, 
la criminalità comune più pe­
ricolosa; che si determinano 
forme diffn«e di criminalità 
economica, che sì espande lo 
spaccio della (Irosa, che i 
margini di impunità sono im­
pressionanti. Ed invece la si­
tuazione nelle strutture giu­
diziarie di queste aree, al dì 
là di alcuni limitali miglio­
ramenti. è rimasta — soprat­
tutto in ladine grandi città — 
a Incili di inamnii««il»ile scar­
sezza di mezzi materiali, di 
vuoti di organici. Né consta 
si sia realizzato quel poten­
ziamento dei nuclei di poli­
zia giudiziaria, considerato da 
tulli indispensabile. Il bilan­
cio della Giustizia è più che 
mai la Cenerentola del bilan­
cio dello Stato, sì da dare 
scarsa credibilità agli stessi 
programmi ennnziali dal go­
verno. Alcune riforme sono 
state proposte in modo ridut­
tivo, per il condizionamento 
di spinte conservatrici. Vi è 
oggi l'esigenza di una riforma 
coraggiosa e aperta della giu­
stizia non professionale, con 
una rete decentrala di giudi­
ci ai quali affidare l'ammini­
strazione della giustizia mi­
nore: noi auspichiamo che il 
progetto presentalo dal go­
verno sulla riforma del giudi­
ce conciliatore — die noi ri­
leniamo inadeguata — possa 
essere «ensiliilmente modifica­
lo dal Parlamento e re«o ido­
neo a conseguire questo obiet-
l i \o . 

Certo, non \anno dimenti-
rati né sottovalutali i risul­
tati che sono siali conseguili 
sul terreno delle similare ma­
teriali e dell'aumento del per­
sonale ausiliario: e altri che 
in tema di riforme sono in 
via di approvazione, come la 
legge «olla depenalizzazione 
e suUr pene alternative, una 
riforma cerio dì grande respi­
ro. Ma è nostra impressione 
che i condizionamenti conser­
vatori abbiano rallentalo e re­
so meno incisiva l'azione del 
governo, il rhe ha determina­
lo effetti negativi anche per 
«pianto riguarda la tensione e 
il malessere e«i«!enti tra gli 
operatori della giustizia. Noi 
riteniamo invece che per usci­
re da una situazione così dif­
ficile «ia piò che mai essen­
ziale dare «lancio e attuare 
in modo fermo «n'attiva po­
litica della giustìzia fondata 
sulle riforme e sul potenzia­
mento delle similare, con I* 
attuazione da parte del gover­

no degli impegni assunti, con 
una presenza più incisiva e 
attiva sugli aspetti essenziali 
dell'organizzazione giudiziaria. 

Il Parlamento dovrà fare la 
sua parte varando rapidamen­
te anche se col dovuto appro­
fondimento le leggi al suo e-
sanie che sono molte e di no­
tevole rilievo: in particolare 
la maggioranza dovrà con fer­
mezza stroncare 1' ostruzioni­
smo che impedisce che si mo­
difichi profondamente la leg­
ge Reale. Spetterà anche ai 
magistrati migliorare la or­
ganizzazione interna dei loro 
uffici, renderla più efficiente, 
più articolata, con la colla­
borazione anche degli altri 
operatori della giustizia, in un 
rapporto positivo con gli enti 
locali. 

Pur tenendo conto delle dif­
ficoltà obiettive, esistono le 
condizioni per una inversione 
di tendenza con uno sforzo co­
struttivo, ognuno per la pro­
pria parie, ma nel contempo 
coinvolgendo altre forze, i sin­
dacali, le istituzioni regionali 
e locali. Senza questo sforzo, 
questo rilancio, i problemi ri-
schierebbero di aggravarsi, e 
di rendere meno efficace l'ap­
porto dell'organizzazione giu­
diziaria alla difesa delle isti­
tuzioni, dell'ordine democra­
tico, della sicurezza dei cit­
tadini. Una difesa clic devo 
essere innata senza leggi ec­
cezionali, senza interventi au­
toritari, ma roti rigore demo­
cratico, nella consapevole/za 
— che non deve mai venir 
meno — dell'importanza del­
la posta in gioco. 

A questo sforzo costruttivo 
e per un'effettiva inversione 
di tendenza, nella crisi della 
giustizia, noi comunisti ci sen­
tiamo profondamente impe­
gnali, nella consapevolezza 
della necessità per un Paese 
democratico di un'amministra­
zione della giustizia efficiente, 
profondamente rinnovata nei 
suoi ordinamenti e nelle leggi 
che è chiamata ad applicare. 

Un impegno che assumerà 
nei prossimi giorni i conte­
nuti di proposte di legge che 
presenteremo per In riforma 
ili aspetti rilevanti dell'ordina­
mento giudiziario, dai consi­
gli giudiziari, agli uffici di­
rettivi, al giudice monocrati-
cn. sulla scoria delle elabo­
razioni compiute che inten­
diamo realizzare concreta­
mente. 

Incontro 
tra FGCI e 

giovani 
del PCF 

ROMA — Il 4 e 11 5 gennaio 
ha avuto luogo a Roma un 
incontro fra una delegazio­
ne del Movimento giovanile 
comunista francese, compo­
sta da Jean Michel Katala, 
segretario nazionale, e Pa-
trice Dauvin, responsabile 
delle relazioni intemazionali, 
e una delegazione della FGCI 
composta da Massimo D'Ale-
ma, segretario nazionale, e 
Marco Giusti, responsabile 
della sezione esteri. 

Le due delegazioni si sono 
reciprocamente informate in 
merito alla situazione politi­
ca in Francia e in Italia, al­
le lotte della gioventù e de­
gli studenti, agli obiettivi che 
esse si pongono nel prossi­
mo periodo. Si è avuto un 
aperto scambio di opinioni 
sulla preparazione delle ele­
zioni europee e si è deciso 
di mettere a punto delle ini­
ziative comuni nel quadro 
della campagna elettorale. A 
questo fine nuovi incentri so­
no stati decisi. 

Anderlini 
sull'adesione 
di Corvisieri 

alla Sinistra ind. 
ROMA — Il presidente del 
gruppo della sinistra indipen­
dente seti. Anderlini ha com­
mentato positivamente l'ade­
sione dell'on. Corvisieri al suo 
gruppo. « L'ingresso di Corvi-
sieri nell'area della sinistra 
indipendente, va valutato mol­
to positivamente. Una perso-
nalità come la sua. anche per 
la singolarità della sua espe­
rienza. anche per il segnale 
che può rappresentare nei 
senso di una positiva aggre­
gazione di forze unitarie, può 
recare un rilevante contribu­
to alla battaglia nella quale 
la sinistra indipendente è im­
pegnata». 
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L'OPERA universitaria dell'Università de­
gli Studi di Torino ha bandito concorsi 
per impiegati (ragionieri); cuochi, addet­
ti mensa. Scadenza presentazione doman­
de 12-1-79. Rivolgersi: Ufficio Personale 
via M. Cristina 83, Torino - Tel. 6509606. 
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Il settore della fisioterapia funziona a singhiozzo 

Per un bando di concorso 
si blocca un reparto al CTO 

Gli operatori, che da anni svolgono questo lavoro, non potendo più accedere all'ottavo 
livello si rifiutano di svolgere le vecchie mansioni - In altri ospedali vigono regole diverse 

Una veduta del Centro Traumatologico di Careggl 

Alcune proposte all#amministrazione comunale 

Sfratti e alloggi vuoti: 
anche il PRI ha un piano 

Chiede che sia predisposto un progetto sul quale confrontarsi in 
consiglio - No alla richiesta di potere ai sindaci per le requisizioni 

Come affrontare la situa­
zione di emergenza per il 
problema della casa che or­
mai si fa sempre più ravvici­
nato? Per i repubblicani fio­
rentini è necessario predi­
sporre una serie di Interventi 
evitando prima di tutto il ri­
corso ad un ennesimo blocco 
o proroga degli sfratti. -

La questione delle abitazio­
ni in una situazione di emer­
genza può assumere effetti­
vamente aspetti drammatici. 
E' per questo che i repubbli­
cani hanno rivolto un appello 
affinchè non ci sia da nessu­
na. parte alcun tentativo di 
strumentalizzazione a sfondo 
elettoralistico. 

« Oltre ad alcune richieste 
operative — hanno detto 
Landò Conti e Carlo Fusaro, 
illustando alla stampa le po­
sizioni del PRI — facciamo 
anche una proposta politica ». 
Chiedono che la giunta di Pa­
lazzo Vecchio predisponga 
entro 45 giorni un suo pro­
getto, lo sottoponga al con­
fronto con le forze democra­
tiche presenti in consiglio 
comunale affinché tutte pos- ; 
sano dare il loro contributo j 
e perch i tempi, già noti . 
con anticipo, siano rispettati. 

« Quattro mesi — hanno 
detto gli esponenti remibbli-
cani — non sono molti per 
questioni del genere; del re­
sto se ci fosse più tempo non 
si parlerebbe di emergenza: 
la città deve saper dare pro­

va di affrontarla ». 
Per intervenire nel dram­

matico problema della casa 1 
repubblicani - avanzano una 
serie di proposte sia per agi­
re subito e far fronte all'e­
mergenza sia per intervenire 
gradualmente o meglio nel 
medio termine. Proposte i-
noltre da portare avanti nella 
città di Firenze e a livello 
nazionale nei confronti del 
Parlamento. 

La giunta comunale e la 
città, dicono i repubblicani. 
hanno da oggi quattro mesi 
per studiare, predisporre ed 
approntare un «piano di e-
mergenza » che eviti l'alterna­
tiva blocco degli sfrati op­
pure famiglie in srada. Il 
PRI. al fine di una ponderata 
valutazione della situazione. 
chiede al Comune di cono­
scere il numero es^t»o d^li 
sfratti esecutivi al 30 aprile, 
il numero complessivo di tu» 
ti ! procedimenti in corso 
con le Pnatisi e le classifica­
zioni dei casi 

L'assessorato competente 
dovrebbe poi accertare il 
numero degli appartamenti 
comunali liberi e il reddito 
delle famiglie occupanti: gli 
eventuali appagamenti IPAB 
liberi e compilare una rela­
zione sullo stato della pro­
prietà pubblica: inoltre do­
vrebbero essare me?lv» n'es­
sati gli scopi degli uffici al­
loggi e i criteri con i quali 
dovrebbero funzionare. 

Infine la requisizione. Se 
sarà inevitabile l'amministra­
zione dovrà far conoscere in 
anticipo 11 piano di interven­
to e i criteri secondo i quali 
sarà utilizzato questo stru­
mento. 

Gli interventi a medio ter­
mine. Secondo i repubblicani 
il Comune è in ritardo nella 
attuazione della legga Buca-
lossi. Il PRI pone l'accento 
con assoluta priorità sui 
problemi del recupero; su 
Questo piano, dicono, si veri­
ficheranno nel concreto gli 
atteggiamenti dell? forze po­
litiche sul problema del 
«centro storico». L'ammi­
nistrazione inoltre dovrà im­
pegnarsi affinché s'a meglio 
utilizzato 11 patrimonio co­
munale. 

I repubblicani sono con­
trari alle rich'est" di poteri 
al sindaci per l'occupazione 
temniranea di a'io^i vunt» e 
quindi non condividono l'ini­
ziativa della neti^^ne popo­
lare lanciata dal PCI. Per ri­
a v e r e la sn'nosa ouestione 
delle case sfitte avanzano la 
proposta che il p -̂'->r»«n»'» 
introduca, per un periodo di 
2J-36 mesi IVihhijsrn » .«''oiii^-
re un contratto, par chi ab-
b:a un aDn»rt'»ment" viwn 
senza giustificazione. L'inizia­
tiva d^vre'ìb» esê r*» dal s e ­
colo cittadino, tutelato nella 
ric^^c*1 rta'l<^ n e * ^iii'oTjT^'» 
e da?li interventi della ma­
gistratura. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Via Martelli, 36r: Via Are­
tina, 9r; Via Alfani. 75r; Via 
O. D'Annunzio. - 78r: PJZA 
S. M. Nuova. Ir; Via Paci-
notti, llr; Borgogn issa nti, 
40r; Via V. Emanuele, 31r; 
Via Porta Rossa, 70r; P-zza 
Cavour. 47r; P.zza S. Giovan­
ni. 17r: Via Faentina; Piaz­
za S. Giovanni. 20r; Via Pro­
consolo, 22r; Via Ponte alle 
Mosse, 43a: Via de' Neri. 67r: 
Pjza Puccini. 30r; Via Per 
8. Maria, 39r; Via G. F. Pa-
gninl, 17r; P.zza Ottaviano 
8r; P.zza Dalmazia, 24r: Via 
Vigna Nuova, 54r; Via R. 
Giuliani, 103r: Via della Sca­
la, 49r: V.le Guidoni. 89r; 
Via Anento, 87r; Via Pisana, 
195r: Via XXVII Aprile, 23r: 
Borgo S. Frediano, 151r; Via 
Glnori, 50r: P.zza Piattellina, 
5r: Via Pietrapiana, 83r; Via 
Serragli. 47r; Borgo Pinti, 
76-78r; P.le Porta Romana, 
3r; P.zza S. Ambrogio; Via 
•ragliamento. 7: Via Ghibel­
lina. 81r: Via Calzaiuoli, 7r; 
Via Gioberti, 117r; Via Pisa­
na, 860r; VJe Giannotti, 30r; 
Via Franccschini. I; Via C. 
F. Graini, 107r; Via Talenti. 
140 (Isolotto): Interno Sta­
zione S. Maria Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 
Piazza S. Giovanni, 20r; 

P.xxa Isolotto, 5r; Via Gino-
ri, 50r; V.le CalaUfimi. 6r; 
Via della Scala. 49r; Via G. 
F, Orsini, 107r; P^ta Dalma-
ala, 24r; Borgonissanti, 40r; 
*fe G. P. Orsini, 27r; P.zza 
a ^ a Cure, 2r; Via di Brozzi, 

192-A-B; Via Senese. 205r; 
Via Stamina, 41r: VJe Gui­
doni, 89r; Int. Stazione SAI. 
Novella: Via Calzaiuoli. 7r. 
• REGIONE, 
PARTECIPAZIONE. 
INTEGRAZIONE 
EUROPEA » 

Lunedi prossimo alle 16, 
presso la sede dell'IRPET, in 
via La Farina 27, il professor 
Jòrg Rappl dell'Università 
di Francoforte, coordinatore 
scientifico deinstituto di 
Scienza Politica del Land 
dell'Assia (RFT), introdur-
rà un seminario su «Regio­
ne, partecipazione, integra­
zione europea ». 

RINNOVI LICENZE 
Entro e non oltre il 30 a 

prile prossimo, i titolari di 
licenze di Polizia ammini­
strativa rilasciate dal sinda­
co e dall'autorità di Pubbli­
ca Sicurezza per l'esercizio 
dell'attività di somministra­
zione al pubblico di alimen­
ti e bevande (bar, caffè, ri­
storanti, trattorie, pizzerie, 
tavole calde, etc ì dovranno 
presentare all'amministrazio­
ne comunale (archivio gene­
rale di Palazzo Vecchio) do­
manda in carta da bollo da 
lire 2000 per il rinnovo per 
l'anno 1979. Per ulteriori in­
formazioni rivolgersi all'as­
sessorato al commercio, an­
nona e mercati del comune. 

DIVIETO DI SOSTA 
SUL PONTE S. NICCOLO' 

Da lunedi prossimo, per 
lavori di costruzione di una 

tubazione polifera SIP, sarà 
istituito il divieto di sosta 
permanente sul Ponte S. Nic­
colò dal lato a monte, e cica 
semicarreggiata di scorrimen­
to con senso di marcia Piaz­
za F. Ferrucci-V-ale Amen­
dola. 

ASSEMBLEA STUDENTI 
UNIVERSITARI FOCI 

Martedì prossimo alle 21. 
presso la Casa del popolo 
Buonarroti, in piazza dei 
Ciompi, si terrà un'assem­
blea degli studenti universi­
tari della FGCI. 

ELEZIONI 
UNIVERSITARIE 

Con decreto del rettore so 
no state indette per il 14 e 
15 febbraio pressimi, le ele­
zioni dei rappresentanti de­
gli studenti negli Organi di 
governo dell'università e 
dell'Opera universitaria. Il 
termine per la presentazio­
ne delle liste dei candidati 
scade alle 12 di giovedì 18 
gennaio prossimo. 

L'ufficio elettorale dell'Uni­
versità, tn piazza S. Marco 4. 
è aperto tutti i giorni feriali 
dalie 10 alle 13. 
CORSI NUOTO 
ALLA COSTOLI 

Con l'anno nuovo è ripresa 
l'attività dei corsi di nuoto 
presso la piscina Costoli al 
Campo di Marte. Le iscrizio­
ni si ricevono presso la cas­
sa dei complesso, in viale 
Paoli (telefono 67S744). dalle 
8 alle 20 di tutti 1 giorni fe­
riali. 

Al CTO è scoppiato il a ca­
so» di fisioterapia. La pisci­
na. la palestra, il passeg­
giatolo eono chiusi, le ginna-
stfc'ie vascolari, per gli ar­
ti Vperiorl ed inferiori, so­
no uioccate. Due soli fenici 
tengono formalmente in pie­
di il servizio, che si limita 
nel fatti all'assistenza ai ma­
lati ai piani e. due sole vol­
te alla settimana, alla gin­
nastica per i bambini che 
hanno la scoliosi (che In tem­
pi normali usufruivano tutti 
i giorni del servizio e pote­
vano usare anche la piscina). 

In servizio, ad ogni buon 
conto, ci sono tutti e dodici 
gli addetti che si sono visti 
dopo anni ed anni di lavoro 
« declassati ». I malati' si la­
mentano. più o meno in scr-
dina (a ho già finito il tem­
po di degenza e ho fatto me­
no della metà delle applica­
zioni che dovevo fare... » di­
ce una donna chiusa nella 
vestaglia a scacchi, arrivata 
in carrozzella). I lavoratori 
protestano. Il sindacato in­
terviene, cerca di discutere 
una ristrutturazione che non 
viene mai («sono anni che 
chiediamo xina riorganizzazió­
ne » dicono) con il consiglio 
di amministrazione. 

Che cosa è successo? Il 
caso è complicato, la prote­
sta parte da quella che i la­
voratori denunciano come una 
assurdità che si spiega for­
se meglio con un esempio: 
un lavoratore, che ha seguito 
il corso di qualificazione di 
tre anni per fisioterapista (or­
ganizzato dallo stesso CTO). 
al centro traumatologico or­
topedico è inquadrato al quin­
to livello dell'organico, ed è ' 
in aspettativa per lo IOT 
(Istituto Ortopedico Toscano) 
per l'ottavo livello. Le man­
sioni sarebbero le ' Gtesse, 
cambia solo... la busta paga. 
Tutto ciò perchè il bando di 
concorso (pubblico) del con­
siglio d'amministrazione del­
l'ospedale traumatologico e-
sclude tutti quelli che non 
hanno la licenza media supe­
riore, che non si sono spe­
cializzati con un corso para­
universitario. Allo IOT, a Fi­
gline, a Castelfiorentino. a 
Empoli, a Siena, invece, i 
colleghi di corso degli opera­
tori dell'ortopedico fiorentino 
hanno potuto partecipare a 
concorsi in cui non erano po­
ste quelle pesanti condizioni, 
in cui era ammessa la «vec­
chia guardia», quelli che In 
concreto, prima delle nuove 
norme, prima della creazione 
delle scuole, avevano impa­
rato e fatto per anni i fisio­
terapisti, seguendo i corsi di 
specializzazione allora dispo­
nibili. 

E gli operatori del CTO 
per anni hanno « fatto di tut­
to» perchè avevano impara­
to, nella pratica, ma soprat­
tutto sul banchi di scuola, 
questo lavoro specializzato. 
Anche il TAR ha dato con­
tro a questi lavoratori che 
avevano chiesto se era giu­
sto che In due ospedali an­
che fisicamente vicini una 
stessa persona dovesse ave­
re ruoli, mansioni e stipen­
dio diversi. . , 

Il «e no » del TAR è stato 
motivato dal fatto che l con­
sigli di amministrazione pos­
sono stilare bandi autonomi 
di concorso, conformi a leg­
ge, e tale era quello del CTO. 
I labirinti delia burocrazia 
hanno giocato - un brutto 
scherzo al reparto di fisio­
terapia del CTO. i lavoratori 
si sono irrigiditi nelle loro 
mansioni e si è arrivati al 
blocco del servizio di chine­
siterapia 

Il disagio era ormai di vec­
chia data, il « caso » invece 
è scoppiato — per i malati 
— subito dopo le feste, quan­
do han trovato le porte chiu­
se. per i lavoratori il giorno 
che precedeva le feste, pe­
riodo in cui «da sempre» 
il servizio di fisioterapia non 
funziona. La direzione prima 
di Natale ha « comandato » 
due tecnici della riabilitazio­
ne (oioè gli unici due ope­
ratori inquadrati all'ottavo li­
vello) cerche proseguissero le 
applicazioni ad un malato an­
che durante le feste. 

GU-r-operatori mentre spie­
gano la loro delicata situa­
zione insieme al sindacalisti. 
nella *t».nzetta d'ospedale, a 
questo punto si accendono: 
ecco, è "questo i! nodo, forse 
l'ultima goccJà. «Perchè un 
malato, uno solo, per il qua­
le non era urgente ma "op­
portuno" il servizio? » si chie­
dono e si rispondono insieme: 
« Era una forte discrimina­
zione nei confronti degli al­
tri malati, non Tolevamo ac­
cettare, o tutti o nessuno. 
L'amministrazione invece ha 
rinnovato i! comando ». 

Oltre al rapporto col ma­
lato. però, quell'ordine, se­
condo i lavoratori del repar­
to. ha segnato un'a'.tro mo- { 
mento importante. I lavora­
tori del Qjiinto livello che fi­
no a quel momento avevano 
continuato a «fare di tutt'*» 
itera ola, fisioterapia, masso­
terapia) si sono sentiti uffi­
cialmente « tagliati fuori », 
dopo che nel *77 (diti all'* 
mano) la loro «équipe al 
ouinto livello » aveva fornito 
105 mila prestazioni. 

Denunciano anche un'altra 
contraddizione del censitilo di 
amministrazione: mentre da 
un lato non permette che es­
si partecipino al consorso per 
l'ottavo livello, dall'altro in- i 
via al loro reparto lo sta- | 
tuto del corso triennale a cui i 
hanno partecipato (che orci • 
l'cspsdate giudica non suffi­
cientemente qualificante) in 
cui. appunto, si dice che so­
no in irrado di fare «di tut­
to », terapia, fisioterapia, 
masaofisioterania. 

». gir. 

I Comuni 
fiorentini 

coordinano 
lo lineo 

di bilanciò 
pur il 79 

A Sette Fiorentino t verti­
ce» di amministratori sul 
problema del bilanci oomu-
nall dal 79. Secondo una re­
cante ma ala consolidata 
consuetudine sindaci, assesso­
ri alla Finanze, funzionari dal 
comuni dal comprensorio si 
sono dati appuntamento por 
concordare malattia la linea 
di Intervento. 

I responsabili amministrati­
vi dall'area metropolitana 
Fiorentina. Insomma, non In­
tendono più agira par settori 
separati, ma collaborare, par 
quel tanto - che - è - possibile 
stante la legislazione vigen­
te, vsrto una programmazio­
ne degli Impegni, un coordi­
namento nella definizione 
della priorità e nella realiz­
zazione della opere a dei 
s e r v i z i . . . . 

La prima riunione di Se­
tto ha - avuto un carattere 
prevalentemente Informativo. 
Il sindaco di Signa, Pleraccl, 
si è assunto l'Incarico di II* 
lustrare I vari articoli della 
legge di convenzione del de­
creto 702 concernenti norme 
procedurali, disposizioni In 
materia finanziaria, ristrut­
turazione della macchina co­
munale, personale: l'assesso­
re del Comune di Firenze, 
Boscherini, ha trattato pre­
valentemente questioni di fi­
nanza locale. 

Al presidente della provin­
cia Franco Rava è atato affi­
dato Il compito di conclu­
dere questa prima presa di 
contatto. 

Il caso della Mcb-Metal, messa in liquidazione 

Le ordinazioni ci sono 
ma la fabbrica chiude 

Nell'azienda di Calenzano tutte le maestranze rischiano il licenziamento - Lunedì si svol­
gerà un'assemblea aperta con sindacati e parliti - Schiarita per la Petite Fashion di Pelago 

Lunedi pomeriggio si terrà 
una assemblea aperta all'in­
terno della Mob-Metal di Ca­
lenzano. l'azienda messa in 
liquidazione dalla società dal 
31 gennaio prossimo. 

L'iniziativa intende opporsi 
alla grave decisione che 
comporta la perdita di 43 
posti di lavoro. Vi prende­
ranno parte rappresentanti 
della Regione, della Provin­
cia. dei Comuni, dei consigli 
di fabbrica, delle forze politi­
che. 

La Mob-Metal è stata una 
delle prime fabbriche ad in­
serirsi nel ramo delle costru­
zioni di scaffalature metalli­
che e che riceve tutt'ora una 
rilevante domanda di prodot­
ti. La decisione, quindi, di 
arrivare alla liquidazione — 
con il conseguente licenzia­
mento di tutte le maestranze 
— ha motivazioni esterne, se­
condo i lavoratori e i sinda­
cati, e discende da un atteg­
giamento della direzione de­
finito « il responsabile > in 
quanto intende fare pagare 
esclusivamente ai dipendenti 
gli errori imprenditoriali. 

La Mob-Metal non è quindi 
— secondo la FLM — il clas­
sico e ramo secco > senza or­
dini e senza mercati, ma vi­
ceversa la decisione di messa 
in liquidazione è dovuta alla 

mancanza di capacità im­
prenditoriale, aggravata da 
una sottrazione di fondi che 
ha dissanguato finanziaria­
mente l'azienda. Infatti, qua­
lora il tribunale di Prato ac­
cettasse il concordato pre­
ventivo .per la cessione dei 
beni, i lavoratori e i sindaca­
ti chiederanno un esercizio 
provvisorio in quanto risul­
tano esserci attualmente or­
dini per 95 milioni, nonostan­
te la direzione abbia fatto di 
tutto per rifiutare nuove or­
dinazioni. Questo in attesa di 
un possibile acquirente che 
possa rilevare l'azienda 

PETITE FASHION - Una 
soluzione positiva si prospet­
ta per i lavoratori della Peti­
te Fashion, una delle più 
grosse realtà produttive della 
Val di Sieve (130 dipendenti). 
Nei giorni scorsi, il sindaco 
di Pelago. Sirio Cavigli, alla 
presenza dell'assessore allo 
Sviluppo Economico. Rolando 
Vivoli. ha nuovament • convo­
cato nella sala consti.. -e la 
direzione dell'azienda, rap 
presentata dal signor Concet­
to Vitale e dalla signora 
Bruna Bach, quest'ultima in 
rappresentanza della nuova 
società svizzera che entrerà a 
far parte della Petite Fa­
shion. e le organizzazioni 
sindacali di zona per discute­

re sulle prospettive dell'a­
zienda. 

Nell'incontro sono emersi 
elementi positivi per quanto 
riguarda sia i programmi di 
risanamento finanziario con 
l'ingresso di capitale fresco 
in azienda, sia per i pro­
grammi produttivi jx?r i quali 
l'azienda si è infpegnata a 
conquistare nuovi mercati 
nazionali e internazionali ed 
a svolgere quindi la produ­
zione <r Fason » solo \>er i 
tempi morti della produzione 
dell'azienda. 

Per l'altro grosso proble­
ma. che è quello salariale (i 
lavoratori devono riscuotere 
diversi mesi arretrati) l'a­
zienda si è impegnata a cor­
rispondere dal prossimo 
febbraio 1979 interi salari. 
eco l'impegno nei prossimi 
mesi anche nella correspon 
sione degli arretrati. 

Il sindaco di Pelago, noi 
dare un giudizio sostanziai 
mente positivo sull'incontro — 
anche se noti tutto è stato 
definito — ha auspicato che 
il confronto continui sopra 
tutto fra le organizzazioni 
sindacali e l'azienda, che l'a­
zienda rispetti gli impegni 
presi, perfezioni i programmi 
e si arrivi, quindi, ad una 
soluzione positiva di questa 
vertenza che. durando ormai 

da diverso tempo, ha creato 
e crea tensione e aspettativa 
fra i lavoratori della Petite 
Fashion, preoccupati di per­
dere il pasto di lavoro. 

Il consiglio lia unanime­
mente approvato l'azione 
svolta dal sindaco. NelPe-
sprimcre soddisfazione per 
quanto fatto il consiglio ha 
auspicato che anche in segui­
to l'amministrazione comuna­
le segua attentamente le vi­
cende dell'azioni!-t. 

POSTE — Sono in agita­
zione i dipendenti precari In 
poste ferrovia che chiedono 
il superamento del lavoro ne­
ro alle poste, l'abolizione del­
le assunzioni a termine, la 
riduzione ed il superamento 
del cottimo e dello straordi­
nario. al fine di creare nuovi 
posti di lavoro che permetta­
no assunzioni definitive. 

Durante un'assemblea. 
promossa dalla FIP-CGIL. 
sono emerse alcune rivendi­
cazioni. come la pubblicazio­
ne delle liste da parte del-
1'amiiinistraz.ione negli appo­
siti albi per un controllo 
pubblico delle» assunzioni. 
l'ampliamento dei diritti sin­
dacali. la parificazione della 
normativa di pagamento della 
malattia, l'immediato 'paga­
mento del premio di produ­
zione. ecc. 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sui quattro arrestati 

Legami fra le Br toscane 
e le vicende del caso Moro 

Un funzionario della Digos a Roma per accertamenti sulle armi 
sequestrate - Indagini sul ferroviere che lavorare sulla Pisa-Roma 

Quasi 2 miliardi per lo sport 
La giunta di Palazzo Vecchio ha approvato numero»! 

prowadimonti par la raallzzaziona di Impianti aportivi eha 
interessano numerosi quartieri. La predette opere, per un 
importo totale di 1 miliardo e 727 milioni, troveranno con­
creta realizzazione entro II 79, data in cui verranno forma­
lizzati i mutui. 

Questa lo opere: campo di calcio via Pio Fedi (quartiere 
4) L. 373.255.000; spogliatoio campo calcio Cascine del Riccio 
(quartiere 3) L. 24J00.000; spogliatói palestra di Sorgane 
(quartiere 2) L. 95.000,000; campo di caldo via Chiantigiane 
(quartiere 2) L. 1M.200.000; copertura pallai Albereta (quar­
tiere 2) L. 21.578-000: centrale termica per campo < Pucci » 
(quartiere 4) L. 60.000.000; complesso sportivo « La Casello » 
(quartiere S) L. 431.000.000; sistemazione terreni a Torri e 
Cintola (quartiere 5) L. 200.320.000; campo di calcio • Gal­
luzzo 1 » (quartiere 3) L. 40.000.000; casa custode e campo 
di Rifredi (quartiere 7) L. 140.000.000; illuminazione Cascine 
del Riccio e Rugby (quartieri 3 e 13) L. 96.764.000; manuten­
zione • Mlcoplscine » (quartieri 4. 7. 9) L. 70.000.000. 

' NELLA FOTO: una delle micropiscine. 

Le indagini sui brigatisti 
arrestati a Firenze si sposta­
no a Roma? Pare di sì. Un 
funzionario della Digos si è 
recato nella capitale per com­
piere una serie di accerta­
menti che riguardano appun­
to la colonna del «Comitato 
rivoluzionario toscano > del­
le BR catturata nel viale Ros­
selli. 

Ormai sembra che una spe­
cie di filo di Arianna leghi 
i vari brigatisti che vengono 
arrestati qua e là con le vi­
cende del caso Moro. Le in­
dagini dei sostituti orocura­
tori Chelazzi e Tindari-Ba-
glioni. che dirigono l'inchie­
sta. =i muovono in due dire­
zioni. Una è rappresentata 
dalle armi (tre pistole e un 
revolver la cui matrice non 
è stata cancellata), l'altra è 
quella rappresentata dal fe-
roviere Dante Cianci. 

ì Secondo alcune indiscrezio­
ni sembra che gli investiga­
tori avrebbero raccolto suf­
ficit nti indizi per ritenere che 

esista un collegamento fra le 
armi sequestrate ai quattro 
brigatisti e le vicende del 
caso Moro. Ma il riserbo è 
strettissimo e non è dato sa­
pere i risultati delle indagini 
svolte a Roma dal funziona­
no della Digos. 

L'attenzione degli inquiren­
ti è rivolta su Dante Cianci. 
Egli prestava servizio come 
espotreno sulla linea Pisa-
Roma. Niente di più facile, 
ipotizzano gli tnvestigagori, 
che Cianci trasportasse per 
conto delle Brigate rosse le 
armi che di volta in volta 
venivano usate per le « ope-
ra7icn: militari ». Con la sua 
borsa da ferroviere Cianci po­
teva superare qualsiasi con­
trollo: a nessuno sarebbe ve­
nuto in mente di perquisirla. 

Cii.nci appare anche la fi­
gura più impenetrabile del 
pruppo: si è rifiutato imme-
dir.tamente di rispondere sen­
za dichiararsi prigioniero po­
litico Gli sviluppi di questa 
indagine si potranno conosce­

re nei prossimi giorni quan­
do la polizia avrà accertato 
rome siano state acquistate 
le armi rinvenute sulla Ci­
troen targata Pisa (di pro­
prietà del padre di Paolo Ba-
schieri), probabilmente con 
un documento falso. 

Il polo centrale è comun­
que Pisa, dove, molto pro­
babilmente, finirà l'inchiesta 
attualmente nelle mani della 
Procura della Repubblica di 
Firenze. Finora non sono na­
ti apertamente conflitti di 
competenza (sembra anzi che 
la Procura di Pisa sia piut­
tosto restia ad accollarsi il 
processo), ma è chiaro ch'e 
dopo la direttìssima per le 
armi — il termine scade il 
9 febbraio — il fascicolo ver­
rà dirottato nel capoluogo pi­
sano. Tra l'altro fra gli in­
quirenti si va rafforzando 1' 
idea che il personaggio di 
maggior spicco e più impene­
trabile fra i quattro sia Dan­
te Cianci, residente a Pisa 
come il Baschieri e il Barbi. 

Singolare protesta alla « Collodi » 

Dà un mese 12 bambini 
non vanno più a scuola 
Chiedono che un'insegnante venga sostituita - Un 
metodo didattico traumatizzante per gli a lunni 

Da oltre un mese — precisamente dal 4 dicembre scorso — 
12 bambini della terza A della scuola elementare Collodi, 
che si trova nel quartiere delle Cure, non vanno a scuola. 
Le cause di questa prolungata « vacanza » non varno ricer­
cate né nella mancanza di aule, né nella carenza di bidelli 
e insegnanti. 

Tutt'altro: la maestra c'è, ma fra lei e la scolaresca si 
è & istaurata una netta frattura, un muro di ^compatibilità 
che rende praticamente impossibile lo svolgimento della 
normale didattica. L'insegnante io questione ha oltre 60 
anni e si trova ai limiti del pensionamento. I genitori degli 
alunni della terza A contestano l'insegnante non perché 
sia anziana (vi sono numerosi maestri che hanno superato 
i 60 anni ma continuano a svolgere egregiamente il loro 
compito) ma perché il suo metodo educativo e didattico 
risulta completamente inefficace, tanto da essere ritenuto 
controproducente e traumatizzante nei riguardi degli stessi 
bambini. 

I genitori, per cercare di risolvere la questione senza 
danneggiare la 3tessa interessata, avvisarono subito, fin dai 
primi giorni dell'apertura delle scuole, la direttrice della 
grave situazione che si stava venendo a creare ne'.la terza A. 
Successivamente misero a conoscenza della cosa anche il 
consiglio di circolo, i cui poteri purtroppo sono molto limi­
tati. ed il provveditore agli studi, che inviò alla « Collodi » 
un'ispettrice per constatare la situazione. Purtroppo la visita 
del funzionario del provveditorato si è risolta in un nulla 
di fatto, dato che l'insegnante si trova ancora al suo posto. 

DI fronte all'inerzia delle autorità scolastiche, i genitori 
sono stati costretti a non mandare più i bambini a scuola. 
In pratica, dal 4 dicembre solo 4 alunni su 16 frequentano 
le lezioni. La protesta non è stata totale perché i genitori 
dei 4 bambini che frequentano non hanno potuto aderire 
all'iniziativa, anche se la condividono pienamente, per motivi 
strettamente familiari. 

Giovedì sera si è svolta un'assemblea dei genitori della 
terza A, alla quale hanno partecipato le forze politiche e i 
rappresentanti del consiglio di quartiere delle Cure. Nel 
corso della riunione, gli interessati hanno ribadito la volontà 
di proseguire la protesta, fino a quando l'insegnante non 
verrà rimossa. 

Non si tratta — affermano i genitori — di mortificare 
la personalità e la professionalità di una lavoratrice, ma 
di risolvere una questione penosa che rischia di incancrenirsi 
ulteriormente. Oltretutto la scuola, specialmente quella 
elementare, è un settore delicato. Una didattica sbagliata 
e traumatizzante può ripercuotersi per lungo tempo sulla 
ieraonalità del baafblnl, 

Le indagini sulla morte del giovane Giampiero Grisl 

Cosa è successo in quelle 
drammatiche 8 ore d'agonia? 

Si sta vagliando la posizione dei due amici della vitt ima - Perché hanno atte­
so tanto tempo per chiamare un medico? - Ricercato lo spacciatore dell 'eroina 

Ora la carola è alla ma­
gistratura. Dopo la morte di 
Giampiero Grisi. la cui vita è 
stata stroncata da una dose 
eccessiva di eroina il sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica dottor Carlo Casini, 
sta vagliando la posizione dei 
due amici della vittima e ten­
tando di individuare coloro 
che possono avere venduto la 
dose mortale al giovane arti­
giano. 

Dal memento in cui Giam­
piero Grisi è stato trovato 
in fin di vita, nel bagno del­
l'appartamento di via Pisana 
che divideva con un amico 
ed un'amica al momento tn 
cui è stato portato al centro 
tossicologico di Careggi sono 
trascorse circa otto ore. Co­
sa è successo in questo lun­
go lasso di tempo? E" quello 
che sta cercando di appura­
re il dottor Casini. 

Sembra che gli amici de! 
Grisi, accortisi che il giovane 
si era iniettato la sostanza 
stupefacente, abbiano cerca­
to di rianimarlo praticandogli 
la respirazione artificiale ed 
un massaggio cardiaco. Spera­
vano che potesse superare la 
crisi e riprendersi senza l'm-

DIFFIDA 
i Alla compagna Eleonora 

Esposito, della sezione Che 
Guevara. è stato rubato il 

, portafogli, contenente anche 
le tessere del 78 e del 79 del 
PCI rispettivamente numeri 
0472240 e 0938451. Chiunque 
le ritrovasse é pregato di re­
capitarle ad una sezione del 
partito. Si diffida dal fame 
qualaiaat altro uao, 

tervento di un medico. Per 
otto ore i due giovani ami­
ci avrebbero tentato di strap­
parlo alla morte con mez­
zi empirici. 

Ora il magistrato sta ac­
certando cosa sia effettiva­
mente successo in quelle lun­
ghe ore ed esaminando il 
comportamento dei due amici 
della vittima. Nei loro con­
fronti potrebbe essere emessa 
una cemunicazuone giudizia­
ria per omissione di soccor­
so o addirittura una incrimj-
nazione per omicidio colposo. 

Frattanto proseguono da 
parte della squadra narcotici 
della questura le indagini per 
riuscire ad individuare lo 
spacciatore che ha venduto al 
Grisi la dose mortale di eroi­
na. Ovviamente le zone più 
battute sono quelle frequen­
tate dai tossicomani abitua 
li. anche se la giovane vittima 
-sembra non fosse conosciuta 
in questi ambienti. 

Un lavo/3 reso ancora più 
difficile dalla presenza, re­
gistratasi recentement- ì cit­
tà. di spacciatori « puri ». ov­
vero di trafficanti senza scru­
poli che, pur non essendo tos­
sico c"-~enderti •-' sono infil­
trati *igli ambienti dei dro­
gati. Generalmente chi vende­
va eroina {almeno a Firenze) 
era anche egli un drenato c*e 
ne! disperato tentativo di assi­
curarsi la sua dose quotfdn 
na, si era «nesso a spacciare 
piccole quantità. Ora invece. 
stanno girando sempre più 
frequentemente persone fuori 
dal giro, a volte con una fac­
ciata di rispettabilità, che 
hanno fatto di questo dram­
ma un lauto commercio. 

I tassisti 
sulla 

aggressione 
ai col legll i 

In relazione all'aggressione 
subita alcuni giorni fa da 
alcuni tassisti ad opera di 
un gruppo di teppisti, i lavo-
ratori del settore aderenti al­
la FIFTA<;GIL al termine 
di un'assemblea hanno emes­
so un comunicato nel quale 
invitando le autorità a fare 
«1 più presto piena luce sul­
l'episodio. denunciano per 
lVr.nes:mA volta la situazio­
ne di totale insicurezza che 
-i è venuta a creare nel pro­
prio lavoro, in parte per la 
crescente spirale di violen­
za che sta m.nando il nostro 
paese, ed anche perchè il 
tassista si trova sempre più 
esposto a subire tali violen­
ze perché abbandonato a se 
stesso. 

E qui vale ricordare — af­
ferma il comunicato — 1 nu­
merosi appelli fatti alle auto­
rità e all'ufficio comunale 
competente sjlla situazione 
dei nostri posteggi, che sono 
sempre più invasi dall'utenza 
pnvata. appelli ai quali non 
è stato dato mai una rispo­
sta. e l'ultimo episodio di 
gratuita violenza ki cui sono 
stati co.nvolti due nostri col-
leghi ne seno la triste 
monianza. 
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La neve scompare 
nelle citte, ma 

resta sulle colline 
A Siena ragazzi hanno ripetuto il Palio in 
slittino — Sono aperte le stazioni invernali 

FIRENZE — Fatta eccezione 
per i valichi appenninici tut­
te le altre strade della To­
scana sono transitabili senza 
catene. Anche l'Autostrada del 
Sole da Firenze a Milano è 
transitabile: è stata sgom­
brata dalla neve. A facilitare 
il compito ci ha pensato il 
sole: ieri mattina, infatti in 
tutte le città e paesi al di sot­
to del 500 metri la tempera­
tura è notevolmente aumen­
tata e la neve si è sciolta.. 

La Polizia della Strada, ri-
epetto a giovedì ha trascorso 
una giornata tranquilla, vale 
a dire non ha fatto inter­
venti di pronto soccorso. La 
Polizia Stradale, consiglia co­
munque agli auomobillsti che 
devono transitare sulla super­
strada Firenze-Siena e Sie­
na-Grosseto di portarsi dietro 
le catene. In qualche zona si 
possono formare del lastroni 

A proposito di temperature 
si può benissimo dire che in 
tutta la regione si è tornati 
al livelli medi. A Firenze si 
è passati dal 2.5 in meno del­
la nottata al 5,3 sopra a ze­
ro nel primo pomeriggio. No­
nostante il sole abbia contri­
buito a far sciogliere la ne­
ve anche ieri, alla chiusura 
delle scuole, sciami di ragaz­
zi. in ogni luogo, hanno ap­
profittato degli ultimi residui 
di neve per fare alle pallate. 

Ma 11 fatto più divertente 
Sri è registrato a Slena In 

r 
piazza del Campo. Gruppi di 
ragazzi, insiemi a dei turi 
stl, prima hanno costruito un 
grosso pjDazzo e pai, come 
può succedere solo in una cit­
tà come Siena, si sono lan­
ciati una sfida: con degli slit­
tini hanno fatto il giro della 
piazza, hanno cioè, né più né 
meno, ripetuto il Palio ti-
Siena. Questa volta anziché 
in abbigliamento r«a!vo m -
no coperti da maglioni giac­
che a vento e scarmni. mi 
con In testa e al collo i colo­
ri delle va-!e contende 

Rimanendo in tema sporti­
vo anche i camni di ploro 
delle città toscane dove si di­
scutano incontri a livf'ln di 
professlonisi o semiprofessio-
nlsi sono stati Uberai <H11«. 
neve e In molti casi si è 
provveduto a »",r>n"r.n nnc*i" 'e 
gradinate. A Firenze dove do­
mani si d'«;put«»rà la oart'U 
« clou della 13. giornata fra 
i viola e i ' bianconeri H»U<i 
Juventus, con una macchina 
soeclale si è Migrato il c^m-
pò e una squadra di operai 
del Comune hn p°t»p»o d«l 
sale (30 quintali) di tipo in­
dustriale sul «"-adoni delia 
gradinata di Maratona e su 
ouelli della cur'*a luto Ferro­
via allo scopo di far scioglie­
re la P0Vft Ch° Si prq rrh'no. 
cìata. Nella curva lato Fiesole 
non è stato necessario v,,,»»«-0 
del sale: ci ha pensato il so­
le a far sciogliere la neve. 

SCHERMI E RIE AL TE 

In aziono la speciale macchina che ha libar alo dalla neve lo stadio di Campo di Marte 

Iniziano le « settimane bianche » 
Con la nevicata di giovedì Ì centri 

invernali dell'Appennino pistoiese, del 
Corno alle Scale e dell'Amiate hanno 
dato il via ai propri impianti di risa­
lita che adesso funzionano a pieno 
ritmo. I « gatti » sono finalmente tor­
nati a battere le piste che si sono rav­
vivate oltre che da una cospicua col­
tre nevosa, dai vivaci colori dell'abbi­
gliamento degli sciatori. 

All'Abetone, alla Doganaccia, in Val 
di Luce e in tutte le altre località del­
l'Appennino da domani inizieranno le 
« settimane bianche » e, contempora­
neamente a Pian degli Ontani ed a 
Pian di Novello, è in programma la 
tradizionale manifestazione dell'arrivo 
della Befana in slitta. 

Con la neve arrivano anche i pro­

blemi del viaggio; guai per gli auto­
mobilisti imprudenti: infatti dalla lo­
calità Faidello a 7 chilometri dal passo 
dell'Abetone, bisogna usare delle ca­
tene o dei pneumatici da neve. Que­
sto anche per raggiungere i campi di 
neve dell'Amiata. 

Questa la situazione della neve: 
Abetone cm 30-60; Alta Val di Luce 
cm 70; Campolino cm 60; Selletta cm 
60; Gomito cm 60; Cutigliano cm 60; 
Doganaccia cm 50; Casetta Pulledrari 
cm 30; Secchietta cm 30-40; Monte 
Amiata cm 50; Pian di Novello cm 
30-50; Zum Zeri cm 30-60; Pratorsi 
cm 30-50; Fanano-Cimone cm 40-50; 
Fiumalbo-Le Pozze cm 40-60; Passo 
del Lupo cm 40-60; Corno alle Scale 
cm 30-50. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unita. 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze >. -

La paròla 
ai lettori 

La ZTL fa ancora 
discutere 
i commercianti 

«Comprendiamo come un 
giustificato risentimento nei 
confronti di nostri colleghi 
nevroticamente adirati verso 
l'attuale amministrazione co­
munale ed il partito in es­
sa più rappresentato quale il 
PCI, abbia istintivamente fat­
to scegliere la strada oppo-
eta del « tutto va bene », ma 
l'Unità la leggono anche gli 
«e addetti ai lavori », e, mentre 
le reazioni da canea vociante 
non servono a nessuno (im­
pastate ad un anticomunismo 
di cattiva lega) neppure il fa­
cile trionfalismo serve per 
avere una visione obiettiva 
della realtà nella quale ope­
riamo. 

«Il collega Quercioll ebbe 
giustamente a dichiarare che 
a noi operatori economici non 
servono i pullman fermi a 
parcheggiare nelle piazze. 
(quale piazza Signoria, resa al 
godimento di "tutti", dove 
neppure una bicicletta deve 

entrare. Provare per crede­
re!) ma il contenuto di que­
sti. rappresentato dal turisti 
che dall'aprile all'ottobre ar­
rivano numerosi con 1 loro 
« mezzi pubblici » e per que­
sta ragione andavano sistema­
te dette risalite e delle di­
scese vicino a piazza Signo­
ria (tenuto conto della posizio­
ne degli Uffizi) dal momento 
che la piazza era stata inter­
detta al loro ingresso. 

« Basta rivedere i giornali 
cittadini compresa l'Unità del 
mese di luglio corrente anno 
per vedere le a-isposte ufficiali 
in tal senso. Ma proprio oc­
corre sempre urlare per far­
si Intendere? Oppure basta 
che uno urli più di un altro 
perchè abbia ragione? Gian-
notti vendette a luglio piaz­
za Castellani per I pullman 
turistici ed ora la rivende per 
le macchine private. Che ve 
ne pare? • 

« Certo noi vogliamo che gli 
impegni allora presi vengano 
rispettati. Allo stato attuale il 
problema è quasi inesistente, 
ma se non si provvede, con 
l'arrivo della primavera si 
renderà critico e la città non 

sarà preparata ad affrontarlo, 
con quelle reazioni che è an­
che facile prevedere, ed a far­
ne le spese con i turisti, ospi­
ti mal accolti, saremo so­
prattutto noi piccoli, perchè 
1 grandi con i loro mezzi eco­
nomici possono organizzarsi 
come vogliono e muoversi da 
un posto all'altro della città 
e fuori di essa (vedi ad esem­
pio Beltrami che ha aperto 
a Milano un negozio il cui 
valore si aggira sul miliardo). 

Piero Quercioli 
Franca Sbraci 
Marisa Gidari 

Riceviamo e pubblichia­
mo questa lettera di alcuni 
commercianti del centro stori­
co aderenti al comitato turi­
stico cittadino sui problemi 
della sona blu e dei bus tu­
ristici. Le precisazioni conte­
nute nel testo riguardano un 
articolo comparso domenica 3 
dicembre sulla nostra pagina 
locale, dedicata interamente 
all'argomento. 

Ne prendiamo volentieri at­
to, riconfermando il giudizio 
espresso in quella e in altre-

occasioni dal nostro giornale 
sul yroblema in discussione. 
Una valutazione fondata su 
elementi obiettivi di conoscen­
za che abbiamo potuto racco­
gliere giorno per giorno men­
tre seguivamo l'intera vicen­
da in stretto contatto con tut­
te le componenti interessate, 
dai commercianti, agli ammi­
nistratori, ai cittadini. 
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PiccoN 
proprietari, ma 
«senza tetto» 

E' tempo di far rilevare che 
a senza tetto» sono anche 1 
piccoli proprietari costretti a 
coabitare. In quanto ai diritti 
il mio inquilino sta già at­
tuando la resistenza passiva 
da sette anni, carpendo pri­
ma la buona fede del priva­
to (accordi e promesse varie) 
e poi esigendo la legge per 
continuare a resistere nei 
tempi. . -
, Alla fine, scaduti i termini 

a sua disposizione, ha tentato 

di acquistare lo stesso appar­
tamento per completare l'af­
fare, dai momento che si sen­
te ancora protetto. Mi chiedo 
perchè io devo coabitare e 
lui no? Anche a me deve pen­
sare la regione e simili enti. 

Un senza casa, 
ma proprietario 

Un buon lavoro 
al compagno 
Pierlorenzo Tasselli 

Nell'Unità ho letto con 
grande soddisfazione che 11 
'compagno Pierlorenzo Tassel­
li. ha chiesto l'iscrizione al 
PCI. Ma non è stata solo la 
soddisfazione che prova un 
compagno militante ed attivi­
sta quando qualcuno chiede 
di iscriversi al nostro Partito. 
La mia contentezza è che la 
persona sia il compagno Tas­
selli che ho conosciuto ed ap­
prezzato durante la mia mi­
litanza nella PGCI. Pierloren­
zo ti faccio i miei auguri di 
buon lavoro. 

. Ferdinando Meacci 

Fitto calendario di spettacoli 

Il Rondò di Bacco 
riprende l'attività 

Riprende dopo la pausa na­
talizia l'attività di Spazio 
Teatro Sperimentale Rondò 
di Bacco. 

Il Teatro Regionale Tosca­
no ed il Comune di Firenze 
propongono per la seconda 
parte di questa stagione 
1978-1979 un fitto cartellone, 
dal 10 gennaio ai primi gior­
ni di aprile. 

Un cartellone, come si è 
detto, denso, e con alcuni mo­
menti assai significativi, dal­
la riproposta di Remondi e 
Caporossi (già ospiti al 
Rondò nella passata stagione 
prima con Sacco e Richia­
mo, poi con Cottimisti > con 
il loro ultimo spettacolo 
Pezzo che Firenze non ha 
ancor*, visto, ma che grande 
consenso ha ottenuto nelle 
tournée in Italia, a Excree 
del Theatre d/en Face, un 
gruppo sperimentale france­
se formato alla scuola di 
Tadeusz Kantor. 

Due gli spettacoli prodotti 
dal Teatro Regionale Tosca­
no e dal Comune di Firenze: 
Punte di rottura, del Carroz­
zone, e la Sacra finzione di 
Kos t agno, tratto dalla trage­
dia spagnola di Thomas Kyd, 
vigoroso testo del teatro eli­
sabettiano. che alcun; anni 
fa. proprio al Teatro Rondò 
di Bacco, fu presentato in 
prima nazionale in una in­
teressante edizione diretta da 
Armando Pugliese. Produzioni 
che si riallacciano ad una 
proposta culturale iniziata 
con Winnt*. dallo aguardo di 
Pier'AHi. proseguita con il 
Masaniello del Brad and 
Puppet-Pupi e Fresedde. che 
vuole dare spazio alle pro­
poste di gruppi che a Fi­
renze si collocano debita­
mente nell'area del teatro di 
ricerca. 

Un cartellone, senza en­
trare nel merito di ogni sin­
golo spettacolo, che nella sua 
eterogenea composizione ten­
ete principalmente ad una 
gfftzione informativa sul tea-
!•*> di ricerca, oggi più che 

mai caratterizzato dalle di­
versità piuttosto che dalla 
omogeneità delle proposte. 

Ecco il calendario comple­
to degli spettacoli: 

10-15 gennaio: Club Teatro, 
Pozzo di Remondi e Capo­
rossi. 17-22 gennaio: Pru-
dencia Molerò. Eva Perori di 
Leonida Lamborghini, regia 
d: Julio Zuoleta. 

25-30 gennaio: Theatre d/en 
Face. L'Excree di P. Frt-
loux, F. Gedanken e A. Mar-
gier. regia di Friloux e Ge­
danken. 1-4 febbraio: Bazaar 
della Scienza, Concerto mu­
sica-immagine, di A. Anni-
chino, per pianoforte nastro 
magnetico danzatore e dia­
positive. eco la partecipazio­
ne di Al Jamanovchi. testi 
e regia di R. Ripamonti. 
6-8-10 febbraio: Il Fantasma 
dell'Opera, lo e Majatawskij, 
di Donato Sarnini; Tropico 
di Matora, di .Antonio Petro-
celli. 

7-9-11 febbraio: H Fantasma 
dell'Opera, Chi ha paura di 
Jiga Molile, di Sandro Schwed 
e Donato Sannini. retfa di 
Donato Sannini 13-25 feb­
braio: Il Carrozzone: Punto 
di rottura: duo studi, un 
film. 27-28 febbraio, 1-4 mar-
70: ITA. Prometeo, di An­
drea Bendini. da Eschilo e 
Robert Lowell. regia di • Al­
berto Gartiarli. 

10-19 marzo: La sacra fin­
zione, di Rostagno. nella tra­
gedia spagnola di Thomas 
Kvd. 21-25 marzo: I] Gruppo 
Libero, I coniugi Sntfwan, di 
Egische Ciarebz, regia di Ar­
naldo Picchi- 27-31 marzo, 
1. aprile: Le parole, le cose. 
Passi falsi, di Lucia Poli e 
Glusepoe Bertolucci. 3-7 apri­
le: Collettivo danza contem­
poranea di Firenze, Dopoio 
«Riatto, Kronos, Eventi. Ca­
priccio, coreegrafie di R, Na-
das. H. Harriles, Il Collettivo. 
F. Polvakov. musiche di R, 
Schumann. Gorechi, Chavez, 
Ferrari. Altamura, Stockau-
sen. Cipolla, Novelli, Cavaz-
zoli, Paganini 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
MODERNO: Fona 10 Navarone 
METROPOLITAN: Amori mitri 
LAZZERI: L'ultima isole di piacer* 

( V M 18) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Lo squalo 2 
EUROPA 2* L'albero degli zoc­

coli 
MARRACINI: Per vivere meglio 

divertiti con noi 
ODEON: Braccio di Ferro contro 

gli indiani 
SPLENDOR: Pari « dispari 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Battaglia nella Ga­

lassia 
POLITEAMA: Braccio di Ferro 

contro gli indiani 
TRIONFO: Dove vai in vacanza? 
CORSO: Squadra voiznte. uccide­

rai! senza ragion* 
O M O N t (nuovo programma) 

PISA 
NUOVO: Geppo I lolle 
MIGNON: Sexual student 
ARISTON: Assassinio sul Nilo 
ODEON: Come perdere una mo­

glie e trovare una amante 
ITALIA: Geapo il lolle 
ASTRA: Fatto di sangue fra due 

uomini per causa di una vedova 

PISTOIA 
OLIMPIA (Margine coperta): Zor-

ro il ribello 
KOCNt Lo squalo n. 2 
ITALIAi Laura • 
ROMA: Paperino e C nel Far West 
LUX: Assassinio sul N'fo 
GLOBO: La carica dei 101 

SIENA 
IMPERO: Diario int'mo di un 

garzone di maccHeria 
METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODEON: Assassinio sul Nilo 
SMERALDO: La sorella di Ursula 
MODERNO: Elliot il drago invisi 

bile -

VIAREGGIO 
EOLO: Lo squalo 2 
ODEON: Forza 10 da Navarone 
MODERNO (Caaialora)s (nuovo 

programma) 

LUCCA 
NAZIONALE: Heidi diventa princi­

pessa 
CENTRALE: Lo chiamavano Butdo-

zer 
MIGNON: Incontri erotici del 4 

tipo 
MODERNO: Come perder* una mo­

gli* • trovar* un'amante 
ASTRA: Fatto di «engue rr* due 

uom'rii' per causo di un* ve­
dovo 

PANTERA: Per vivere meglio di­
vertirsi con noi 

PRATO 
AMBRA: Il demonio dalla faccia 

d'angelo 
GARIBALDI: Come perdere una 

mogli* • trovar* un'amante 
OOTON: Indiscrezioni erotiche di 

un Ietto malizioso 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: I gladiatori dell'anno 

3000 
CORSO: Moly 
ARISTON: (nuovo programma) 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: La soldatessa alle grandi 

manovre 
BOITO: (nuovo programma) 
EDEN: Il viziano 

DORSI D'ESSAI: Alta tensione 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: L'ultimo combatti­

mento di Chen 
CONTROOLUCE: Due superpiedi 

quasi piatti 

EMPOLI 
CRISTALLO: L'insegnante viene • 

casa 
LA PERLA: Forza 10 da Navarone 

EXCELSIOR: Prctty baby 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Nota "Pet-

comp. Aldo Giuffr* t olone 
EXCELSIOR: La carica dei 
ADRIANO: Un matrimonio 

101 

CARRARA 
MARCONI: Lo squalo 2 
GARIBALDI: (nuovo programma) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Ore 16. Tre ragazzi 

in gamba all'attacco di Ufo. 
Ore 20,30, lo Beau Geste e la 
legiona straniera 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I leoni 

della guerra 
S. AGOSTINO: Masti 
PISCINA OLIMPIA: Or» 2 1 . bal­

lo liscio 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
spicchio (EMPOLI) • T«L mn/ttum 

Questa sarà debutto ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« LE BAZÀR » 
e spettacolo del BALLETTO FANTASY ROCK 

campioni d'Europa 
I N DISCOTECA CLAUDIO E FABIO 

ta 

il settimanale 
» aperto al confronto critico 

tti^l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

CINEMA .ii 

ARISTON '' ' " *"' * * "< 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Lo squalo 2, airetti do Jeennot Swercz. 
A colori con Roy Sheeiatr, Lorraine Gary. 
Muisy Hamilton. Par tutti. \ . >• 
(15.35. 18. 20.23. 22 .45) * ' ; J ' • > ' , ' , • . 
ARLECCHINO SEXY M O V I E * V . ' , , 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 - • ' . • * 
(Ap. 15.30) 
Questo film è considerato il n. 1 dei perno 
ovovie* americani: New York violenta, techni­
color, ceri Betty Mitehell, Sandy Dempsey. 
(Severamente VM 18) 
(15.30. 17.25. 19,10, 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . " ' , J • 
Posto Unico L. 2 500 
CAPITOL 

. Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo tfim: Il para-
diso pud attendere. A colori con Worren 
Beotty, Julia Christie, Jamts Mascn, Dytn 
Carmen. 
(15. 17. 18.45, 20,45, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.887 
(Ap. 15,30) 
Coma perdere una moglie... • trovare 
un'amante, di Pasquale Fast* Campanile. 
Colori, con Johnrty Dorelll, Berbera Bouchtt, 
Stefania Cosini. (VM 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Fona 10 da Navarone. Technicolor con Robert 
Shaw, Harrlson Ford, Barbar* Bach, Edward 
Fox e Franco Nero. Par tutti. 
(15,30. 17.55. 20.20, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il film di Cetentano: Geppo 11 folla, techni­
color, con Adriano Cetentano, Claudia Mori. 
Per tutti. i 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) , ; 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Incontri erotici del 4 tipo, di William Levey. 
In technicolor, con John Ireland jr. e Kelth 
Mcrris. (VM 18) ' 
(15,30. 17.25. 19.20, 20,50, 22 .45 ) . 
G A M B R I N U 5 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Dove vai In vacanta?, di M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognezzl. Paolo Villaggio e Stefa­
nia Sandrelll. (VM 14) 
(15.35. 18.55. 22,15) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tei. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica dal 101 , In 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino a il 
lupo, « colori. Spettacoli per tuttil 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 ' 
Qualcuno et e uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, di Ted Kotcheff, technicolor con 
George Segai, .(acquetine Bisset. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Un matrimonio, di Robert Altmcn, Techni­
color con Vittorio Gassmonn, Geraldina dia­
piri. Luigi Proietti. 
(15.30. 17.55. 20.15, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel . 575.891 
(Ap. 15,30) 
Per le regia di Steno il divertentissimo techni­
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Par tutti. 
(15.30, 17.20. 19,10. 20.45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Film divertente: Il villetta. A coleri con Ugo 
Tognezzl, Carmen Scarpitt*, Michel Serraitlt. 
Regia di Edouard Mol'maro. \ 
(15. 17, 18.45. 20.30. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Il più sensazionale • spettacolare gitilo mal 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo più bello di Agvtha Chri­
stie, con Pater Ustìnov, Mia Farrow, David 
Niven, Jan* Birkln. Bettw Davis • con tanti 
artisti di f*ma mondiale. 
(15. 17.45. 20. 22.45) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
Dal romanzo e II grande scrno », di R. 
Chandler: Marlowa Indagai di M. Winner, con 
Robert Mircbum. S. Miles. Colori. Per tutti. 
L. 1.000 
(U.S.: 22.45) " 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
Visite * domicilio. Technicolor, con Walter 
Mattahu, derida Jackson. Art C«mey. Per 
tuttil 
(15.30. 17.25. 19, 20.50. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 

' La vendetta della Pantera Rosa, colori con 
Peter Sellerà, Herbert Lom e Robert Weber. 
Per tutti. 
(16. 18.10. 20.20, 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . Te l . 232.137 
I maestri del cinema: Picnic ad Hansjn* Rock. 
Colori, diretto da Peter Weir con Rachel 
Roberta, Donic Cuard. Per tutti. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63-r - Tel . 663.945 
Heidi divanta principessa; divertentissimi car­
toni animati in technicolor. Per tutti. 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante) 
Uno spettacolo indimenticabile, una sfida che 
vi mozzar* il fiato: Driver, rimprradiaile, a 
colori, con Ryan O'Neill, Isabelle Adjani. 
(15.15. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Gre*** (« Brillantina >) In technicolor, con 
John Travolta. Olivia Newton John. Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
« Prima * 
Supersexy erotico a colorì: I l sasso in faccia, 
ccn Russ Twnblin, Jennifer Bishofi, Lon 
Ceney. (Rigorosamente VM 18) 
E D E N 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
I I Vanoel* acconto San Frediano (storie di 
preti, ladri e... peccatrici), con Gh'go M*s"no, 
Tina Vìnci. Technicolor. Per tutti. 
(U.S.: 22.40) . -
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 29&832 -
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Brycn De Palma un li'.m sen­
sazionale: Fury, colori con Kirk Douglas, 
John Cassaveres. ( V M 18) -
(U.S-: 22.40) ., ' ì 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Te l . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Per la regta di S*m Packinpvh, un film di 
« iene: Coenr*y trinca* d'aafalt*. Colori con 
Kris Kristofersson. A l * Me Grave, Ernest 
Borgninc. ( V M 14) 
(U-S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660:240 
(Ap. 15) 
Arriva Go!d-*k«: La ari* asaa** inan ima di 
UFO, r***f. Cartoni animati a colori con 
Goldrake, AcHrus, Alcor. Venosi*, Mtzar. 
Hadargos, Ve** . 
(15. 17.15. 20.45. 22.30) 
Rid. AGI5 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
I 4 dell'Oca aefiaag'*. Colori con Roger 
Moort. R:chard Burton. Richard Harris. Hardy 
Krùger. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
La pie «jran** *sa*nhsii al UFO r**eti Cal­
d i * * * , * n * 1 t i c * . cartoni animati a colorì 

"con Goldrake. Actarus, A!c*r. Misor, Vemisia, 
Hidargoe. Ve** . Par rutti. 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
F**a di a ianaai t t i . dirart* da Alan Parker. 
technicolor con B. Dar* . P. Smith. ( V M 1«) 
Platea L. 1.700 . 
(15.30. 17,50, 20.10, 22.30) 
IDEALE 
Via Fiorenzuolm - Tet 50.708 
(Ap. 15) 
La grano* anenlaia contino*, parto 2 . Co­
lori c«v. Robert F. Logan, Suaan Oomont* 
Shaw. Per tutti. 

; I T A L I A 
•Via,1 Nazionale - Tel. 211.068 ^ ; '.• 

(Ap: ore lOent im.) , 
I gradtatcri dell'anno 3000, di Rog«r Co.-men. 
in technicolor ceti David Corrodine, Claude 
Ju-mings. Per tutti. 
MANZONI s 

t Via Mart ir i • TeL 366.808 
• Pjwl e 4af*ari. 01 Sergio Corbuccl. In techni­

color, con ' Terenc* e Hill, Bud Spencer. Per 
tuttil N 
(15.30. 17.50, 20,10. 22.30) 
MARCONI 

1 Via Oiannottl • Tel . 680.644 • 
La grande avventura continua parte 2. Colori 
con Robert F. Logan, Susan Damante Shaw. 
Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per tsmlgl'e). Prosegui­
mento prima visione. 
II capolavoro più apptfstanante ed entusia­
smante di Lna Wertmuller: Fatto di sangue 
ira due uomini par causa di una vedova, si 
sospetlano moventi politici. A colori, con 
Marcello Mestroiannl. Sophi* Loren. Gien-
cerlo Giannini. 
(15.30. 17.45. 20.15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo ael Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Commede briltente: Grease (brillantina). 

' Technicolor, con John Travolta, Olivi* New­
ton Joh N. Per tutti. 
(U.S.: 22,30) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 • ' • -, ' • , ' - . 
(Ap. 15.30) 

. A proposito di omicidi, con Peter Filk. Ann 
Margret. Don De Luise, Madeira Khrn. 
Callo rosa o colori per tutti. 

, STADIO 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo technicolor: Braccio di Ferro 
contro gli Indiani. Cartoni animati, con Brac­
cio di Ferro, Olivia; Pluto e tenti altri 
personaggi. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap. 15,30) 
So'o oggi. Per la regia di Roger Cormrn il 
terrorizzente: I maghi del terrore, ccn Boris 
Kar.'óH, Vincent Prìce, Peter Lorre. Colori. 
L. 850 
(U.s.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
Fuga di mezzanotte, di Alan Parker, techni­
color, con B. Davis e P. Smith. (VM 18) 
(15.30, 17.50, 20,10, 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tei 452 296 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, di 
S. Kremer, con S. Tracy, ed un grande 
« cast ». Panevision technicolor. 
Spett.: ore 15.30 - 18.45 - 22. Solo oggi 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
Lo spettacolo più erotico del mondo è et e 
un lilm...: Crazy Horse. (VM 18) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Locale momentaneamente chiuso 
ARCOBALENO 
(Ap. 14,30) 
Scatmatissimo: Anche gli angeli mangiano 
tagioli. Technicolor con Bud Spencer, Giu­
liano Gemme. 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. 15.30) 

•A richiesta: Guerre stellari, di George Luces. 
Pcnavision 'technicolor con M. Hammil, H. 
Ford,' P. Cush'ng Guinnes. So'o oggi 
CINEMA ASTRO 
Piaz^a S Simona 
(Ap. 15) 
Un capolavoro di John Sturges: I magnifici 7. 
Technicolor con Yul Bryrner, Steve Me Ouenn, 
Charles Brcnson. 
(U.s.: 22.45) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 

. (Ap. 16) • 
Avventuroso a colori: I l mio nome è nessuno, 
ccn Tercnce Hill. 
CENTRO INCONTRI 
Via Kipoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus « • 23 • 32 - 31 • 33 
(Spettacolo unico ore 15.30) 
Per i ragazzi: Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney: al film è Dbb'nato: La bottega 
di Babbo Natale. Colori. 
ESPERIA 
rìfllluz20 • Tel. 20 48.307 
Gulliver nel paese d! Lilliput. Avventuroso 
con R. Harris, Catherine Shell, M. Edword. 
Per famiglie. 
(Spett. ore 14.30 - 16 - 17.30 - 19) 
EVEREST (Galluzzo) 
Divertentissimo: I viaggi di Gulliver, cartoni 
animati in technicolor. Per tutti. 
FARO D'ESSAI 
Via P Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Spett. 14.30 - 16,30 - 18,30 
Fratel Coniglietto, Compare Orso, e Comare 
Volpe, di W. Disney. 
Delle ere 20.30: Scandalo al Sole, con Tony 
Dcnahue. Richard Egcn. 
( U J . : 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Dal celebre romanzo, un bellissimo lilm: 
Eutanasia di un amore, technicolor ccn Tony 
Musmte. O-nelIa Muti. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) , 
R O M I T O 
Via del Romito 
La Pantera rosa alida l'ispettore Closeau, 
diretto da B'ake Edwerds. Ccn Peter Scllers. 
Colin B'/akey, Herbert Lom. 
(U.S.: 22.30) 
Domini: Il mio noma e nessuno 
C O C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 15) 
Asterix e Cleopatra, (Czrtoni cnirosti) 
Prezzo unico L. 300: spettacoli ore 15 e 17 
Ore 20,30: I Guerrieri, con Clint Eastwood, 
Tcliy Sava'-es. 
S.M.S. S. Q U I R I CO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 

' California addio, ceri Giurano Gemma 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Dolle 17.30) 
I corton tonimeli: West • Soda, di Bruno Boz­
zetto (1978) 
(U.s.: 22,30) 
C O C . S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. «90.418 
(Spett.: ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
lo. • * * * Gest • la legione straniera, di M. 
Foldmai. ( 1977 ) . Per tutti. 
L. 700 - 500 
S P A Z I O U N O 
(Spett. ore 17 .30 -22 ,30 ) 
Brariseime. con A. Sordi. G. Tedeschi. Reg* 
di L. D'Amico ( I M i a . 1955) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiantigiana, 117 
(Spett. or* 15 e 16.30) 
Walt Diseny Production: I figli* del caottan* 
Crant, con Maurice Cheraiier. Hayley Mills. 
Georg* Smders. Reso d~. R. Stcvcns. 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 - Bus 28 
(Soett. ore 19 e 22) 
Cnem* ornar Icano: 0**st* f*rr* è la mia 
terra (USA. ' 7 7 ) , di Hai Hasby ccn D. 
Cerrsdr.e 
Doovnl: La battaglia eoi gioenti 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

• Or* 16 per i roga»:: GII aA**ri 
con S. Laure], O. Hordy 

.Ora 21 (si ripete il primo tamoo): 
Smith, con Steve Me Ouenn. (1972) 
C R . C A N T E ? . L A 
Ore 17 dedicato ai ragazzi (gratuito): La 
gì a* da amatu ia . di S. Raffi) con F. Robert, 
S. Logan, D. Sh*w 
Ora 21.30 (L. 7 0 0 - 5 0 0 ) : BiRtts, di Dvvis 
Hamilton con P. D'ArbanviUc « M. Kristesen. 
( V M 14) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUMETA 
T e L 20.11.118 - - * , v . 
(Spett. ore 21 ) 
Eccezion*'* di Nervi! Moretti: Ecce Bombo, 
technicolor per tutti. 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Pomeriggio per ragazzi con 2 spettacoli ore 
15.30 e 17,15: Scimmia bianca re della 
loresta. Colori. 
AUe ore 20.30: Alla tensione, di Mei Brooks. 
Per lutti. 
(U.S.: 22.30) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Ciclo di film dedicati al!* t donna protago­
niste i : Grazia a Dio è venerdì! dopo 5000 
emi di civiltà sbbemo tutti bisogno di una 
pausa. 
O M H I B A L D I 
• Fiesole) . . . 
(Ore 16) 
Per il ciclo dei giovani: Frontiera • Nord 
Ovest, con K. Moore a L. Bacali (si rrpete 
U primo tempo) 
(Ore 20 .30 -22 .40 ) 
Per il ciclo il Music-hall, un gronde ritomo: 
West Side Story, con G. Chakirls, N. Wood. 
Regia di Robert Wise - Posto unico L. 800 
C I N E M A R I N A S C I T A 
incisa Valdarno 
Ritorna un classico del c'nema comico Av­
venturoso: I quattro dell'Ave Maria, coleri 
con Bud Spencer, Terenc* Hill 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216.253 
Stagione lirica invernala 1978-'79. 
Domani ore 16. Spettacolo di ba'lettij 
Dimensioni (Strawinsky Cauley); Dove aspet­
tando (Verese Amodio); Souvenir de Fio- , 
rence ' (Ciaikovskt Von Hoecke). Corpo di -
ballo del Maggio Musicale Fiorentino. 
Qu'nl* rappresentazione, fuori abbonamento. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 
Tel 210 097-262.690 
Ore 20,15: Amleto, di W. Shakespeare. Comp. " 
L'nea Teatro con Gabriele Lovia. Ottavio Pìc­
colo, Piero Sammatero, Franco Alpestre, Cleu- ; 
dia Cam'nito, Giampiero Bianchi, Nicola Barri, • 
Massimo Ghlni, Merlo Granato, Luigi Pistillo. , 
Lorenzo Mcncelsl, franco 5en Germano. Reg a 
di Gabriele Lavia. 
Prevendita: 9 . 3 0 - 1 4 e 15 .45-18 .45 
Tel. 262.690 - 295.225 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 Tel. 68.12.101 
Centro Teatrale Affratellamento, Teatro Regio­
nale Toscano. Ore 21.15. il teatro dello comu­
nità presenta: Zio Vania, di Anteo Cechov. 
Adattamento e regia di Giancarlo Sape. Scene 
e costumi di Umberto Berracca, musiche di • 
Arturo Annecch'mo. 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 
Aperto dalle 18 fino a tarda notte. Speda­
lità gastronomiche. Dalle ore 20 in poi inizia- -' 
tiva musicale. Gruppo Musicartig''«na. 
Ingresso Libero ai soci 
CASA DELLA G I O V E N T Ù ' 
Piazza E. Dalla Costa, 25 
Questa sena olle ore 21.30 il gruppo teatrale ' 
della Casa dolio gioventù presenta: Le mille 
e una notte, di Covarmi Arpino 
CASA DEL POPOLO T A V E R N U Z Z E 
(Via Gramsci, 5) Tavernuzze 
C* e 16: En'mazicne per radazzi; ore 2 1 : 
Teatro C«» gialla quasi va-ietè. collages di 
gags satiriche. 
Ingresso L. 1.000. 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R . Tel . 490.463 
Giovedì, venerdì, saboto, or* 21 precise e 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre­
cise, Dory Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Ariento. racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marmo. Coreografia e 
regia di Dory Cei. La canzona è state incisa 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. " 
Lo spettacolo più comico dal giorno. Solo il l 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS. ENDAS. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato olle or* 21,30, tutte 
le domeniche • festivi alte ore 17 * 21.30. 
Lo Compagnia del Teatro Fiorentino diretta do 
Wanda Pesquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogiat! 3 etti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI. MCL, ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quarto mese di successo) 
COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentalo: Le ' 
corna del sabato aera. Novità assoluto di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, , 
Giorgio Picchiarti, Roberto Masi. Regi* di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, ee-
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Per- -
rucci di fronte «J lido Prenotai, al 6810550. -
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 33 • Tel 210 555 
Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. ": 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e lo -, 
domenica ere 16.30, la Compagnie di prosa * 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta: -
Il pateracchio, di Ferdinando Paolieri. Regia . 
di Mario De Mejo. Scene e costumi di G•en­
ee rio Mancini (il giovedì e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 
T E A T R O TENDA 
Lun?. De Nicola • Tei . 663.132 ' 
Sabato 13 e domenica 14 gennaio ore 16.30 " 
e 21.30. 4 grondi concerti 4. Fabrizio De • 
Andre ccn accompagnamento e arrangiamento , 
della Premiata Fomeria Marconi, Partecipano: 
Davide Riondino, Roberto Colombo, Lucio 
« v'olino » Fabbri. Posto unico; Pomeriggio : 

L. 3.000; sera L. 4.000. Prevendita presso ; 
il bottegh'no del teatro dal giorno 8 ore 16-19. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT- ' 
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215543 
Oggi elle ore 16,30 e (.erlormance » di poeti • 
fiorentini eco I* compagnia Lineateatro auf- , 
l'Amleto, di W. Shakespeare. Si nvertiranno 
le parti: gli attori reciteranno la parte oVi 
pubblico « ideal* > e i poeti si trasformeratt- -
no in attori. I l contatto diretto tra attori e , 
pubblico prolungherà lo spettacolo al di là 
dello spazio teatrale comunemente mteso. 
Coordinino Tomaso Kemery e Gabr.ele Lava. * 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel- 213.282 
Questa sera ore 2 1 , Edmondo A!d"ni e Duilio 
Del prete ceri la partecipazione di Pina Cei 
•n: La aooiarda, di Diego Fabbri. Regia di 
Giancarlo Cobatli. 
Oggi ore 16.30 recita familiare ai seguenti 
prezzi: L. 4.000 poltrone, palchi di 1 . * 2. 
ordine L. 8.000. palchi di 3. ordine 5 3 0 0 . ' 
Gallerà e ingrosso «i palchi L. 1.500. 
Prevendita dalle 10 ali* 13.50 • dalle 16 , 
alle 19. 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O O N I (Campo di 
Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli or* 16 • or* t i . 
(Visite allo zoo dalle or* 1 0 ) . Creo riscal­
dato. Ampio parcheggio. Par prenotazioni: 
Telefono 50.304. 

DANCING 
DISCOTECA S E R r S CLUB 
Via Sguazza 1 anfofo Via Toseanella ' 
Te l . 790.187 
Giovedì, oabato. Domenica discoteca aon I 
D:sc Jockey: Craoel* Vreiae*, fatare*, O l ia lo . 
Rasata! 
D A N C I N G P O O O E T T O 
Via Mercati n. M/B 
Or* 21,30: Bollo moderno, discoteca. Conou-
mazìofie gratuito. Ogni venerdì • domarle* 
sor* Balio Liscio 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina, 156-158 
Discoteca Gay. Aparto dell* or* là) fino a 
tarda notte. Specialità astronomiche. Deb* 
ore 20 n poi iniziative music*)*. Gru***» 
Mesicartieìaaa. 
Ingreaso Libero «I soci 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 33 
Or* 21.30 Bailo liscio con il Lonajlaaao; 
a% a**«r**arawB # V B l f B 

OANCINO I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall, Danc'nos discoteca - Caorel-
fiorantino) 
Or* 21.30. Da «Disco rJne a U rormMabo* 
complesso: Entra. International video atfsce-
nxrslc. Al piano tra.-, tempra *ccr*m*t;*»*no: 
Mr. Fior*!!! Show. • ('«tteso ritorno # 
Sicetai I Ce 

Rubriche a cura «fttlR SP I (Battat i n r 
la p«i«WrciU In Ital ia) F I R E N Z E - Via 
Mar t i l l i n. • * Telefoni: S7.TO • t l I A W . 
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E' stato deciso dalla giunta itgfonal» 

Anche la Toscana 
organizzerà 

Fanno del bambino 
Le iniziative illustrate dall'assessore Tassinari 

Tarda a vtnir* a galla la verità' sul crollo della gru 
»1 r « * 

I periti anco ra tacciono 
sul dramma dell' Excelsior 

i 

Un'istanza del difensore dello figlie di una delle vittime — I tecnici avevano sessanta 
giorni di tempo per stabilire i motivi dell'incidente avvenuto nel pieno centro di Siena 

La giunta regionale to­
scana prenderà parte alle 
iniziative per l'anno Inter­
nazionale del bambino fis­
sato dall'ONU per 11 1979. 
Sulla base di una illustra­
zione dell'assessore Lui?! 
Tassinari è stato deciso 
di far pervenire alla segre­
teria della commissione 
italiana una nota infor­
mativa sugli orientamenti 
e sulle iniziative della To­
scana; di costituire una 
commissione regionale in 
cui converga una rappre­
sentanza degli enti locali 
e del vari organismi, asso­
ciazioni, gruppi di base, 
impegnati nei problemi e 
nella promozione del be­
nessere dell'infanzia; di 
costituire un gruppo di la­
voro interdipartimentale 
Sicurezza sociale-Istruzio-
ne e cultura. 

In seno alla commissio­
ne nazionale italiana è 
stato costituito un comi­
tato di coordinamento del­
le attività regionali. Ob­
biettivo prioritario per 

l'Anno del bambino deve 
essere l'avvio di un pro­
cesso in vista della defi­
nizione di una politica or­
ganica per il benessere 
dell'infanzia, che ponga 
realmente al centro il 
bambino quale soggetto 
primario di diritti. 

L'urgenza di una politi­
ca organica dell'infanzia 
nasce dalla constatazione 
di alcune vistose carenze 
e disfunzioni degli attuali 
interventi nel settore 

I temi al centro dell'at­
tenzione delle regioni so­
no: i problemi del bambi­
ni handicappati, dei bam­
bini in ospedale, l'assisten­
za dei ricoveri in istituto, 
11 lavoro minorile. Le at­
tività dell'anno potranno 
consistere in iniziative di 
studio e documentazione. 
in dibattiti, In proposte di 
nuova normativa o revi­
sione di quella esistente e 
potranno includere anche 
sperimentazioni di servizi 
specifici. 

SIENA — Ci sono novità nel­
la vicenda e nel procedimen­
to penale per il crollo della 
gru che uccise due donne il 
primo febbraio dell'anno 
scorso. L'avvocato Paolo E-
milio Falaschi, difensore di 
parte civile di Patrizia - e 
Rossana Anselmi, figlie di u-
na delle due vittime, ha pre­
sentato una istanza sommaria 
al Procuratore della Repub­
blica di Siena e per cono­
scenza al Procuratore genera­
le della Repubblica di Firen­
ze e al presidente della corte 
di appello sempre di Firenze. 
Nella sua istanza pare che 
l'avvocato abbia avanzato la 
richiesta di imputare i re­
sponsabili del crollo della 
gru anche di € disastro col­
poso». 

I contenuti dell'istanza non 
sono stati resi noti pubbli­
camente anche se pare ri­
guardino, tra l'altro, l'operato 
dei due tecnici che avrebbero 
dovuto compiere gli accerta­
menti delle cause del crollo 
della gru mentre stava svol­
gendo alcuni lavori all'hotel 
Excelsior. 

I periti (gli ingegneri Enzo 
Giusti e Alessandro Giani) 
ebbero 60 giorni di tempo 
per accertare le modalità e le 
cause del disastro ma finora 
(cioè a quasi un anno dalla 
disgrazia) i due tecnici non 
hanno concluso il loro lavoro 
e pertanto, mancando la pe­
rizia, la famiglia di Ada Lo-

renzìni e di Marcella Anselmi 
(madre e figlia che vennero 
schiacciate sotto il tremendo 
peso della gru che si abbatte 
al suolo danneggiando, tra 
l'altro, anche alcune auto in 
sosta), non ha potuto usu 
fruire di alcun tipo di risar- » 
cimento nonostante che le 
compagnie di assicurazione 
interessate dal disastro siano 
ben due. 
' A quanto si è potuto sape- | 

re -l'istanza dell'avvocato Pao- j 
lo Emilio Falaschi, tra le al- \ 
tre cose, chiede, per ciò che 
riguarda il lavoro dei due 
periti, che si accerti se il ri­
tardo sia da considerare in­
giustificato e che inoltre si 
sollecitino i due professioni­
sti a depositare al più presto 
la consulenza. 

Un'altra richiesta, come 
abbiamo accennato, pare sia 
quella di imputare i respon­
sabili del fatto anche di di­
sastro colposo. Per ora l'ac­
cusa comunque è di omicidio 
colposo plurimo. La famiglia 
Anselmi vive come può in at­
tesa del risarcimento. 

Il marito di Marcella, A-
gostino. dipendente dell'a­
zienda di trasporti Train. tira 
avanti con il proprio stipen­
dio di autista di autobus le 
due figli Patrizia e Rossana 
(una è scampata miracolo­
samente alla tragedia della 
gru) con l'aiuto della madre 
e di una sorella 

Nella città di Pistoia nel 78 sono stati 427 

Sempre di più gli incidenti 
Il record è dei ciclomotori 
Il Comune ha lanciato una campagna di sensibilizzazione -1 più coinvolti sono 
i giovanissimi - Alla ricerca delle cause e dei rimedi - Gli interventi nelle scuole 

PISTOIA — 148 incidenti con 
48 ciclomotori coinvolti nel 
1976 e 427 incidenti a 86 ciclo­
motori nel 1978 sono i dati che 
registrano una pesante im­
pennata nei diagrammi della 
polizia municipale pistoiese. 
Particolarmente preoccupanti 
i dati relativi ai ciclomotori 
clic vedono un notevole au­
mento nel numero degli inci­
denti in cui sono coinvolti in 
maggior parti i giovanissimi 
utenti della strada. La gravi­
tà della situazione ha portato 
l'assessorato al traffico di 
Pistoia a promuovere una 
campagna di sensibilizzazione 
su questo problema che è 
stata ufficialmente presentata 
nei locali dei vigili urbani, 
dall'assessore al traffico 
Vannucci, dal comandante 
Marrese e dal maresciallo 
Battisti. 

Per questa campagna è sta-
t» richiesta la più ampia col­
laborazione da parte degli 
strumenti di informazione 
giornalistica, radiotelevisiva 
locale per la loro capacità di 
penetrazione quotidiana nel 
tessuto sociale cittadino e in 
particolar modo nei confronti 
degli studenti e dei genitori. 
L'amministrazione comunale 
ha già predisposto un mani­
festo che sarà affisso negli 

uffici pubblici, nei ritrovi 
(bar, pizzerie, ristoranti, cir­
coli ricreativi ecc.) nelle 
scuole e sui muri cittadini. 
Insieme a questo manifesto 
sono stati distribuiti agli or­
ganismi di informazione an­
che gli slogans che dovranno 
essere alla base di iniziative 
che gli stessi organismi sono 
stati invitati a promuovere in 
maniera del tutto autonoma ' 
sia con dibattiti, tavole ro- . 
tonde, incontri, interviste sul­
la strada o per telefono, arti- , 
coli. J 

H primo slogan distribuito 
afferma che d'alta percen­
tuale di incidenti sul traffico 
che si registra a livello na­
zionale si ripercuote pesan­
temente anche nella nostra 
città. Per far fronte a questa 
situazione e modificarla In 
positivo l'amministrazione 
comunale sta potenziando gli ; 
strumenti di persuasione, in­
formazione, prevenzione e 
controllo di sua competenza. 

Ma questo non basta. E' 
indispensabile la partecipa­
zione attiva di tutti per ga­
rantire una città più sicura. 
Rispettate la segnaletica 
stradale, collaborate con i vi­
gili urbani perché questo è 
un servizio pubblico di cui 
tutti i cittadini devono e pos­

sono usufruire per un corret­
to uso della citta, per un 
traffico urbano sempre meno 
pericoloso ». 

E anche sulla figura del vi­
gile urbano si incentrerà 
questa campagna. Intanto 
l'amministrazione ha provve­
duto a rafforzare l'organizza­
zione del servizio formando 
pattuglie volanti lungo le 
strade cittadine per limitare 
le infrazioni al traffico più 
macroscopiche. Accade cosi 
sempre più spesso di vedere 
per le vie di Pistoia una pat­
tuglia di quattro vigili, coa­
diuvata dal vigile di zona in­
tervenire in quelle strade e 
piazze dove il fenomeno di 
ingorghi o ignoranza del di­
vieto di sosta sono più evi­
denti. 

Ma nello stesso tempo è 
previsto anche un intervento 
che attraverso assemblee e 
corsi di aggiornamento pro­
fessionale permetterà al vigi­
le di conquistare un rapporto 
sempre più aperto e di fidu­
cia nei confronti dei cittadini 
superando quei luoghi comu­
ni che vedono nel vigile ur­
bano soltanto « l'uomo della 
multa ». Vigili urbani quindi 
come servizio pubblico che i 
cittadini dovranno saper usa­
re nella maniera più ampia e 

corretta. Questo incontro di 
presentazione della campagna 
1979 e per una città più sicu­
ra » è stato intanto una pri­
ma occasione per affrontare i 
problemi del traffico cittadi­
no, anticipare (sia pure in 
veste informale) i contenuti 
del piano del traffico attual­
mente in elaborazione, per 
discutere su problemi citta­
dini importantissimi 

Tornando alla campagna 
e per un traffico più sicuro » 
questa prevede due manifesti 
ed un segnalibro (che li li-
produce) da distribuire a tut­
ti i ragazzi delle scuole pi­
stoiesi. E' evidente — ed è 
stato ampliamente sottolinea­
to — che questi non sono 
certamente strumenti suffi­
cienti a modificare la situa­
zione pericolosa del traffico, 
in particolar modo da parte 
dei giovanissimi utenti, ma 
occasioni per innestare la ri­
flessione e la partecipazione 
di tutti coloro che sono coin­
volti direttamente nel pro­
blema, siano essi genitori, in­
segnanti, operatori culturali. 
lavoratori dell'informazione. 
cittadini, per discutere, ana­
lizzare. ricercare e smuovere 
le cause 

Giovanni Barbi 

Con la partecipazione di circoli e associazioni 

Insediata a Grosseto 
la consulta culturale 
Impegno del Comune ad allargare il cam­
po della collaborazione in questo settore 

GROSSETO — SI è insediata a Grosseto la consulta cul­
turale cittadina, l cui membri, scelti dai rispettivi circoli 
ed organizzazioni, sono stati nominati con apposito atto 
del consiglio comunale. La consulta, nasce proprio dalla 
volontà di collaborazione che il Comune ricerca anche ri­
guardo alla cultura, per dare vita a quel generale quadro 
di riferimento che è indispensabile per chi voglia operare 
ad un livello di programmazione soddisfacente. 

In una città infatti, dove si stanno scontando notevo­
lissimi ritardi ed un isolamento ormai tradizionale, dove 
la crisi del mondo giovanile si fa acutissima, il ruolo del­
l'ente locale tende sempre più a crescere di importanza e 
a farsi espressione di governo ed autonomia, certo occa­
sione di espressione comune e crescita democratica. Se 
sinora quindi l'amministrazione è riuscita a svolgere un 
ruolo primario e per certi versi unico, in campo culturale, 
stringendo rapporti con singole organizzazioni gestite dal 
basso, cresce ora il bisogno di operare una verifica 

E' pur vero che in questi mesi molti circoli sono morti 
e non ne limane che il nome, che ne sono nati di nuovi 
(d'altronde come intendere la cultura staticamente?), che 
alcuni gruppi «storici» si dibattono in una crisi che non 
deve pregiudicare certo il loro ruolo, ma questo non contrad­
dice alle funzioni di una consulta che deve essere soprat­
tutto dinamica: recepire ogni espressione e richiesta cul­
turale, accettare i suggerimenti anche singoli vagliandoli 
sulla base delle scelte di fondo, avere come fine ultimo 
quello di coadiuvare la politica in campo culturale della 
amministrazione. 

La consulta culturale cittadina, la cui seconda riunione 
sarà presto convocata,. risulta sinora cosi composta: rap­
presentanti dei consigli circoscrizionali, il consiglio comu­
nale, ACLI, ENDAS, consiglio distrettuale scolastico, cir­
colo' esperantista. Circolo culturale popolare, Circolo Ot­
tobre, Circolo La Comune, Circolo B. Croce, Circolo II Con­
fronto, Centro studi e documentazione della Maremma, 
Circolo Incontro, Centro polivalente formaaione artistico-
cuiturale. Centro studi del cinema. Società storica marem­
mana, Pro Natura, Italia Nostra, Centro studi del cinema, 
Società naturalistica speleologica maremmana. Associazio­
ne Italia-URSS, MCL, Comitato ricerca centrali nucleari, 
ISPES, eTatro Insieme grossetano, Associazione pittori, 
Archivio delle tradizioni popolari della Maremma 
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Gli Intronati « invadono » il vicino museo? 

La biblioteca è cresciuta tanto 
I locali le vanno ormai stretti 
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SIENA — La biblioteca comu­
nale degli Intronati potrebbe 
espandersi fino ad «invade­
re» i locali del museo etru­
sco attiguo. E* una ipotesi, 
ma il consiglio di amministra­
zione della biblioteca ha co­
minciato a pensarci seriamen­
te. In effetti se andrà in por­
to il progetto che prevede la 
unificazione del museo etrusco 
comunale (anello della Mar-
colina) situato attualmente nel 
palano civico, con quello at­
tiguo appunto alla biblioteca, 
i locali di quest'ultimo reste­
rebbero vuoti (la riunificazio­
ne dei musei avverrebbe in 
una sala del vecchio ospeda­
le) e la biblioteca potrebbe 
farli propri utilizzando le se­
dici starne di cui dispone il 
museo etrusco. 

Verrebbe superato cosi, for­
se il problema più grosso che 
attualmente «rode» il consi­
glio di amminlstrasione. I lo­
cali attuali della biblioteca 
(nonostante che proprio re­
centemente sia stata aperta 
una nuova sala di lettura) 
sono sufficienti a malapena 
(ma spesso non Io sono pro­
prio) per far frante all'attua­
le richteta. 

« Lo sviluppo « il molo del­
la WhHofroa i — u h i — af­

ferma un documento redatto 
dalla commissione culturale 
del comitato cittadino del PCI 
senese che affronta le que­
stioni della preziosa istituzio­
ne culturale della città — han­
no conseguito, negli ultimi an­
ni, significativi traguardi E* 
stato parzialmente raggiunto 
l'obiettivo della costituzione 
di un sistema bibliotecario 
provinciale e sono state get­
tate le premesse per quello 
cittadino. Inoltre, l'acquisizio­
ne di nuovi fondi librari e la 
schedatura di altri giacenti. 
l'apertura di una nuova sala 

t di consultazuoni, rimmlsslo-
i ne di nuovo personale e il con-
1 seguente prolungamento del-
i l'orario di apertura e di di-
i stribuzione hanno prodotto un 
| miglioramento 
| Tutto questo è innegabile, 
. ma esistono altri problemi che 
t anche il PCI elenca nel suo 

documenta Torniamo per pri-
I ma cosa ai locali. Gli attua-
[ li, a causa di un inadegua-
t to impianto di «reazione, non 
j consentono. In molte circo­

stanze il mantenimento di 
grosse quantità di volumi. Ac­
cade ugualmente che su al­
cuni libri si formi addirittu­
ra la muffa Ci sarebbero al­
iti locali ma, non sono «tUii-

zabili sempre a causa della 
loro «salubrità». Si sta stu­
diando che cosa fare ed una 
delle ipotesi che il consiglio 
di amministrazione ha preso 
in considerazione è appunto 
quella di estendersi, se ci 
sarà la possibilità, nei loca­
li del museo etrusco. 

Resta il fatto che man ma­
no che passano i giorni la bi­
blioteca comunale è sempre 
più affollata: la sala di lettu­
ra è continuamente zeppa di 
studenti che, mancando strut­
ture universitarie adeguate, 
sono costretti a recarsi in bi­
blioteca. chiedere un libro 
qualsiasi e poi mettersi al ta­
volo con 1 propri testi, a stu­
diare le materie di esame. 
Ma questo non è che uno de­
gli aspetti della questione. La 
sala di consultazione dei ma­
noscritti (la cui visione richie­
de una concentrazione parti­
colare) è situata proprio nel­
la stanza di ingresso dove si 
trova il bancone e dove, ov­
viamente, si registra un mag­
gior via vai di persone. Esi­
ste quindi il problema della 
creazione di una sala adegua­
ta alla consultazione 

La biblioteca comunale ha, 
grazie anche ad alcuni recen­
ti acquisti, un vaoto patrimo­
nio di periodici e quotidiani 

la cui consultazione però è a 
dir poco problematica a cau­
sa dello spazia Ci vorrebbe 
una sala apposita 

Biblioteca comunale e uni­
tamente hanno lavorato fian­
co a fianco. E* andata a fini­
re, per esempio, che per quan­
to riguarda gli acquisti di vo­
lumi, si sono comprati libri 
senza tener conto dell'altra 
struttura. 

Che cosa fare di fronte a 
questi problemi impellenti? Il 
comitato cittadino del PCI ha 
avanzato queste proposte che 
sono così riassumibili: 1) re­
digere un piano finanziario. 
che consenta alla biblioteca 
comunale di continuare a svol­
gere e sviluppare le sue fun­
zioni; 2) risanare i locali at­
tuali e reperirne nuovi utiliz­
zando edifici del centro stori­
co che si rendano liberi; 3) 
recupero del patrimonio li­
brario minacciato, recupero 
delle stampe e dei disegni e 
completamento della loro ca­
talogazione; 4) sviluppare il 
sistema bibliotecario cittadino 
coordinando gli acquisti tra 
biblioteca e università; 5) co­
stituzione di una sala di ma­
noscritti di una periodici e di 
un emeroteca. 

Firmata un'ipotesi di accordo 

Sì riprende a lavorare 
alla Sumbra di S. Pietro 

La fabbrica era occupata da settembre — Una storia tormentata 
Il ruolo degli enti locali nella soluzione di questa tormentata vertenza 

LUCCA — Si torna in fabbri­
ca alla Sumbra di S. Pietro 
in campo presso Barga. Ve­
ramente le operaio lo stabili­
mento non lo hanno mai ab­
bandonato dal 22 settembre. 
quando, al rientro da uno 
.sciopero, trovarono i capan­
noni svuotati e decisero l'oc­
cupazione in difesa di una 
unità produttiva tanto più 
importante in una zona e-
marginata come la valle del 
Serchio. Ora, dopo tanti me­
si, si è finalmente giunti ad 
un positivo accordo che con­
sentirà a breve tempo la ri­
presa produttiva. Nella tarda 
serata di mercoledì, al termi­
ne di una lunga, riunione 
presso la comunità montana 

i della media valle, è stata in-
l fatti firmata l'ipotesi di ac 

cordo in due documenti: tra 
' Pietro, Giampiero e Antonio 

Palagi e la Fulta provinciale 
1 e tra 1 Palagi e il Comune di 

Barga e la Comunità monta­
na. 

La storia della Sumbra è 
stata infatti assai tormentata 
sono stati otto anni di lotte, 
di tredicesime e ferie sempre 
in forse, di stipendi saltati, 
di sottosalario. Aperta nel 
1971 dal anelli, l'azienda è 
andata abbastanza bene per 
un paio di anni (capi pesanti, 
di pregio, per il mercato a-
mericano). Poi una prima 
crisi e ii fallimento nel '74. 

, La fabbrica riapre a gennaio 
del '75: ancora un paio di 
armi cosi cosi, e poi la grave 
crisi che porta alla situazione 
di questi ultimi mesi. 

L'accordo firmato mercole­
dì rappresenta quindi in 
primo luogo una vittoria del­
le operaie che con tanto sa­
crificio e coraggio hanno sa­
puto condurre la lunga lotta 
che ha portato alla sconfitta 
della linea del decentramento 
produttivo e del lavoro nero 
che ned settore tessile, e in 
questa zona, è particolarmen­
te diffuso. Con l'accordo, la 
nuova società a cui daranno 
vita i Palagi (già proprietari 
della Plfcndc di Borgo a Moz­
zano, ohe lavora soprattutto 
su commesse militari) si im­
pegnano ad assumere tutte le 
56 operaie, con la prospettiva 
di espandere l'occupazione. 
ad acquistare gli immobili e 
a riprendere a pieno ritmo la 
produzione entro sei mesi, 
anche nel campo delle confe­
zioni civili. D'altra parte i Pa­
lagi chiedono che la Sumbra 
venga dichiarata fallita con il 
completo azzeramento di o-
gnl credito da parte delle la­
voratrici, e chiedono che per 
cinque anni le operaie rinun­
cino all'indennità di mancato 
cottimo, al superminimo a-
ziendale. al premio ennuo e 
al servizio mensa, pur nel 
rispetto del contratto nazio­
nale di lavoro. 

Contemporaneamente a 
questo accordo con i sinda­
cati e il consiglio di fabbrica, 
è stato firmato anche un 
protocollo di intesa con il 
Comune di Barga e la Co­
munità montana, rappresen­
tati dal sindacato Ceccarelli, 
dal presidente Bianchi e dai 
due assessori al Lavoro Da­
mi e Sereni. Gli enti locali si 
sono impegnati a rinunciare 
all'acquieto dei capannoni 
della Sumbra revocando la 
delibera del marzo scorso, e 
ad effettuare alcuni lavori 
come l'impianto di IHumina-
zione, la creazione di un par­
cheggio, a garantire la forni­
tura d'acqua, necessaria e a 
realizzare un fabbricato a 
due piani (che i Palagi ri­
scatteranno senza interessi in 
20 anni) in cui troveranno 
posto refettorio, asilo nido e 
l'abitazione per un custode. 
Quest'ultimo edificio e i ma­
gazzini comunali saranno 
costruiti su un'area messa a 
deposizione gratuitamente 
dai Palagi. 

r. s. 

Modificate le date 

Le iniziative 
precongressuali 
del PCI toscano 

Il comitato regionale del 
PCI, nel quadro della cam­
pagna precongressuale, ha 
messo a punto una serie di 
iniziative che hanno avuto al­
cune modifiche in rapporto 
alle date che erano state in 
precedenza fissate. Ecco il 
nuovo calendario deMe mani­
festazioni previste in prepa­
razione del 15. congresso na­
zionale del partdto: 

'Lunedi 15 gennaio — Si 
svolgerà un incontro con gli 
intellettuali comunisti. La re­
lazione sarà tenuta dal segre­
tario regionale del PCI Giulio 
Quercini, le conclusioni sa­
ranno di Alessandro Natta 

Lunedi 22 gennaio — E* 
fissato l'attivo dei comunisti 
toscani impegnati nel movi­
mento dei lavoratori. L'attivo 
sarà presieduto e concluso da 
Fernando Di Giulio, della di­
rezione del partito. 

Sabato 27 gennaio — Ad A-
reezo si svolgerà l'assemblea 
regionale delle donne comu­
niste. I lavori saranno con­
clusi da Gianni Corvetti della 
segreteria nazionale del PCI. 

Lunedi 5 febbraio — E' 

convocato l'attivo del comu­
nisti impegnati nelle organi» 
zazioni contadine e nel ceti: 
medi. 

Le date dei congressi del 
POI in Toscana rimangono 
cosi fissate: a Firenze 1. 2. 3, 
4 marzo con Gerardo Chia-
romonte e Giulio Quercini; a 
Massa Carrara 16, 17, 16 
febbraio con Giulio Quercini 
e Paolo Peoile; a Siena 1, 1, 
3, 4 marzo con Nilde Jottà e 
Luciano Lusvardi; a Livorno 
23, 24, 25 febbraio con Enrico 
Berlinguer e Vannino Chitl; a 
Prato 15. 16. 17. 18 febbraio 
con Napoleone Colajanni e 
Giancarlo Rossi; a Pistoia 1, 
2, 3. 4 marzo con Angelo Ca-
irossino e Nello DI Paco; ad 
Arezzo 23, 24, 25 febbraio con 
Fernando Di Giulio e Gian­
franco Bartolinl; a Pisa 8, 9, 
10. 11 marzo con Achille Oc-
chetto e Loretta Montemaggll 
a Viareggio 2, 3, 4 marzo con. 
Antonio Rubbi e Marisa Nic­
chi; a Grosseto 9. 10. 11 mar­
zo con Giglia Tedesco e Pao­
lo Cantelli; a Lucca 16, 17, 18 
febbraio con Alessio Pasqntnl 
e Maria Teresa Capecchi 

La giunta di Massa ha motivato fa decisione 

Senza il Comune 
il raduno sul litorale 
L'assemblea indetta dal locale comitato di difesa 
Gli amministratori: una manifestazione ripetitiva 

MARINA DI MASSA — La 
giunta comunale non parteci­
perà all'assemblea popolare 
indetta, per domenica 7, dal 
comitato per la difesa dell'a­
renile. La decisione è stata 
resa nota con un documento, 
che riporta ampie motivazio­
ni, diffuso nella tarda matti­
nata di ieri dall'ufficio stam­
pa del Comune di Massa. 
Con questa riunione, che si 
terrà nei locali dell'Hotel 
Scandinavia, i membri del 
comitato di difesa intendono 
sensibilizzare maggiormente 
l'opinione pubblica e gli ap­
parati ministeriali al proble 
mi del litorale, che nei giorni 
scorsi è stato flagellato dalle 
continue mareggiate, che 
hanno provocato seri danni 
agli stabilimenti balneari e 
alle strutture pubbliche del 
lungomare. 

La decisione di non inter­
venire a tale tipo di manife­
stazioni — è scritto nel do­
cumento dell'ufficio stampa, 
nel quale si precisa che la 
giunta ha attentamente di­
scusso l'argomento — deriva 
dalla considerazione che tale 
tipo di azione è da ritenersi 
ripetitiva degli atti e delle i-
niziative a suo tempo adotta­
te e portate avanti dall'am­
ministrazione comunale e da 
tutte le forze politiche e de­
mocratiche». 

Dopo aver ricordato che fin 
dal suo insediamento l'attua­
le amministrazione ha preso 
in considerazione il problema 

dell'erosione dell'arenile di 
Marina di Massa, il comuni­
cato fa riferimento agli atti 
del convegno promosso nel 
giugno del '77, atti che sono 
serviti al CNR e al ministero 
dei lavori pubblici a gettare 
le basi di un progetto di di­
fesa del litorale che prevede 
opere di difesa costiera fino 
al fiume Manllano. 

«Un primo lotto di lavori 
di oltre 500 milioni di lire — 
dice appunto 11 documento — 
è stato pressoché ultimato 
nel corso del 1078 ed è stato 
approvato in data 28.12.78, 
da parte dell'ufficio delle! o-
pere marittime, su progetto 
generale che prevede una 
spesa di lire 2 miliardi • J00 
milioni per l'estendlmento 
del sistema di difesa costiera 
fino al Mamliano. Lo stesso 
ufficio ha anche redatto una 
perizia per l'esecuzione di un 
primo lotto di lavori per una 
spesa di lire 499 milioni. 
L'amministrazione ha già a-
dottato il formale atto per 
l'esecuzione a carico del Co­
mune delle spese di compe­
tenza». 

L'esecuzione di questo gri­
mo stralcio di lavori non 
dovrebbe subire alcun ritardo 
in quanto, essendo al di sotto 
del 500 milioni, non ha bi­
sogno di ulteriori esami da 
parte di qualche commissio­
ne 

f . e, 

Sandro Rossi 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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LÀ SCHEDINA DI MORENO ROGGI 

Non potrò essere prosente alla par­
titissima della 13. giornata di campio­
nato. Quando leggerete questo breve 
commento sulla « schedina » sarò già 
ad Avellino ed avrò, per mia fortuna,, 
già ripreso gli allenamenti. Se 11 mio 
ginocchio « matto > non fosse rinsa­
vito alla svelta sarei rimasto a Firen­
ze ed avrei cosi potuto assistere alla 
gara Fiorentina-Juventus, un incon­
tro aperto ad ogni risultato anche se 
per ragioni ben comprensibili istin­
tivamente sarei per l'I fisso. 

Sono cresciuto nella Fiorentina, con 
I colori viola ho giocato tante partite, 
grazie all'aver giocato nella Fioren­
tina ho indossato spesso la maglia 
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azzurra della nazionale e anche que­
sto spiega il mio Ufo per i colori viola/ 
Cosa mi è accaduto negli ultimi due 
anni lo sanno tutti: a Viareggio, in 
una « amichevole ». mi procurai una 
distorsione con lacerazione dei lega­
menti al ginocchio destro. Dopo es­
sere stato curato un po' da tutti de­
cisi di farmi operare dal prof. Tril-
lat di Marsiglia il quale, quando mi 
dimise dall'ospedale, non mi fece al­
cuna promessa. MI disse solo che 
molto sarebbe dipeso da me: < se 
avrai carattere e costanza potrai an­
che rigiocare». Dopo l'intervento mi 
ci sono voluti oltre 12 mesi per ritor­
nare su un campo erboso ma in que­
sto periodo — per quanto mi è capi­
tato — credo di essere maturato co­
me uomo. Poi il 3 dicembre scorso a 
Roma contro i « giallorossi » mi pro­
curai una nuova distorsione al ginoc­
chio destro e cosi per un mese sono 
rimasto a Firenze per le cure e per 
ristabilirmi. Il prof. Giorgi, del Cen­
tro Traumatologico Ortopedico e il 
prof. Baccani (insegnante di educa­
zione fisica) mi hanno rimesso a posto 
e cosi sono tornato ad Avellino dove 
con i e biancoverdl > ho già disputato 
diverse gare di campionato. Prima di 
partire, cioè alla vigilia della ripresa 
del campionato, mi è stato chiesto di 
presentare la « schedina » per l'Unità. 
Lo faccio con molto piacere. Sono 
nativo di Fucecchio. una delle tante 
t zone rosse » della Toscana. 

E cosi, con la speranza di azzeccar­
la metterei un bell'uno fisso su Avel-
lino-Atalanta anche se i bergamaschi, 
ultimi in classifica, giocheranno sulla 
difensiva ad oltranza. Per Vicenza-

Ascoli 1-x: i « biancorossi » sono tor­
nati al meglio ma l'Ascoli fuori casa 
pratica un gioco molto duttile. Il Mi­
lan di questo periodo non perdona e, 

quindi, il Catanzaro non avrà via di 
scampo anche se la squadra allenata 
da Maizene In Coppa ebbe la meglio 
sui « rossoneri ». -

Partita difficile, invece, quella di 
Napoli. Vinicio alla guida degli « az­

zurri » incontrerà la Lazio, la squa­
dra che fino alla scorsa stagione era 
sotto la sua guida. Vittoria per il Na­
poli ma solo se i padroni di casa gio­
cheranno al massimo della concen­
trazione: nella Lazio c'è un certo 
Giordano, il capocannoniere. Il di­
scorso fatto per il Milan vale anche 
per il Perugia: la squadra di Ohiap 
nella, il Verona, non dovrebbe risul­
tare pericolosa. Quindi uno fisso. 

Una partita a mio avviso difficile 
si presenta quella dell'Olimpico: la 
Roma, che ha battuto la Juventus, 
ospiterà l'Inter che è squadra da tra­
sferta poiché gioca sul contropiede. 
In questo caso metterei 1 x 2 . Come 
un 1 x metterei per Torino-Bologna: 
il cambio dell'allenatore (Peranl al 
posto di Pesaola) in alcuni casi fa ef­
fetto sui giocatori. Li stimola a ren­
dere di più. 

Poi come ho detto la < partitissi­
ma», la regina della giornata: Fio­
rentina-Juventus. Nessuno può per­
dere. La Juventus se rimane scon­
fitta è tagliata fuori dal discorso pri­
mato. I viola, quelli che ho visto ad 
Avellino e al Campo di Marte sono 
forti, sono grintosi, hanno fiducia 
nei loro mezzi e di conseguenza sono 
convinto che ce la faranno. Però vi­
sto che si tratta di una « schedina » ci 
aggiungerei una x. Al 2 non ci credo. 

Moreno Roggi 

^ Sportflash 

Battere la Juve 
per iniziare 
bene l'anno 

Quella in programma do­
mani allo stadio del Campo 
di Marte è la partita clou 
della giornata calcistica ed è 
anche per questo che da ol­
tre venti giorni i biglietti so­
no scomparsi: una parte, si­
curamente, sono finiti nelle 
mani dei soliti « bagarini » 
che domani si piazzeranno 
davanti allo stadio con la 
speranza di trovare degli av­
ventori piuttosto facili. E' u-
na partita che renderà alla 
società viola 280 milioni 
(compresa la quota degli ab­
bonamenti) ' ma * allo stésso 
tempo è anche una gara mol­
to pericolosa per gli uomini 
di Carosi: l'avversario è la 
Juventus. Una squadra che 
imposterà la gara sull'offen­
siva: un pareggio la taglie­
rebbe fuori da ogni possibile 
rimonta. Per 1 campioni d'I­
talia si tratta dell'ultima 
spiaggia ed è appunto pro­
prio perchè è l'ultima oc­
casione per tentare di non 
perdere altro terreno dal Mi­
lan che 1 a bianconeri » gio­
cheranno il tutto per tutto. 

Insomma la squadra che in 
questo caso corre i maggiori 
rischi è proprio la Fiorentina 
la quale, però, se ripetesse le 
prove offerte sul terreno di 
casa non dovrebbe avere al­
cun problema per far sua la 
posta. E 1 viola si presente­
ranno in campo con il fermo 
proposito di vincere e di of­
frire uno spettacolo degno 
dell'attesa: vorranno cioè ini­
ziare l'anno nel migliore dei 
modi. 

La Pistoiese 
a Brescia 
per strappare un punto 

Alla ripresa del campionato 
cadetti la Pistoiese è chiama­
ta ad una pericolosa trasfer­
ta: gli «arancioni», domani, 
giocheranno a Brescia contro 
una compagine che nel pe­
riodo « natalizio », in amiche­
vole, ha battuto per 3 a 0 il 

Torino di Radice. Non è cosa 
da poco visto che la forza 
del « granata » è sempre stata 
ed è la grinta e il tempera­
mento. Il che vuol significare 
che gli uomini di Riccominl 
si troveranno di fronte un 
avversario al massimo della 
condizione, che non si conce­
derà alcuna distrazione ma 
che, invece, punterà al suc­
cesso pieno. E 11 Brescia, o-
nestamente, ha le carte in 
regola per assicurarsi 1 due 
punti. 

Però, allo stesso tempo, va 
ricordato che l'attuale Pi­
stoiese. quella per intendersi 
che gli sportivi hanno visto 
giocare prima con 11 Milan e 
poi contro il Perugia, non è 
squadra da sottovalutare: an­
zi, per la verità In queste 
occasioni la squadra «aran­
cione » ha lasciato una buona 
impressione, ha fatto inten­
dere chiaramente di poter 
concludere il campionato 
senza patemi d'animo. 

Con questo non Intendiamo 
minimamente illudere 1 tifosi 
della Pistoiese: la trasferta di 
Brescia è difficilissima e 
giustamente, come ha sottoli­
neato Riccomini. per evitare 
una sconfitta gli « arancioni » 
dovranno scendere in campo 
al massimo della concentra­
zione, dovranno cioè lottare 
su ogni pallone e non com­
mettere errori. La Pistoiese 
vista contro il Perugia può 
benissimo strappare un pre­
zioso punto. 

C 1: attesa 
per Pisa-Chieti 

Per i a nerazzurri» del Pi­
sa, preparati da Vitali e at­
tualmente guidati da Seghe-
doni è giunta la giornata del­
la verità: 1 toscani ospite­
ranno il Chieti, la squadra 
che guida la classifica. Ed 
è appunto perchè i pisani gio­
cheranno con i primi della 
classe che l'Arena Garibaldi 
sarà affollatissima. Se il Pi­
sa dovesse battere gli abruz­
zesi effettuerebbe quel sor­
passo sfuggito per un soffio 
In più di una occasione. Del­
le altre toscane la Lucchese. 
che sta dando segni di ri­

presa potrebbe incassare i 
due punti contro la Pro Ca-
vese. 

Per le altre squadre della 
nostra regione, invece, si trat­
ta di partite rischiose: il Li­
vorno giocherà contro la Pa-
gamese e dovrebbe fare suo 
il risultato mentre più arduo 
si presenta 11 compito per 
l'Arezzo che va a far visita 
al Teramo e per l'Empoli 
che giocherà a Catania. 

C 2: c'è il derby 
Siena-Sangiovannese. 

La Sangiovannese battendo 
l'Imperia ha salvato l'inte­
resse del torneo ma 6Ì trova 
subito ad affrontare un osta­
colo non certo agevole sul 
campo di Siena rilanciato dal­
la vittoria contro la Masse-
se. I bianconeri di Mazzoni 
al «Rastrello» non concedono 
niente e per i Valdarnesi il 
« derby » si presenta diffici­
lissimo. La squadra rivelazio­
ne, la Cerretese riceverà la 
Sanremese e gli uomini di 
Cel non dovrebbero durare 
molta fatica per avere la 
meglio. La Cerretese atten­
derà con interesse il risulta­
to di Slena (sperando in una 
sconfitta delia Sangiovanne­
se) e quello di Imperia dove 
la Massese potrebbe anche 
fare un colpo gobbo. 

Un altro derby In program­
ma è ouello di Viareggio: 
i bianconeri ospitano il Pra­
to assetato di punti come i 
padroni di casa. La Carrare­
se e il Montevarchi, invece, 
ospiteranno rispettivamente il 
Civitavecchia e il Derthona 
e alle due toscane non do­
vrebbe sfuggire la vittoria. 
Giocheranno in trasferta il 
Grosseto (Alba) e il Monte­
catini (Olbia). Due partite 
abbastanza difficile 

Serie D: scontro 
Foiano-Cuoio Pelli 

In guesto girone dominato 
dalle Rondinelle e dal Sant' 
Elena la squadra rivelazione 
è la Cuoio Pelli, una matri­
cola che ai trova a guidare 
la pattuglia delle inseguitri-

ci. La squadra di Santa Cro­
ce sull'Arno giocherà a Foia-
no contro una compagine as­
setata di punti. La Rondinel­
la, invece, giocherà a Spo­
leto mentre il Sant'Elena sa­
rà di scena" a Viterbo. Tutte 
le altre toscane giocheranno 
in casa e dovrebbero appro­
fittare della situazione. 

Il compito più agevole spet­
ta al Pietrasanta che riceve 
U Tuscania mentre l'Orbetel-
lo contro la Romulea non do­
vrebbe soffrire. Qualche ri­
schio, Invece, per il Ponte-
dera contro una Torres che 
ih trasferta si è sempre fat­
ta (rispettare. H Piombino se 
la vedrà contro l'Iglesias e 
anche In questo caso la vit­
toria non dovrebbe sfuggire 
ai padroni di casa. 

Le partite 

Serie « D » 

Serie « B » 
Brescia-Pistoiese 
Cagliari-Ternana 
Foggia-Cesena 
Lecce-Genoa 
Pescara-Spai 
Rimini-Taranto 
Sambenedettese-Palermo 
Sampdoria-Monza 
Udinese-Nocerina 
Varese-Bari 

Serie « C I » 
Campobasso-Benevento 
Catania-Empoli 
Latina-Barlatta 
Lucchese-Pro Cavese 
Paganess-Livorno 
Pisa-Chieti 
Reggina-Turris 
Salernitana-Matera 
Teramo-Arezzo 

Serie « C 2 » 
Albese-Grotseto 
Alnias Roma-Savona 
Carrarese-Civitavecchia 
Cerretese-Sanremese 
Imperia-Massese 
Montavarchl-Derthona 
Olbia-Montecatini 
Siena-Sangiovannese 
Viareggio-Prato 

Carbonia-Pro Cisterna 
Casalotti Plneta-Nuorese 
Folano-Cuolo Pelli 
Orbetello-Romulea 
Pietrasanta-Tuscania 
Plomblno-lglesias 
Pontedera-Torres 
Spoleto-Rondinella Marz. 
Viterbese-Sant'Elena Quartu 

SOSPESI I 
CAMPIONATI 
DILETTANTI 

A causa della nevicata dei 
giorni scorsi la Lega regiona­
le toscana dilettanti della 
FIGC ha deciso di sospendere 
i tre campionati regionali di 
calcio. Si tratta del campiona­
to promozione, di prime e di 
seconda categoria. Il campio­
nato dilettanti che ha conclu­
so il girone di andata a fine 
dicembre riprenderà domenica 
prossima 14 gennaio. Gli anti­
cipi fissati per oggi sono con­
siderati annullati. 

Ciclismo: 
corso per 
direttori 
sportivi 

Il comitato regionale della 
federazione ciclistica italiana 
ha reso note le località e le 
date di svolgimento dei corsi 
di abilitazione per direttori 
sportivi. 

Massa (presso commissione 
provinciale galleria Leonardo 
da Vinci) giorni 15-17-19-22-24 
gennaio alle ore 20,30. Esami 
il giorno 27 gennaio alle 
ore 15. 

Pornacette (presso casa del 
popolo) giorni 18-18-25-30 gen­
naio e primo febbraio ore 
20,30. Esami 7 febbraio ore 
20,30. 

Cecina (presso bar Sport 
piazza Italia) giorni 20-22-24-
26-27 febbraio ore 20,30. Esami 
28 febbraio ore 20,30. 

Firenze (presso Centro me­
dico sportivo) giorni 22-26-29-
31 gennaio, 5 febbraio ore 20 
e 30. Esami 9 febbraio ore 
20.30. 
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Uno sguardo alla i 
mostra di palazzo Pitti ' 

Dal restauro! 
una certezza; 
sul «Concerto) 

di Tiziano» j 
L'opera sarebbe interamente da ; 
assegnare a Tiziano, escludendo ! 

l'intervento di Giorgione - I dipinti ! 
del maestro riuniti a Firenze j 

Una importante opera di catalogazione 

La mostra documentaria e 
di restauro « Tiziano nelle 
gallerie fiorentine », organiz­
zata a Palazzo Pitti dall'atti­
vissimo Comitato promotore 
per le manifestazioni esposi­
tive Firenze e Prato, offre al 
pubblico diverse interessanti 
novità. Innanzi tutto, fatto 
ancora abbastanza raro in I-
talia, è nata come conseguen­
za di un seminario svolto da 
un gruppo di giovani studiosi 
dell'istituto di storia dell'arte 
dell'università di Firenze, 
coordinato dalla professores­
sa Mina Gregori; in occasio­
ne del quarto centenario del­
la morte dell'artista, essi 
hanno svolto una indagine 
capillare negli archivi, negli 
inventari, sulle fonti a stam­
pa, per ricostruire le vicende 
spesso intricate delle opere 
legate al Tiziano, presenti 
nelle collezioni fiorentine. 

Il lavoro assai impegnativo 
ha riguardato un centinaio di 
quadri ed è stato condotto a 
termine con esemplare rigore 
scientifico: ne fa fede il cata­
logo denso di notizie spesso 
inedite, di impianto chiaris­
simo e per certi aspetti nuo­
vo, nel quale 11 vasto mate­
riale è presentato cronologi­
camente secondo la data 
d'ingresso dei dipinti nelle 
collezioni. Si comincia quindi 

col grande, sanguigno ritratto 
dell'Aretino donato nel 1545 a 
Cosimo I de' Medici, si pro­
segue col prestigioso nucleo 
di dipinti portati in eredità 
da Urbino da Vittoria della 
Rovere nel 1631 (la « Venere » 
degli Uffizi fra questi), fino 
agli acquisti oculati o meno 
dei cardinali Leopoldo e Gio-
van Carlo, del gran principe 
Ferdinando e, lr>flne, le ag­
giunte e gli spostamenti di 
epoca lorenese, e napoleonica 
fino all'unità d'Italia e ai 
nostri giorni. Nel corso delle 
ricerche appare evidente che 
il discorso sull'attività di Ti­
ziano « stricto sensu » si è 
andato ampliando fino a 
comprendere il significato del 
collezionismo, del gusto, del 
mercato delle opere stesse 
nelle varie epoche. 

Altro pregio del catalogo è 
quello di mantenere ben di. 
stinte all'Interno delle singole 
schede le varie voci relative 
a: soggetto, Inventario, pro­
venienza, attribuzioni, repli­
che, conservazione... già quasi 
predisposte alla « compute­
rizzazione » in un futuro non 
lontano che dovrebbe vedere 
cosi memorizzati i dati rela­
tivi al nostro patrimonio ar­
tistico. In conclusione gli 
storici dell'arte hanno acqui­
stato con quest'opera un pre­

zioso strumento di lavoro, al 
quale d'ora In poi si dovrà 
fare riferimento per conosce­
re i «Tiziano» di Firenze. 

Quanto alla mostra vera e 
propria, essa rivela nella par­
te documentaria la sua deri­
vazione drtl più vasto catalo­
go; accanto al pannelli espli­
cativi. sono esposti sei origi­
nali, opere non sempre visi-
bill o da lungo tempo in re­
stauro come la « Madonna 
delle rose », « il Salvatore», o 
il «Gentiluomo in nero», 
molto deteriorato, per il qua­
le viene riproposta l'attribu­
zione a Tiziano stesso. Ma 11 
punto focale della sala è il 
ben noto « Concerto » sulla 
cui paternità hanno discusso 
generazioni di critici, ma che 
dopo il restauro (curato co­
me gli altri dal Gabinetto 
Restauri dell'Opificio delle 
Pietre Dure), sembra doversi 
assegnare interamente a Ti­
ziano, escludendo l'intervento 
di Giorgione. 

La documentazione delle 
varie fasi del restauro, le ra­
diografie, le rlflettografie al­
l'infrarosso, che rivelano ri­
maneggiamenti e ridipinture, 
occupano una buona sezione 
della mostra insieme ad al­
cuni pannelli documentari 
che forniscono una chiave di 
lettura per gli ambigui e 

problematici significati del 
dipinto. Non si tratta più/ 
dunque dei ritratti di Lutero 
e Calvino, e neppure delle tre 
età dell'uomo, ma piuttosto 
dell'espressione compiuta di 
una cultura come quella ve­
neziana dal Cinquecento, nel-
H quale anche la musica, qui 
colta nella sua accezione pri­
vata, assumeva valori etici 

Ancora una volta quindi gli 
specialisti godranno di ben 
fondati aggiornamenti inter­
pretativi e potranno aggiusta» 
re il tiro delle attribuzioni su 
alcune opere 

Per tutti, la mostra è poi 
un invito a rivedere i nume­
rosi capolavori di Tiziano e 
del suo ambiente, che il ge­
niale collezionismo mediceo, 
il gioco delle eredità e degli 
scambi, le « oscillazioni del 
gusto » hanno riunito a Fi­
renze attraverso i tempi: agli 
Uffizi la «Venere di Urbino », 
la « Flora », i ritratti Della 
Rovere, a Palazzo Pitti «La 
Bella » e « Il giovane inglese » 
(per citarne solo alcuni) so­
no esposti in mostra perma­
nente, all'ammirazione del 
pubblico. 

Caterina Caneva 
Nella foto: < Francesco Venter 

di Tiziano 

Riflessioni sulle manifestazioni di Firenze e Prato 

Segnali di rinnovamento 
per la biennale grafica 

Giunta faticosamente alla 
VI edizione, la Biennale In­
ternazionale della grafica 
d'arte è in queste settimane 
in corso di svolgimento a Fi­
renze (palazzo Strozzi, Orsan-
michele. Palagio di parte 
guelfa) e a Prato (Museo 
del tessuto, presso l'istituto 
Buzzi). Tali numerose e pre­
stigiose sedi espositive corri­
spondono ad una peculiarità 
ormai canonica di questa ma­
nifestazione: la sua costitu­
zionale elefantiasi, resa espli­
cita in una messe di propo­
ste da sempre esorbitanti ri­
spetto ad ogni possibile uten­
za ragionata. I disegni fio­
rentini del Seicento nella Bi­
blioteca Marucelliana, il dise­
gno di Carlo Maratta e della 
sua cerchia, la xilografia in 
Europa fra otto e novecento, 
quattro secoli di xilografia 
nelle carte da gioco, il design 
del tessuto dalla art nouveau 
all'art deco, una rassegna di 
nazioni estere (con particola 
re attenzione ad Israele e al 
Portogallo) ed infine, novità 
di questa tornata, « la spi­
rale dei nuovi strumenti », 
vasta ricognizione all'interno 
delle aree di ricerca dell'arte 
contemporanea (progetto, gra­
fica, fotomedia, multiplo, off-
media). Queste, dunque, \s 
pietanze imbandite, in un* 
serie pressoché sterminata di 
pezzi e di oggetti da vedere. 
Comunque, ancor prima di 

entrare in qualche dettaglio 
della poderosa impresa, sarà 
da evidenziare l'indubbio ten­
tativo di svecchiamento e di 
maggior omogeneità con i 
tempi voluto dai curatori di 
questa edizione. 

Al di là di un concetto or­
mai impraticabile di graf'-ca, 
condizionato cioè dall'impie­
go di tecniche tanto presti­
giose quanto nei fatti obso­
lete, si è ritenuto necessario 
allargare il compasso verso 
l'ampio arco dei contempo­
ranei mezzi espressivi, finen­
do per prefigurare un'ipotesi 
di € grafica* del tutto sgan­
ciata dai presupposti in uso 
da generazioni. Naturalmen­
te, nel far questo, si è inven­
tato ben poco, dal momento 
che già da tempo tecniche, 
ad esempio, come la serigra­
fia, assai praticata dagli ar­
tisti nordamericani, avevano 
contribuito a mettere in cri 
si la nozione tradizionale di 
opera grafica. Merito degli 
organizzatori fiorentini è sta­
to di ufficializzare tale feno­
meno. 

Per quanto riguarda i di­
versi settori della mostra, 
ancora una volta del tutto 
deficitario avpare quello del­
le nazioni straniere. Insistere 
sulle rappresentanze ufficia­
li non significa altro che vo­
ler perseverare in un me­
todo dimostratosi costante­
mente inefficace; d'altronde, 

nei pochi casi sottoscrivibili, 
come la Gran Bretagna, in 
catalogo non è riportata la 
fonte dell'apprezzabile mani­
polo di tavole esposte. Di ri­
lievo critico quanto mai rag­
guardevole appaiono, al con­
trario, le sempre opportune 
ricognizioni storico-filologiche, 
dalla accurata campionatura 
di disegni fiorentini fra Cin­
que e Seicento curata da Giu­
seppe Cantelli all'eccellente 
rassegna dei disegni di Car­
lo Maratta e della sua cer­
chia provenienti dall'accade­
mia di San Fernando 

Alla curiosa e convincente 
sezione riservata alle carte 
da gioco, si integra l'appen­
dice pratese della manife­
stazione, dedicata, quest'ul­
tima, a design nei tessuti dei 
primi decenni del nostro se­
colo, dove il dato estetico 
della proposta appare suffra­
gato da vna attenta e rigo­
rosa analisi storiografica. 

Ma, come già ricordato, il 
vero dato saliente della ma­
nifestazione sarà da indica­
re nella massiccia presenza 
di buona parte delle contem­
poranee aree di ricerca visiva 
raccolte sotto alcune defini­
zioni di massima (dalla mi­
mesi all'immagine critica; 
dalla morfogenesi all'analisi 
strutturale e progettuale; dal­
l'analisi percettiva alla ri­
flessione sui materiali; nuo­
va scrittura; dal poverismo al 

postconcettuale; design/gra-
pich-design e comunicazione 
visiva) e documentate in un 
ricco catalogo curato da 
Alessandro Vezzosi e Euge­
nio Miccini. Visto il disegno 
generale della sezione, pra- • 
ticamente onnicomprensiva,. 
con una presenza complessi­
va di più di trecento artisti ' 
italiani e stranieri, è quanto 
mai facile avanzare una ri--
serva di principio. 

Quanto detto viene altresì 
confermato dai testi in cata- " 
logo di critici « esterni » (Sol­
mi, Menna, Fossati, Fagone, • 
Vergine. Boriili, Bonito, Olì-. 
va, Migliorini, Masini e un 
recente brano ài Argon recu- • 
perato dall't Espresso ») testi 
assai spesso preziosi e pene­
tranti, dedicati come sono a 
problematiche di ordine gene- . 
rale e dunque (anche se non 
sempre) non attinenti al me-' 
rito specifico delle diverse 
arrpe testimoniate in mostra. 

fn ultima analisi, se in un 
recente dibattito si è avuto. 
modo di notare che la crì­
tica può talvolta far violenza 
o addirittura soppiantare il 
concreto lavoro degli artisti, 
in questa circostanza il ri­
schio maggiore potrebbe *+• 
sere di segno opposto, e cioè 
di una critica disposta a tut­
to recepire, buona insomma 
per tutte le stagioni. 

Vanni Bramanti 

A Siena arriva il Billy 
E' ora di derby a Livorno 
Domenica piena per i tifosi dal « palato fine » — Scontro tra grandi nella 
città del palio — Magniflex e Libertas all'inseguimento, vogliono i due punti 

Domenica piena per i tifo­
si di basket toscani dalla 
« bocca buona >. A Siena so­
no in arrivo le ex scarpette 
rosse del Billy, mentre a Li­
vorno è di scena il derby. 
Lo -scontro tra i milanesi e 
l'Antonini richiama alla men­
te vecchie battaglie combat­
tute con altre magiie. ma 
ancora vive nei ricordi dei 
tifosi senesi. Billy nonostante 
tutto vuol dire ancora Sim-
menthal. Sono cambiati gli 
uomini, ma tuttora questa 
squadra ha un suo fascino. 
A tutto ciò si deve aggiunge­
re che questo incontro vie­
ne in un momento particolare 
di entrambe le squadre. I se­
nesi. dopo la scenfitta di mer­
coledì scorso subita a Bolo­
gna in quella che viene con­
siderata la escala» del ba­
sket nazionale, hanno dovu­
ta lasciare il piedistallo 

I milanesi invece, dopo un 
MsJt> 4i campionato folgo­

rante, sono inciampati in qual­
che giornata storta, ma ora 
sembra tutto passato. Nella 
partita infrasettimanale gli 
uomini di Petterson sono riu­
sciti ad avere ragione, dopo 
i tempi supplementari, della 

i Perugina Jeans, una diretta 
concorrente ad uno dei sei 
posti per La pool finale. Ora si 
trovano a soli due punti di 
distacco dall'Antonini. 

Se gli uomini di Rinaldi 
dovessero perdere in casa. 
fatto finora mai verificatosi. 
per i senesi potrebbe aprir­
si una crisi pericolosa. Del 

j resto neppure contro la Sca-
vol ni Pesaro Quercia e com­
pagni hanno giocato una gros­
sa partita. L'Antonini ha tra 
le proprie file un fuoriclasse 
come Bucci, implacabile cec­
chino. ma con il passare del­
le giornate, le squadre avver­
sarie sembrano aver trovato 
l'antitodo giusto. Mercoledì 
scorso contro il Mercury il 

giocatore americano ha rea­
lizzato 20 punti, ma è stato 
costretto ad un marcamento 
assillante ad una percentuale 
di tiro non certamente esal­
tante: 9 su 20. Una situazione 
di questo tipo si era verifi­
cata anche nell'incontro casa­
lingo con la Scavolini che co­
munque i senesi erano riusciti 
a fare loro. 

A ciò si aggiunga che un 
altro fromboliere senese, 
Quercia che oltre a fare pun­
ti. « aiuta > sotto i rimbalzi 
in fase difensiva, soffre di 
lancinanti dolori alla schiena 
ed all'articolazione di una 
spalla che non gli permettono 
di esprimersi al massimo del­
le sue possibilità. Questo ul­
teriore ha ridicaD della squa­
dra senese limita in parte le 
possibilità di manovra di Ri­
naldi. Lo spettacolo comun­
que è assicurato e questi pro­
blemi tattici non potranno 
ohe renderlo ancora più ap­

petitoso. 
Anche a Livorno la tifose­

ria è in agitazione: è in ar­
rivo il secondo derby della 
stagione. A differenza però 
di circa due mesi or sono 
questa volta in testa alla clas­
sifica si trova la Magniflex, 
mentre la Libertas è costret­
ta ad inseguire ed ha estre­
ma necessità di conquistare i 
due punti in palio. In casa 
Magniflex, Piero Pasini ha 
qualche problema. Panerai in­
fatti ha ancora una caviglia 
ingessata, dopo una distor­
sione riportata nel corso del 
torneo « Paolo Pinzani > ad 
Empoli, mentre Filoni è redu­
ce da 15 giorni di letto a 
causa di febbri di natura vi-

i rale. Entrambi quindi dovran-
! no rimanere in tribuna. 

Grasselli invece sembra es­
sere recuperato. L'altro ieri 
ha disputato un buon allena­
mento; anche Florio sarà in 
campo anche se soltanto • > 

180% delle sue possibilità. 
«Vogliamo, comunque — ha 
detto Pasini — rimanere in 
testa alla classifica per po­
ter continuare a portare avan­
ti il discorso sul nuovo tipo 
di gioco che stiamo impo­
stando. E poi vogliamo ricon­
fermare la nostra superiorità 
cittadina ». Si stanno prepa­
rando schemi particolari? 

«Servono a poco — rispon­
de Pasini — il derby si vince 
con il cuore e la determina­
zione. Comunque prevedo un 
derby "cattivo"». 

Da qualche parte infatti 
sembra che si cerchi, in que 
ste ultime ore di vigilia, dì 
rinfocolare vecchie rivalità 
Le opposte tifoserie stanno ri 
scaldando i tamburi e sperìa 
mo sappiano dare quel bello 
spettacolo di civismo che di­
mostrarono nel corso del pri­
mo scontro della stagione. 

Pitro Banassai 

Numerose iniziative in Toscana 

Teatro e feste 
per la Befana 

La tradizione della Befana 
perde l'ufficiatila della festa, 
rimane come momento di in­
contro e di gioco per migliaia 
di ragazzi. In Toscana, nei 
circoli ricreativi, nelle case 
del popolo e nei crai azien­
dali la consegna dei doni ai 
ragazzi è accompagnata da 
iniziative culturali di ogni 
genere. ET il caso della casa 
del popolo di Tavarnuzze do­
ve, nell'ambito della rasse­
gna «Il linguaggio del tea­
tro » si terrà oggi una festa 
della Befana « teatrali zzato ». 

Nel pomeriggio il collettivo 
di lavoro (formato dal grup­
po teatrale Controbuffet, dal 
Laboratorio teatrale di Em­
poli e da altri gruppi di base) 
sarà protagonista di un'azio­
ne di strada per le vie di Ta­
varnuzze. sulla base di un 
lavoro di ricerca e studio sul­
la antica forma della «be­
fana**» molto diffusa anti­
camente nella zona. 

n pomeriggio si conclude­
rà alla casa del popolo con 
animazione teatrale per i ra­
gazzi. Alle ore 21 è previsto 

uno spettacolo del teatro dei-
la casa gialla che presenterà 
« Quasi verità ». 

Alle ore 21, al circolo Up» 
pi (Firenze, via Fanfani, 
bus 23) è previsto uno spet­
tacolo di clowneria e mimi dal 
tìtolo « Parappappà » presen­
tato dall'Associazione cultura­
le Tip Clown e dal colletti­
vo Victor Jara. Lo spettaco­
lo si avvale dell'uso delle ma­
schere, di azioni mimiche ed 
acrobatiche, legate alla base 
musicale che guida e segue 
tutto k» svolgimento dell'­
azione gestuale. 

«Festa dei ragazzi» anche 
alla Pavoniere organizsata 
dai circoli ricreativi End, 
A taf, e Postelegrafonici; og­
gi pomeriggio alfe ore 15,30 
sarà presentato anche «Ali­
ce Lidell » liberamente trat­
to da « Alice nel paese delle 
meraviglie ». Feste e incon­
tri sono previsti anche nells 
altre Provincie toscane dove 
1 bambini avranno numerose 
occasioni di divertirsi neSe 
case del popolo, nei circoli 
e m numerosi centri evitami. 
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Oggi, sentiti i capigruppo, Valenzi fisserà la data della seduta 

Sarà discussa in Consiglio 
la vicenda delle assunzioni 

! 

Da parte comunista c'è la massima disponibilità a migliorare i provvedimenti, ma non ad intac­
carne la sostanza - Un nuovo documento della DC - Critiche interne alle dichiarazioni di Forte 

La vicenda delle assunzioni 
al Comune sarà dunque di­
scussa in Consiglio comuna­
le. Oggi stesso il compagno 
Valenzi convocherà la con­
ferenza dei capigruppo per 
fissare la data di convocazio­
ne. Un chiarimento, dopo il 
susseguirsi di dichiarazioni, 
di documenti, di prese di po­
sizioni, è a questo punto ne-
cpsssrio 

E' di ieri, infatti. — come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — un documento 
congiunto di PSI. PSDI e PRI 
col quale si chiede una ve­

rifica della maggioranza, al 
fìr>e di esaminare le delibere 
già adottate. Il riferimento 
va alle tre delibere approva­
te nella seduta di Giunta del 
29 dicembre per il potenzia­
mento e la riqualificazione di 
una serie di importanti ser­
vizi: refezione scolastica, ani­
mazione dell'infanzia, nettez­
za urbana. 

L'INIZIATIVA LAICH - A 
parte evidenti elementi di am­
biguità: tra l'altro, in sede 
di Giunta. PSI e PSDI han­
no votato a favore dei prov­

vedimenti che adesso criti­
cano — da un lato riporta 
il confronto sul merito della 
questione, ma dall'altro, og­
gettivamente, offre l'occasio­
ne per manovre strumentali. 

E' innegabile, infatti, che 
dietro la polemica di questi 
giorni, aperta da una grave 
dichiarazione del capogruppo 
de Mario Forte, ci sia il ten­
tativo di legare le vicende 
del Comune di Napoli a quel­
le ben diverse della Regio­
ne, dove si è aperta la crisi 
per una serie di inadempien­
ze della DC. 

Regione - Nella DC si cerca di allungare i tempi 

Rinviata la Direzione 
regionale democristiana 

Un altro segnale dopo la convocazione della Giunta nella quale non si 
parla di dimissioni - Il partito scudo crociato deve dire cosa vuole fare 

• Appare sempre più che chia­
ro che c'è nella DC chi gioca 
ad allungare i tempi della cri­
si regionale ed a tergiversare 
rispetto alle richieste di di­
missioni della Giunta che PSI 
e PSDI hanno fatto esplicita­
mente e che la DC aveva an­
che accettato nel suo docu­
mento dell'esecutivo regiona­
le. In quel documento, infatti. 
si dichiarava l'immediata di­
sponibilità degli assessori de­
mocristiani e del presidente 
Russo a dimettersi. 

Ma non si davano, poi, le 
dimissioni, rinviando il tutto 
ad una ' riunione della Dire­
zione regionale della DC fis­
sata per il giorno 6, cioè per 
oggi. Sembrava un puro rin­
vio tecnico: ed invece la vi­
cenda assume ora contorni di­
versi. . - , 

Innanzi tutto la convocazio­
ne della Giunta regionale non 
prevede tra i punti all'ordine 
del giorno le dimissioni, ma 
solo l'esame della situazione 
politica e, subito dopo, una 
sfilza di atti di rilevante im­
portanza politica come la di­
scussione sul piano triennale 
e gli adempimenti collegati 
alla riforma sanitaria, perfino 
alcune nomine (pare anzi che 
nell'ultima riunione di Giunta 
si sia proceduto anche a due 
nomine di fretta e furia). 

Ieri è giunta un'altra no­
tizia che ha lo stesso segno. 
Anche la Direzione regionale 
della DC. convocata per oggi. 
e che sembrava decisiva per 
comprendere l'atteggiamento 
di questo partito, è stata rin­
viata. Solo fino a lunedì, si 
dice in casa de, ma neanche 
questo è certo. 

Ora il punto è questo: la 
DC deve esprimersi chiara­
mente senza inammissibili tat­
ticismi. Vuole governare la 
Campania sulla base della 
maggioranza, diversa da quel­
la di marzo costruita a furia 
di colpi di mano in Consiglio 
regionale?- \ - • 

Ne è liberissima; i comu­
nisti sarebbero naturalmente 
fuori e contro questa maggio­
ranza. La DC ritiene invece 
di voler trovare una soluzione 
diversa, insieme alle altre for­
ze politiche? ' Allora perché 
non risponde alle sollecitazio­
ni dei suoi stessi partners in 
Giunta, i socialisti, in primo 
luogo. ì socialdemocratici, i 
quali ritengono che poiché la 
maggioranza di marzo non e-
siste più la Giunta deve di­
mettersi? 

Da parte della DC si impo­
ne. una risposta chiara a que­
sta alternativa che i comuni­
sti le hanno posto ormai da 
tempo, di fronte alla sua vo­
lontà di rottura dell'accordo 
di marzo. 

Ieri intanto aiK-he i! com­
pagno Cimmino. della Segre­
teria regionale socialista, è 
intervenuto nel dibattito sulla 
Regione. « La nuova crisi alla 
Regione Campania — egli di­
ce — è da ascrivere tutta al­
la responsabilità della Demo­
crazìa Cristiana che sistema­
ticamente elude precisi impe­
gni programmatici per tra­
sformare l'ente Regione da 
ente di programmazione e di 
indirizzo dello sviluppo econo­
mico in ente di assistenza e 
di clientelismo». 

«I colpi di mano del presi­
dente Russo — afferma Cim­
mino — sulle zone interne e 
sulla bonifica, lo sfascio ur­
banistico e gli insediamenti 
previsti dall'ASI e non dalla 
programmazione, l'assenza de­
gli strumenti di pianificazio­
ne. la mancata attuazione del 
quadrifoglio e del piano socio­
sanitario non consentono ipo­
tesi di sviluppo produttivo con 
un bilancio poliennale e per­
tanto l'esercizio provvisorio 
continua una gestione provvi­
soria e indefinita senza af­
frontare l'emergenza ». 

«Si impone perciò maggio­
re unità tra PSI e PCI — 
conclude il compagno Cimmi­
no — per risolvere i gravi 

nodi politici, consolidando il 
quadro politico all'insegna del­
l'unità regionalista, e costrin­
gere la DC regionale ad usci­
re dalle secche del clienteli­
smo e della lentocrazia ». 

Anche l'assessore socialde­
mocratico Correale è interve­
nuto ieri ripetendo la sua no­
ta posizione che, in nome di 
una non ben definita «chia­
rezza politica », invoca un ri­
torno all'indietro impossibile 
anche perché tutte le forze 
politiche dicono di volerlo e-
vitare. Lo stesso PSDI — ci 
ha dichiarato qualche giorno 
fa il capogruppo regionale 
Ingala — è compatto nella 
convinzione che passi indie­
tro non sono ammissibili. 

Rischia 
lo liquidazione 

l'istituto 
« Tropeano » 

Cinquanta bambini handi­
cappati rischiano di essere 
cacciati dall'istituto nel quale 
fino ad oggi sono stati ospi­
tati. L'istituto Tropeano, che 
ha sede a Castellammare, è 
infatti intenaionato a chiude­
re i suoi battenti. Questa al­
meno è la volontà degli eredi 
di Romolo Tropeano, il tito­
lare dell'istituto deceduto da 
poco i quali, insieme all'isti­
tuto, intendono liquidare an­
che gli 11 dipendenti, i 5 
consulenti, e i l . servizio di 
pullmini (due per la preci­
sione) che trasportano i ra­
gazzi dalla casa (molti abita­
no fuori Castellammare) al­
l'istituto. 

L'idea probabilmente è di 
utilizzare la villa nella quale 
è ospitato l'istituto in qual­
cosa di più redditizio. 

I oemunisti, intanto, hanno 
rivolto un'interrogazione ur­
gente al sindaco di Castel­
lammare per sapere quali 
provvedimenti la giunta in­
tende adottare per scongiura­
re il pericolo di liquidazione 
che grava sull'istituto Tro­
peano. 

Grave una 
vecchietta 
scippata e 

buttata a terra 
Una vecchietta che, dispe­

ratamente aveva tentato di 
difendere la sua borsa da 
due scippatori, è stata gettata 
a terra e ha riportato ferite 
gravissime alla testa per cui 
è ricoverata al centro di ria­
nimazione dell'ospedale Car­
darelli. 

Il grave episodio di violen­
za è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri in piazzetta Mondra-
gone. Elena De Benedetto, di 
72~anni, domiciliata in via Fi­
lippo Rega 29, si è recata 
nell'agenzia di un istituto di 
credito al corso Vittorio E-
manuele a ritirare una som­
ma di danaro. 

I due scippatori l'hanno 
seguita e in piazzetta Mon-
dragone hanno tentato di 
strapparle la borsa. La vec­
chietta ha resistito e i due 
non hanno esitato a gettarla 
per terra riuscendo a impos­
sessarsi della borsa. La pove­
retta è stata soccorsa da un 
automobilista di passaggio, 
Eduardo Lieto di 40 anni, che 
l'ha trasportata prima al Lo­
reto di via Crispi e poi al 
Cardarelli. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 6 gennaio 1979. 
Onomastico: Guerino (doma­
ni Epifania). 
NOZZE 

SI sposano oggi i compagni 
Mario De Luca e Emma La­
ma. Agli sposi e al compagno 
Vincenzo, parde della sposa, 
gli auguri della Federazione 
del PCI e dell'Unità. 
AFFISSIONI 

La direzione del servizio af­
fissioni informa i soggetti del­
l'imposta comunale di pubbli­
cità e i committenti delle 
pubbliche affissioni che è sta­
ta prorogata per il 1979 una 
unica addizionale del cento 
per cento che sarà applicata 
sui relativi tributi a partir©-
dal primo gennaio del corren­
te anno. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivtera. via 

Carducci 21; Riviera di 

Chiaia 77; via Mergellina 148 
S. Giusepps-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi il. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pogglorea-
le: S. Giovanni a Carbo­
nara 83: Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72: corso Garibal­
di 218. Colli Amine! : Colli 
Aminei 249. Vomero-Aronel-
la: via M. Pisciceli! 133; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. - Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozrjoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Posilllpo: via Posil-
Iipo 173 Bagnoli: Campi Fle-
grei. Pianura: via Provin­
ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 

Ieri sera, intanto, la segre­
teria provinciale della DC ha 
emesso un comunicato che 
costituisce un chiaro passo 
indietro rispetto alle prime 
incaute dichiarazioni di Ma­
rio Forte. 

In sostanza nel documento 
si « esprime parere positivo 
sulla necessità di coprire tut­
ti i posti disponibili al Co­
mune di Napoli (mentre For­
te aveva accusato l'ammini­
strazione di « gonfiare » l'or­
ganico - N.d.R.) e si ritiene 
che si debba procedere a det­
te assunzioni mediante pub­
blico concorso o prove pub­
bliche selettive ». 

Ma se la preoccupazione 
della DC è quella di proce­
dere alle assunzioni attraver­
so criteri oggettivi e rigorosi 
davvero non si comprendono 
le critiche ripetutamente sol­
levate in questi giorni. 
. Basta stare ai fatti, u 1700 

assunzioni previste dall'am­
ministrazione ben 1.000 avver­
ranno mediante concorsi pub­
blici (55 posti per l'ufficio di 
piano. 222 per medici scola­
stici. 52 per ufficiali ammi­
nistrativi, 62 per allievi vi­
gili urbani...). Si ricorrerà al­
le liste del collocamento, in­
vece — così come prevede 
la legge — solo per il perso­
nale ausiliario ed operaio 
(netturbini, ingrassatori, bi-
delle...). 

Ed anche qui vai la pena 
di essere precisi. Qualcuno in 
questi giorni — ieri ad esem­
pio lo ha fatto il « Roma » — 
ha insinuato che il ricorso 
alle sottoliste del collocamen­
to permette di ignorare la 
graduatoria generale e di pro­
cedere cosi, a vere e proprie 
assunzioni clientelari. 

Basterebbe infatti essere 
informati un po' prima per 
poi poter richiedere l'iscrizio­
ne al collocamento sotto la 
specifica qualifica richiesta. 
Sono pratiche, queste, che 
chiamano in causa le respon­
sabilità del collocamento non 
quelle del Comune. Comun­
que, per quel che la riguar­
da, l'amministrazione rispette­
rà in pieno la graduatoria 
generale. A questa lista, ad 
esempio, si ricorrerà nel ca­
so dei netturbini. 

In ogni caso la posizione 
dei comunisti è chiara. L'ha 
ribadita recentemente in una 
sua dichiarazione il compa­
gno Maurizio Valenzi. Per 
quanto riguarda i provvedi­
menti assunti c'è la massi­
ma disponibilità — se è ne­
cessario — a migliorarli. Su 
una cosa invece ci sarà la 
massima fermezza: la so­
stanza delle delibere non può 
essere mutata per cui l'as­
sunzione del personale deve 
avvenire nel pieno rispetto 
della certezza del diritto. In­
tanto le dichiarazioni di For­
te hanno provocato all'inter­
no del gruppo de al Comune 
una profonda lacerazione. 

E' stata apertamente chie­
sta la sostituzione del capo­
gruppo (il problema verrà af­
frontato nella prossima riu­
nione, già indetta per lunedi). 

Del resto nememno gli an-
dreottiani, che pure sostengo­
no Forte, risparmiano criti­
che alla sua gestione. « Può 
sembrare un assurdo — dice 
ad esempio Cirino Pomicino. 
Ma l'atteggiamento del grup­
po. per le iniziative di singoli 
consiglieri, è in molti casi 
peggiorato anche rispetto ai 
tempi dell'opposizione ». 

Per Pomicino è invece ne­
cessario un maggiore impe­
gno nella ricerca di un rap­
porto positivo con tutti i par­
titi della maggioranza. Anche 
per questo esprime un giudi­
zio positivo sul documento dei 
partiti laici. « Perché — spie­
ga — serve a spezzare la spi-

. rale della contrapposizione. 
sarebbe assai grave, infatti. 
— aggiunge — trovarsi con 
una spaccatura tra le forze 
pclitiche proprio ora che ab­
biamo ancora aperto il dibat­
tito in Parlamento sulla mo­
zione Napoli ». 

li riferimento alla mozione 
è certo opportuno. La rispo­
sta del governo (che tra l'al­
tro prevede anche forme di 
sperimentazìcne - nella nostra 
città della riforma del collo­
camento) era stata preannun­
ciata per la fine dell'anno. 

Ma siamo già al 6 gennaio 
e ancora non si è giunti ad 
una positiva conclusione. Ora. 
i fatti di questi giorni rendo­
no ancora più urgente l'as­
sunzione da parte del gover­
no di impegni concreti. 

PIANURA -S i tratta di uno stabile requisito recentemente dal Comune 

Costruzione abusiva occupata 
da centinaia di senza-tetto 

Attimi di tensione tra gli occupanti ed alcuni lavoratori del cantiere, istigati dal padrone - Il pro­
blema della casa al centro dell'iniziativa del Consiglio di quartiere - La piaga dell'abusivismo 

Nelle foto: due aspetti dell'occupazione dello stabile in via Campanile a Pianura 

Questa volta a dire bastati­
la speculazione edilizia a Pia­
nura è stata proprio la gente 
del quartiere. Óltre trecen­
to persone, tra i quali tan­
ti senza-tetto ieri pomeriggio 
hanno occupato un palazzo 
abusivo di vfa Campanile. Uno 
stabile di 5 piani ancora in co-

I \struzione. dove molti ope­
rai stanno lavorando proprio 
per rifinirlo. 

In • molti avevano saputo 
che il Comune ieri avrebbe 
notificato l'ordine di acquisi­
zione del palazzo e la sospen­
sione dei lavori. Quando i vi­
gili sono arrivati in via Cam­
panile, una sessantina di ap­
partamenti erano già stati oc­
cupati da qualche ora. Minuti 
di tensione si sono avuti so­
lo quando alcuni muratori del 
cantiere, spinti dal padrone, 
hanno cercato di impedire agli 
occupanti di entrare nelle 
case. 
. Niente da fare: le donne più 

di tutti hanno spiegato i mo­
tivi della protesta. <r Voi ave­
te ragione — ha detto una 
di esse ai muratori — ma il 
fatto è che non ce la fac­
ciamo più a vedere tutto que­
sto sperpero. Noi in case vec­
chie e abbandonate, questo 
che continuano a costruire 
senza guardare in faccia a 
nessuno ». 

La situazione è difficile. A 
pianura gli appartamenti abu­
sivi quasi non si contano più. 
Molti degli imprenditori, ol 
tre a non rispettare le nor­
me edilizie <ì*?l Comune, ten­
tano di farsi scudo dei pur 
legittimi interessi degli operai 
prospettandogli « facili gua­
dagni ». con la vendita di ap­
partamenti abusivi. 

Il problema delle casa re­
sta dunque all'ordine del gior­
no. Decine di famiglie vivono 
in case malsane e abbando­
nate. La legge sull'equo ca­
none non. viene praticamente 

rispettata da nessuno dei pro-
prift-ari. 

4. Proprio la settimana scor­
sa — dice un giovane occu­
pante — per un appartamen­
to di due vani mi sono stati 
chiesti tre milioni d) anticipo 
e 180 mila lire al mese ». Qui 
la gente non riesce più a tol­
lerare: le cose mancano, il 
Comune predispone una serie 
di misure, le società immobi­
liari continuano ad «acca­
parrarsi » le aree, magari 
quelle destinate a verde 

Le costruzioni abusive già 
fermate dalle ordinanze del 
Comune sono una quarantina 
ed il Consiglio di quartiere di 
Pianura ha posto «il primo po­
sto delie sue iniziative pro­
prio l'acquisizione di questi 
palazzi Per questo la gente 
na deciso di dare una propria 
risposta agli speculatori, so­
stenendo cosi anche l'inizia­
tiva del Consiglio di quar­
tiere. „ , . 
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Assemblea a Sorrento sul turismo 
« Un piano promozionale per i l turismo invernale e un 

nuovo consiglio d'amministrazione all'Azienda di cura e sog­
giorno » è il tema dell'assemblea aperta che si terrà oggi alle 
ore 18 nei locali dell'azienda di Sorrento. 

L'iniziativa è stata presa dal Consiglio di zona CGIL, 
CISL, UIL e dai sindacati provinciali di categoria in seguito 
al voltafaccia dell'Azienda di cura e soggiorno su un accordo 
siglato nei giorni scorsi con le organizzazioni sindacali pro­
prio sulla questione del piano promozionale invernale. 

E' il settore commerciale che maggiormente « tira » 

Va forte il giocattolo spaziale 
I primi dati ufficiali sono stati forniti dai responsabili delle varie categorie — Luci e ombre di 
un andamento delle vendite che può essere considerato, complessivamente, abbastanza positivo 

SCACCIA AL SAN FERDINANDO 
Una buona edizione de « L'Avaro » di Molière quella in 

scena in questi giorni al San Ferdinando. Interprete princi­
pale e regista ne è un bravissimo Mario Scaccia che 
« corona », con questo lavoro, un sogno lungamente accarez­
zato: quello, come lui stesso lo definisce «di completare 
una sorta di trittico sull'avarizia ». 

L'interpretazione di Arpagone di questa stagione si va 
infatti ad aggiungere — concludendo una ideale trilogia — 
alle sue due precedenti di Euclione nell'e Aulularia » di 
Plauto (estate 1962) e eronimus in «Magia rossa» di De 
Ghelderode (stagione 1969-70). 

«In più — aggiunge sempre Scaccia — questo appunta­
mento con Molière mi aspettava da lungo tempo; per tempe­
ramento io mi sento, infatti, interprete ideale del suo teatro 
anche se. all'atto pratico è in funzione della "mia" visione 
del teatro, delle "mie" convinzioni artistiche, che ho voluto 
ripensare questo testo, riscrivendolo e riconsiderandolo alla 
luce di quello che è da sempre il "mio" discorso teatrale ». 

« L'operazione * di Scaccia, anche se in alcuni momenti 
le scelte registiche non sono chiare e se alcune battute 
estemporanee potevano essere evitate, è certamente riuscita. 

ò l i danno « man forte », a condurla in porto tutti gli 
altri interpreti: da Massimo Dapporto a Consuelo Ferrara: 
da Edoardo Sala a Loredana Soidizi; ed ancora a Vittorio 
Di Silverio (sulle cui spolle è caduta la difficolta di sostituire 
Giusi Raspanì Dandolo nella difficile parte di Frosina). 
ed Antonio Maronese. Alberto Sorrentino, Roberto Minucci. 
Giovanni Verga. Carlo Pontaluri e Paolo Sinatti. 

> Le nostre prime valutazioni 
sull'andamento delle vendite 
in questo periodo di festività 
sono state confermate dai 
dati che, ufficialmente, hanno 
fornito i responsabili dei vari 
camparti. Anche se non si 
può dire che il volume delle 
vendite abbia rinverdito i 
a fasti » de! più sfrenato con­
sumismo, gli affari non sono 
andati male. Tranne qualche 
settore, come quello della 
cartoleria, dei profumi e del­
le calzature, tutti gli altri 
hanno fatto registrare incre­
menti rispetto allo scorso 
anno sia pure con un orien­
tamento degli acquisti verso 
prodotti medi, né di lusso né 
eccessivamente economici. 
' Bene è andato, per esem­

pio, il settore deeli alimenta­
ri. 11 presidente dell'associa­
zione di categoria, Enzo Sor­
ge, ha dichiarato che le ven­
dite sono aumentate del 10 
per cento risoetto allo scorso 
anno ma che, contempora­
neamente. vi sono preoccupa­
zioni in prospettiva, alla luce 
dei ritocchi che le ditte pro­
duttrici hanno apportato ai 
loro listini. 

Per i casalinghi e gli arti­
coli da resalo non c'è stalo 
alcun incremento. La situa­
zione quindi non è da giun­
carsi positiva in quanto in 
circostanze come le festività 
natalizie si è sempre verifica­
to un aumento del volume 
delle vendite. Anche preoccu­
pati sono i rappresentanti 
dell'associazione dei profu­
mieri. e Io sono a ragion ve­
duta. Sostengono, infatti, cne 
quello della profumeria è un 
settore che « tira » in tutte le 
altre città mentre a Napoli si 
mantiene agli stessi livelli 
dello scorso anno e quindi. 
in realtà, va indietro. 

Non molto bene è andata 
per le calzature. Nel giorni 
immediatamente precedenti il 
Natale le vendite hanno subi­
to una impennata ma non so­
lo non hanno compensato il 
ristagno dell'intero anno ma 
si sono immediatamente ri­

portate ai livelli soliti. In 
questo settore si lamenta an­
che la presenzi di un merca­
to abusivo che toglie clienti 
ai negozi debitamente auto­
rizzati. 

Chi non si lamenta è inve­
ce Gaetano Minale, presiden­
te dell'associazione negozianti 
di giocattoli. Come ogni anno 
in questo periodo di feste le 
vendite hanno subito un sen­
sibile incremento anche se gli 
acquirenti hanno orientato il 
loro Interesse ver*o giocattoli 
istruttivi e non molto costosi. 
Sono andati forte i giocattoli 
spaziali sull'onda del succes­
so riportato da alcune serie 
di telefilm in TV e anche del 
rilievo che tutta la stampa 
ha dato agli avvistamenti di 
UFO. 

A lamentarsi forte sono 'e 
cartolerie che hanno visto ri­
durre i loro affari, per quan­
to riguardi gli articoli di 
lusso, di oltre il 40 per cento. 
Una flessione non compensa-

ripartito") 
TESSERAMENTO 

A Ottaviano, ore 18,30, fe­
sta del tesseramento e pre­
miazioni vecchi iscritti, con 
Matrone. 

PRECONGRESSO 
A Capodichino, ore 17,30, 

comitato direttivo zona Se-
condigliano e segreteria se­
zioni sulla campagna precon­
gressuale. 

OCCUPAZIONE 
A Casamicciola. ore 1». riu­

nione di zona su occupazione 
e preawiamento. con Di 
Maio. 

MATERIALE 
PROPAGANDA 

Tutte le sezioni sono invita­
te a ritirare urgentemente 
materiale di propaganda in 
Federazione. 

ta dal leggero aumento di 
vendita di prodotti di costo 
minore. Gli orafi anche non 
cantano inni di gioia. Sosten 
gono che la diffusa violenza 
induce anche chi può a non 
acquistare più oggetti prezio 
si di costo elevato. Ci si o 
rienta verso monili di prezzo 
contenuto e tale atteggiamen 
to trova riscontro nel nlan 
ciò della bigiotteria in cui 
vanno cimentandosi anche 
prestigiose firme nel camDO 
del design. 

Comunque, rispetto allo 
scorso anno, le vendite sono 
state quasi le stesse. Nulla di 
rilevante anche per il settori-
ottico: un lieve incremento 
s'è avuto per gli occhiali di 
tipo sportivo (per la neve 
Non molto soddisfacent*-
l'andamento degli affari nel 
settore dell'abbigliamento 
Pur non potendosi nel com 
plesso lamentare, 1 commei 
cianti affermano che que 
sfanno c'è stato un forte ri 
dimensionamento degli ac 
quistl di capi di lusso. In 
genere ci si è orientati verso 
prodotti medi di prezzo con 
tenuto e di qualità soddisfa 
cente. 

Insomma si può senz'altro 
dire che non è andata male 
Le previsioni della vigilia d; 
questo tradizionale periodo 
di intensificazione della ricet 
tività del mercato erano ab 
bastanza pessimistiche sul­
l'onda dell'esperienza di un 
intero anno. Invece c'è stati 
qua!che piacevole sorpresa. E 
forse una mano a questa ri 
presa è stata data anche dal 
le meni festazicni promosso 
dal comUa'o « Natale a Na 
poli 1078» che hanno richia 
mato apprezzabili flussi tu 
listici. 

L'ultima di queste manlfe 
stazioni si svolgerà domani 
Si tratta della gara podistica 
non competitiva «Tuttanapo-
lidicorsa » che prenderà il via 
dallo stadio « Collana » per 
concludersi al viale Dohm. 

Sergio Gallo 

BOMBONIERE U N A CONFE 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

ed augura BUON ANNO a tutta la clientela 
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Sul molo di Salerno, a colloquio con le famiglie straziate dal dolore 
*̂ - » \ 

Vana l'angosciosa attesa dei parenti 
Solo tre corpi sono stati finora recuperati - La rabbia per una tragedia che si poteva evitare - II cognato dell'unico 
superstite muove alcune accuse alla Capitaneria di porto e al comandante della nave - Uno dell'equipaggio si è sal­
vato perché era arrivato tardi all'imbarco a Baia - L'estremo tentativo degli uomini che si trovavano a bordo 

n a p o l i - C a m p a n i a / PAG, li 
Foniéfugiisno: assemblee e spettacoli 

I giovani conquistano 
(ma solo per 2 giorni) 
il centro abbandonato 
L'ex campo profughi dovrà passare in marzo alla 
Regione - Una struttura contro l'emarginazione 

I familiari dai marinai disperai aitandone sul molo. A fianco: una parte del relitto dello « Stabla I » che emerga dalla onde. Nella foto piccola: Antonio Candurro, salvatosi perché era arrivato in ritardo all'lmba reo 

SALERNO — Il molo Man­
fredi del porto di Salerno, 
l'asse portante della vecchia 
struttura di un porto oggi al­
lagato e, quindi, maggior­
mente ricettivo del traffico 
commerciale del basso Tirre­
no, è intasato da decine di 

• auto. Sono tutte, o quasi, tar­
gate Napoli, le auto dei pa­
renti del marinai dello « Sta-
bia I ». delle vittime di que­
sta improvvisa'tragedia, con­
sumatasi in meno di un quar­
to d'ora a ridosso del porto 
e di cui parliamo anche in 
altra parte del giornale. 

C'è la sorella di Antonio 
- Lubrano, il primo ufficiale, 
c'è il cognato del capitano, 
l'ex comandante della imbar­
cazione (si chiamava « Li-
verpool » allora) e ci sono 
pure fidanzate, sorelle, madri 
dei marinai dispersi. E" im­
pressionante: la maggior par­
te degli scomparsi era d'età 
giovanissima, alcuni avevano 
diciannove anni. Raffaele 
D'Urso aveva Invece appena 
diciassette anni ed era di 
Malori, - un paese vicino a 
Salerno 

Antonio Candurro, trenten­
ne, si guarda intorno con 
uno sguardo quasi stupito, 
fisso, tagliando la disperazio­
ne che gli è attorno, grave. 
rompendo con parole un po' 
disarticolate, emozionatissi-
mo come è, il pianto dei pa­
renti delle vittime di questo 
naufragio: è anche lui un 
marinaio della nave affon­
data. 

Sullo « Stabia I » non c'era 
al momento della tragedia 
perché, prima che questo ve­
nisse a Salerno partendo dal 
porticciolo di Baia, dove do­
po il viaggio in Algeria si 
era fermato per capodanno. 
aveva fatto tardi, non era 
riuscito ad imbarcarsi e ave­
va raggiunto a Salerno l'ai* 
troieri con la sua nave. 

« Eravamo tutti amici — 
racconta con voce rotta dal­
la commozione, prendendosi 
tra le mani la testa mentre 
lo interroghiamo: fìssa intor­
no a sé la gente con uno 
sguardo quasi assente — ho 
perso dei fratelli, e subito 
ci ripensila, nanscono alcune 
parole di speranza — «Ma 
vorrei che qualcuno si fos­
se salvato, che stesse bene». 

Un padre, accortosi che 
cerchiamo di saper qualcosa 
di più. ci avvicina ma non 
ci dice il suo nome: ha gli 
occhi gonfi per la stanchez­
za di una nottata insonne e 
di disperazione; è un ope­
raio. « Aspettate — dice qua­
si a prometterci qualcosa — 
adesso non posso ma dopo 
ve la dico io qualcosa su co­
me è affondata la nave» 

Si volta e si allontana di 
corsa, va verso una donna 
che guarda nell'acqua e sin­
ghiozza forte sorretta da ami­
ci. quasi a cercarvi dentro 
l'immagine del figlia «C'è la 
madre, non posso dirvi nien­
te adesso — ci dice voltan­
dosi quell'uomo — c'è la 
madre, la madre del mio ra­
gazzo » e abbraccia la donna. 

Un piccolo grido. Stanno 
riportando a terra un cada­
vere: più tardi sono ancora 
due. quelli che gli uomini 
addetti alle ricerche riporta­
no su. 

« Sanguinava ancora uno 
dei corpi tirati su — urla 
Giuseppina Lavadora Lubra­
no. la sorella del primo uf­
ficiale. più tardi riconosciu­
to anche se non ancora uf­
ficialmente tra i corpi recu­
perati — le ferite erano an­
cora fresche: cioè erano mor­
ti da poca si poteva quindi 
fare di più nell'opera di re­
cupero. e anziché cadaveri si 
sarebbero portati a terra i 
marinai ancora vivi ». 

«La nave era praticamen­

te con una sola ancora, ad 
una il verricello era rotto e 
il motore non era in buone 
condizioni, anzi faceva fati­
ca — ha detto un giovane. 
anchegli parente di uno dei 
marinai scomparsi — e soni 
morti anche perché non si è 
stMi sufficientemente pronti 
da terra a mandargli i soc­
corsi ». « Aiuto, aiuto, affon­
diamo » è stata l'ultima fra­
se trasmessa disperatamente 
dal cargo affondato. 

Ce Io ha confermato il co­
gnato dell'unico sopravvissu­
to, il direttore di macchine 
Vincenzo Scotto di Fasano; è 
Domenico Maglio, anche lui 
marittimo, più volte imbar­
cato su petroliere e mercan­
tili: «secondo me e mio co­
gnato — ha detto Domenico 
Maglio — la colpa è della Ca­
pitaneria e anche un po' del 
capitano. Infatti il nostromo 
ed il comandante della capi­
taneria hanno affermato che 
la Stabia, avendo una sola 
ancora, non poteva entrare ». 

Dopo che la Capitaneria ha 
negato l'entrata in porto — 
ha detto Maglio — la nave. 
scarica, con solo 1 doppifon-
di per la zavorra pieni, ha 
iniziato a beccheggiare sul 
mare agitato paurosamente. 

L'elica girava a vuoto e le 
pompe dellacqua per il raf­
freddamento del motore assor­
bivano solo aria essendo cosi 
al di fuori dell'acqua. Il mo­
tore. non raffreddandosi, si 

è bloccato. 
A quel punto — ha conti­

nuato Domenico Maglio — il 
comandante della nave ha 
chiamato tutti sul ponte ed 
ha fatto indossare i salva­
gente e i giubbotti di salva­
t a l o . 

Proprio Vincenzo Scotto, a 
quel punto, ha proposto di 
far arenare la nave su un 
fianco, ma sulla scogliera 
frangiflutti del porto, in mo­
do da potersi salvare tutti. 
La manovra però non è riu­
scita nella nave si è aperta 
• ma. falla, mi non dal iato 
su cui si doveva aprire per 
arenarsi e ciò a causa dei 
fortissimi marosi. Subito do­
po quattro o cinque marinai 
sono finiti in mare e Vincen­
zo Scolto nuotando disperata­
mente agli scogli si è salvato. 

La Federazione del PCI ha 
affisso un manifesto di cor­
diglio e una delegazione del 
nostro partito si è recata al­
la Capitaneria di porto. E' 
stata preannunciata un'inter­
rogazione parlamentare del 
PCI sulle circostanze dell'ac­
caduto. ; 
• In serata la Capitaneria 
di porto di Salerno ha for­
nito in via ufficiosa i nomi 
dei tre naufraghi 1 cui corpi 
sono stati finora recuperati. 
Si tratta di Antonio Lava­
tore Lubrano, Raffaele Senta­
no di Cola e Tobia Balzano. 

Le conseguenze del maltempo nell'agro Nolano, Giuglianese e Vesuviano 

L'ondata di gelo che nei f r ^ e i l sincagliare il cargo gr 
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L'ondata di gelo che nei 
giorni scorsi ha investito 
la regione ha provocato 
danni enormi alle coltiva­
zioni. Secondo una prima 
stima degli uffici tecnici 
della Con/coltivatori di 
Napoli il danno economi­
co per i contadini si ag­
gira intorno ai 200 milio­
ni di lire. 

Le conseguenze più gra­
vi della gelata si sono re­
gistrate nella zona Vesu­
viana (dove sono andate 
completamente distrutte 
le coltivazioni di fiori). 
nell'agro Nolano e nel 
Giuglianese dove sono an­
date largamente «brucia­
te» le produzioni orticole 
e frutticole. 
' H presidente provincia­
le della Confcoltivatori di 
Napoli. Pasquale Schiano. 
ha inviato un telegramma 
all'assessore regionale al­
l'Agricoltura e agli ispet­
torati compartimentale e 
provinciale agrari per sol­
lecitare un immediato e 
tempestivo sopralluogo 

« Il maltempo dei giorni 
scorsi — ha detto Pasqua­
le Schiano — rappresenta 

Danni alle campagne 
per oltre 200 milioni 

un altro duro colpo per i 
contadini napoletani, che 
già nel "78 hanno ottenuto 
un modesto reddito in se­
guito alla cattiva annata ». 

Per la Confcoltivatori la 
Regione Campania deve 
ora intervenire a favore 
degli agricoltori colpiti in 
modo «diverso» rispetto a 
casi analoghi verificatisi 
negli anni passati. « La 
Regione — dice il presi­
dente provinciale della 
Confcoltivatori — non può 
limitarsi questa volta ai 
soliti criteri assistenziali. 
Abbiamo chiesto sopralluo­
ghi immediati e tempesti­
vi affinché non succeda 
come negli anni passati 
che r tecnici si presentino 
sui luoghi sinistrati tre o 
quattro mesi dopo. Dopo 
tanto ritardo, infatti, si 
potevano giustificare gli 
interventi "a pioggia" mol­

to spesso clientelari, evi­
tando di individuare le 
aree realmente danneg­
giate ». 

Secondo Schiano, dun­
que, bisogna provvedere 
dopo il maltempo dei gior­
ni scorsi ad un allarga­
mento della fascia che go­
de del credito agevolato; 
bisogna anche garantire 
un'integrazione del reddi­
to per tutti quegli agricol­
tori che hanno subito la 
distruzione delle coltiva­
zioni. - . . • - . 

Notevolmente migliorato 
nella giornata di ieri il 
tempo a Napoli e nel re­
sto della regione. La tem­
peratura registrata a Ca-

• podichino alle 19 di ieri 
era di nove gradi: anche 
il mare si è calmato, no­
nostante un forte vento 

Nella giornata di ieri è 
stato possibile anche di­

sincagliare il cargo greco 
« Platonic » che giovedì 
era andato ad incagliarsi. 
a causa della forte mareg­
giata, sulla spiaggia di Ba­
gnoli. di fronte all'albergo 
Tricarico. 

L'operazione di recupe­
ro della nave, che traspor­
tava materiale ferroso per 
conto dell'Italsider, è scat­
tata ieri mattina intorno 
alle 6,30. Approfittando del 
mare calmo, tre rimorchia­
tori sono riusciti a trasci­
nare fuori dalle secche la 
« Platonic », rimorchiando­
la fin nella rada. 

Le operazioni di scarico 
sul pontili dell'Italsider si 
spera che possano ripren­
dere al più presto; la Ca­
pitaneria di porto comun­
que non ha ancora revo­
cato l'« avviso di burra­
sca» che sta ad indicare 
1* Dremr'°tà de'1? condi­
zioni meteorologiche. La 
« Platonic ». p-ima di rom­
pere gli ormeggi dal pon­
tile nord dell'Italsider, a-
veva già scaricato 25 mila 
delle 60 mila tonnellate 
di materiale ferroso che 
aveva a bordo. 

PONTECAGNANO — La « cit­
tadella » di Pontecagnano, 
i immenso ex campo profughi 
dell'AAl (Associazione aiuti 
internazionali) riaprirà i suoi 
cancelli per soli due giorni, 
o#gi e domani, per subire 
l'invasione pacifica dei giova­
ni df\'la zona. li ministero 
degli Interni, che finora ha 
tenuto sotto chiave questo e-
normé, bellissimo pairco (pi­
scina, campo da tennis, tea­
tro, parco giochi, refettorio, 
180 posti-letto), è stato fi­
nalmente costretto ad acco­
gliere. sia pure parzialmente. 
le richieste del « comitato di 
lotta» costituito tra l giovani 
di Pontecagnano e degli altri 
comuni della zona. 

« Per domani mattina ab­
biamo indetto una grande as­
semblea pubblica; nel pome­
riggio, invece, è previsto uno 
spettacolo musicale » sosten­
gono i giovani del comitato 
di lotta. Due giorni sono 
davvero pochi per « godere » 
di quest'enorme struttura. 
ma i ra.gaz7l del «comitato» 
non disperano; sostengono 
che questo comunque è un 
primo risultato della lotta 
che da mesi stanno condu­
cendo — e nella quale hanno 
trovato come valente alleato 
l'amministratore comunale di 
sinistra di Pontecagnano — 
per ottenere un uso pubblico 
del parco. 

« Si tratta di 50 mila metri 
quadrati, perfettamente at­
trezzati, che il ministero per 
tutti auesti anni ha tenuto 
abbandonati. L'ultimo uso del 
p*rco ^ a l e a qualche anno 
fa, quando venne concesso 
per uno di quei centri di 
formazione professionale che 
sono notoriamente degli inu­
tili carrozzoni ». 

Oggi e domani insomma I 
ragazzi di Pontecagnano e 
dintorni si ritroveranno oer 
mettere a punto la loro stra-
teeh. per continuare ne'l? 
prossime settimane la lotta 
pp; la definitiva pubblicizza­
zione del centro. Da marzo 
prossimo infatti il centro 
passerà alla Regione Cam­
pania. in seguito allo scio­
glimento degli enti inutili. I 
ragazzi del « comitato » han­
no già avanzato la proposta 
che dooo marzo l'ex campo 
profughi venga gestito da un 
consorzio di Comuni, insieme 
ai giovani, per una costante 
programmazione delle attivi­
tà. 

« Il centrò di Pontecagnano 
— dicono i ragazzi del "co­
mitato" — non può rimanere 
ancora a lungo inutilizzato. 
La disgregazione anche in 
provincia diventa sempre più 
drammatica. L'uso delle strut­
ture del centro possono 
essere una "valvola" decisiva 
per la realizzazione dei bi­
sogni di migliaia di giovani ». 

CASERTA 

Il PCI chiede • 
la convocazione 

del consiglio 
provinciale 

CASERTA — Ancora un in­
giustificato rinvio da parte 
della DC che l'altro ieri sera 
avrebbe dovuto riunire la sua 
direzione provinciale per de­
finire la sua posizione in re 
lazione agli ultimi sviluppi 
assi'nti dalln crisi alla prò 
vincia di Caserta; crisi che. 
in virtù di questa decisione. 
vede sempre più allungarsi i 
tempi per una soluzione. E' 
questo un ulteriore segnale 
dei contrasti che permango­
no all'interno della DC sul­
le vie di uscita dalla crisi e 
che consolida l'opinione che 
« il partito dai tempi lun 
ghi » va prendendo cerisi 
stenza e va riscuotendo con 
sensi sempre crescenti al­
l'interno della DC. 

Il gruppo comunista alla 
Provincia, riunitosi nel gior­
ni scorsi, dopo aver rilevato 
che è trascorso oltre un me­
se dalla formalizzazione del­
le dimlssiwii della Giunta 
st'iza che il Consiglio ne sia 
stato informato, e dopo aver 
osservato che i ritardi e le 
incertezze che si manifesta­
no pongono il massimo ente 
locale provinciale in una si­
tuazione di totale inattività 
in un momento particolar­
mente delicato per le popo­
lazioni di Terra di Lavoro. 
ha sottolineato la necessità 
di ricondurre il dibattito nel­
la sede più appropriata per­
ché ciascun partito esponga 
pubblicamente la propria po­
sizione con l'assunzione del­
le relative responsabilità. 

Da qui la richiesta forma­
le di convocare in tempi bre­
vi 11 Consiglio provinciale 
per esaminare la situazione 

Sullo stato attuale del di­
battito in corso tra i partiti 
il capogruppo comunista alla 
Provincia. Antonio Orabona 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Di fronte al 
preoccupante prolungarsi dei 
tempi della crisi (cui contri­
buisce certamente il rinvio 
della Direzione provinciale 
DC) e al silenzio di alcuni 
partiti e gruppi consiliari va 
precisato che il gruppo co­
munista è più complessiva­
mente la delegazione in se­
de di interpartitico non han­
no mai posto come "unica" 
condizione la esclusione del 
PRI dall'esecutivo ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tel» CILEA (V i * San Domenico 
fono 656.265) 
Alt* or* 21.15: Un napoletano 
al ai «opra di ogni sospetto, 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tal. 405.000) 
Or* 18: « Sorta di uomini e di 
lupi > 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tal. 411.723) 
Or* 17-21: • Donna Chiarina 
pronto soccorso » 

POLITEAMA CVU Mente di Oio 
Tel. 401.643) 
Ore 17,30: Recita straordinaria 
a prezzi familiari e per stu-

. denti di « l e femmine punti­
glio** a 

DIANA (Via L Giordane Tel» 
fono 377,527) 
Or* 17,30-21: • E neput* do 
sinnaco > 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI (Cso Ponticelli, 2S -
T* t 7» 64.965) ^ 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari 13-a, Voroero. Te-
Mono 340220) 
Or* 21 la Coop. Teatro pre­
senta: • Usto Hae » 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conofla*. 44) • Credano) 
La Coop. Teatronecessita da mer­
coledì 20 dicembre presenta 
« Paklnetla tiriez* ' • •tata* », da 
Patito. Pretesti»» • festivi due 
spettaceli: ora 17.30 • 21,15. 

TEATRO SAN CARLO 
(T*l . 418.266 415.029) 

Ore 18: Lusa Miller di Verdi 
SAN FERDINANDO (P-«a S- Fé* 

d in*** * ) 
Or* 21.15 la Compagnia di Ma­
rio Scaccia presenta: • L'avaro » 
di Molìer 

CIRCO MOIRA ORFEI (Vìa Marit­
tima . Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMBASSV ( V I * P. D* Mar*. 19 

T*L 377 046) 
Fa** di M U M M U I , con B. Da­
vis • OR 

MAXIMUM (Via** A. Ci a—ci 19 
Tal. 692.114) 
L'auetralteae, con A. Otte* • 
OR (VM 14) 

NO (Via Seme 
Tot a l t a r i ) 

In prima assoluta El Cochecito 
di Marco Ferreri. ore 17-22,30 

NUOVO (Via Monrectlvano. I » 
Tel 412.410) 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Tele­
fono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pesali». 55 Telefo­
no 218.510) 
Una moglie, con G. Rowlands -
S 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Mash, con D. Sutherland - SA 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via Poaiillpo 3461 
Fate la - rivoluzione senza di 
noi (ore 1 9 ) . con D. Suther­
ìand - SA 

CINEMA VITTORIA rCatvanal 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl-
ea. 30) 
L'invenzione di Morel, di Emi­
dio Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (T*L 370.871) 

Gì zingari del mare, con R. Lo-
gin - A 

ALCTONE (Via Lomeneco. 3 Te­
lefono 418.680) 
Gli occhi dalle stelle, con R. 
Hoftmann - A 

AMBASCIATORI (VJe Criapl. 2 ) -
Tei. 663.128) 
Asaastieie mi N i * , con P. U-
stinov • G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica dai 101 di W. Di­
sney - DA 

AUGUSTEO (Piana Data d'Aosta 
Tei. 419.961) 
Le eaetlo a. 2 , con R. Scheì-
der • DR 

CORSO (Carte MortdlooaH Tete-
foae 3 3 9 3 1 1 ) 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

DELLE PALMI fVkate Vetrari* 
Tel 418.134) 
Visite a desaklKe, con W. Mat­
thew • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani, angele 
Via M. Schise - Tal. 681.900) 
Lo squalo n. 2, con R. Schei-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele­
fono 268479) 
Coma perder* una maglie e 
trovar* un'amante, con J. Do-
relli - C 

FIAMMA ( V i * C Peerio 46 - Te­
lefono 416.988) 
Assassinio sai Nilo, con P. U-
stinov • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
TeL 417.437) 
I l viziarlo, con U. Tognszzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
Geppo il folle, con A. Celen-
tano • M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
.-Fra da* uomini per cavea di 
soia vedeva, con S. Loren - DR 

ODEON (P^a Piedtgtotta 12 r e 
lefono 667.360) 
La carica de) 101 di W. Di­
sney • DA 

ROXV (Via tarsia - TeL 343.149) 
I l vizietlo, con U. Tognsizi 
- SA 

SANI A LUCIA (Via 9. Leda. 59 -
Tel 415.572) 
Per vivere meglio divertiti con 

- nei, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palaiaff f i l a l a -
Tel. 377.057) 
Coma pai dar» eoa mogli* e tro­
vare un'amante, con J. Dorelli 

ACANTO (Via»* A i | e » l reta­
l e * * 6 1 9 3 2 3 ) 
Napoli sereaata calibro 9, con M . 
Merola • DR 

ADRIANO (TeL 3 1 3 * 6 5 ) 

. con J. Do­
relli - C 

ARGO (Vie Aiata* • » • Pearte. « -
TeL 234.764) 
Papaia dei CaralM. con 5. La­
ne - S ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Platea Boa Vi­
rala - TeL 6 1 6 3 6 1 ) 
Uà rorcoladì de I taat . con 
Y. M. Vincent - OR 

ARCOBALENO (Via C Cara». 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
CaaBBBBBBBBalmmmVlBa) Bai ffmVTV 

ARISTOM (Via faUigato. 17 • Te-
3 7 7 3 5 3 ) 

• Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Create, con J. Travolta - M 

BERNINI ( V I * Berniai. 113 fa-
lefono 377.109) 
Grasse, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te 
fefoeo 444.800) 
Gre***, con J. Travolta • M 

EDEN ( V i * G. Sentane* Tel» 
fono 322.774) 
L'immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Rock'n Roll, con R. Binchelli 
- M 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
L'insegnante viene a casa 

GLORIA « 8 . 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

MIGNON (Vie Armando Ola* 
Telefono 324.893) 
9CX BWATfVflVIiy 

PLAZA (Vìa Kerbafcer. 2 - Tele-
. fono 370.519) 

Driver l'imprendìbile, con R. O' 
Neal - OR 

TITANUS (Ceree Novara 37 Te­
lefono 268.1221 
Confessioni di una coneveiaa 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tfte AngUei. 3 • 

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Non pervenuto 

ASTRA (Via Mezzocaftiwoe, 109 
Tel. 206.470) 
Avara 20 anni, con G. Guida - S 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cernane, 23 Te-
fefeee 619.280) 
Greaee, con J. Travolta - M 

BELLINI (Via Conte dì Rovo. 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
I I i n u m i m i io di ferro 

CASANOVA (Certe O t i e l d t 330 
, TeL 260.441 ) 

La islditeatt alle grandi ma-
• nona, con E. Fenech - C ( V M 
" 14) 

DOPOLAVORO PT (t. 3 2 1 3 3 9 ) 
I l traffica»*, con C G'iuffr* -
C ( V M 18} 

ITALNAPOLI (T*L 683.444) 
Vignato speciale, con 0 . Hoff-
man • DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via steeee Agata* 39 
TeL 766,17.12) 
Patrizio e Nunzio Gallo in 

MODERNISSIMO (V. Cisterne det 
l'Olio - Tel 310.062) 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

PIERROT (Via A. C O* Mei*. SS 
Tel. 756.78.02) 
Fury, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

POSILLIPO (Via Posilli^o - Tele­
fono 769.47.41) 
Piedone l'africano, con 8. Spen­
cer - A 

QUADRIFOGLIO (V . l * Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
Mazzinga contro gli Ufo robot 
- DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
. v - V ^ P ' B L 

Mondo ErW.cc. 
Gl'Antica frna 
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ALCIONE - ARISTON 
OGGI eccezionale « Prima » 

UN GIORNO IMPROVVISAMENTE 
I SUOI OCCHI VIDERO UN DELITTO. 

Confessioni 
di una Concubina 

vum vum - /HAUJ VPOG CHUO 

VIETATO ANNI 18 

ia COUJWTA fieno» wmww UNA mxuaont X M «rtts 
UN nm ce M H («tre*» 

FAYE DUNAWAY 
TOMMV LEE JONES 

"OCCHI DI LAURA MARS" 
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Via MARITTIMA 

STREPITOSO SUCCESSO 

NAPOLI - Tel. 221595 

SPETTACOLI ORE 16,15 E ORE 21,15 
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Indecoroso e provocatorio comportamento in Consiglio comunale 

Ad Ancona i de vogliono la rissa 
Per la sesta volta fn pochi mesi fi gruppo consiliare della DC abbandona l'aula impedendo i l proseguimento della riunione 
Questa volta ha preso a pretesto l'inversione dell'odg Hi discussione chiesta dalla maggioranza - Dure reazioni del nostro 
partito e dei capigruppo del PRI, PSI ePSDI - Denunciato l'atteggiamento irresponsabile e contrario ad ogni regola democratica 

Il PCI apre 
a Pesaro 

la campagna 
congressuale 

PESARO — SI « svolta • lari 
a Pesaro presso (a seda dalla 
Fadaraziona provinciale dal PCI 
una conferenza stampa per il­
lustrare l'attività congressuale 
del Partito nella provincia di 
Pesaro e Urbino. 

Il segretario provinciale Lam­
berto Martellotti, che ha aper­
to l'incontro, ha fornito alcuni 
dati sulla consistenza organiz­
zativa del PCI nel Pesarese, po­
nendo l'accento ' sul fatto che 
la campagna congressuale si 
avvia mentre e in pieno svol­
gimento l'attività delle varie or­
ganizzazioni per il rafforzamen­
to del Partito e il tesseramen­
to 1979. Alla data odierna gli 
Iscritti al PCI nel nuovo anno 
sono 14.877, pari a! 6 0 % de­
gli Iscritti 1978. L'obiettivo è 
quello di raggiungere il 1 0 0 % 
alla data del congresso. 

Il congresso, come hanno sta­
bilito 41 Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Con­
trollo, si svolgerà a Pesaro I 
giorni 1 . 2. 3. 4 marzo e sarà 
presieduto dall'on. Fernando Di 
Giulio della direzione nazionale 
del PCI. 

La campagna congressuale si 
articola in 197 congressi di se­
zione, nova conferenze pubbli­
che sulle Tesi, rlunlor> precon­
gressuali In ogni sezione, inizia­
tive pubbliche nel vari settori 
di attiviti quali agricoltura, ope­
rai, artigiani, commercianti. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato sottolineato co­
me I comunisti Intendano dare 
un- carattere aperto' a tutti i 
congressi. Invitando ad una par­
tecipazione non formale le al­
tre forze politiche democratiche, 

ANCONA — CI risiamo: per 
la sesta volta in pochi mesi 
il gruppo consiliare della DC 
al Comune di Ancona pianta 
in asso il Consiglio comunale 
solo perché è andato in mi­
noranza dopo una votazione. 
I fatti, accaduti nell'ultima 
seduta, sono questi: la mag­
gioranza chiede l'inversione 
dell'ordine del giorno, per 
discutere, prima di alcune 
importanti interrogazioni de, 
la questione della convenzio­
ne stipulata dal Comune con 
una radio privata, « Radio 
Arancia » (per inciso, il a ca­
so » Radio Arancia è da gior­
ni oggetto di una campagna 
di polemica, dai toni inqua-
lificablll, sollevata dalla stes­
sa DC). 

La DC stranamente non è 
d'accordo. Comincia la ba­
garre. Aspre battute polemi­
che. poi si arriva al voto: 
la proposta di inversione del­
l'ordine del giorno è appro­
vata a maggioranza con il 
voto contrario della DC. A 
questo punto si alza il capo­
gruppo democristiano Trito­
ni: a Poiché riteniamo fon­
damentali gli argomenti og­
getto delle nostre Interroga­
zioni — afferma — abban­
doniamo l'aula consiliare ». 
Si sappia che il sindaco Mo-
nina già aveva assicurato che 
tali argomenti sarebbero co­
munque stati trattati, anche 
se il Consiglio avesse dovu­
to protrarsi fino alle ore pic­
cole (come spessissimo acca­
de, del resto, per responsabi­
lità proprio della DCL 

Insomma, aula semivuota, 
alcuni consiglieri de dietro 
le quinte ad aspettare gli 
eventi, altri in aula a fare 
il battibecco con i'consiglie­
ri rimasti. Il consigliere del 
MSI chiede la verifica del 
numero legale. La seduta non 

è valida, si sospende. Al pub­
blico si offre a questo punto 
uno spettacolo che è poco de­
finire indecoroso. Insulti, 
grida. Dal banco della DC 
si muove l'Immancabile con­
sigliere Amatori, che prende 
di mira un collega del PCI. 
Volano pesanti epiteti. Il sin­
daco mantiene un atteggia­
mento fermo — per quanto 
possibile — invita più volte 
i vigili ad allontanare quelli 
che .vogliono la rissa. Fatto 
sta che si impedisce al Con­
siglio comunale di lavorare. 
Questa è la vera risultante 
dell'atteggiamento provocato­
rio deciso dalla DC. Prima 
aveva chiesto di discutere ciò 
che preferiva, poi decideva 
di impedire la discussione. 
E' chiaro infatti che alla 
DC interessa di più la con­
fusione e la platealità del 
gesto che non il funziona­
mento delle istituzioni demo­
cratiche. 

Di questo tono sono anche 
le dichiarazioni del sindaco, 
del capogruppo del PRI. del 
socialdemocratico Maniera, di 
Mascino del PSI, del compa­
gno Cleto Boldrini, che ha 
pronunciato un discorso du­
rissimo all'indirizzo della De­
mocrazia cristiana (« Si trat­
ta di atti gravissimi che si 
coniugano perfettamente con 
gli scandalismi stupidi ed inu­
sitati che la DC sta perse­
guendo In questa fase poli­
tica »). 

La tensione era cominciata 
in Consiglio allorché si do­
veva rinnovare la nomina in 
seno ad una commissione di 
concorso, dopo le dimissioni 
del de Bevilacqua. Si deve 
sapere che tali dimissioni era­
no state unanimemente con­
siderate quanto mano scor­
rette, al limite della legalità 
— aveva sottolineato poi Bol­

drini — dettate dalla tradi­
zionale preferenza della DC 
per 1 favoritismi, più che 
per i pubblici concorsi. 

Ma al di là delle singole 
cause o dei pretesti inventati 
volta a volta, resta un fatto 

Klitico di estrema gravità: 
tteggiamento irresponsabi­

le e contrario ad ogni rego­
la democratica che caratte­
rizza, ormai a pochi mesi 
dalle elezioni, il gruppo della 
DC anconetana. 

Dice il sindaco Monina: 
« Questo nuovo gravissimo 
gesto da parte del gruppo de 
rappresenta un atto di vero 
e proprio boicottaggio nel con­
fronti dell'amministrazione 
comunale, in quanto non 
consente di andare alla di­
scussione di importantissimi 
problemi... Questo episodio di 
squallida Intolleranza politi­
ca rappresenta in definitiva 
un'azione di boicottaggio ver­
so il Consiglio comunale, ver­
so ie istituzioni, verso la cit­
tà ». Ci ha dichiarato il se­
gretario provinciale sociali­
sta Giannotti: «Questa esa­
sperazione dei toni e del cli­
ma politico non giova a nes­
suno, tanto meno alla DC. Ci 
dispiace sinceramente che an­
che * questa volta la DC ab­
bia preso una cantonata cosi 
grossa: ma che vuole, torna­
re agli anni cinquanta? ». 

La DC dal canto suo defi­
nisce. tramite una dichiara­
zione del segretario comuna­
le Spampani, un gesto «di­
mostrativo » quello attuato, e 
considera « stalinisti » i me­
todi dell'arnministrazione co­
munale. Il PCI ha replicato 
duramente. Dice il segretario 
comunale Bellucci: «Si accu­
sa la maggioranza e la Giun­
ta di lesa democrazia e nien­
temeno di stalinismo! Ci sa­

rebbe di che restare allibiti: 
si impedisce da mesi, attra­
verso l'abbandono dell'aula 
consiliare e attraverso boi­
cottaggi a. malapena masche­
rati da interminabili lungag­
gini. per protrarre all'invero­
simile ogni discussione su 
ogni singolo atto amministra­
tivo. anche il più banale ed 
insignificante, il corretto an­
damento dei lavori del con­
siglio comunale... e si viene 
a parlare di lesa democrazia 
e di stalinismo ». 
•" Tuttavia fra i comunisti 
prevale una preoccupazione: 
« Dove vuole arrivare la DC 
con 41 suo atteggiamento? Al­
la paralisi e alla rissa? Alla 
ricerca di nervosismi o di rea­
zioni intempestive? Sarebbe 
proprio un bel ruolo quello 
che la DC. partito di maggio­
ranza relativa ad Ancona, si 
assumerebbe di fronte alla 
città. Auspichiamo — conti­
nua il dirigente comunista — 
che all'irresponsabilità ingiu­
stificabile anche davanti all' 
approssimarsi della scadenza 
elettorale, di fronte alla qua­
le la DC forse si accorge di 
non avere molte carte da 
giocare, contro - quest'ammi-
nistrazione, subentri per tem­
po quel senso di responsabi­
lità e di governo che un par­
tito non può smarrire nem­
meno quando si trova per 
sua scelta all'opposizione. Non 
vogliamo drammatizzare, sia 
chiaro, un episodio, per quan­
to pesante. 

« Deve essere chiaro però 
a tutti i cittadini — conclu­
de Bellucci — da che parte 
ci si ostina a portare avan­
ti pretestuosamente e irre­
sponsabilmente una polemica 
politica dannosa. 

I. ma. 

L'iniziativa di un magistrato marchigiano contro il cardinale 

Reazioni dopo la denuncia 
di Benelli per vilipendio 

Dichiarazioni contrastanti di giuristi, politici e di esponenti ecclesiastici 

MACERATA — Se l'inten­
zione era quella di ria­
prire un dibattito sui rap­
porti (confusi) tra Stato 
e potere ecclesiastico, po­
nendo un limite alle inge­
renze spesso pesanti della 
Chiesa sulle scelte e gli 
indirizzi del Parlamento, 
la clamorosa presa di posi­
zione di ' Giovanni Saba-
lich. magistrato di Cas­
sazione e presidente del 
.tribunale di Camerino, ha 
sortito l'effetto sperato. 
La denuncia alla Procura 
della Repubblica di Pi 
renze per il reato di vili­
pendio alle istituzioni co­
stituzionali nei confronti 
del cardinale Benelli, per 
il tono e i contenuti della 
sua omelia natalizia sull' 
aborto, non è passata inos­
servata. Non mancano — 
come prevedibile — le pre­
se di posizione e le espres­
sioni di sostegno all'alto 
prelato da parte di vesco­
vi e cardinali. Autorevoli 
e numerosi anche gli atte­
stati di stima e di soli­
darietà al magistrato. " 

« Il telefono della mia 
abitazione squilla da ieri 
ininterrottamente — ha 
affermato lo stesso Saba-
lich — sono parlamentari 
(dì cui preferisco non fare 
i nomi), agenzie di stam­
pa, semplici cittadini e 
emittenti libere di tutta 
Italia che vogliono cono­
scere il senso del mio ge­
sto ed esprimermi simpa­
tia. So anche dei tele­
grammi di vescovi e pre­
lati al cardinale Benelli. 
Da parte mia voglio con-

Sabalich: 
«nei prossimi 

giorni 
scriverò 

al cardinale» 
tribuire a rasserenare la 
situazione, per evitare ma­
lintesi ed equivoci. Nei 
prossimi giorni ho inten­
zione di scrivere al cardi­
nale. Intendo spiegare che 
entrambi siamo impegnati 
direttamente e in prima 
fila, ciascuno su posizioni 
rispettabili anche se di­
verse. Il prelato rappre­
senta autorevolmente la 
Chiesa, io sono espressione 
del mondo del diritto. Vo­
glio sottolineare che la 
mia denuncia non è det­
tata dal settarismo anti­
clericale o da disistima. 
ma da un'esigenza civile 
di chiarezza. 

«Penso — ha aggiunto 
il presidente Sabalicn. do­
po una breve pausa — che 
se saremo all'altezza della 
situazione, riusciremo ad 
arrivare a quelle conclu­
sioni utili di cui tanta 
pai-te della popolazione. 
cattolica e non, avverte il 
bisogno ». 

Ma non è questa la sola 
lettera che il magistrato 
ha in animo di scrivere. 
Un'altra la spedirà infat­
ti nei prossimi giorni a 

Indro Montanelli che non 
ha voluto perdere un'oc­
casione tanto allettante 
per ironizzare in modo pe­
sante in un suo corsivo 
sulla sortita del presidente. 

« Non ho letto i gior­
nali — ha affermato sor­
ridendo Sabalich — an­
che perché ho il mio la­
voro da portare avanti. 
Alcuni amici di Monza 
mi hanno tuttavia letto 
per telefono il « pezzo » 
di Montanelli. Devo dire 
che non manca di spi­
rito dove afferma in so 
stanza che, con qualche 
aborto in più, oggi io non 
sarei... qui a fare il la­
voro che faccio ». 

Giovanni Sabalich si è 
fatto di nuovo molto se­
rio nell'affrontare il di 
scorso sulle possibili con­
seguenze del suo gesto. 
« Debbo affermare in tut­
ta onestà di non aver ri­
cevuto alcuna pressione. 
né esterna né interna, per­
ché recedessi dalla mia 
denuncia o ne mutassi la 
sostanza. Certo mi aspet­
to qualche reazione... So. 
ad esempio, che al mini­
stero di Grazia e Giusti­
zia è stata svolta una riu­
nione specifica sulla mia 
presa di posizione. Altre 
certamente ce ne saranno 
in seguito, non fosse al­
tro che per la procedura 
tecnica prevista per i casi 
come questi: è noto, in­
fatti. che per il reato di 
vilipendio al Parlamento 
si procede solo dopo una 
apposita autorizzazione 
delle Camere ». 

Per le palesi violazioni dell'accordo da parte della Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
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A S. Benedetto i comunisti escono 
dalla maggioranza programmatica 

Sono venuti a mancare, dice il PCM presupposti unitari che sei mesi fa giustificarono quella scélta 
Bloccati numerosi provvedimenti urgenti e importanti • Strumentali manovre dello scudocrociato 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
— A poco meno di sei mesi 
dell'insediamento della mag­
gioranza DC, PSI. PRI, PSDI 
alla guida dell'amministrazio­
ne comunale di San Benedet­
to del Tronto sono completa­
mente venuti a mancare an­
che quei presupposti, unitari 
che hanno giustificato finora 
la permanenza del comunisti 
nella maggioranza program­
matica. Questa decisione del 
PCI (un vero e proprio scos­
sone per i partiti della giun­
ta comunale sambenedettese) 
ha subito sortito un effetto: 
oggi i 5 partiti della maggio­
ranza programmatica si riu­
niscono per una verifica sul 
programma. 

I! tutto è maturato nel cor­
so dell'ultima seduta del Con­
siglio comunale. Il blocco dei 
provvedimenti di non secon­
daria importanza (tra gli al­
tri la nomina delle commis­
sioni consiliari miste, la revo­
ca del piano degli insediamen­
ti produttivi, la nomina della 
commissione speciale per l'ur­
banistica. l'istituzione del con­
sultorio. l'elezione della con­
sulta femminile) posti all'or­
dine del giorno hanno permes­
so al compagno Primo Grego-
ri. capogruppo PCI. una rifles­
sione ed una valutazione gene­
rale sull'andamento della am­
ministrazione comunale e so­
prattutto un giudizio sul gra­

do di rispetto e di realizzazio­
ne del programma votato ad 
agosto. 

«Si tratta — ha dichiara­
to Gregori — di un primo bi­
lancio negativo, sul plano del­
l'orientamento e del metodo ». 
« Assistiamo — ha continuato 
— ad iniziative che tendono 
allo stravolgimento sia della 
lettera che dello spirito del 
programma a cui abbiamo da­
to il voto ». 

Ma quali sono le motivazio­
ni alla base di questa decisio­
ne? A monte di tutto c'è la 
esclusione voluta dalla DC, 
del partito comunista dalla 
Giunta <c non per una questio­
ne di principio, ma di sostan­
za» — ha ricordato Gregori. 
Solo il PCI infatti sarebbe 
stato in grado di condizionar­
ne le scelte della Giunta e 
vincolarla al rispetto del pro­
gramma. Invece si è opera­
to in tutt'altra direzione. 
- Alcune prove: la vicenda del 

rinnovo del. consiglio di am­
ministrazione della -azien­
da municipalizzata, la cui pre­
sidenza è stata negata al PCI 
che l'aveva richiesta per po­
ter dare cosi un contributo di­
retto al buon e corretto fun­
zionamento dell'azienda, cer­
tamente superiore a quello 
che potrà dare il personaggio 
che invece la DC ha preferito 
eleggere; la zonizzazione 
scandalosa per l'equo canone; 

la decisione, piratesca di re­
vocare il piano degli insedia­
menti produttivi, senza tene­
re conto né degli impegni pre­
si né della stessa posizione, 
decisamente contraria, delle 
associazioni artigiane (CNA e 
CGIA); il tentativo di sposta­
re la zona 167, con le pratiche 
di esproprio mai avviate, nel 
mentre ci si raccomanda, in 
posizione di debolezza e di al-
fannosità, per i ritardi accu­
mulati nel reperimento delle 
aree, a due grossi proprieta­
ri; la proposta democristiana 
di lottizzare la commissione 
speciale per l'urbanistica, per 
insabbiare definitivamente la 
realizzazione della variante 
generale al piano regolatore. 

A tutto questo si aggiunga­
no il pressappochismo e le 
piccole furbizie attuate soprat­
tutto dalla Democrazia cristia­
na, che ha cosi dimostrato 
in maniera lampante, quanto 
fosse strumentale, ad agosto 
la accettazione da parte sua 
del programma e l'unitarietà 
e la disponibilità al confronto 
manifestata dal suo esponen­
te «di grido». Cameli. inten­
to a nascondere (ma che di 
li a poco avrebbe riscoperto) 
la sua tracotanza e arrogan­
za, che è poi la sua vera 
anima.* Tanto più questo è 
vero se si pensa che prima 
la DC ha imposto ai laici e ai 
socialisti l'emarginazione del 

PCI dalla Giunta e poi ha 
cercato di far accettare lo­
ro passivamente l'uscita del 
PCI dalla maggioranza 

Ma con l'annuncio dell'usci­
ta del PCI dalla maggioran­
za programmatica numerose 
crepe (per adesso a livello di 
ripensamento e di verifica) 
si sono aperte nei partiti del­
la Giunta, ad opera in primo 
luogo dei laici e dei sociali­
sti. dei quali il compagno 
Gregori. invitandoli ad un ri­
pensamento e ad una rifles­
sione. aveva denunciato la 
inadeguatezza a fronteggiare 
la riemergente arroganza de­
mocristiana. Senza il PCI. in 
sostanza, il programma non 
potrà essere realizzato. -

L'uscita dei comunisti dal­
la maggioranza programmati­
ca metterà ancora dì più in 
balia della DC i partiti lai­
ci e socialisti e il presuppo­
sto. sbandierato dal PSI, di 
un sindaco socialista a garan­
zia dell'attuazione del pro­
gramma sarebbe, con 11 PCI 
nettamente alla opposizione 
ancora più arduo da mante­
nere. Oggi si terrà dunque la 
riunione a cinque. Si tratta di 
verificare quei punti dell'ac­
cordo programmatico la cui 
non corretta attuazione è sta­
ta denunciata dal gruppo co­
munista. 

Franco De Felice 

La neve si va sciogliendo e la temperatura torna ai valori normali 
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Migliorano le condizioni del tempo 
ma la situazione è ancora critica 

Molte frazioni dell'entroterra sono bloccate, mentre il traffico resta difficile in numerose strade 
della regione - A Macerata è nevicato anche ieri • Molti incidenti ma per fortuna senza gravi danni 

Drammatica situazione per 38 persone 

D circo « Takimìri » 
bloccato dalla neve 

MACERATA — Ormai da cinque giorni il circo Takimiri, 
una piccola troupe a conduzione familiare, è bloccata dalla 
neve a Casette Verdini di Pollenza, a pochi chilometri da 
Macerata. Il gelo e il vento hanno lesionato in maniera 
irreperabile il tendone, mettendo praticamente in mezzo 
alla strada le 38 persone (tra cui dieci bambini) del circo. 

Il circo, dunque, è fermo, assediato dalla neve, con i 
risparmi faticosamente accumulati ormai in via di estinzione 
e senza prospettive concrete di schiarita. Sarebbe • facile 
cadere nella retorica parlando del circo Takimiri. 

Vorremmo evitare questo rischio, ma non possiamo fare 
a meno di portare le parole di Dania Taddei, figlio del 
proprietario del circo. «Scimmie, serpenti, coccodrilli, gli 
unici animali esotici di cui disponiamo, per ora sono soprav­
vissuti al brusco abbassamento della temperatura. Abbiamo 
delle vasche riscaldate con un piccolo impianto a kerosene 
e speriamo di riuscire a mantenerli in vita: dalla loro sal­
vezza dipende il nostro futuro. Abbiamo pensato di rivol­
gerci alle autorità, ma poi ci siamo persuasi che le lungag­
gini burocratiche, immancabili in casi come questi, male si 
conciliano con l'urgenza e la drammaticità delia nostra 
situazione. Il vero problema ora è recuperare con l'aiuto 
della gente, che da queste parti ci conosce e che tante volte 
ci ha applaudito, il denaro necessario per l'acquisto di un 
nuovo tendone. 

I l dibattito sulila partecipazione degli studenti alle lotte 

Occorre la volontà politica 
di dare credito ai giovani 

Non riduciamo le ragioni del disimpegno alla nebbiosità del faterò anche se certamente ci sono pro-
Memi pressanti sul dopo diploma e sulla collocazione nella vita • Non perdere le piccole occasioni 

Nel dibattito sulla partecipazione degli studenti alla 
lotta per il rinnovamento democratico del Paese in­
terviene oggi la nostra collaboratrice Maria Lenti. 
docente della scuola secondaria. 

Incontro un ex liceale lau­
reato da poco. Che fai?, gli 
chieda Mah, credo che parti­
rò militare, cosi mi levo un 
pesa Poi. che faccio a casa 
senza, lavoro? Parole testuali. 
Sappiamo quanti sono 1 di­
plomati disoccupati. Quanti 
saranno se mancherà ancora 
la volontà politica di fare 
credito ai giovani? 

Non riduco il disimpegno 
degli studenti alla nebulosità 
del futuro, anche se — cre­
sciuti più in fretta e, a mio 
parere, in modo decisamente 
convulso rispetto alla mia 
generazione — hanno pro­
blemi pressanti sul dopo-di-
ploma e sulla loro colloca­
zione nella vita, che comun­
que avviene, e avviene, pur­
troppo, in taluni casi con 
r v i scarti politici e cultura-

Ne penso solo alla costan­

te del precariato esistenziale. 
cosi vivo negli adolescenti di 
ogni tempo. Sono giovane, mi 
dice una ragazza di terza li­
ceo. e mi sento niente. 

Il pericolo della rinuncia, 
della passività, della dispera­
zione può essere 11, all'ango­
lo. La scuola e stata e sta a 
vedere. I programmi vecchi, 
le strutture inadeguate, gli 
spazi democratici (assemblee, 
organismi collegiali, ecc.) 
male utilizzati o inutilizzati, 
la pressione esterna esercita­
ta. su un malessere epocale, 
dalla società del «benesse­
re». un'ondata di quasi con­
servatorismo, il mancato 
sbocco di molte delle lotte 
studentesche di questi ultimi 
anni. Sono, e credo di non 
fare del gratuito sociologi­
smo.- un dato di fatto. 

Giustificano in ogni caso il 

disimpengo degli studenti? 
Sono cauta nelle generalizza­
zioni. Chi lavora nella scuola 
ha vissuto e vive momenti di 
respondabile partecipazione. 
Le manifestazioni della scor­
sa primavera, per esempio. le 
aggregazioni su problemi e 
su concrete esigenze di ogni 
istituto; le lotte per la rifor­
ma della secondaria condotte 
con i movimenti giovanili (u-
r.À delle ultime giornate di 
lotta, quella del 20 ottobre. 
ha visto in piazza migliaia e 
migliaia di studenti in tutta 
Italia). C'è pure — e non 
sembri banale — una scuola 
affrontata giorno per giorno 
con serietà, usufruendo di un 
nuovo introdotto, dagli alun­
ni e dai professori, « dalle 
forze sociali nonostante il 
peso dell'assenza di supporti 
e di un contesto favorevoli. 
' Certo, il disimpegno esiste. 

Ed è anche di natura politi­
ca: scioperi che vedono talo­
ra nelle manifestazioni «nel­

le assemblee una percentuale 
bassa di partecipanti. Se ne 
fanno ogni tanto i conti. Gli 
studenti, ma non solo loro,' 
ne fanno le spese, soprattutto 
nella loro possibilità di cam­
biare le cose. Non salto la 
necessità di un impegno per­
sonale dei giovani: ma qui il 
discorso non può fai leva so­
lo sulla volontà di ognuno a 
reagire. Si allarga al ricom­
porsi delle coscienze, ai tro­
vare e all'offrire politicamen­
te dei punti di riferimento, al 
capire per proporre senza 
restare storicamente indietro. 

Vorrei però spostarmi da 
un'ottica che non sempre 
giunge al propositivo. Noi in­
segnanti Sono infinite le oc­
casioni per lamentarci delle 
strutture, della routine, per 
dire che i programmi sono 
quelli che sono, per ripetere 
che in molti giovani manca, 
come in effetti manca, l'inte­
resse ad uno studio formati­
vo. 

Eppure è proprio su questo i stiamo vivendo. E se intanto 
terreno che potrebbe scattare , cominciassimo a non perdere 
la molla. Si scopre una in- questa occasione? Può sem-
soddisfazjone, di studenti e > orare uno schema didattico. 
di professori, che corre su ! addirittura semplicistico; a 
binari paralleli per una scuo­
la che non funziona, che non 
ha saputo rinnovarsi per ac­
cogliere la massa di studenti 
che vi sono entrati (ma 
quanti ne escono fin troppo 
facilmente?, e quanti ancora 
non possono entrarci?); la 
scontentezza per disagi «pri­
vatili e «pubblici : la delu­
sione per processi sociali che 
stentano a partire o che non 
danno segni della loro par­
tenza; una stasi, a volte, del­
l'ottimismo della volontà 
contro il pessimismo della 
ragione. 

rifletterci, è una proposta di 
lavoro comune. 

La molla, dicevo, per evita­
re i campi minati della pura 
denuncia, dell'eterno sconten­
to, per, invece, cercare uscite 
dal bozzolo. E non perchè 
ingenuamente creda che il 
microcosmo (la scuola) possa 
da sola cambiare il macro­
cosmo (la società: qui altri e 
paralleli dovranno essere gli 
interventi e altri, noi com­
presi. hanno responsabilità e 
compiti precisi), ma perché 
sono convinta che la scuola 
sia una pietra miliare, tanto 

La riforma della scuola su- più ora che la classe operaia 
periore è a due passi. E* sta 
ta una conquista, dopo anni 
di lotte: non mi sembra però 
che arrivi troppo tardi, te­
nendo presente che siamo ! 
coscienti dei pericoli che | 

vi accede più facilmente, no­
nostante non manchino tenta­
tivi per escluderla nuovamen­
te. 

Marie Lenti 

ANCONA — Le condizioni del 
tempo in tutta la regione so­
no migliorate dopo il « nevo-
ne » dell'altro ieri. Le Marche 
continuano ad essere coperte 
di neve, strette in una morsa 
di ghiaccio, anche se la tem­
peratura nell'ultime 24-36 ore 
ha nevicato soltanto in pro­
si è sensibilmente alzata. Ieri 
vincia di Macerata. L'abbon­
dante precipitazione di ve­
nerdì pomeriggio ha creato 
ovunque situazioni di estre­
mo disagio. Molte frazioni 
dell'entroterra maceratese 
sono bloccate, mentre il traf­
fico è difficoltoso su tutte le 
strade della regione. Su alcu­
ne arterie è obbligatorio 1' 
uso delle catene. -

Anche il traffico ferroviario 
ha registrato forti ritardi. I 
convogli provenienti dal sud 
hanno viaggiato nella notte 
tra giovedì e venerdì e fino 
alla mattinata di ieri con 
100-120 minuti di ritardo, co­
me pure quelli provenienti 
dalla linea Bologna-Milano. 
Ad Ascoli Piceno giovedì po­
meriggio in un'ora appena Io 
strato nevoso ha superato i 
30 centimetri. Il Provveditore 
agli studi ha disposto cosi la 
chiusura .per due giorni di 
tutte le scuole. Gli istituti 
scolastici riapriranno pertan­
to lunedi. In nottata però-la 
situazione è sensibilmente 
migliorata: la temperatura si 
è alzata ed è cominciato a 
piovere. 

Rimane delicata la situa­
zione in provincia di Macera­
ta. ove ieri, come dicevamo. 

! è ancora nevicato. L'intera 
' provincia è coperta da un 

manto nevoso che va dai 50 
I ai 100 centimetri- Peggiore la 

situazione nell'entroterra 
Cemerte: nel Vissano e nel 
Serravallese decine di frazio­
ni - sono isolate, mentre sui 
valichi il traffico si svolge 
soltanto con le catene e mol­
to a rilento. 

La polizia stradale e i ca­
rabinieri segnalano decine di 
incidenti e di fuori strada. 
fortunatamente senza feriti 
né vittime. Anche a Cingoli 
(MC) situazione difficile: in 
tutte le strade è indispensabi­
le l'uso delle catene e la si­
tuazione è destinata ad ag­
gravarsi poiché in questa 
zona continua ancora a nevi-
care. 

Migliore la situazione in 
provincia di Ancona dopo la 
nevicata « storica ». La tem­
peratura si è infatti sensi­
bilmente alzata e molta neve 
si è sciolta. Il traffico nel 
capoluogo dorico si svolge 
senza grosse difficoltà. Nel­
l'entroterra la coltre nevosa 
ha raggiunto livelli ecceziona­
li per queste ione. Sicura­
mente erano più di 15 anni 
che non si registravano fe­
nomeni analoghi. I carabinie­
ri di Arcevia sono dovuti in­
tervenire in località Palazzo, 
ove la neve aveva raggiunto 
oltre mezzo metro, per soc­
correre una bambina - di 8 
anni ammalata. La piccola è 
stata trasportata dagli ste si 
carabinieri all'ospedale • di 
Fabriano. A • Senigallia, la 
mancanza di energia elettrica 
ha indotto, i responsabili a 

chiudere alcune scuole ele­
mentari e materne. 

Anche in provincia di Pesa­
ro sono ormai 15 ore che 
non nevica più. ma tutti i 
centri dell'entroterra sopra i 
900 metri di quota sono co­
perti da un metro circa di 
neve. Alcune frazioni del Ca-
glese sono bloccate. I Vigili 
del Fuoco sono dovuti inter­
venire in località La Volpite­
la per portare foraggio ed 
acqua ad un allevamento di 
bovini rimasto isolato. A Gi­
nestreto. una località a 15 
chilometri dal capoluogo di 
provincia, per il freddo in­
tenso è rimasta uccisa una 
elefantes a di un circo che 
aveva alzato le tende nella 
zona. 
Va infine segnalato che la 
Federazione regionale gioco 
calcio ha rinviato le partite 
in programma per • domani 
domenica. Quindi stop im­
previsto per i campionati di 
prima categoria e per quello 
di promozione. • • 

ANCONA — L'iniziativa del 
presidente del Tribunale di 
Camerino, dott. Giovanni Sa­
balich di denunciare il car­
dinale Benelli per vilipendio 
al Parlamento, ha provocato 
— come era ovvio — una se­
rie di reazioni. Dichiarazioni 
anche contrastanti sono sta­
te fatte da giuristi e poli­
tici. cosi come da esponen­
ti del mondo ecclesiastico. 
Al magistrato camerte sono 
giunti nelle ultime ore da 
ogni parte d'Italia anche 
messaggi di apprezzamento 
per il suo gesto clamoroso. 

In una intervista radiofo­
nica il compagno Glanfilip-
pò Benedetti, avvocato, sena­
tore. studioso di problemi co­
stituzionali e membro della 
Commissione Giustizia di Pa­
lazzo Madama, ha commen­
tato quanto è accaduto, svi­
luppando una serie di con­
siderazioni che vanno ben al 
di là dei confini polemici 
della vicenda. 

« La denuncia-esposto del 
giudice Sabalich — ha af­
fermato il compagno Bene­
detti — coglie allo stato del­
la nostra legislazione un pro­
blema gluridico-penale. quel­
lo del vilipendio, ma ne ri­
chiama altri più complessi 
di ordine giuridico-costituzio-
nali, in quanto relativi alia 
laicità dello Stato italiano. 
della sua Costituzione, delle 
sue leggi. Le dichiarazioni del 
cardinale Benelli sono state 
indubbiamente molto gravi. 
Quando ha definito "bubbo­
ne infetto" la legge sulla 
procreazione responsabile, 
sulla prevenzione dell'aborto, 
sulla interruzione della gra­
vidanza. quando l'ha presen­
tata come il risultato di un 
"crollo di valori", e come 
possibile, ulteriore premessa 
della violenza, dei sequestri, 
del terrorismo, non vi è dub 
bio — a mio giudizio — clip 
ha offeso pesantemente il 
Parlamento nella sua inte­
rezza ». 

Dopo aver premesso que­
sta prima valutazione il com­
pagno Benedetti ha ricorda 
to come il Partito comuni­
sta, assieme ad altre forze 
democratiche, da anni con­
duce una battaglia contro i 
reati d'opinione e. quindi. 
anche contro il vilipendio. 

« Infatti — ha aggiunto — 
in proporzione alla crescita 
e alla maturità democratica 
del nostro Paese (anche sot­
to il profilo dell'interpreta­
zione giuricf.co-penale). i 
confini del vilipendio si so 
no ristretti, sono stati cioè 
spostati a tutto vantaggio 
della critica ». 

Il compagno Benedetti ha 
precisato che ormai da mol­
to tempo Camera e Senato. 
con decisioni pressoché una­
nimi, non concedono l'auto­
rizzazione a procedere per 
il delitto di vilipendio delle 
assemblee legislative. 

a Voglio ricordare ' queste 
case — ha detto ancora Be­
nedetti — perché ì problemi 
posti prima dal discorso di 
Benelli e poi dall'iniziativa 
del giudice Sabalich sono più 
vasti e complessi. Nella di­
chiarazione del porporato è 
chiaro infatti il tentativo di 
colpire, di mettere in discus­
sione.' ' la stessa laicità dello 
Stato, cioè il suo carattere 
non ideologico ». 

«Tuttavia — ha conclu­
so — personalmente non 
avrei presentato la denun­
cia. anche se capisco il giu­
dice Sabalich, un magistra­
to che non si chiude in dna 
torre d'avorio, ma guarda at­
tento anche a quello che suc­
cede al di là di Camerino. 
nel Paese ». 

Per protesta contro l'assenteismo 

A Fermo si è dimesso 
il Consiglio del 

distretto scolastico 
FERMO — Il Consiglio di . mento (come appunto awie 
presidenza del distretto «co ne con il distretto) venga 
lastico di Fermo si è dimesso j posto in difficoltà dalla man 
per protesta contro l'assen- j canza di appoggio e panen­
teismo di molti componenti. ! Dazione delle sue componenti 
Particolarmente gravi sono J e delle persone che le rap-
risultate le assenze nell'ulti- presentano». 
ma riunione di fine anno: 
non si è potuto • raggiungere 
infatti, il numero legale e 
16 presenti hanno soltanto 
potuto prendere atto della si­
tuazione esistente che. tra 
l'altro, impediva la discussio­
ne e l'approvazione del piano 
programmatico distrettuale 
"78-79 ed alcuni adempimenti 
a scadenza improrogabile. 

Prima di sciogliersi, i con­
siglieri presenti hanno stilato 
un documento in cui defini­
scono « lesivi della stessa 
dignità del Consiglio la in­
sensibilità e l'assenteismo 
che reiteratamente hanno ca­
ratterizzato il comportamento 
di una gran parte dei consi­
glieri » e hanno richiamato le 
amministrazioni comunali. le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, le associazioni cul­
turali e tutti i membri a va­
lutare d a delicatezza della 
situazione che viene a deter­
minarsi nel momento in cui 
il primo organo di program­
mazione a ' carattere com-
prensoriale sul quale si stia 
sperimentando, i l . decentra 

Le dimissioni del Consiglio 
di presidenza sono apparse 
come un giusto colpo di 
frusta in una atmosfera di 
disinteress? accentuato, par­
ticolarmente gravi in un 
momento come questo, che 
registra nelle scuole fermane 
preoccupanti fenomeni di 
regressione, sia a livello di 
organizzazione studentesca 
che di proposta didattico-cu!-
turale, mentre restano più 
insoluti che mai i problemi 
dei servizi di base, trasporti 
e mense in primo luogo. 

Il Consiglio distrettuale si 
è riconvocato per 1*8 gennaio. 
contando di riuscire per 
quella data a scuotere l'am­
biente. almeno per quel tanto 
che basti a mettere insieme 
il numero sufficiente di con 
siglieri per approvare il pia­
no programmatico '78-79. 
senza del quale l'ulteriore a-
zione del distretto risulterà 
impossibile. L*8 gennaio sarà 
esaminata anche l'eventualità 
di dichiarare decaduti alcuni 
contiglieli particolarmente 
assenteisti. 
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^ 5 volumi della Regiont sulla situazioni oconomica 

Un primo dato: in tre 
anni nella regione 

bloccata l'emigrazione 
'; Pubblicati i primi due libri sul bilancio demografico, 
o : mercato del lavoro, finanza pubblica e agricoltura 

Si normalizza la situazione: primi bilanci dei danni provocati dal maltempo 

La neve è costata al Comune 
di Perugia circa 8 0 0 milioni 

Rovinata la pavimentazione del centro, sistemata alcuni mesi fa - Conferenza 
stampa dell'amministrazione - Ripreso, non senza intoppi, il traffico stradale 

L' Umbria regge. 1' Umbria 
non regge. Il dilemma, an­
che se un pochino artificioso, 
è tuttavia d'attualità. Recen­
ti polemiche, che hanno vi­
sto da un lato la giunta re­
gionale e dall'altro il segre­
tario regionale della CISL 
Roberto Pomini come prota­
gonisti, hanno riproposto la 
questione. Proprio in questi 
giorni, però, è uscita la « re­
lazione sulla situazione eco­
nomica e sociale »: cinque 
volumetti (per il momento 
ne sono stati pubblicati i 
primi due mentre gli altri 
sono In corso di stampa) edi­
ti dalla Regione e redatti da 
un gruppo di lavoro presie­
duto dal presidente Germano 
Marri e coordinato dall'uffi­
cio del piano del quale hanno 
fatto parte anche tecnici del. 
l'ESAU. del CRUED. del 
CRURES, dell'Unione regio­
nale delle camere di commer­
cio e dell'Ispettorato regiona­
le dell'INPS. 

« Il gruppo di lavoro — 
come scrive nella premessa 
lo stesso Germano Marri — 
ha potuto usufruire anche 
della collaborazione • diretta 
o indiretta degli enti, istitu­
zioni ed uffici con i quali la 
giunta ha avuto una serie di 
incontri, mentre un impor­

tante contributo è venuto 
dal Mediocredito regionale 
umbro e dal servizio studi 
della Banca d'Italia che han­
no entrambi messo a dispo­
sizione informazioni indispen­
sabili ». 

Ma veniamo ai contenuti 
dei due volumi. Il primo pren­
de in esame il bilancio de­
mografico dal '71 al '77, 11 
mercato del lavoro e la fi­
nanza pubblica, mentre 11 se. 
condo analizza più specifica­
mente il settore agricolo e 
forestale. Gli altri tre vo­
lumi invece saranno dedicati 
al settore industriale, all'ar­
tigianato, allo stato del terri­
torio, ai beni e servizi cul­
turali, al turismo e all'occu­
pazione giovanile, alle atti­
vità assistenziali, sanitarie e 
previdenziali II '71-T7 dun­
que è 11 periodo dell'espe­
rienza regionalista, certo, ma 
anche dell'esplosione della 
crisi interna ed internazio­
nale, tutto sommato un pe­
riodo sufficientemente lungo 
per valutare i mutamenti 
non strettamente congiuntu­
rali dell'economia regionale. 

Prendiamo oggi in esame 
uno degli indici particolar­
mente significativi: il bilan­
cio demografico, rimandando 
un esame più approfondito 

del mercato del lavoro 
Al 31 dicembre 1977 risul­

tavano residenti in Umbria ; 
802.448 persone (394.826 ma­
schi e 407.622 femmine) 3.248 
in più rispetto alla fine del i 
1976. Questi primi dati non 
sono che la testimonianza di 
un indefesso aumento della 
popolazione iniziato dal 1970, 
anno in cui, al contrario, era 
fresco il ricordo di un re­
cente passato in cui l'esodo 
dall'Umbria dei residenti era 
evidente. 

Sviluppo demografico dun­
que c'è stato, soprattutto nei 
primi tre anni del periodo 
considerato, rivolto in parti­
colare verso l due compren­
sori di Perugia e della Valle 
Umbria nord. C'è in sostan­
za un progressivo crescere 
della popolazione soprattutto 
lungo l'asse Terni - Perugia . 
Città di Castello. A questo 
corrisponde una struttura per 
età della popolazione che dal 
'70 al "77 fa registrare un in­
dice di invecchiamento su­
periore alla media nazionale. 

L'interpretazione di questi 
dati che di per sé indicano 
un blocco dell' emigrazione, 
cercheremo di fornirla in 
stretta correlazione con l'ana­
lisi della situazione econo­
mica 

Ieri gli incontri tra Consiglio di fabbrica, giunta regionale e comunale 

Per le Acciaierie è tempo di scelte 
Occorre che il governo approvi il piano siderurgico, tenendo conto delle particolarità della Terni 
Giudizio negativo nei confronti della direzione - Seduta del consiglio regionale per questi problemi 

TERNI — Il consiglio di fab­
brica della « Terni » è in que­
sti giorni impegnato in un 
denso calendario di incontri: 
ieri se ne sono svolti due. Il 
primo presso la sede della 

, giunta regionale, nella matti­
nata; nel pomerìggio una de­
legazione del consiglio di fab 
brica si è invece incontrata 
con la giunta comunale. 

All'incontro della mattinata 
hanno partecipato Germano 
Marri e Alberto Provantini, 
per la giunta regionale, Gio-
vannetti, Censini, Polli, Go­
vernatori Battistelli. Amadio. 

'Boccolini e Tamburrini per il 
consiglio di fabbrica e la FLM 
provinciale. L'incontro sarà 
seguito da una seduta del con­
siglio regionale dedicato ai 

• problemi della « Terni » men­
tre il consiglio di fabbrica si 
è impegnato a organizzare 

' una assemblea aperta. Con-
. sigilo di fabbrica e giunta re 
,giona!e chiederanno inoltre j 
che su tutte le questioni sul j 
tappeto sia aperto un con­
fronto con la direzione della 
« Terni ». 

Nell'incontro di ieri, su una 
serie di considerazioni ci si è 
trovati tutti d'accordo. Per la 

. « Terni » — è stato ribadito 
,— siamo ad una svolta e di-
, nanzi alla esigenza di compie­

re in tempi rapidi scelte pre­
cise destinate a pesare sul 
suo futuro. 

In un comunicato emesso al 
termine è stato nuovamente 
espresso un giudizio che da 
tempo è al centrò dèll'atten-" 
zione dell'opinione pubblica: 
«Queste ,scelte, debbono es-
sere assunte in riferimento a 
una strategia che deve essere 
definita dal piano siderurgi­
co. tenendo conto delle pecu­
liarità della Terni e quin­
di di risposte che. anche quan­
do sono necessariamente arti­
colate, debbono tenere conto 
della unitarietà dei problemi 
della « Terni ». Critiche sono 
state espresse in quanto la 
fase del confronto sui conte­
nuti del piano siderurgico si 
è conclusa con sei mesi di ri­
tardo. 

« Occorre — si precisa nel 
comunicato — che il gover­
no approvi in tempi rapidi 
il piano siderurgico, che il pia­
no stesso tenga conto delle os­
servazioni del sindacato e del 
consiglio regionale, e che nel­
la fase della gestione si rea­
lizzi un costante rapporto di 
partecipazione delle regioni e 
del sindacato». ' 

Una parte della riunione è 
stata dedicata all'esame dolio 
studio presentato dalla « Ter­

ni ». Le analisi e le valu­
tazioni contenute in quello stu­
dio. secondo la giunta regio­
nale e le organizzazioni sinda­
cali. destano preoccupazioni 
(particolarmente per il setto­
re L.S.M. caldareria e profi­
lati) e tutte le forze politi­
che debbono avere la consa­
pevolezza che i problemi del 
risanamento della Terni deb­
bono passare attraverso una 
politica di sviluppo. 

« Il solo progetto concreto 
che la società Terni ha pre­
sentato — si dice poi nel co­
municato — consiste in un 
complesso di investimenti in 
diversi settori ed aziende per 

) 64 miliardi che sono neces­
sari e che vanno subito rea­
lizzati attraverso la legge 675. 
Questo progetto naturalmente 
non dà risposte ai problemi di 
fondo aperti alla Terni. Dalla 
stessa analisi della Terni ri­
sulta la necessità di Torti in-

i vestimenti In settori di pos­
sibile sviluppo quale quello 
della siderurgia e in partico­
lare dell'inossidabile, e inoltre 
la necessità di scelte preci­
se volte al risanamento, al 
rilancio e allo sviluppo della 
parte sideromeccanica ed e-
lettromeecanica : fonderia, fu­
cinatura, caldareria >. 

TERNI - Preoccupazione della giunta 
• i - • — — • • 

Anche oggi sciopero selvaggio 
di alcuni funzionari comunali 

TERNI — Gli scioperi «sel­
vaggi » fanno la loro compar­
sa anche a Palazzo Spada: un 
gruppo di funzionari dirigenti 
del Comune di Terni ha 
scioperato ieri e lo stesso fa­
rà oggi. Dopo una serie di 
comunicati nei quali si e-
sprimevano critiche nei con­
fronti dell'operato degli am­
ministratori comunali i fun­
zionari dirigenti hanno dato 
comunicazione al sindaco del­
lo sciopero con un tele­
gramma ieri mattina. Sempre 
ieri mattina si è riunita im­
mediatamente la giunta mu­
nicipale, mentre per oggi è 
previsto un incontro tra le 
parti. 

Al termine della riunione la 
giunta ha emesso un comuni­
cato nel quale si esprime 
«viva preoccupazione per l'i­
niziativa assunta da un grup­
po di dirigenti di astenersi 
dal lavoro, motivando tale 
decisione con presunte ina­
dempienze dell'amministra-
sione comunale, per quanto 

riguarda l'applicazione del 
vecchio contratto di lavoro. 
con particolare riferimento 
all'inquadramento economico 
e alcune qualifiche direttive. 
Il tono del resto del comuni­
cato è assai duro: in primo 
luogo smentisce che vi siano 
stati « vizi di legittimità nel­
l'applicazione del contratto 
come è invece sostenuto da 
alcuni dipendenti ». 

« L'applicazione del contrat­
to — si dice d'altra parte — 
è avvenuta attraverso una 
spirata rontmtta^ione con le 
organizzazioni sindacali e 
con successivi atti deliberati 
dal consiglio comunale. La 
correttezza e legittimità del­
l'applicazione del contratto è 
anche confermata da alcune 
sentenze del tribunale ammi­
nistrativo regionale». 

La giunta municipale ci 
tiene poi a precisare che il 
proprio « interlocutore fon­
damentale » resta il sindacato 
al quale è stata formulata u-
na precisa proposta. 

Si è concluso il seminario del partito sulle elezioni del Parlamento europeo 

I comunisti umbri guardano all' Europa 
Un'informazione più punfuale e una maggior sensibilizzazione dei compagni sui temi comunitari - Le relazioni 

-*-' • »« •—• ••«>Mi> • r m ^ t n In*» , i v n l m i l v a n i t a . I 
Nei giorni scorsi si è chiu­

so il semina-rio del nostro 
partito sul tema « Quale Eu­
ropa? I comunisti umbri e 
l'eiezione del nar.amento eu­
ropeo » che si è svolto in 
serate diverse a partire da 
lunedi 18 dicembre ed ha in­
vestito tutta la regione es 
sendòsl svolto in quattro di- ' 
verse località (Perugu. um-
bertide. Foligno. Terni). Il 
seminario si è artico.ato su 
tre relazini. una tenuta dal­
la compagna onorevole Cri­
stina Papa sul tema « L'isti­
tuzione delia CEE: storta e 
politica », l'altra tenut-a dal 
compagno Francesco berret­
tini sul tema « La politica 
economica e sociale della 
CEE ». la terza infine svol­
ta dal compagno scnj;ore 
Raffaele Rossi sul tema « I 
comunisti e l'Europa » 

Hanno partecipato comp'.es-
sivamente alcune centinaia di 
compagni soprattutto dirigen­
ti di sezione e di compren­
sori i quali forse per la pri­
ma volta hanno avuto occa­
sione di concentrare l'atten­
zione e l'analisi su un tema 
di importanza politica cre­
scente qual è appunto la que 
stione dell'Europa comunita­
ria e della elezione diretta 
a suffragio universale del 
Parlamento europeo fissata 
per i primi di giugno del 
1979. 

Il dibattito sul Sitema mo­
netario europeo e h» rela-

• zione di Giorgio Amendola al­
l'ultimo Comitato Centrale 
hanno certo contribuito a sen­
sibilizzare di più il partito 
su questi temi, verso i quali 
tuttavia si registra ancora u-

na certa sordità," legata a fat 
tori molteplici ed obiettivi al 
cui superamento occorre la­
vorare. Il seminario che si 
è concluso, promosso congiun­
tamente dalla Commissione 
esteri e dalla Commissione 
scuole di partito del comita­
to regionale, si è indirizzato 
soprattutto sulia necessità di 
portare sui temi europei e 
comunitari una informazione 
più puntuale sulle istituzioni 
deJa CEE. sul loro funziona-

. mento, sulla politica agrico-
! la. sulla politica sociale e 

regionale. 
Il quadro critico che su 

. queste questioni si è fatto 
j nel corso dei seminano e del 

dibattito ha messo in evi­
denza la necessità di andare 
a profondi mutamenti nell'at­
tuale assetto comunitario, non 
solo e non tanto per una più 
efficace tutela degli interes 
si italiani, troppo spesso sa­
crificati per incapacità dei 
negoziatori italiani o per il 
prevalere di interessi degli 
stati e delle economie più 
forti, ma soprattutto per far 
uscire l'Europa comunitaria 
da una crisi profonda in cui 
la prevalente concezione li­
beroscambista ed una ottica 
troppo spesso grettamente e-
conomicistica ed addirittura 

, di semplice conciliazione di 
i interessi divergenti, l'ha get­

tata. 
Affrontare tali questioni si­

gnifica allora non solo mlsu-
' rarsi sul modo con cui l'Ita 
' lia deve stare nell'Europa co­

munitaria ma più in generale 
individuare il ruolo che l'Eu­
ropa devr jriorire ne] mondo 
per il superamento dei bloc­

chi basatj su un equilibrio 
di terrore per fare avanzare 
il processo di distensione, per 
sviluppare la coopcrazione in­
temazionale. per creare le 
condizioni di emancipazione 
di masse e popoli dei paesi 
in via di sviluppo. 

Su queste questioni «enza 
alcun atteggiamento eurocen­
trico l'Europa può giocare un 
grande ruolo in un mondo 
sconvolto da profonde con­
traddizioni e disuguaglianze.. 
talmente stridenti da costitui­
re un pericolo assai grave 
per tutta l'umanità. Tutte 
queste questioni, a cui il prò 
getto di tesi per il XV Con­
gresso del nostro partito oc 
dica una grande attenzione 
(ben 44 tesi su 91) costitui­
scono uno dei temi impor­
tanti su cui il dibattito con­
gressuale dovrà misurarsi 
non soft) perchè la capacità 
di guardare a quel che ac­
cade nel mondo è tratto ca­
ratteristico del nostro partito 
ma perchè senza una com­
prensione esatta dt quel che 
accade è impossibile coglie­
re la natura dei problemi 
che a! presentano In Italia 
e in Europa occidentale. 

Se ciò e vero l'Europa, la 
CEE e in genere 1 problemi 
intemazionali non pò—uno più 
essere visti come argomenti 
difficili e complicati da la­
sciare all'attenzione desìi spe­
cialisti ma in «ni dobbiamo 
caper riconoscere quali sono. 
e di quale portata sano la 
crisi e le contraddizioni del 
capitalismo e se su questa 
strada possiamo non solo ri­
lanciare alcuni grandi ideali 
ma riscoprire il valore della 

nostra lotta contro il capita- i 
lismo e le sue manifestazioni 
e rendere più evidente e mo­
bilitante la necessità dei cam­
biamento di cui i comunisti 
italiani vogliono essere prota­
gonisti in Italia e in Europa 

Quali altre prospettive al­
trimenti possono essere indi­
cate si milioni di giovani eu­
ropei emarginati da ogni pro­
ceso produttivo e senza al-

i cuna prospettiva di entrarci. 
di fronte ad una crisi che è 
per parecchi aspetti crisi di 
sovrapproduzione in un con­
testo di mercato già inflazio- j 

j nato da consumi e da spre-
! chi enormi? 
ì Quali altre diverse prospet-
j tive si potrebbero dare ai 
I milioni di consumatori euro-
i pei che solo per certi mec-
! cartismi di mercato comuni-
l tarlo pagano a 'presi assai 
1 elevati alimenti di prima ne-
! cessità mentre intanto 1 ma­

gazzini comunitari sono pie­
ni di merci in eccedenza? 
Quali altre diverse prospetti­
ve che non lo sviluppo del 
socialismo possono essere da­
te alle centinaia di migliaia 
di ricercatori scientifici trop­
po spesso pacati per ricerche 
e scoperte destinate a non 
essere utilizaste perchè 11 lo­
ro uso comporterebbe crisi 
ancor più gravi dell'attuale 
assetto del mercato? Su te­
mi di questo genere occorre 
insistere di più per mettere 
in evidenza la necessità del 
cambiamento e trovare forze 
sempre più vaste che si bat 
tpno per esso. 

Francesco Berrettini 

Orvieto: fascisti 
imbrattano llngresso 
di una sezione PCI 
ORVIETO — AHi « teppiamo »^_ 
ittica. ai N M — l i l h t l a Ornata 
•orante la natta tra «io»a4i a 
vanartfi: a i * fcadwca «t i l ' l taHi. 
aitsata la caos Cavavr è «tata 
afaacfata. aaantra la nata» anta 
***** r ipara la «alla aaa> «ri 
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faadata. I l PCI « Orvieto ha fat­
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ai 
tra l'altra cka « 
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Giovane arrestato a 
Roma per la rapina 
alla Commerciale 
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Ieri mattina per le strade 
del centro di Perugia c'erano 
ancora quasi 500 auto abban­
donate durante la nevicata del 
giorno prima dai proprietari: 
gli altri, quelli che nul pome­
riggio ce l'avevano fatta ad 
uscire dalle vie del centro 
assieme a camion e autobus 
rimasti bloccati di traverso. 
non hanno risparmiato i tap­
petila di asfalto rinnovati oa 
poco. Sono circa 800 milioni 
infatti i danni che tra neve. 
ghiaccio, catene e lame spar­
tineve hanno quasi mandato 
in fumo il lavoro di ripristi­
no della pavimentazione del 
centro cittadino effettuato 
nei mesi scorsi dall'Ammi­
nistrazione. 

Il sindaco di Perugia Stelio 
Zaganelli e l'assessore Fabio 
Maria Ciuffini. nel fare ieri 
mattina un primo b.lancio 
del caos che con la neve ha 
colpito ePrugia. rinnovavano 
a tutti l'invito ad usare il 
meno possibile le auto previo 
uso di catene. E' la stessa 
raccomandazione che l'Anas 
rivolge agli automobilisti di 
passaggio sulle strade della 
provincia ormai transitabili 
con l'uso di catene sia nei 
valichi che presso Nocera 
Umbra dove il vento aveva 
accumulato quasi un metro 
di neve. 

La temperatura ha in gran 
parte già sciolto molto del 
manto nevoso un po' ovun­
que. Fatte salve ulteriori ne­
vicate in nottata ieri a Peru­
gia, nonostante il pieno ri­
pristino della circolazione 
ancora si discuteva del caos 
del giorno prima. 

Assieme all'importo dei 
danni stimati, l'assessore Fa­
bio Maria Ciuffini ha rifatto 
un po' la storia del blocco 
semitotale che dalle 11 del 
mattino a sera inoltrata ha 
attanagliato le strade cittadi­
ne. Il fenomeno è presto 
spiegato: in mezz'ora la neve 
fittissima ha coperto con al­
cuni centimetri le strade, do­
ve. nonostante i cartelli che 
obbligavano l'uso delle cate­
ne. sono andate ugualmente 
ad impantanarsi decine , di 
auto. 

Stessa sorte è toccata a 
metà degli autobus dell'ATA E 
sorpresi dalla neve e persino 
in alcuni casi ai camion mu­
niti di catene che il comune 
aveva inviato a ripulire le 
strade. In men che non si 
dica da S. Sisto al centro era 
tutta una fila scomposta ap­
pesantita dalle auto lasciate 
in mezzo alla strada dai 
proprietari. Per il • Comune, 
visto inutili altre azioni, non 
c'è stato altro da fare che 
organizzare squadre, aiutate 
dagli stessi autisti scesi da 
camion spazzaneve. - con il 
compito di spostare a mano 
le auto dalle vie del centro. 
L'operazione è durata fino a 
sera inoltrata mentre molte 
persone erano costrette • a 
passare ora nei pullman fermi 
in mezzo alla strada e nelle 
auto. 

Ovviamente gli animi si 
sono spesso riscaldati per il 
forzato impasse, anche perché 
dopo una decina di anni i 
disagi della neve e il piccolo 
dramma anche solo di dover 
fare un chilometro senza ca­
tene era solo un lontano ri­
cordo. 

L'Amministrazione dal can­
to suo ammette che forse la 
gravità della situazione a-
vrebbe potuto essere affron­
tata un po' prima riuscendo 
a sciogliere più rapidamente 
il groviglio di auto e camion 
impantanati. 

Per il futuro anche il sin­
daco ha annunciato che pro­
babilmente si arriverà alla 
misura drastica di chiudere 
l'accesso in città in caso di 
forte nevicate e di impedire 
comunque il transito senza 
catene, oltre ovviamente a 
mettere in atto misure di 
sgombero più spedite. AI 
proposito il sindaco Stelio 
Zaganelli ha ricordato che 
ne] '56. quando fece mezzo 
metro di neve, in comune si 
presentarono subito 200 per­
sone per dar una mano nel 
*T9 di volenterosi ne sono ar­
rivati invece solo, e fatico­
samente. cinque. 

Nel bilancio di ieri non po­
teva macare l'accenno ai ri­
tardi di parecchie ore nei 
collegamenti extracittadini: a 
Tavemelle. ad esempio, gli 
autobus partiti da Perugia al* 
le 2 sono arrivati verso le 20. 
e sorte analoga è toccata ad 
altre linee extraurbane. 

Ieri, come dicevamo, la ne­
ve non ha creato grossi in­
tralci. seppure alcune zone 
vicino Perugia come Monte-
grillo sano ancora intrasitabi-
li a causa dei cumuli di neve 
portati dal vento nelle rrwde 
strade di collegamento. In 
serata un cielo plumbeo che 
non prometteva nulla di 
buono rinnovava l'invito a 
tutti gli automobilisti alla 
massima prudenza. 

fl. r. 

TERNI — Si sta tornando al­
la normalità sulle strade del­
la provincia: anche sulle due 
arterie dove il traffico è ri­
masto per alcune ore blocca­
to nelle serata di giovedì ieri 
era possibile transitare senza 
eccessive difficoltà, anche se 
in alcuni tratti era necessario 
l'uso delle catene. Il raccordo 
Temi Ortc è stato una delle 
strade dove il gelo ha causa 
to intralci maggiori: giovedì 
sera si era formata Una fila 
di automezzi lunga qualche 
chilometro. Il versante verso 
Orte. subito dopo la galleria 
di San Pellegrino, era coni 
pletamente gelato. Difficoltà 
grosse anche sulla strada per 
Spoleto, dove anche ieri era 
necessario l'uso delle catene. 

La polizia stradale non lui 
ricevuto nessuna chiamata 
per incidenti stradali anche 
se molte sono state le auto 
finite fuori strada. Un auto 
mezzo pesante si è ribaltato 
nei pressi di Sangemini. Alo] 
ti anche gli incidenti stradali 

I di piccola entità. Ieri co 
I munque la situazione era no­

tevolmente migliorata e an 
che la temperatura si è fatta 
più mite. 

Anche il maltempo è buono 
per parlar male della giunta 

«Piove, Governo ladro!». Riveduto e corretto il pro­
verbio è stato appunto la bandiera di uno dei più acer 
rimi nemici del Comune di Perugia: il «guelfo» com­
mentatore di Teleumbria Mario Pistellini. anche l'altra 
sera impegnato in una requisitoria televisiva contro il 
Municipio. Ma vediamo cosa ci ha dichiarato ieri a 
proposito il compagno, onorevole Fabio Maria Ciuffini: 

« Nel pomeriggio di giovedì abbiamo pensato al ruolo 
positivo che potevano svolgere le emittenti private per 
il disservizio telefonico. Siamo riusciti a metterci in 
contatto M>1O con due emittenti (Radio Perugia 1, e 
Radio St. Andrea) che hanno svolto un servizio pre­
zioso lanciando appelli ai cittadini, tranquillizzando 
chi era m attesa dei propri cari bloccati dalla neve e 
convincendo molti a tornare ai propri automezzi per 
collaborare al loro allontanamento. A questo impegno 
positivo ha corrisposto ancora una volta l'atteggia­
mento denigratorio, incivile e offensivo della solita 
Teleumbria e del solito Pistellun che non ha perso 
l'eccasione per rinnovare la sua faziosità nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale. 

« Da notare che Teleumbria non si informa mai 
presso il Comune né oggi è venuto alla nostra confe­
renza stampa, libero poi di dire ciò che vuole purché 
assolva al dovere giornalistico di una corretta infor­
mazione. Ieri peraltro avevamo cercato di informare 
anche Teleumbria sulla situazione ma nessuno ci ha 
mai risposto al telefono. 

« A questo punto ci chiediamo anche come avranno 
fatto le centinaia di cittadini di cui Pistellini ha par­
lato a mettersi in contatto con la sua emittente per 
denunciare inadempienze comunali. 

L'investimento deciso dall'Esau 

Un piano per costruire 
22 acquedotti rurali 

Verranno spesi 20 miliardi • Il punto della situazione in un incontro 
tra i! presidente dell'Ente Maschietta e sindaci dei comuni interessati 

Circa 2 miliardi verranno 
spesi in Umbria per la co­
struzione di 22 acquedotti ru­
rali. L'investimento, finanzia­
to con fondi FEOGA, è stato 
'deciso dall'ESAU. Il primo 
stralcio, di un miliardo e 300 
milioni è già stato approvato. 
lunedi prossimo il onsielio 
di amministrazione dell'Ente 
di Sviluppo dovrà votare sul 
secondo « lotto » che com­
prende lavori per 700 milioni. 
1 Comuni. complessivamente 
interessati sono: Castiglion 
del Lago. Tedi. Bevagna. 
Massa Martana. Monteleone 
di Orvieto. Bastia ed in un 
secondo tempo: Piegare. Si­
gillo, Costacciaro. Torgiano. 
Città della Pieve. 

Mentre il primo stanzia­
mento (un miliardo e 300 mi­
lioni) potrà essere subito 
speso, per il secondo (700 
milioni) occorreranno almeno 
tre mesi. Esiste poi un terzo 
stralcio, che interessa i Co­
muni di Spello. Sangemini. 
Acquasparta. Ficulle, Monte-

castello Vibio. è attualmente 
ancora in fase di progetta­
zione negli uffici dell'ente di 
sviluppo, che dovrebbe ulti­
mare Io studio entro un paio 
di mesi. • 

Il punto della situazione è 
stato fatto in una riunicne 
svoltasi presso l'Ente di svi­
luppo, fra il presidente del­
l'Ente, on. Lodovico Ma­
schietta (accompagnato dal 
direttore ing. Zannoni e da 
alcuni tecnici) e i sindaci dei 
Comuni interessati. ' 

Come funzionerà il finan­
ziamento delle opere? Il cin­
quanta per cento dell'importo 
complessivo è assicurato dai 
contributi comunitari FEOGA 
a fondo perduto: l'altra metà 
(con gli eventuali e super > 
dovuti a maggiori opere e al­
la lievitazione dei prezzi) 
perché la Regione Umbria si 
faccia fideiussore dell'opera­
zione presso gli istituti di 
credito. 

La garanzia fideiussoria 
(l'Ente di sviluppo non può 

infatti rilasciarla in- quanto 
gli acquedotti non. sono ipo-
tecabili) che la giunta regio­
nale ha già provveduto ad 
inserire, istituendo un appo­
sito fondo sulla legge 30. nel 
bilancio della Regione 

Ciò consentirà, come ha 
sottolineato lo stesso presi­
dente della giunta Marri al­
cuni giorni fa. comunicando 
l'impegno della giunta in una 
riunione con il consiglio di 
circoscrizione di Vaiano, di 
accelerare no^volmente i 
tempi della fideiussione e 
dell'erogazione dei fondi per 
i 22 acquedotti rurali, che al 
l'approvazione del bilancio 
regionale 1979 avranno auto­
maticamente assicurata la 
copertura finanziaria. 

Un risultato positivo — si 
fa rilevare alla Regione e al-
l'ESAU — con il quale si 
viene incontro alle esigenze 
delle popolazioni, che già da 
tempo attendono realizzazioni 
di infrastrutture così impor­
tanti in agricoltura. 

FINO AL 22 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via * l Viminale, 35 - Tei «*) 463545 
(Angolo Via Napoli) . ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

i 

Tostapani "' L 

Phon per capelli L 

Spazzole elettriche L. 

Bilance pesapersone L 

Frullatori L. 

Affettatrici L 

Termocoperte L. 

Serv. bicchieri 18 p. L 

Tritacarne L. 

Giocattoli - Articoli per 

5.900 

3.400 

8.500 

4.900 

14.000 

5.900 

11.500 

11.000 

4.400 

regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 

1.369.000 
CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO UBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA­
TIS - ESPOSIZIONE ORE S-M - I I , » ; I M I - I M I - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SARATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 
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Tra i lavoratori che hanno sfilato in corteo a Cagliari 
Dàlia nostra redazione 

CAGLIARI — importante 
giornata di lotta oggi in 
Sardegna, caratterizzata 
dallo sciopero generale di 
24 ore nell'area Industriale 
cagliaritana, con una mani­
festazione operala nel capo­
luogo, e da uno sciopero di 
tre ore nei bacini minerari 
per la difesa della occupa­
tone nella chimica e nel 
settore estrattivo. Aderendo 
all'appello lanciato dalla fe­
derazione provinciale sinda­
cale CGIL-CI6L-UIL, centi­
naia di lavoratori delle In­
dustrie di Macchiareddu 
hanno percorso in corteo il 
eentro di Cagliari e le stra­
de dei rioni popolari, gri­
dando slogan diretti al go­
verno. perché assuma subi­
to una decisione per la sal­
vezza del comparti chimici 
sardi. 

Al concentramento davan­
ti al palazzo della Regione. 
in via Trento, erano presen­
ti con striscioni e cartelli 
gli operai delle fabbriche 
del polo cagliaritano, minac­
ciati di chiusura e di ridi­
mensionamento. In prima 
fila i lavoratori della Ru-
mianca sud, al centro da 
qualche tempo di una du­
rissima vertenza con la SIR, 
dopo la messa in cessa in­
tegrazione di 1750 chimici 
della azienda madre e me­
talmeccanici degli appalti. 
Poi i lavoratori delle offici­
ne EUTECO (200 sono se­
riamente minacciati di li­
cenziamento in tronco), del­
la SELPA (oltre 300 dipen­
denti in cassa Integrazione 
da 4 anni), dell'AERSARDA 

« Abbiamo bisogno 
della lotta di tutti » 

Sono ormai diecimila i disoccupati della zone industriali sarde - « Da tempo non 
riceviamo altro che promesse mai mantenute » - Fermi anche i centri minerari 

(180 lavoratrici tra sospese 
e licenziate), di numerose 
altre industrie edili, artigia­
ne, di trasporto, tutte colle­
gate con l'attività dell'area 
industriale. Si può dire che 
nella zona industriale di Ca. 
gliarl tutte le fabbriche — 
tranne due — sono chiuse, 
ed ora il « colpo mortale » è 
arrivato con le ciminiere 
spente della Rumianca. 

In tutto — denunciano 1 
sindacati in migliala di vo­
lantini distribuiti per le 
strade di Cagliari — nell' 
area industriale di Macchia-
reddu-Sarroch sono oltre 8 
mila i lavoratori messi in 
cassa integrazione o licen­
ziati. « Una situazione inso­
stenibile ». Lo dicono gli 
stessi operai mentre scandi­
scono slogan contro la SIR, 
il governo, la Giunta regio­
nale: rei, con diversi gradi 
di responsabilità certo, di 
aver fatto precipitare la si­
tuazione ad un punto a dir 
poco drammatico. 

« E' una situazione gra­
vissima » dice un operaio del-
l'EUTECO, Mauro Pau. «Vi­
viamo da mesi all'insegna 
della precarietà. Ogni gior­
no dei nostri compagni di 
lavoro perdono il posto. Nel­
la nostra fabbrica la minac­
cia di licenziamento rischia 
di realizzarsi da un momen­
to all'altro. Occorre finirla 
con tale stato di cose. De­
vono essere assunte delle 
6celte precise per la nostra 
fabbrica, come per tutte le 
altre fabriche di Macchia­
reddu e della Sardegna». 

Un lavoratore della Ru­
mianca: « Con il grave at­
tacco portato alla occupa­
zione nella nostra fabbrica, 
1 disoccupati dell'area indu­
striale sono diventati quasi 
10 mila. Siamo qui per lot­
tare, per rimarcare il nostro 
impegno in difesa della oc­
cupazione. Abbiamo blscgno 
della lotta di tutti: degli 
altri lavoratori, dei giovani, 
della intera città. Da tempo 

non riceviamo che promes­
se dal governo e della Giun­
ta regionale. E* arrivato il 
momento della verità, è ora 
di fatti. Rovelli deve andar­
sene, devono andarsene tut­
ti i signori che hanno rovi­
nato l'industria e l'economia 
dell'isola. Il governo non de­
ve più aspettare. Non vo­
gliamo rinvìi. Vogliamo ve­
dere attuato al più presto 
il plano chimico». • -

Gianpiero Spanedda del 
consiglio di fabbrica della Ru­
mianca, ricorda che i punti 
qualificanti della piattafor­
ma della classe operaia sar­
da sono questi: piano di set­
tore, individuazione delle ri­
sorse necessarie al risana­
mento, una nuova gestione. 
« Con questa piattaforma, 
occorre che il governo regio­
nale si incontri con Andreot-
ti. Non è una linea valida 
solo per gli operai della in­
dustria chimica, ma offre 
prospettive concrete anche 
ai lavoratori degli appalti, 

in quanto pone la esigenza 
— conclude Spanedda — di 
uno sviluppo equilibrato e 
non fondato sulla monocul­
tura chimica di base ». 

Intanto si è svolta ieri 
presso il comune di Asse-
mini una riunione dei sin­
daci della provincia di Ca­
gliari. Vi ha partecipato il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, 
insieme ad alcuni assessori 
provinciali. Era anche pre­
sente il presidente del Com­
prensorio di Sassari, compa­
gno Salvatore Lorelll. Sono 
intervenuti infine rappre­
sentanti delle forze politiche 
e sindacali. La riunione è 
stata tenuta in preparazio­
ne dell'incontro fissato per 
oggi sabato a Roma, presso 
il ministero delle Finanze, 
per discutere i problemi del­
ta chimica sarda ed in par­
ticolare quelli relativi alla 
SIR-Rumianca. Alla delega­
zione dei sindaci del caglia­
ritano — che si incontra 

oggi con il ministro Pan-
dolfi — si aggiunge una de­
legazione dei presidenti e 
dei sindaci del primo e dei 
secondo comprensorio di 
Sassari e Castelsardo. La 
decisione dei sindaci del 

' sassarese è stata assunta 
nel corso della imponente 
manifestazione operaia e po­
polare avvenuta giovedi 
scorso a Porto Torres. 

Nel cantieri e nelle mi­
niere del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese altre migliaia di 
lavoratori hanno scioperato 
ieri per due ore a sostegno 
della vertenza per la difesa 
e lo sviluppo della industria 
estrattiva metallifera e car­
bonifera, nonché per la crea­
zione di una base metallur­
gica In Sardegna. Durante 
lo sciopero i lavoratori si 
sono riuniti in assemblee, 
per discutere eventuali for­
me di mobilitazione. In tut­
te le maggiori miniere iso­
lane sono avvenute riunioni 
con i dirigenti della CGIL-
CISL-UIL, convocate dai 
consigli di fabbrica. Negli 
ordini del giorno votati ven­
gono rimarcati anche gli al­
tri obiettivi della lunga lot­
ta nei bacini minerari: l'uni­
ficazione settoriale, la verti­
calizzazione della produzione 
nella fase metallureica. la 
r'chiesta di un riordino del­
l'intero settore. 

Alla mobilitazione dei mi­
natori. come alla manifesta­
zione del lavoratori del polo 
industriale cagliaritano, ha 
espresso solidarietà e appog­
gio l'amministrazione pro­
vinciale di s'nistra, da tem­
po imoegnata a sostenere 
le richieste dei lavoratori. 

Densa di significati la giornata nazionale di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

Tre manifestazioni in Calabria per lo sciopero del 15 
Con i braccianti gli ottomila forestali licenziati 

Ancora da concretizzare l'impegno strappato con la lotta per l'assunzione - La paralisi alla Regione favorisce l'esodo 
al nord e l'abbandono delle campagne- Un'occasione per rilanciare tutti gli obiettivi dei lavoratori e delle popolazioni 
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I braccianti forestali cosentini sfilano a Reggio Calabria nel corso di uno sciopero generala 

ISr^ I±r:, Incontro sindacati 
e Regione Sicilia 
per il programma 

PALERMO — I sindacati si­
ciliani hanno chiamato ad un 
confronto sull'attuazione del 
programma il governo regio­
nale. I dirigenti della Fede­
razione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL avranno un 
incontro con il presidente del­
la Regione. Mattarella, lune­
dì prossimo 15 gennaio. Tra 
i punti che verranno affron­
tati come annunciato da una 
lettera indirizzata dai diri­
genti sindacali a Mattarella, 
quello della politica agricola. 
«Non si è riusciti a tirar 
fuori dal limbo delle parole > 
— è scritto nella lettera — 
gH impegni che erano stati 
strappati dai sindacati dopo 
lo sciopero dei braccianti del 
7 novembre scorso all'asses­
sore regionale all'agricoltura 
Aleppo. 

Si trattava di giungere ad 
un coordinamento tra la legi­
slazione agraria regionale e 

quella nazionale, di interve­
nire sui problemi della fore­
stazione e le dighe. Soprat­
tutto i sindacati contestano 
all'assessore l'indisponibilità 
dimostrata a passare dalla 
tradizionale politica degli in­
terventi a pioggia indiscri­
minata e parcellizzata ad una 
politica di programmazione. 
Inoltre si fa notare come la 
conferenza regionale dell'agri­
coltura. che era stata origi­
nariamente convocata dal go­
verno per i primi di gennaio 
e poi rimandata a febbraio. 
sia stata preparata senza che 
finora siano stati chiamati a 
parteciparvi sindacati ed as­

sociazioni professionali agri­
cole. 

L'incontro a Palermo lune­
dì tra dirigenti nazionali del­
la federazione sindacale e il 
presidente della Regione coin­
ciderà con una scadenza di 
lotta: quella stessa giornata 
scenderà in sciopero gene­
rale tutto il comprensorio Ca-
nicattìJLicata. Un* manife­
stazione si terrà in quest'ul­
timo centro. La decisione è 
stata presa dai sindacati lo­
cali e dagli amministratori 
comunali della zona, presen­
te il consiglio di fabbrica 
dell'Halos. l'azienda tessile li­
quidata un anno e mezzo fa 

dalie Montefibre e dove la 
cassa integrazione per 530 
operai — in prevalenza don­
ne — scade proprio il pros­
simo 13 gennaio. 

In un altro « punto caldo » 
della crisi siciliana, nello sta­
bilimento Liquichimica di Au­
gusta (Siracusa) è in prepa­
razione per la prossima set­
timana un'assemblea aperta 
organizzata dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati per 
programmare nuove azioni di 
lotta per la vertenza chimi­
ca, dopo gli importanti obiet­
tivi raggiunti nei giorni scor­
si con un incontro tra la rap­
presentanza degli operai e la 
direzione aziendale: l'azienda 
salderà tutti gli arretrati si­
no a] 31 dicembre ed il riav­
vio della produzione è pre-
risto a! più presto, grazie al 
fatto che i lavoratori, duran­
te tutta la durissima verten­
za. ne hanno assicurato le 
condizioni di base. 

Dal aostro corrispondente 
POTENZA — Da ieri l'altro 
lo zuccherificio del Rendina 
a Melfi è presidiato da un 
centinaio di bieticoltori della 
zona che protestano per il 
mancato pagamento di gran 
parte delle spese ai produtto­
ri. L'iniziativa di lotta è stata 
assunta dal Consorzio nazio­
nale bieticoltori e dall'Asso­
ciazione nazionale bieticoltori 
del Vulture-Melfese in quanto 
il saldo della campagna "78 
era previsto per il 31 di­
cembre. invece, gli industriali 
con un comunicato hanno 
fatto sapere che non inten­
dono saldare complessiva­
mente quanto dovuto dai bie­
ticoltori perché la produzione 
è stata nettamente superiore 
alle norme previste dalla 
CEE. 

Ma l'atteggiamento padro­
nale non si ferma qui. Oltre 
all'eccedente gli industriali 
non intendono rimborsare le 
spese di trasporto già antici­
pate dagli associati del CNB 
e ANB. l'IVA versata nor­
malmente dai contribuenti, le 
100 lire al quintale-bietole 
pattuite per la rinuncia al ri­
tiro delle polpe secche, per 
un totale di 900 lire al quin­
tale di prodotta Se si pensa 
che la cifra equivale più o 
meno al reddito che resta al 
bieticoltore, per la maggior 
parte nella zona fittavolo, si 
comprende il senso della bat­
taglia dei coltivatori lucani. 

« I bieticoltori sono in atte­
sa che si sblocchi la situa­
zione — ci ha dichiarato il 
compagno Di Giacomo, pre-

Lo zuccherificio 
di Melfi presidiato 

dai bieticoltori 
sidente del CNB —, non pos­
sono tornare a casa senza 
soldi. Per molti significhe-
tà perché i fittavoli hanno le 
tà perch i fittavoli hanno le 
cambiali che scadono e per 
la maggior parte vivono solo 
del reddito di questa coltiva­
zione ». 

Intanto sta crescendo la so­
lidarietà delle popolazioni e 
degli altri lavoratori intomo 
ai bieticoltori del Melfese. La 
Camera del Lavoro e l'ammi­
nistrazione comunale di La­
vello hanno espresso con la 
presenza del responsabile di 
zona della CGIL e del vice 
sindaco la solidarietà ai pro­
duttori. 

Gli oltre 800 associati della 
zona sono decisi dunque a 
proseguire la forma di pro­
testa con il residio dello 
stabilimento del Rendina, 
fermo In questo periodo con . 
la chiusura della campagna j 
delle bietole, aggregando an­
che i lavoratori stagionali 
dello xuccherificio. Tra le 1-
niziative del nostro partito 
per sbloccare questa situa­
zione che del resto non è di­
versa da quella di decine di 
migliala di agricoltori e pro­
duttori lucani, il compagno 
onorevole Nino Calice ha ri­
volto una interrogazione ur­

gente al ministro dell'Agricol­
tura e Foreste. 

Nell'interrogazione in par­
ticolare il parlamentare luca­
no chiede di conoscere le ra­
gioni del mancato pagamento 
agli agricoltori dell'integra­
zione CEE per la produzione 
dell'olio di oliva dal "74 e in 
molti casi anche per la pro­
duzione del grano duro e del 
lino. Una situazione che — 
afferma Calice — in un bal­
letto che dura anni, in parti­
colare in Basilicata spinge 
l'ESA che istruisce le prati­
che. ad offrire periodiche as­
sicurazioni circa, l'emissione 
dei mandati di pagamento. 
puntualmente smentite dal 
mancato accredito ministeria­
le dei relativi fondi. 

Nella risposta il ministro 
scarica le responsabilità dei 
ritardi sulle operazioni di 
istruttoria e di liquidazione 
delle domande da parte degli 
uffici e degli enti incaricati, 
in quanto «l'AIMA non può 
dare corso ai provvedimenti 
per il pagamento se non le 
siano pervenuti gli elenchi di 
liquidazione da parte dei pre­
detti uffici ed enti, di cui la 
stessa azienda di Stato è 
costretta ad avvalersi, ir. 
mancanza di una propria ar­
ticolazione periferie» ». 

Allo stato attuale, informa 
ancora il ministro, per il 
raccolto di grano duro del 
76 sono stati erogati quasi 11 
miliardi a favore di 34.850 
produttori lucani, mentre 
restano ancora da definire 
circa il 5 per cento delle 
domande presentate. Per la 
campagna olearia "75-75 al 
31.881 produttori della regio­
ne sono andati poco più di 3 
miliardi, mentre il ministro 
assicura che per la campagna 
76-77 «si prevede che i pa­
gamenti potranno essere ini­
ziati a brevissima scadenza. 
sulla base degli esiti istrutto­
ri delle domande definite dal­
l'ente di sviluppo in Basilica­
ta. che saranno esposti negli 
elenchi di liquidazione per 
provincia, 

Dunque, se si pensa all'e­
norme volume di denaro de­
stinato ai coltivatori e pro­
duttori della regione ancora 
bloccato dalle pastoie buro­
cratiche o dall'atteggiamento 
arrogante degli industriali 
bieticoli come è il caso del 
Melfese. è facilmente com­
prensibile il profondo stato 
di esasperazione che serpeg­
gia tra le popolazioni agrico­
le in Basilicata. Anche per 
queste ragioni i comunisti si 
stanno battendo da tempo in 
Consiglio regionale perché 
l'Ente di sviluppo agricolo, di 
recente costituzione, abbia 
presto il suo presidente e sia 
messo subito nelle condizioni 
di operare lnnansitutto sul 
piano del disbrigo delle pra­
tiche. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre in 
provincia di Cosenza, a S. 
Giovanni in Fiore. Paola, 
Longobucco. sono scattati i 
licenziamenti per quasi 8mila 
braccianti forestali, le orga­
nizzazioni sindacali, Feder-
braccianti Cgil, Fisba Cisl e 
Uisba Uil preparano lo scio-
per del 15 gennaio. A metà 
del mese si svolgerà infatti 
uno sciopero nazionale degli 
operai agricoli, dei forestali, 
dei salariati e dei tecnici de­
gli enti e in Calabria la gior­
nata di lotta si presenta den­
sa di contenuti e di combatti­
vità. Tre manifestazioni si ter­
ranno a Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria, nelle 8 ore 
di sciopero previsto, e non è 
improbabile che il 15 si tra­
sformi nella regione in una 
giornata di lotta intercatego­
riale a sostegno della verten­
za Mezzogiorno. 

Al centro delio sciopero del 
15 ci saranno delle precise 
rivendicazioni verso il gover-
'no centrale e la giunta regio-
naie. I ritardi del governo e 
dell'esecutivo calabrese si 
stanno ripercuotendo in ma­
niera drammatica su tutto il 
tessuto sociale ed economico 
della regione e si traducono 
in un aumento della disoccu­
pazione. nella ripresa del flus­
so migratorio verso il nord, 
nell'abbandono delTagricoltu-
ra, nello smantellamento del­
le poche strutture industriali 
esistenti. La giornata di lotta 
del 15 intende conquistare 
precisi risultati sia nei con­
fronti del governo che della 
giunta. 

In particolare dal governo 
si attendono precise risposte 
e atti concreti sulla colitica 
degli investimenti program­
mati in agricoltura e nei set­
tori industriali collegati me­
diante l'attuazione della legge 

Alla Siiti di Bari 
iniziative contro 
la smobilitazione 

Dalla nostra 
BARI — Continua la batta­
glia dei 108 lavoratori della 
Siiti per la difesa del posto 
di lavoro contro la decisione 
dell'azienda per la messa in 
liquidazione. La Siiti, una 
tintoria industriale apparte­
nente al gruppo Snia Visco­
sa. è sotto l'attacco più 
complessivo che i grossi 
gruppi pubblici e privati 
conducono nella nostra pro­
vincia contro i livelli occupa­
zionali. 

Un attacco che i lavoratori 
delia Siiti stanno fronteg­
giando cun una risposta fer­
ma ed unitaria. Già all'indo­
mani dell'annuncio della 
messa in liquidazione infatti 
i lavoratori dichiararono lo 
stato di agitazione, mentre 
TU dicembre scorso decisero 
l'assemblea permanente. L'as­
semblea è proseguita per tut­
to il periodo delle ferie nata­
lizie con le famiglie che han­
no trascorso Natale • Capo­
danno in fabbrica. 

L'agitazione perdura tuttora 
con i caratteri di apertura 
alle forze politiche « istitu­

zionali che il nostro partito 
in particolare ha sollecitato e 
promosso. - In questo senso 
infatti è stato coinvolto l'as­
sessorato regionale al lavoro 
che ha inviato una richiesta 
di incontro al ministero del 
lavoro, ancora disattesa. Un 
impegno preciso è stato as­
sunto quindi dalla segreteria 
provinciale del PCI allo sco­
po di assicurare un sostegno 
più pieno alla vertenza di 
questi lavoratori. 

Né la battaglia dei lavora­
tori della S1LTI è di pura 
difesa dell'esistente; la loro 
proposta infatti è di collegare 
l'attività industriale della 
fabbrica alie aziende di con­
fezioni e di maglierie piccole 
e medie della regione, co­
strette finora per la tintoria 
a servirsi di aziende del nord 
a prezzi non sopportabili. O-
ra l'obiettivo è di strappare 
impegni concreti al governo 
perché impedisca alla dire­
zione aziendale la messa in 
liquidazione di una fabbrica 
che pure ha beneficiato di 
centinaia di milioni da parte 
dello Stato. 

A Palermo 7.500 dosi ritirate (e rivendute) 

Agrario-spacciatore otteneva 
le fiale di morfina 

esibendo ricette fasulle 
Indagini per accertare responsabilità di medici compia­
centi - « Acquisti » in farmacie del capoluogo e dell'isola 

quadrifoglio, di quella sulla 
riconversione industriale, del­
la 183 per l'irrigazione e la 
forestazione "v»l Mezzogiorno. 
Inoltre l'attuazione del co­
siddetto pacchetto Mediterra­
neo (che riguarda la ristrut­
turazione e la riutilizzazione 
delle colture tipiche del Me­
diterraneo) e il finanziamen­
to dei progetti comunitari. 

I sindacati chiedono che tut­
ti questi progetti costituiscono 
la parte essenziale del pro­
gramma triennale, il cui 
«chema sarà discusso dal 
consiglio dei ministri il 10 
gennaio, e che siano una 
rondizione indisTeasahile per 
il decollo dell'economia nel 
Mezzogiorno. Al governo si 
chiede pure una rapida ri­
forma della previdenza agri­
cola di cui un progetto di 
legge è attualmente in di­
scussione 

La vertenza nei confronti 
della giunta regionale si apre 
con la richiesta della defini­
zione completa del piano di 
raccordo teso a salvaguarda­
re e a riqualificare l'occupa­
zione forestale e della pre­
disposizione del piano orga­
nico di sviluppo per la colli­
na e la montagna. Si tratta 
in sostanza di una giornata 
di lotta che riporta sul tap­
peto i nodi strutturali dell'­
emergenza calabrese, l'uso 
produttivo delle risorse, lo 
sviluppo delle zone interne, e 
su questo stesso terreno le 
tre organizzazioni sindacali 
dei braccianti hanno chiesto 
ieri un incontro con la giunta 

Si tratta, più specificamen­
te. di concretizzare un'impor­
tante conquista strappata il 
22 dicembre scorso per l'as­
sunzione a tempo indetermi­
nato dei lavoratori che hanno 
superato le 180 giornata. 

f. V. 

PALERMO — Il sospetto che 
sia uno spacciatore di sostan­
ze " stupefacenti è fondato: 
l'agrario Nicolò La Lumia. 53 
anni di Canicatti (Agrigento) 
arrestato dai carabinieri di 
Palermo su mandato di cat­
tura del giudice istruttore Lu-
zio, è riuscito infatti a pro­
curarsi in due anni ben 7.500 
fiale di morfina. Che ne ha 
fatto? Falsificando ricette 
mediche Nicolò La Lumia ha 
acquistato le fiale presso far­
macie di Palermo ma anche 
di altre città siciliane. 

A mettere in luce la frene­
tica attività dell'agrario è 
stata una lunga indagine dei 
carabinieri che hanno passa­
to a setaccio tutte le farma­
cie di Palermo. L'accurato 
controllo ha fornito il clamo­
roso risultato: le ricette per 
l'acquisto di <z cardiostenolo », 
una specialità farmaceutica a 
base prevalente di sostanze 
eccitanti, recavano tutte il 
nome di Nicolò La Lumia. 

L'ipotesi più accreditata è 
che il possidente agrigentino 
abbia avuto possibilità di ot­
tenere interi ricettari medici 
sui quali poi di suo pugno 
stilava le prescrizioni. L'in­
dagine è stata comunque este­
sa anche agli ambienti me­
dici per accertare se il pos­
sidente si sia avvalso del­
l'aiuto di qualche professio­
nista compiacente. Ma si la­
vora anche oer rintracciare 
una tipografia presso la qua­
le Nicolò La Lumia proba­
bilmente ha ritirato le false 
ricette intestate a numerosi 
medici. 

Delle 7.500 dosi di morfina 
è possibile che l'agrario le 
abbia consumate solo per uso 
personale? L'accusa, per a-
desso, è di acquisto e deten­
zione di sostanze stupefacen­
ti. Ma non è escluso che scat­
ti il reato, più grave, di spac­
cio per il quale sono, come è 
noto, previste pene più severe. 

I parchimetri 
sono illegali 

per il pretore 
di Cagliari 

CAGLIARI — I tassametri 
che impongono agli automo­
bilisti di pagare per poter 
posteggiare l'automobile so 
no illegali. Lo ha stabilito 
il pretore di Cagliari Setti­
mio Mastinu con ima sen­
tenza che ha accolto la te­
si di un impiegato di ban­
ca, Antonello Santona. il 
quale si era rifiutato di pa 
gare 71 multe inflittegli dai 
vigili urbani 

I tassametri sono illegali 
— secondo il magistrato — 
perché impongono all'auto­
mobilista di pagare per la 
sosta della propria vettura 
senza che questa sia custo­
dita 
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Un pezzo di campagna della Murgia eh* dovrà esser* irrigata 

La «terra di Bari» avrà 
finalmente con l'acqua 

sviluppo e occupazione? 
Dibattito organizzato dal PCI - Il successo della battaglia delle 
forze democratiche - L'obiettivo ora è il rispetto dei tempi 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Progetto acqua e irrigazione 
per lo sviluppo e l'occupazione di terra 
di Bari » è il titolo di un documento 
che la Federazione barese del PCI ha 
predisposto partendo dalla promessa, cer­
to non nuova per i comunisti, della cen­
tralità dell'irrigazione per un'agricoltura 
rinnovata, per dare maggiore respiro al­
l'economia barese e pugliese in questo 
momento di crisi. 

Il progetto del PCI — a/fermava il 
segretario della federazione compagno 
Onofrio Vessia a conclusione del dibat­
tito che si è svolto in un albergo cit­
tadino con i dirigenti del partito e nu­
merosi tecnici — è nello stesso tempo una 
proposta da mettere a confronto con le 
forze politiche sociali e sindacali e il 
mondo imprenditoriale e uno strumento 
di ulteriori iniziative di lotta di massa 
perché alla provincia di Bart sia assicu 
rata in tempi tecnici brevi l'acqua per 
gli usi plurimi. 

L'iniziativa comunista con questo prò 
getto mira — come affermava il com­
pagno Domenico Ranieri della segrete­
ria de'la federazione nell'aprire il dbat 
tito insieme al compagno on. Mario 
Giannini — a creare un larga schiera­
mento unitario capace dt porzare avanti 
l'obiettivo irrigazione. Indispensabile per 
vincere una battaglia innovatrice non 
solo per l'agricoltura ma per l'intero svi­
luppo. L'incontro ha avuto anche lo scopo 
di fare il punto sulla situazione acqua 
e irrigazione dopo il grande successo con­
seguito dalla mobilitazione del partito, 
dei sindacati e della popolazione specie 
nella zona del nord barese rappresentato 
dal finanziamento per 60 miliardi detta 
diga sul fiume Locone che sorgerà nei 
pressi di Minervino Muroe. Fare il punto 
il una situazione significa per i comuni­
sti non accontentarsi di questo successo, 
ma vigilare che la diga sia realizzata in 
tempi brevi e proseguire la lotta per gli 
altri obiettivi. 

A che punto siamo? I finanziamenti 
certi ammontano a 160 miliardi di òpere 
per U tettare irriguo per la provincia di 
Bari, e si riferiscono oltre che alla diga 
vtl fiume Locone, a quella di S. Lioce, 
del Pentecchia e al eanale conduttore 
S. Vetere Locone. A questo c'è da aggiun 
gere l'acquedotto rurale dei comuni detta 
Murgia per una spesa di 20 miliardi. 
Complessivamente siamo di fronte a fi­
nanziamenti di 190 miliardi. Vi sono poi 
le altre opere coUegate alle dighe (ca­

nali di adduzione per i quali occorre pau­
sare alle progettazioni esecutive che de­
vono essere finanziate dalla Regione Pu­
glia con la legge quadrifoglio), e i pro­
blemi connessi all'elaborazione del piano 
nazionale irriguo in cui la Puglia si deve 
inserire in modo adeguato. 

I problemi derivanti dalla prospettiva 
immediata rispetto ai tempi tecnici ne­
cessari per la realizzazione dette opere 
irrigue non si fermano nemmeno qui. 
Molto giustamente il compagno Antonio 
Mari, responsabile della commissione agra­
ria regionale del PCI, affermava che i 
problemi dell'acqua richiamano immedia­
tamente i tempi connessi al tipo di agri­
coltura che vogliamo sviluppare in pro­
vincia di Bart ed in Puglia. Non si tratta, 
precisava Mari, di accumulare acqua per 
farla utilizzare a chi la vuole e per qual­
siasi coltura. E" necessario invece pro­
grammare lo sviluppo agricolo, apprestare 
le riconversioni necessarie. 

II problema della programmazione dello 
sviluppo agricolo è stato infatti al centro 
delle discussioni sulle trattative che han­
no portato, con un nuovo accordo di mag­
gioranza. a superare la crisi alta Regione 
Puglia. La lotta dei comunisti ha por­
talo. affermata Mari, a importanti impe­
gni quali la elaborazione del piano di svi 
luppo agricolo regionale, la predisposizione 
d»i p*ani di zona con rapporto democra­
tico delle forze sociali e di quanti operano 
nel mondo agricolo. 

Non tutto quindi è risolto — come af­
fermava nel suo intervento il segretario 
della camera confederale del lavoro di 
Corato. Riccardo — per cui è necessario 
pioseguire nella mobilitazione dei lavo 
rotori, nella lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Un notevole contributo al dibat­
tito veniva anche dal dr. Alfredo Matteo 
dirigente del Consorzio di Bonifica della 
Fossa Premurgiana, l'ente che ha realiz­
zalo i progetti finanziari. Queste opere. 
affermava Matteo, comportano un'utiliz­
zazione dei finanziamenti destinata ai 
salari del 2S<~,r con tutti gli effetti indotti 
che derivano dalla produzione di quanto 
occorre di materiale per la realizzazione 
delle opere finanziate dopo tanti anni di 
lotta. Il contributo del PCI a queste lotte 
è stato grande. Questo va detto senza iat-
tinta. Per vincere la battaglia dell'acqua 
— per gli ostacoli che sempre si frappon­
gono — è necessario pero l'impegno di 
tutte le forze politiche sindacali e sociali 
A loro è ritorto l'appello del PCI. 

Italo Pafasciano 
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Verso una soluzione di comodo le indagini nella fabbrica aquilana? 

«t imputato-pesticida» non piace 
alle operaie della Sit-Siemens 

Un rapporto dell'ispettorato del lavoro al pretore - « La causa dei malesseri 
nella disinfestazione » - C'è invece una relazione dei tecnici che accusa cro­
mo, fenoli e microclima - Disturbi al fegato e alla circolazione sanguigna 

Compromessi 
per anni 
i raccolti 
di agrumi 
nella Piana 
di Sibari 
CORIGLIANO — La lie­
ve, il vento, il gelo hanno 
prodotto nelle zone agri­
cole della piana di Sibari 
enormi danni. Interi agru­
meti sono andati perduti: 
non solo il prodotto è sta­
to colpito dalla neve e dal­
le gelate di questi ultimi 
giorni, ma moltissimi albe­
ri sono stati danneggiati. 
compromettendo Uè rac­
colte dei prossimi anni. 
Certamente l'economia del­
la zona ne risentirà mol 
tissimo, mentre un calco­
lo più preciso dei danni si 
potrà fare solo nei pros­
simi giorni. Intanto un pri­
mo incontro tra numero­
sissimi piccoli proprietari 
di agrumeti della zona di 
Origliano, la Coldiretti e 
la Cooperativa « La Pro 
letaria » si è avuto, il 5 
gennaio, presso l'ispettora­
to agrario della zona. 

Dall'incontro è venuto 
fuori un triste, impressio­
nante, amaro bilancio. E' 
stato stilato un documen­
to nel quale vengono evi­
denziati gli enormi danni 
arrecati all'agricoltura e. 
in particolare, all'agrume­
to; nello stesso tempo ven­
gono invitate le forze pò- • 
litiche e l'amministrazione 
comunale a convocare d'ur­
genza un consiglio comu­
nale sull'airgomento. In­
tanto il gruppo consiliare 
del PCI ha già presenta­
to una .richiesta di convo­
cazione del consiglio co­
munale. Due grossi fiumi 
della zona, il Coscile e il 
Crati, stanno straripando. 
Assai pericoloso si pre­
senta il Coscile, che ha 
già rotto gli argini e di­
laga nelle campagne, men­
tre interi agrumeti sono 
stati già sommersi dalle 
acque. • 

Lo straripamento del fiu­
me è dovuto, in gran par­
te. allo sciogliersi della 
neve che è caduta abbon­
dante su tutte le monta­
gne. ed in particolare su 
quelle del Pollino. Ancora 
una volta, in queste zone. 
il maltempo trova facile 
terreno per disastri e ro­
vine. casi come sempre è 
avvenuto nel passato. Pur­
troppo nessun lavoro di si­
stemazione idrogeologico è 
mai stato compiuto. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
violen* a mareggiate dei 
giorni scorsi hanno provo­
cato danni ingenti in alcuni 
centri costieri del Catan­
zarese, del Cosentino e in 
provincia di Reggio Cala­
bria a Favazzina, Scilla e 
Bagnara: qui, non soltanto 
sono andate distrutte bar­
che e attrezzi per la pesca, 
ma numerose abitazioni so­
no state invase dalle ac­
que salmastre. Ore dram­
matiche sono state vissute 
a Chianalea, il caratteristi­
co e antico rione di Scilla 
con le oase affacciate sul 
mare, a Favazzina e nel rio­
ne Marinella di Scilla. Mal­
contento ed esasperazione 
sono in tutte le popolazio­
ni, periodicamente colpite 
dalle mareggiate per le ina­
dempienze della Regione e 
delle amministrazioni co­
munali incapaci di program­
mare le necessarie opere 
di difesa. 

L'azione del nostro par­
tito, a livello locale e pro­
vinciale, ha invece puntato 
sulla mobilitazione generale, 
sulla necessaria •pressione 
da svolgere per ottenere la 
immediata convocazione dei 
consigli comunali, per ri­
vendicare impegni precisi 
per l'indennizzo dei danni 
subiti, il ripristino delle ope­
re danneggiate, l'interven­
to della regione. 

Una delegazione compo­
sta dal segretario della fe­
derazione comunista Fantò, 
dal vicepresidente del con­
siglio regionale, Rossi, dal 
presidente della terza com­
missione consiliare regiona­
le, Tornatora, ha avuto, in 
questi giorni, una serie di 
incontri con le popolazioni 
dei centri colpiti dalle ma­
reggiate, ha presieduto as­
semblee per estendere e svi­
luppare il movimento di lot­
ta e di protesta. Questa pri­
ma mobilitazione, popolare, è 
stata recepita dalla presi­
denza del consiglio regiona­
le, che unitamente ai capi­
gruppo consiliari, ha deciso 
di convocare per martedì 9 
gennaio alle ore 10,30 una 
riunione del consiglio re­
gionale sui primi interven­
ti predisposti dalla giunta 
regionale nelle zone colpi­
te dalle mareggiate e sugli 
interventi da predisporre 

Le richieste dèi PCI per 
Scilla, Chianalea. Favazzi­
na e Bagnara, sono, oltre al­
le necessarie opere di dife­
sa delle coste, « il prolunga­
mento della diga foranea 
del porto di Scilla; la co­
struzione del porto a Ba­
gnara, opera indispensabile 
per preservare e sviluppare 
l'attività peschereccia (cir­
ca 500 barche da pesca) >. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO — Il Gior­
nale di Calabria del 4 gen­
naio Insiste su una pre­
sunta inefficienza della 
commissione per il piano 
Istituita con legge regio­
nale a seguito dell'accor­
do del marzo '78, attri­
buendo alla direziona co­
munista della commissio­
ne la responsabilità di uno 
scarso impegno e di una 
sottovalutazione. Prendia­
mo atto che si « rivaluta » 
il ruolo della commissione, 
dopo che si era scritto (5 
luglio '73) che la cummis 
sione del plano non aveva 
alcun potere essendo un 
« marchingegno » (si è 
scritto proprio cosi) per 
tacitare... i comunisti. A-
desso, e solo adesso che 
i comunisti hanno posto 
il nodo politico delle ina­
dempienze e della inca­
pacità della giunta di rea­
lizzare il programma, 1' 
articolista rivaluta la fun­
zione « preziosa » della 
commissione. Bene, me­
glio tardi che mail 

Prima di affermare con 
tanta leggerezza che i co­
munisti non hanno sapu­
to o voluto utilizzare que­
sto strumento, il giornale 
avrebbe però dovuto in­
formarsi e documentarsi, 

Meglio 
tardi 

che mai 
per evitare di commette­
re. come è già accaduto 
altre volte in passato, 
grossolani errori. E* bene 
dire subito che la commis­
sione, malgrado tutto, ha 
lavorato con continuità, 
con impegno e serietà, di­
scutendo ed esprimendo 
pareri su tutta una serie 
di piani e di programmi, 
stimolando con proposte 
precise la giunta su que­
stioni aperte (delimitazio­
ne delle aree interne, fo­
restali. tanto per fare al­
cuni esempi significativi) 
pervenendo sempre a de­
cisioni unanimi. 

Ciò è potuto accadere 

rrché nella commissione 
prevalsa la ferma vo­

lontà politica di ancorare 
tutte le decisioni ed una 
visione non particolaristi­
ca, ma di assieme e pro­
grammata. La giunta ha 
tenuto sempre conto di 

questi pareri? Non ci sem­
bra. Il punto è proprio 
Sui, Investe la volontà po-

tlca di tenere conto fino 
in fondo, attuandola, una 
buona legge. Che questa 
volontà manchi è dimo­
strato dal fatto che, mal­
grado le sollecitazioni pri­
ma e le proteste formali 
poi, non solo del presi­
dente della" commissione, 
ma di tutta la commis­
sione, la giunta regionale 
non ha fornito gli stru­
menti necessari per il 
funzionamento della com­
missione. 

A tutt'oggi. infatti, la 
commissione non ha una 
sua sede, non le sono sta­
ti assegnati i tecnici e i 
funzionari previsti dalla 
legge, non è stato istitui­
to l'ufficio del plano, che 
dovrebbe costituire uno 
strumento fondamentale 
della commissione. Così 
stanno le cose. Sarebbe 
bene che il Giornale di 
Calabria ne prendesse at­
to, evitando di esprimere 
giudizi formulati solo tn 
funzione di una polemica 
costruita su presupposti 
errati. 

t. r. Lavoratrici della Slt-Slemens all'ingresso della abbrica e (a destra) un'operaia al lavoro 

Grave provvedimento eontro un ufficiale in forza al poligono di Perdasdefogu 

E' capace ma v uole la riforma, congediamolo 
Il tenente Aresu aveva partecipato in borghese (secondo quanto consente la nuova legge) a un dibattito organiz­
zato dai partiti democratici e dalla magistratura -1 parlamentari comunisti hanno chiesto chiarimenti al ministro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Partecipare ad 
un pubblico dibattito su una 
legge in discussione in par­
laménto costituisce una grave 
infrazione disciplinare.. Tanto 
grave da giustificare l'abbas­
samento delle note di qualifi­
ca di un ufficiale giudicato. 
peraltro, capace sul piano 
professionale ed , efficiente 
sotto ogni punto di vista. 
Questa è l'opinione del co­
mandante della base Inter-
forze del Salto di Quirra. il 
quale ha motivato con «la 
roca affidabilità sotto il pro­
filo disciplinare » l'abbassa­
mento della qualifica nei 
confronti del tenente Roberto 
Aresu, in servizio presso il 
poligono di Perdasdefogu. 

La motivazione è scarna e 
non fa riferimento a specifici 
episodi ma la sostanza dei 
fatti è quella sopra riferita. 
Infatti, nel periodo trascorso 
tra le precedenti note disci­
plinari e quelle in questione. 
il tenente Aresu non è incor­

so in alcuna infrazione, salvo 
quelle collegate, appunto, alla 
sua partecipazione ad un di­
battito svoltosi a Cagliari il 
25 febbraio dello scorso an­
no, con l'intervento di espo­
nenti dei partiti e della ma­
gistratura, nonché di esperti 
deile facoltà giuridiche del­
l'università di Cagliari. Il di­
battito si riferiva alla « Legge 
dei principi della disciplina 
militare ». all' epoca in di­
scussione in parlamento ed 
oggi legge dello Stato. 

A quel dibattito seguì una 
pesante ondata di punizioni 
per tutti i militari che vi 
presenziarono. 

La legge stabilisce il diritto 
dei militari di partecipare in 
abito borghese a qualsiasi i-
nmativa pubblica di caratte­
re sia politico che culturale. 
Queste osservazioni sono sta­
te formulate dal tenente Are­
su nel suo ricorso avverso 
l'abbassamento delle note di 
aualifica. Il primo risultato 

della presa di posizione è di 
inaudita gravità. 

Il provvedimento si riag­
gancia strumentalmente ad 

.alcune disposizioni di legge 
che prevedono il congeda­
mento dei militari non di 
ruolo, in eccedenza rispetto 
all'organico. Ma è fin troopo 
evidente che la vera ragione 
del congedamento sta nella 
volontà delle gerarchie di 
colpire il tenente Aresu per 
la sua presa di posizione in 
favore della democratizzazio­
ne delle forze armate. , 

Della vicenda si stanno in­
teressando i parlamentari 
comunisti, che hanno già 
chiesto chiarimenti ed inter­
venti concreti al ministro 
della Difesa per l'annulla­
mento dell'assurdo provve­
dimento. Anche a livello re­
gionale il PCI sta predispo­
nendo iniziative che, nei limi­
ti delle competenze della 
giunta sarda, salgano a con­
quistare una soluzione positi­
va del gravissimo episodio. 

Anche a Palermo 
« danno fastidio » 

i giovani della 285 
PALERMO — Come all'ENEL di Messina. 
anche a Palermo, alla Camera di Commer­
cio. brutte nuove per i giovani delle liste 
speciali: la giunta della Camera di Com­
mercio ha deciso di dare il benservito, in­
fatti. con un provvedimento chiaramente il­
legittimo, al 30 giovani (26 ragazze) assunti 
il 24 ottobre scorso, sulla base del progetto 
speciale n. 4 elaborato dalla Regione per 
Io studio del territorio, per il « preavvia­
mento» al lavoro. 

Avrebbero dovuto elaborare i dati prove­
nienti dai vari comuni, ma di fatto alla 
prima giornata di lavoro non sono stati 
loro fatti firmare neanche i fogli presenza. 
La Camera di Commercio si giustifica so­
stenendo che in ogni caso la Regione dovrà 
pagare lo stesso il salario previsto. Ma in 
un'assemblea, che è sfociata poi nell'occu­
pazione della sede della Camera di Com­
mercio, i giovani hanno reclamato un «vero» 
lavoro. < 

Contratti faraonici 
per alcuni 

docenti calabresi 
CATANZARO — Nuovi elementi e nuovi 
episodi arricchiscono il già ricco carnet delle 
inadempienze e, a volte, dei veri e propri 
scandali della giunta regionale calabrese. 
Mentre infatti si annuncia una seduta del 
Consiglio regionale per martedì 9 per con­
sentire di assegnare alle commissioni il bi­
lancio preventivo del '79 di cui DC. PSI.' 
PSDI e PRI hanno chiesto l'esercizio prov­
visorio su tutte le voci, il compagno Co­
stantino Pittante ha rivolto ieri una inter­
rogazione al presidente della Giunta re­
gionale su un altro episodio di malcostume. 

Pittante chiede di sapere se corrisponde f 
a verità la voce secondo la quale ai docenti 
della formazione professionale in agricoltura 
per 1 corsi della legge 285 sarebbe stata cor­
risposta una indennità di 20 milioni annui 
quali compenso per l'attività che dovranno 
svolgere in relazione alla proroga dei con­
tratti decisa nelle settimane passate daila 
giunta regionale. 

Il 13 manifestazione 
di pensionati 

a Corigliano Calabro 
Dal nostro "orrispondente 
CORIGLIANO CALABRO — Si 
terrà il 13 gennaio 1979 la 
prima manifestazione dei pen­
sionati coriglianesi. L'assem­
blea avrà luogo al cinema Co­
munale ed è organizzata dai 
sindacati pensionati locali a-
derenti alla CGIL. CISL. UIL. 
L'iniziativa è stata indetta 
contro il vuoto amministra­
tivo che dura, ormai, da me­
si al comune di Corigliano 
Calabro. Già alcuni mesi fa 
i pensionati dopo una serie 
di assemblee citttadine. han­
no avuto un primo incontro 
con l'amministrazione che. pe­
rò. dopo le varie e \aghe 
promesse non ha mantenuto 
alcun impegno. Contro la vec­
chia concezione che conside­
ra il problema dei pensiona­
ti come secondario, contro 
l'indifferenza di un'ammini­
strazione. di fatto, inesisten­
te. scenderanno in lotta tutti 
i pensionati, aderenti al sin­
dacato confederale, che qui 
a Corigliano sono tra i più 
organizzati della Calabria (so­
lo la CGIL conta circa 500 
iscritti). 

Errata corrige 
Per un banale refuso tipo­

grafico. nella nostra corri­
spondenza da L'Aquila sulla 
crisi alla Regione Abruzzo. 
il senso di una frase è ri. 
sultato stravolto. Il periodo 
in questione andava letto co­
si: «E" proprio questo rap­
porto paritario che è stato 
frantumato attraverso il ti­
po di gestione portato avan­
ti dall'esecutivo... ». Ci scu­
siamo con i lettori per l'in­
conveniente. 

H pensionato vive. qui. so­
prattutto nel Sud, in condizio­
ni estremamente disagiate, in 
un contesto sociale privo di 
qualsiasi servizio ed è com­
pletamente emarginato dalla 
società. E* partendo da tutto 
ciò che il < movimento» si 
presenta a questo importan­
te appuntamento con una piat­
taforma ricca di proposte 

Nella piattaforma si chie­
de. tra l'altro, il trasporto 
gratuito sui mezzi urbani per 
certe fasce di pensionati, co­
si come già avviene ir. tanti 
altri comuni italiani: l'istitu­
zione di un centro socio-sani­
tario e ricreativo: l'assisten­
za domiciliare ad anziani bi­
sognosi per evitare la triste 
situazione, indegna di una so­
cietà civile, di vedere tantis­
simi pensionati abbandonati a 
se stessi e completamente 
espulsi dalla convivenza «ci­
vile »: sussidi economici per 
venire, in un certo senso, in­
contro alla esigenza dei più 
disastrati. 

Con vigore viene resp;nta 
la vecchia logica del cliente­
lismo. del favoritismo, del­
l'elemosina. deH'assistenziali-
smo e degli interventi a pio? 
già e senza alcun criterio che 
non modificano per niente la 
condizione dei pensionati. « La 
strada che noi indichiamo — 
si legge in un manifesto dei 
sindacati — è quella del cam­
biamento. dell'utilizzo rigoro­
so dei mezzi a disposizione. 
di una visione complessiva e 
non settoriale, che privilegi 
l'erogazione di servizi, che 
miri a una diversa condizio­
ne del pensionato nella so­
cietà ». 

Giovanni Pistoia 

Le responsabilità della DC crotonese per il vuoto amministrativo 
~ ~ - ^ ^ ^ ^ . - • • ! ! » - - - •— i _ . _ - - - - . -

Chi alza il polverone sulla crisi 
L'iniziativa del comitato provinciale scudocrociato che tende a riportare tutto a que­
stioni di schieramento — I problemi della città sono di ben altra portata 

carta* a Reggia Calabrie 

Dal nostro corrispoadeate 
CROTONE — Il polverone 
sollevato in questi giorni a 
Crotone ha palesemente l'o­
biettivo grossolano di offu­
scare e confondere ì veri 
termini del confronto in atto 
tra ì partiti. Il tentativo della 
Democrazia cristiana è quel­
lo. oggi, di scrollarsi delle 
responsabilità di aver aperto 
del.a presidenza dell'Ospedale 
la crisi creando un vuoto 
nella direzione amministrativa 
dando cosi un duro colpo al­
la politica unitaria avviata 
dal Partito comunista alla 
quale anche la DC aveva dato 
un contributo importante. 

Di chi. se non della DC. la 
responsabilità di questa crisi 
che con l'odg presentato al 
consiglio comunale dichiarava 
la sua uscita dalla maggio­
ranza chiedendo le dimissioni 
della giunta provvisoria? Una 
crisi aoerta, voluta dalla DC 
con le pretestuose richieste 
della presidenza dell'Ospedale 
civile, in contrasto con il suo 
atteggiamento precedente. 
che trova il suo «spazio na­
turale» per la DC, in quello 
più generale che investe la 
Regione Calabria. 

In questo contesto l'imita­
tiva del comitato provinciale 
della DC. che ha ritenuto op­
portuno convocare i segretari 
di federazione del PCI del 
PSI e del PSDI per esamina­
re la situazione alla Provincia 
e quindi anche di Crotone. 
Un aspetto con il quale si 
evidenzia il tentativo di ri­
portare il tutto a questioni di 
schieramento. Una inastane, 
probabilmente, dal momento 
che ti problema della città 
non può essere risolto in 
questa ottica che porterebbe 

sulla strada della avventura. 
Partendo da questo fatto il 

PCI non ha inteso portare 
acqua agli atteggiamenti cri­
saioli che imperversano tra 
gli altri partiti a Crotone. Ne 
e prova la chiara volontà del 
partito di andare alla forma­
zione di «una intesa politica 
unitaria che abbia come fon­
damento l'unità della sini­
stra ». D'altronde in questo 
senso anche la dichiarazione 
del segretario del Partito so-

i cialdemocratk» Tesoriere, 
apparsa il 31 scorso su « La 
Gazzetta del sud ». affermava 
che « n ruolo del Partito so­
cialdemocratico da assumere. 
per una soluzione immediata 
della crisi venutasi a deter­
minare in seno alla civica 
amministrazione, è quello di 

dar vita ad una giunta di si­
nistra stabile e sicura ». 

Si tratta quindi di confron 
' tarai sui problemi concreti e 
tra questi quello sul quale si 
registrano diversità di vedute 
tra i partiti e cioè l'uso del 
territorio e l'assetto urbano 
della città. Per scongiurare 
che si possa arrivare ad un 
futuro affossamento degli at­
tuali strumenti urbanistici ed 
alla messa in discussione ai 
tutte le scelte di fondo in 
esse contenuti, al fine di ga­
rantire un equilibrato svilup­
po dell'edilizia pubblica e 
privata, è necessario sanare 
gli stessi strumenti da ogni 
vizio di legittimità correg­
gendoli da quelle scelte peg­
giorative apportate nei mesi 
scorsi, con il dissenso aperto 
del Partito comunista, scelte 

che hanno visto sacrificare a-
ree precedentemente destina­
te ad uso pubblico (verde. 
attrezzature sportive, servizi 

E* fondamentale a questo 
punto affrontare i nodi veri 
dei problemi politici con l'o­
biettivo di dare una ammin-
strazione unitaria alla città 
che abbia come asse portante 
l'unità di intenti tra i partiti 
della sinistra. Si tratta quin­
di di stringere i tempi per 
non dare spazio alla demago­
gia e per evitare una lunga 
crisi amministrativa che ag­
graverebbe tutti i problemi 
della città. Il dibattito pub­
blico di lunedi 8 promosso 
dal Partito comunista servirà 
sicuramente ad ulteriori 
chiarificazioni. 

Carmine Talarico 

Il «re> della pretura 
e fi leone si è addormentato 

e paura più non fa», dice 
una canzone di alcuni anni 
fa. Ma è pur sempre U e re ». 
quindi meglio essere pruden­
ti. Così debbono aver ragio­
nato i responsabili detta pre­
tura di VÙlacidro. A sei me­
si di distanza dalle € dimis­
sioni » di Leone dal Quirina­
le. continuavano ad esibire. 
in bella mostra, nella pretu­
ra di ViUacidro, appunto, la 
foto detVex presidente. 

Quale non i stata, quindi. 

la costernazione dei respon­
sabili quando, giorni fa, al­
cuni operai dell'area indu­
striale che si trovavano in 
pretura per una causa di la­
voro, hanno chiesUi cortese­
mente la rimozione della fo­
to e la sua sostituzione con 
quella del presidente Pertini. ì 
Dapprima sono caduti dalle 
nuvole (ma come Leone non 
c'è più?); poi hanno mani­
festato confusa irritazione; in­
fine, sia pure a malincuore, 
hanno disposto la rimozione 
delia ingiallita effige. 

Si sa che la giustizia ita­
liana non è al passo con la 
società, ed anche una vicen­
da marginale come questa 
contribuisce a dimostrarlo. La 
speranza è che essa abbia 
più spesso contatti col mon­
do esterno, e con la sua par­
te più viva che, come l'epi­
sodio riportato dimostra, è 
sempre la classe opemia: 
l'unica cosa seria di questa 
Sardegna e di questa Italia 
della crisi, anche quando 
scherza* 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — La notizia è 
stata « sparata » in pagina 
regionale da un quotidiano 
romano, il contenuto potreb 
be suonare così: finalmente 
un sospiro di sollievo per gli 
operai della Sit-Siemens, 
scoperta la causa dei males 
seri. Non solo, l̂ a causa è 
già stata rimossa, tempi lie 
ti per le centinaia di operaie 
intossicato e per tutte le ni 
tre che temevano di sentir 
si male. Cosa è successo? 
L'ispettorato del lavoro ha 
rimesso al pretore una rela 
zione nella sua indagine, la 
prima ad essere avviata, più 
di due mesi fa. dopo i primi 
malesseri, che colpirono de 
cine di operaie alla fine di 
ottobre. La conclusione cui 
sarebbe giunto l'Ispettorato 
del Lavoro non è nuova, an 
/A. è la stessa affacciata 
dallo stesso ente proprio in 
quei giorni. 

Si parlò allora di una di­
sinfestazione — di routine due 
volte all'anno in tutti gli sta­
bilimenti del gruppo Sit-Sie­
mens. sempre commissionata 
alla stessa ditta Milano — 
avvenuta a settembre, della 
possibilità che fosse stato 
usato qualche pesticida vele­
noso. magari fuori legge I>o 
ispettorato fa ora capire che 
quella ipotesi è stata suffra­
gata dalle analisi effettuate a 
Roma, presso la sua sede 
centrale. Se cosi è. non vi è 
dubbio che la magistratura 
aquilana prenderà tutti i ne­
cessari provvedimenti. 

Si può quindi, ragionevol­
mente. considerare chiuso il 
« caso » della Sit-Siemens 
dell'Aquila? L'ispettorato del 
lavoro dice di si. Proprio in 
seguito all'individuazione, fin 
dal primo momento, dell'tinpu-
tatopesticida, l'azienda ese­
gui una bonifica, definita nel 
rapporto al pretore del tutto 
esauriente. Al consiglio di fab 
brica non sono cosi ottimi­
sti. Hanno un altro documen­
to. il verbale della riunione 
degli ' esperti che. dopo un 
accordo tra il sindacato e la 
azienda, svolgono indagini 
nello stabilimento in stretto 
contatto con i lavoratori. 

La riunione è stata tenuta 
a ridosso del Natale. all'Aqui­
la; il verbale è firmato dal 
dottor Imperiale, ufficiale sa­
nitario del comune dell'Aqui­
la (coordinatore), dal profes­
sor Merli, incaricato dalla 
Regione di seguire le diver­
se indagini, dal professor Li­
berti per il CNR, dal profes 
sor Iatmaccone. dal • dottor 
Bergamaschi, dal dottor Vin­
ci. dal professor Cecchetti e 
dal dottor Altieri (tutti del­
l'istituto di medicina del la­
voro del PolicUnico Gemelli). 
dal professor Schippa. dal 
l'ingegner Volpe dell'istitutn 
di chimica applicata, dai pro­
fessori Ponticello. Carlevaro 
e Laurent! dell'istituto di fi­
sica tecnica dell'università 
dell'Aquila. 

L'analisi delle varie equipes 
sposta il centro dell'interes­
se: si parte dai soggetti con­
creti, dalle operaie e dagli 
operai (412 in tutto) che si 
sono sottoposti a lunghe ri­
cerche, a quella che viene 
definita una e inchiesta epi­
demiologica ». Disturbi cuta 
nei: sono stati causati, dico­
no i tecinici. da fibre di ve­
tro. policloro Difenile, resi 
ne e fenoli. Alcuni «sogget­
ti » mostrano una sensibiUz 
zazione al nichel, al cobalto. 
al rame e alle resine. Le ope­
raie addette alle saldature — 
le prime ad accusare distur 
bi ad ottobre — hanno ripor­
tato in alcuni casi quella che 
nel linguaggio asettico della 
scienza medica si chiama 
e compromissione cronica » di 
organi quali il fegato. la ci 
stifellea. l'apparato cardio­
vascolare. 

Il CNR dice che tutto il 
complesso dei sintomi può 
ricondursi al « materiale 
particolare » respirato ogm 
giorno in fabbrica, insieme ad 
un'aria che l'istituto di fisi 
ca tecnica considera non più 
proporzionata nelle sue com 
ponenti chimiche. 

Non uno. quandi, ma molti 
imputati, nel processo infor 
male che si è aperto all'Aqui­
la sull'organizzazione del la 
l'oro, sulla salute in fabbri­
ca, processo che non può con 
eludersi solo con relazioni 
tecniche. Le operaie e gli 
operai lo hanno detto due 
mesi fa. Io ripetono oggi: le 
indagini facciano il loro cor­
so, ma da qui si parte per 
qualcosa di nuovo. L'unica 
certezza può venire dalla ore 
senza, fianco a fianco, dea 
tecnici e di quei e soggetti » 
finora troppo ignorati nelle 
indagini sull'ambiente di la 
VOTO. Salvo quando si è det­
to — come è avvenuto al­
l'Aquila — che le operaie era­
no affette da urta non meglio 
identificata « psicosi ». 

Nadia Tarantini 
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